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Il capo dello Stato: nessuna spada di Damocle sulla vita delle Camere 

Lo stop di Scalfaro 
«Sulle eledoni decido io» 


E Berlusconi arretra: «Non le ho minacciate» 


Il set 

delle illusioni 


ANOREA BARRATO 

■\ IMPORTANTE 

I . ' chiedersi quale 

l“4 idea si saranno 

I j formati i milioni 

1 <m di spettatori che 

mmb martedì », sera 

hanno seguito la diretta tele¬ 
visiva da Montecitorio. È pro¬ 
babile che molti di loro siano 
andati a dormire convinti di 
essere governati da un presi¬ 
dente del Consiglio affabile e 
baldanzoso, capace di sorvo¬ 
lare ostacoli e polemiche; un 
capo del governo circondato 
da seguaci entusiasti e plau¬ 
denti, insidiato da un ruvido 
Bossi e contrastato da un'op¬ 
posizione che ha buoni argo¬ 
menti e che è perù lontana 
dal potere. Tutto il resto, tutto 
quello di cui si è discusso in 
queste settimane, può essere 
sembrato remotissimo, argo¬ 
mento per tecnici, legna da 
ardere per le polemiche gior¬ 
nalistiche; il condono edili¬ 
zio, il decreto sulla custodia 
cautelare, il conflitto di inte¬ 
ressi, il potere dei giudici... 
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Cento giorni 
di vuoto 


MASSIMO L. SALVA DORI 

L PRESIDENTE del 
Consiglio ha parla¬ 
to. Il messaggio 
che ha lanciato 
agli italiani è più 
che mai chiaro. Ri¬ 
ferendosi al maggior partito di 
opposizione, ha evocato, an¬ 
cora una volta, lo spettro del 
collettivismo, io spinto «antili¬ 
berale», la minaccia alla liber¬ 
tà di impresa. Rivolgendosi ai 
magistrati, li ha ammoniti a 
non voler invadere il cani pio 
della politica sostituendo alla 
forza del voto popolare quella 
dei processi. Avendo come 
destinatario il suo riottoso al¬ 
leato di governo, la Lega, l'ha 
esortato a misurare bene la 
solidità e la lunghezza del 
Ouinzaoliocon mi si illuderli 
controllarlo. Nei connotiti di 
una sola forza politica, il «rin¬ 
novatore» della politica italia¬ 
na - si badi bene - non ha 
avuto parola alcuna di critica; 
Alleanza nazionale. 

Al paese intero e a tutte le 
forze politiche, ha fatto pre- 
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■ ROMA. «Nessuna spada di Da¬ 
mocle sul Parlamento». Cosi ieri 
pomeriggio Scalfaro ha parlato ai 
rappresentanti della stampa parla¬ 
mentare in un incontro al Quirina¬ 
le e la frase è stata interpretata co¬ 
me un riferimento al discorso del¬ 
l’altra sera di Berlusconi. Il capo 
del governo aveva detto che dopo 
di lui non ci sarebbe stato un ese¬ 
cutivo istituzionale, ma solo eiezio¬ 
ni anticipate». Il Quirinale in serata 
ha però precisato che la frase di 
Scalfaro non aveva alcun collega¬ 
mento diretto con quanto detto da 
Berlusconi. Il Cavaliere, peraltro, 
aveva già tentato di smorzare quel¬ 
lo che sembrava un nuovo «casus 
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belli» col Quirinale; «lo - ha detto - 
non ho mai detto che voglio ele¬ 
zioni anticipate». Berlusconi ha pe¬ 
rò aggiunto frasi significative sul 
nodo del conflitto d'interessi. Il di¬ 
battito alla Camera è giudicato 
«strano», dato che in realtà lui, co¬ 
me capo del governo, non ha alcu¬ 
na possibilità di decidere da solo e 
ogni provvedimento passa al va¬ 
glio di altri ministri, di parlamento 
e organi preposti, intanto anche i 
presidenti di Camera e Senato si 
oppongono all'idea di Berlusconi 
di «utilizzare le cariche istituzionali 
a garanzia del prospettato blind- 
trust». 
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GIORGIO FRASCA POLARA BRUNO MISERENDINO 
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Nuova tempesta alla Rai 
Bloccate 100 nomine 
rimosso il capo del personale 

m ROMA. Luigi Mattucci è il nuovo direttore dei personali- della Rai. ro 
minato dal vertice orinai al completo (.dopo l'ufficializzazione di Gianm 
Billia a direttore generale di viale Mazzini) della tv pubblica al termine di 
una agitata prima giornata di lavoro, nel corso della quale si sono decise 
la rimozione di Pierluigi Celli dalla direzione del personale e la sospensio¬ 
ne di un centinaio di avanzamenti di camera per giornalisti e dirigenti. 
Decisioni che hanno sollevato accese polemiche. Gianni Locatelli: -Que¬ 
gli avanzamenti erano un atto dovuto». Per protesta, l'Usigrai che non si 
presenta all'incontro con il direttore generale. 

STEFANIA SCATENI 
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Tasiima sfida l’ira dei fondamentalisti 


m La scrittrice del Bangladesh, Tasiima Nasrin 
([nella foto con la madre), uscita per un giorno 
dalla clandestinità, è comparsa in tribunale a 
Dhaka per rispondere di «blasfemia» e «offesa alla 
religione» per il libro «Lajja* (La vergogna) pub¬ 
blicato di recente all'estero, lì tribunale ha revo¬ 
cato il mandato di cattura le ha concesso la liber¬ 


ta provvisoria. Tasiima è di nuovo in clandestinità 
per sfuggire agli integralisti islamici che l'hanno 
condannata a morte per la sua battaglia per l'e¬ 
mancipazione femminile e per una intervista in 
cui avrebbe definito il Corano «datato» e da cor¬ 
reggere. Lei sostiene di aver parlato di «Legge isla¬ 
mica» da correggere. 



H commando voleva una strage con un’autobomba. Uccisi 2 diplomatici e 3 gendarmi 


Una ricerca sui commercianti. «Tra i politici fenomeno in calo» 


Terroristi islamici scatenati in Algeria Ora prevale la microtangente 
Assalto al quartiere francese, 5 morti Vìgili e burocrati sotto accusa 


■i ALGERI. Cinque cittadini francesi, tre gen¬ 
darmi e due agenti consolan. sono rimasti ucci¬ 
si nel tentativo di impedire agli attentatori di far 
esplodere una macchina piena di esplosivo in 
un quartiere residenziale abitato da impiegati 
del liceo francese e da funzionari dell'amba¬ 
sciata. Erano le sette di mattina quando ad Ain 
Allah, la sorvegliatissima cittadella nella zona 
sud occidentale della città, è scoppiato l'infer¬ 
no. Il commando, travestito da «Ninja» (Je forze 
speciali antiterrorismo) a bordo di un fuoristra¬ 
da Nissan, ha forzato l'ingresso del comprenso¬ 
rio aprendo il fuoco durante il cambio della 
guardia nel tentativo dì parcheggiare un’auto¬ 
bomba di fronte alla scuola «Max Marchand». 


Usa, ancora 
esecuzioni 

L’Arkansas 
manda 
a morte 
tre detenuti 
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Protesta 
su una multa 

Maxirissa per 
400turisti 
italiani 
alleBaleari 
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La tranquilla cittadella si ò trasformata in un 
campo di battaglia. Due gendarmi cadono col¬ 
piti a morte, i terroristi si danno alla fuga, nasce 
una seconda sparatoria, cade un altro gendar¬ 
me e muoiono anche due agenti diplomatici, 
tra cui il vice console francese ad Algeri. L’auto- 
bomba viene disinnescata «appena in tempo» 
per evitare una carneficina. Un quarto gendar¬ 
me rimane ferito in modo lieve. 11 nuovo massa¬ 
cro di stranieri è stato compiuto a poco meno di 
un mese da quello del 7 luglio scorso quando 
sette italiani furono sgozzati nel sonno a bordo 
del mercantile «Lucina» nel porto di Djcndien. 

WLADIMIRO settimelli 
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Disegno di legge 
del ministro 

Arresto per 
i lancia-sassi 
Nuovo reato: 
getto di cose 


m ROMA. Più che dai politici, il commer¬ 
ciante è taglieggiato dai piccoli burocrati. 
Lo scoppio di Tangentopoli ha migliora¬ 
to un po' le cose, ma a livello locale rima¬ 
ne ancora diffusa la pratica della mazzet¬ 
ta. Sono i dati di una ricerca condotta 
dalla Confesercenti su 425 aziende del 
settore. Sotto accusa una macchina am¬ 
ministrativa logora ed inefficiente fatta 
apposta per alimentare il meccanismo 
della tangente. Pagare o rifiutarsi? Per il 
71% è ancora meglio mettere mano al 
portafogli pur di evitare le lungaggini del¬ 


la burocrazia. Se il giudizio sulla moralità 
delle amministrazioni pubbliche tende a 
migliorare (soprattutto al Sud dove le re¬ 
centi elezioni amministrative hanno nvo- 
luzionato la classe dirigente), in molti de¬ 
nunciano il peggioramento dei servizi co¬ 
munali dopo Tangentopoli. Le leggi sulla 
trasparenza sono abbondantemente 
inapplicate e continuano le nchieste di 
mazzette, anche ai livelli più bassi, da 
parte dei funzionari pubblici. I più temu¬ 
ti? Vigili urbani e funzionari del fisco. 
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Trieste e Agrigento, lontane ventuno milioni 


■ Dunque a Trieste il povero pol¬ 
lo che tocca alle famiglie è bello in¬ 
tero, grasso e abbondantemente 
speziato e giunge dopo antipasti a 
volontà, e primi piatti, e precede 
contorni e dessert senza risparmio. 
Ad Agrigento, invece, il mitico ru¬ 
spante delle statistiche non è nean¬ 
che un mezzo pollo. Forse è un 
mezzo pulcinotto magro, servito 
tra piatti avari, non da fame ma 
certo un po'scarsi. . 

Tra il pollo di Trieste e il mezzo 
pulcinotto di Agrigento ci sono 
esattamente i ventuno milioni di 
reddito prò capite di differenza che 
corrono tra le due città (rispettiva¬ 
mente 33 e 12 milioni l'anno).Che 
l'Italia sia lunga lunga, e varia, ricca 
di differenze lo sappiamo da sem¬ 
pre. ma fa ugualmente un certo ef¬ 
fetto sentir rimarcare questa diffe¬ 
renza, che allude all'opposto delia 


ricchezza, cioè del permanere del¬ 
l'esclusione di vaste fasce sociali 
da un livello di reddito adeguato. 
Del resto altri indicatori, oltre all'in¬ 
dagine Union camere, hanno da 
tempo segnalato la persistenza di 
uno stato di arretratezza e di discri¬ 
minazione al Sud (e in alcune zo¬ 
ne del Centro-Nord). 

Il paese che questi dati ci mo¬ 
strano affianca contrasti drammati¬ 
ci e insanati alle differenze che lo 
rendono unico e affascinante, ricco 
appunto di varietà positive (dai 
paesaggi naturali ai preziosi scena¬ 
ri urbani, dalla cucina - pollo a 
parte! - ai patrimoni storico-artisti¬ 
ci: di questa straordinaria e com- 
Dlessa «identità italiana» ha parlato 
con grande capacità di sintesi e di 
penetrazione Ruggiero Romano 
ne! suo recente Paese Italia, pubbli¬ 
cato da Donzelli). È, ìnsomma, un 


GIANFRANCO BETTIN 

paese letteralmente seduto sopra 
una polveriera dì frustrazioni ed 
emarginazioni, in cui la disoccupa¬ 
zione di massa, la compressione 
del potere d’acquisto, il senso di 
drastica esclusione dai livelli di vita 
ormai consolidati al Nord e dagli 
status Symbol più ampiamente 
propagandati, produce un’esplosì- 
va combinazione di rancori e de¬ 
pressioni che può risultare sempre 
più diffìcile controllare. 

I dati Union camere, fra l'altro, 
riguardano le medie. Il pollo, o il 
mezzo pollo, cioè sono in realtà 
astrazioni statìstiche. La situazione 
concreta risulta. In effetti, più diffe¬ 
renziata. con dislivelli ancora più 
marcati e vertiginosi. La stessa 
obiezione, prevedibile, che tali li¬ 


velli di reddito andrebbero proba¬ 
bilmente aumentati di una quota 
di evasione fiscale sicuramente 
presente, non modifica il quadro 
d'assieme. Come le stesse indagini 
in corso in questi giorni dimostra¬ 
no, non c'è nessuna ragione per 
vedere soprattutto al Sud la pre¬ 
senza di tale evasione (o di altre 
forme occulte di ricchezza disponi¬ 
bile) , anzi. Viceversa, cì sono buo¬ 
ni motivi per cogliere nei dati 
Union camere un'ulteriore confer¬ 
ma di quanto sostenuto nei giorni 
scorsi dai parlamentari progressisti 
a proposito dell'atteggiamento ves¬ 
satorio delle banche al Sud e dei ri¬ 
tardi delle politiche governative 
per il credito alle imprese (che in 


certi casi aspettano finanziamenti 
da ben 19anni). 

«Mezzogiorno, buio pesto»; la 
campagna dei progressisti che 
questo giornale ha ospitate riceve 
dall'indagine sulla ricchezza nelle 
città italiane una nuova, cruda 
conferma. Omologati alla superfi¬ 
cie dagli spot più o meno berlusco- 
niani, in una notte di lustrini in cui 
sfavillano allo stesso modo tutti i 
sogni, effimeri o necessari, ci sco¬ 
priamo, a ogni immersione nella 
realtà, a ogni sguardo più vigile, un 
paese di bisogni e situazioni diffe¬ 
renziate. Un paese di lontananze 
interne, per cosi dire, la cui'persi¬ 
stenza è il vero e ineludibile banco 
di prova di ogni politica. 
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In REGALO con AVVENIMENTI 

in edicola 
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130 GIOCHI 
PER L’ESTATE 

# Giochi di conversazione 
• Esercìzi di viaggio 
• Gli enigmi di Leonardo da Vinci 
1 Cruciverba • Test di intelligenza 
• Passatempi matematici di Som. Loyd , ecc 

Un libro di 100 pagine a cura di Ennio Peres 
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Interviste&Commenti 


Giovedì 4 agosto 1994 


L’articolo. Due secoli di vicende travagliate, a partire dall’invasione fallita di Napoleone 


Haiti, la storia 
di un dramma 
narrata in cifre 


20mlla soldati francesi cadde¬ 
ro combattendo ad Haiti. Nel 
1803 l'esercito dei neri liberi vinse 
Napoleone che aveva mandato 
suo cognato, il generale Ledere, 
a ristabilire la schiavitù nell'isola. 
Ledere mori di peste, vomitando 
sangue nero, senza poter realiz¬ 
zare il suo grande progetto di im¬ 
portare serpenti velenosi dalla 
terra ■ ferma da . spargere sulle 
montagne infestate dagli insorti. 
Nella guerra Haiti perse metà del¬ 
la popolazione; dei suoi campi si 
fece terra bruciata. Haiti indipen¬ 
dente nacque in rovina. : 

23 anni durò l'embargo com¬ 
merciale del mondo intero con¬ 
tro il paese appena nato, fino a 
quando Haiti non accettò di pa¬ 
gare l'enorme indennizzo impo¬ 
sto dalla Francia. Indennizzo che 
si tramutò in un eterno debito, 
che non servì ad Haiti a redimersi 
dal peccato della libertà. L'Euro¬ 
pa bianca non potò mai perdona¬ 
re l’umiliazione di quella sconfit¬ 
ta. - ’, -• , 

7 navi, 'armi, soldati e danaro 
ebbe Simone Bolivar da Haiti, ' 
quando si trovava solo ed in rovi¬ 
na e grazie a tale aiuto potè ri¬ 
prendere la lotta in Venezuela. 
Gli haitiani posero come unica 
condizione la liberazione degli 
schiavi • sudamericani, quando 
fosse arrivata per lui l'ora della 
vittoria. ■ 

2 furono i paesi che Bolivar non 
invitò al congresso di Panama, 
dopo il suo trionfo: uno gli Stali 
Uniti, l'altro Haiti «perché estra¬ 
neo alle nostre questioni suda¬ 
mericane». Fu invece invitata l'In¬ 
ghilterra. 

60 anni impiegarono gli Stati 
Uniti prima di riconoscere l'indi¬ 
pendenza di Haiti. Haiti che ave¬ 
va abolito la schiavitù era il primo 
paese • realmente * libero delle 
Americhe. La dichiarazione di in¬ 
dipendenza degli Stati Uniti affer¬ 
mava che tutti gli uomini nasco¬ 
no liberi, anche se mezzo milione 
di schiavi neri continuavano a la¬ 
vorare < ignari nelle-piantagioni 
nord americane di cotone e di ta¬ 
bacco. . , 

19 anni durò l'occupazione 
militare di Haiti da parte degli 
Usa. I «marines» invasero Haiti nel 
1915 e governarono fino al 1934. 
William Philips, vice segretario di 
Stato spiegò che gli haitiani era¬ 
no «popolo inferiore, incapace di 
conservare la civiltà portata dai 
francesi». 

3.250 furono gli haitiani morti 
nella resistenza contro l'invasio¬ 
ne, secondo la marina nordame¬ 
ricana, 15mila secondo gli storici 
locali. «Siamo andati a caccia di 
ribelli come si fa con i cinghiali», 
raccontò il maggiore Emedly But- 
ler. Charlomagne Peralte. capo 
dei ribelli, fu crocifisso nella pub- 
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È una storia fatta di grandi prove di eroismo e dì indipen¬ 
denza e di grandi drammi. Tutta vissuta sotto il peso della 
grande potenza del momento: all'inizio dell’Ottocento la 
Francia di Napoleone, poi i ben più ingombranti vicini sta¬ 
tunitensi. Due secoli di storia di Haiti che ci aiutano a ca¬ 
pire qualcosa di più di quanto sta accandendo in questi 
giorni: ce li racconta, attraverso i numeri, lo scrittore e 
giornalista uruguayano Eduardo Galeano. 

EDUARDO GALEANO 



Lo scrittore uruguaiano Eduardo Galeano 


Sandro Rotlcianl Publiloto 


blica piazza. 

Il 5% della popolazione haitia¬ 
na partecipò al plebiscito impo¬ 
sto dalle truppe di occupazione 
nel 1917, per riformare la Costitu¬ 
zione nazionale. • 

Il 99% dei voti di tale plebiscito 
autorizzò ad abolire la disposi¬ 
zione di legge che proibiva gli 
stranieri di acquistare piantagioni 
in Haiti. 

20 centesimi era la paga de¬ 
gli operai haitiani «meravigliosa 
opportunità per gli investimenti 
americani» secondo la propagan¬ 
da che veniva diffusa a New York 
nel 1926. 

3 furono i presidenti civili rove¬ 
sciati, in successivi colpi di Stato 
ad opera della guardia nazionale 
che gli Usa lasciarono ad Haiti 
quando si ritirarono nel 1934. Il 
dispotismo militare, alla lunga, 
sfociò nella dittatura sanguinaria 


di Papa Doc Duvalier. Lo stesso 
avvenne nella Repubblica Domi¬ 
nicana e in Nicaragua dove le 
guardie nazionali organizzate dai 
nordamericani generarono le dit¬ 
tature di Trujillo e Somoza. 
25mila contadini haitiani, la¬ 
voratori delle piantagioni di can¬ 
na da zucchero nella Repubblica 
Domenicana, furono squartati a 
colpi di maccte perordine di Tru- 
jillo nel 1937. Il generalissimo 
Trujillo - che si imbiancava la 
faccia con farina di rìso - voleva 
salvare la purezza della razza del 
suo paese minacciata dai negri 
venuti da Haiti. 

29 dollari pagò Truijllo per 
ogni cadavere come indennizzo 
ai governo di Haiti. Al termine di 
prolungati negoziati, Trujillo am¬ 
mise 18mila morti, il che fruttò un 
totale di 522mila dollari. 

60 dollari era il reddito annuo 
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Cento giorni di vuoto 


sente che l'alternativa suona: o lui 
al governo «a lungo» oppure il ri¬ 
torno alle elezioni, che, in caso di 
vittoria dei suoi avversari, signifi¬ 
cherebbe il salto all'indietro nel 
«vecchio» e nell'instabilità più in¬ 
quietante. Ma. in ogni caso, dove¬ 
rosamente e saggiamente, il presi¬ 
dente Scalfaro ha provveduto a ri¬ 
cordare che non spetta al capo di 
un Esecutivo decidere della dura¬ 
ta e delle sorti di un Parlamento, 
Ecco, dunque, il succo. Berlu¬ 
sconi accentua io scontro con !a 
magistratura, delegittima le oppo¬ 
sizioni come portatrici di un peri¬ 
colo nazionale, si presenta come 
un nuovo «scudo» dell’ordine e 
della libertà (dove, in luogo della 
croce cristiana, ora sta la fiamma 
del Msi). Di più. Ai suoi alleati di 
governo ribadisce di avere tra le 
sue grandi parole d'ordine, sulla 
base de! comun denomitatore del 


liberismo, da una parte il federali¬ 
smo e dall’altra il presidenziali¬ 
smo. Non occorre però molto per 
comprendere, osservando l’anda¬ 
mento delle cose, che il federali¬ 
smo, caro all'alleato infido, viene 
lasciato tranquillamente nel de¬ 
posito bagagli, mentre lo spirito 
del presidenzialismo, quello caro 
alia Destra fautrice di una «demo¬ 
crazìa nazionale»', viene alimenta¬ 
to ogni giorno (jion ha Berlusco¬ 
ni. fra l'altro, ieri lamentato di ave¬ 
re troppo limitati poteri?). 

Il discorso di Berlusconi alla Ca¬ 
mera segna una nuova tappa del¬ 
la sua politica populista, il gover¬ 
no combina poco e male. I suoi 
Cento giorni sono di fatto una mi¬ 
seria, E allora il Cavaliere alza il to¬ 
no di trionfalismo retorico e petto¬ 
ruto contro chi minaccia la libertà 
e la libera impresa, contro chi 
pensa di fare dei processi la base 
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lina giovane profuga haitiana nel campo di Guantanamo a Cuba Oamoi PortnoyAp 


della maggioranza della popola¬ 
zione haitiana secondo le Nazio¬ 
ni Unite, quando nel 1986 fuggi a 
Parigi Baby Doc. figlio di Duvalier, 
dopo aver molto rubato ed ucci¬ 
so. 

154 multinazionali norda¬ 
mericane operavano stabilmente 
ad Haiti alla fine dell'era Duva¬ 
lier. utilizzando per l'assemblag¬ 
gio industriale manodopera a 
bassissimo costo. 

24mila haitiani negli anni Ot¬ 
tanta approdarono sulle coste 
degli Usa, durante la dittatura Du- 
vaiier e quella successiva del ge¬ 
nerale che lo spodestò. Di questi 
solo undici ottennero asilo, li che 
vuol dire uno ogni 2180 richieste. 
75mlla cubani approdarono 
sulle coste degli Usa negli anni 
Ottanta. A tutti fu concesso asilo. 
Il 67% dei voti ottenne il sacer¬ 
dote Jean Bertrand Aristide, nelle 
elezioni che si svolsero alla fine 
del 1990, contro il 14% di Marc 
Bazin, funzionario del Banco 
Mundial appoggiato dal Nord. 
Aristide tentò alcune riforme in 
uno dei paesi più ingiusti della 


del governo (Jatto è che senza i 
processi, in verità la corruzione 
avrebbe continuato ad essere il 
fondamento della politica anche 
dei governi), contro la congiura 
della stampa intemazionale, con¬ 
tro la Lega infida (che non tace 
ma - ciò che per ora importa - 
consente). Per coprire il fallimen¬ 
to dei Cento giorni, il capo dell’E¬ 
secutivo lancia al paese il suo mo¬ 
nito: o me oppure ii buio politico 
ed economico. II linguaggio della 
demagogia populista. 

È evidente che per Berlusconi il 
governo ha due assi. L'uno, «lar¬ 
go», è composto da Lega, Centro 
cattolico, Forza Italia, Alleanza 
nazionale. L'altro, «stretto» e stra¬ 
tegico, è formato invece da due 
sole forze: Forze Italia e Alleanza 
nazionale. 

Le opposizioni devono stare 
molto attente a ciò che fanno. E 
sia detto, nella maniera più espli¬ 
cita, che esse non possono illu¬ 
dersi di contrastare efficacemente 
il populismo presidenzialista di 
Berlusconi e Fini limitandosi alla 
protesta. Certo, l'ampiezza, Parti¬ 


temi. Gli istituti di credito norda¬ 
mericani si chiusero per lui, la 
stampa statunitense si scatenò in 
una campagna denigratoria che 
lo dipingeva come un pericoloso 
psicopatico mentre il Diparti¬ 
mento di Stato si preoccupò im¬ 
mediatamente dei diritti umani in • 
Haiti, tema che fino ad allora non 
aveva richiamato la sua attenzio¬ 
ne. 

7 mesi durò ii governo di Aristi¬ 
de. E i militari che avevano osta¬ 
colato le sue riforme lo rovescia¬ 
rono. Più di mille haitiani cadde¬ 
ro assassinati nelle prime due set¬ 
timane del colpo di Stato. 

2 Stati soltanto fra i 186 che 
compongono le Nazioni Unite ri¬ 
conobbero l’impresentabile go¬ 
verno del generale Raul Cedras, 
Pusurpatore: lo Stato pontificio e 
la Repubblica Domenicana di 
JoaquinBalanguer. 

3 anni dopo la sua caduta. Ari¬ 
stide si rifiuta di fornire l'alibi ad 
una invasione che viene invoca¬ 
ta, come sempre, per ristabilire la 
democrazia e la pace. 

©IPS 


colazione e le divisioni corrispon¬ 
dono allo stato delle opposizioni; 
ma questo stato rischia di trasmet¬ 
tere al paese - senza la formazio¬ 
ne di alleanze che assicurino il 
passaggio dal negativo al positivo 
- anche un senso di inadeguatez¬ 
za ai fini della costruzione in pro¬ 
spettiva di un'alternativa di gover¬ 
no ad un governo che occorre 
cambiare. 

Senza un salto di qualità nel 
modo di essere e di agire delle op¬ 
posizioni, senza un'iniziativa pro¬ 
grammatica e politica più alta e 
incisiva, il populismo berlusconia- 
no si rafforza. 

La crisi italiana è più che mai 
aperta. La transizione politica non 
è affatto finita. Ma, se le opposi¬ 
zioni non troveranno adeguate in¬ 
tese, tali da trovare il necessario 
consenso nel paese, dopo il pri¬ 
mo governo Berlusconi potrebbe 
esserci una deriva ancora più a 
destra. Quella che ha già in mente 
il Cavaliere, quando bacchetta 
Bossi, loda Fini, si sogna nelle ve¬ 
nti di Presidente della Provvidenza. 

[Massimo L. Salvadorl] 


DALLA PRIMA PAGINA 

li set delle illusioni 


il presidente Berlusconi ne ha parla¬ 
to con fastidio, quasi che fossero trap¬ 
pole inventate dai malevoli, trucchi 
degli avversari: e poiché era lui il «con¬ 
duttore» dello show, l'impressione che 
quelli fossero problemi astratti può es¬ 
sere rimasta. Quale era allora la so¬ 
stanza della discussione, cosi attesa e 
rovente? La politica? Gli atti del gover¬ 
no? Macché. Niente di più assente. E 
allora? 

Alcuni protagonisti del dibattito e 
non pochi commentatori hanno giudi¬ 
cato quella serata parlamentare come 
«mutile». E infatti, se la si esamina con 
l’ottica della politica tradizionale, non 
si può concludere altrimenti. Non c'e- 
ra un voto, non una conclusione, non 
una mozione da approvare e respin¬ 
gere; solo una parata di opinioni, una 
specie di coda delle campagne eletto¬ 
rali, un «concorso di bellezza» degli ar¬ 
gomenti di ciascuna formazione. Nel¬ 
la sostanza, tutto resta come prima: 
dissidi fra alleati, impossibilità di una 
crisi, inesistenza di un’alternativa, me¬ 
diocrità dell’azione di governo. Si è 
capito che Berlusconi è un buon letto¬ 
re di discorsi, ma questo è una qualità 
secondaria e persino comune. E dalla 
discussione, nelle forme che sono sta¬ 
te scelte, lo stesso Berlusconi, secondo 
quanto dicono i sondaggi, uscirebbe 
rafforzato, come gli pronosticava l’a¬ 
stuzia sua e dei suoi consiglieri: pro¬ 
prio perché la sostanza si è attenuata 
(ed era negativa) in favore dell'appa¬ 
renza. 

Quelli che hanno giudicato inutile il 
dibattito, e probabilmente anche mol¬ 
ti altri non si sono accorti che, invece, 
si stava consumando, martedì sera, un 
evento polìtico importantissimo, forse 
di portata storica. Chi ha tanto parlato 
di videocrazia, per denunciare o per 
negarne l’esistenza, ha ora un mate¬ 
riale dediverso: uno spettacolo di vi¬ 
deo-politica. Non sappiamo ancora 
neppure giudicarlo: certo è che i) Par¬ 
lamento non ne è uscito ingrandito, 
ma scavalcato, espropriato da un 
messaggio diretto. Ad aumentarne 
l'effetto è intenzionalmente mancata 
anche ogni mediazione giornalistica, 
ogni filtro. 

A noi sono venuti alla mente due 
confronti. 11 primo è con le audizioni 
che le commissioni parlamentari 
americane fanno in occasione di no¬ 
mine importami, di problemi spinosi, 
di fatti controversi. Alleile li la tv tra¬ 
smette spesso in diretta, ma la politica 
non ingoia la verità, l'apparenza non 
si sovrappone alla realtà. C'è una bru¬ 
tale franchezza, un uso aspro dei do¬ 
cumenti e delle domande, e c'è un im¬ 
mediata possibilità di giudizio sulla 
sincerità e sulle qualità dei protagoni¬ 
sti, di chi domanda e di chi risponde. 
Se martedì, invece di una parata di 
orazioni prefabbricate e battute a 
macchina, avessimo avuto tre ore di 
botte e risposte, oggi potremmo salu¬ 
tare la resurrezione della polìtica, in¬ 
vece del suo travestimento da teleno¬ 
vela. 

li secondo paragone è con un film 
che abbiamo rivisto di recente. Dove si 
raccontava la storia di un evento 
drammatico, teso, che teneva in so¬ 
speso la nazione: l'impresa spaziale di 
una astronave chiamata «Capricom 
one». Ma il fatto è che l'avventura stel¬ 
lare era simulata, le emozioni artificia¬ 
li, e tutto si svolgeva in uno studio tele¬ 
visivo: un trucco. Ecco, probabilmente 
la politica, quella vera, quella delle 
grandi questioni sociali o istituzionali, 
guadagna in diffusione e in attenzio¬ 
ne, quando trabocca fuori dal Parla¬ 
mento. Ma c'è il rischio che diventi 
esteriorità, finzione. O, peggio, che in¬ 
coraggi il leaderismo, i comportamen¬ 
ti illudenti di un capo. Attenti dunque 
alle modernità fasuile e alle rivoluzioni 
basate sull'inganno. [Andrea Barbato] 
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Silvio Berlusconi 

«Fate la carità a un povero cieco 
fate la carità anche se d’aspetto son bieco». 

I gufi, Vicolo cieco 
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GOVERNO E FININVEST. 


Il Quirinale precisa: nessun riferimento al dibattito 
alla Camera. Ma Berlusconi teme l’ennesima bacchettata 



il presidente Oscar Luigi Scalfaro durante la riunione di Ieri, al Consiglio Superiore della Magistratura 


Bruno Mosconi/Ap 


Il Cavaliere s’impegna al Senato 
«Limiteremo l’uso dei decreti» 

Niente telecamere, niente esibizione di muscoli: quello offerto dal 
presidente del Consiglio, Ieri alla commissione Affari costituzionali del 
Senato, era II profilo riflessivo, perfino con un abbozzo di ragionamento 
sulla riconosciuta necessità di limitare II ricorso alla decretazione 
d'urgenza. Era questo, appunto, il tema dell'audizione di Silvio 
Berlusconi, convocato dal presidente Aldo Corasanitl. Questi ha ricordato 
che I decreti sono troppi, che vanno limitati il loro numero e anche le 
materie. Il rischio è la compressione, se non l'usurpazione, del potere 
legislativo fino a sfiorare l'alterazione dell’equilibrio fra I poteri del 
Parlamento e del governo. Berlusconi, dal canto suo, ha giustificato 
l’abuso della decretazione (85 provvedimenti urgenti In una settantina di 
giorni) un po' scaricando sul governo precedente, un po' accampando 
esigenze di intervento Immediato. Silenzio, ovviamente, sulla colossale 
marcia Indietro operata dopo II varo del decreto sulla custodia cautelare. 
Immancabile-eppureda registrare-la promessa che la produzione 
decretlzia ora rallenterà, e puntuale la richiesta di rivedere regolamenti 
parlamentari e Costituzione per concedere al governo ulteriori poteri. 
Ripetuto l'Impegno a rispettare II Parlamento e II confronto con 
l’opposizione. Se questi Impegni fossero rispettati - ha replicato Cesare 
Salvi, pds - si tratterebbe «di una totale Inversione di tendenza rispetto al 
metodo seguito dal gpovemo fino a questa mattina.. Ieri, Berlusconi ha 
riconosciuto che le opposizioni non fanno ostruzionismo ed ora - ha detto 
Salvi - speriamo che non ricominci a dire che e l'opposizione che gli 
Impedisce di governare. Per II resto -se non cl saranno .forzature 
Insopportabili, -è riconfermata la disponibilità a discutere eventuali 
proposte di revisioni costituzionali e regolamentari, nella logica della 
democrazia dell'alternanza (Il che vuol dire -riconoscere non soltanto I 
poteri della maggioranza di governo, ma anche dell’opposizione.). 


Scalfero: elezioni? Non se ne paria 

«Non accetto spade di Damocle sul Parlamento» 



«Nessuna spada di Damocle su! Parlamento», dice Scalfa¬ 
ro, e la frase viene interpretata come riferita al diktat del 
Cavaliere («o me o si vota»). Il Quirinale nega che sia così, 
ma il presidente dice: «Fatto di particolarissima gravità 
ogni parola che facesse il più lontano accenno ad interru¬ 
zioni di una normale vita delle Camere». Pivetti e Scogna- 
miglio contro l'idea del Cavaliere di «utilizzare le cariche 
istituzionali a caranzia rM prospettato hlìrni tmst» 


OIOROIO FRASCA PO LARA 


Pivetti 

«La diretta tv 
ha portato 
la vita 

delle Camere 
nelle case 
degli italiani» 


Scognamiglio 

«Non coinvolgere 
le cariche 
istituzionali 
nelle nomine 
perii 

blind trust» 


m ROMA. Il tradizionale saluto 
preferiale dei giornalisti parlamen¬ 
tari ai presidenti delle Camere e 
(per la prima volta) al capo dello 
Stato si è tradotto in un messaggio 
inequivoco delle più alte canche 
istituzionali al presidente del Con¬ 
siglio c al Paese: a Berlusconi un 
alt. all'opinione pubblica l'assicu¬ 
razione che c’è chi vigila sulle ri¬ 
correnti tentazioni del Cavaliere. 
Per i giornalisti parlamentari, pro¬ 
motori degli incontri, quella di ieri 
è stata letteralmente una giornata 
campale, di pellegrinaggio da un 
Palazzo all’altro. In mattinata ave- 
van visto la presidente della Came¬ 
ra, Irene Pivetti. e più tardi il suo 
collega del Senato Carlo Scogna¬ 
miglio. Già allora i primi segnali 


polemici, al di là dei convenevoli c 
dei ringraziamenti per i preziosi 
ventagli che da un secolo i cronisti 
usano donare ai loro più autorevoli 
referenti. Poi, a sera, il dono del 
«ventaglio di riparazione» a Scalfa¬ 
ro che, presidente della Camera 
nella primavera '92 per appena 
trenta giorni (tra i tredici anni di 
Nilde lotti e i due di Giorgio Napoli¬ 
tano) prima dì salire al Quirinale 
non aveva potuto allora beneficia¬ 
re dell'usuale omaggio estivo. 

«Fare le riforme» 

E allora, dopo essersi sventaglia¬ 
to a delizia degli operatori tv, si so¬ 
no aperte le cateratte. L'occasione 
è stata data al capo dello Stato da 
un accenno - un semplice accen¬ 


no - del presidente della Stampa 
parlamentare, Enzo Jacopino, all'i¬ 
potesi di elezioni anticipate, rilan¬ 
ciata l'altra sera da Silvio Berlusco¬ 
ni durante il suo comizio a Monte¬ 
citorio. Il diktat del presidente del 
Consiglio («o me o si rivota») è di¬ 
ventato nelle parole di Scalfaro 
una mitica e non personalizzata 
immagine: «Spero di non uscire 
mai con una irase - ha detto te¬ 
stualmente, e ben scandendo le 
parole - che dia il sapore che c’è 
una spada di Damocle sulla sereni¬ 
tà della vita del Parlamento-, Ed ha 
aggiunto: «Perchè ogni parola (qui 
c'è stata una divergenza d'interpre¬ 
tazione tra i giornalisti: alcuni han¬ 
no creduto di capire «ogni mia pa¬ 
rola», ma c'era un piccolo registra¬ 
tore: del "mia" non c'è traccia, 
ndr) che facesse il più lontano ac¬ 
cenno ad interruzioni di una nor¬ 
male vita parlamentare sarebbe un 
fatto di particolarissima gravità. 11 
mio impegno totale, nel rispetto 
della Costituzione, è perchè il Par¬ 
lamento abbia la sua vita normale, 
intensamente normale, sino alla 
scadenza costituzionale». 

Poi una confidenza: «In tutti i 
colloqui che ho avuto pnma e do¬ 
po le elezioni ho detto che il mio 
compito è fare tutto quanto è in 


mio potere perchè la legislatura, 
nata per le riforme, realizzi le rifor¬ 
me. E, per farle, occorre prima di 
tutto serenità». Certo, tutto questo 
«non può impedire che si determi¬ 
nino situazioni diverse, fuori della 
mia volontà», ha aggiunto Scalfaro 
subito però avvertendo che il suo 
impegno si tradurrà in «una serie di 
comportamenti» che tutelino «il dt- 
nuo del popolo italiano di potere 
avere un'attività intensa, serena e 
soprattutto valida del governo e del 
Parlamento». 

Niente binari alla stampa» 

Anche nell'enfasi con cui Scalfa¬ 
ro ha poi voluto apprezzare il lavo¬ 
ro dei giornalisti (e di quelli parla¬ 
mentari in particolare: «Ho grande 
nostalgia dei 46 anni trascorsi a 
Montecitorio») i presenti hanno 
colto un trasparente e polemico ri¬ 
ferimento: «Molto meglio accettare 
qualche vostra uscita dai binari 
che imporvi dei binari». Da qui a ri¬ 
vendicare «il dovere di non sentirsi 
immediatamente imitati per qual¬ 
cosa, tra quanto scrivete, che non 
ci piace», e a definire «un attentato 
alla libertà e alla democrazia il de¬ 
siderio di metter le briglie ai giorna¬ 
listi» il passo è stato breve, e la de¬ 
legazione della Stampa parlamen- 


tre salita al Colle ha subito inteso a 
chi, come c perchè il presidente 
delia Repubblica pensasse. Serafi¬ 
co, Scalfaro ha infine chiesto: «Ci 
sono domande?». E di rimando, un 
vecchio collega: «È una provoca¬ 
zione, presidente?». No, nessuna 
domanda: giusto il tempo di strin¬ 
ger la mano al capo dello Stato, e i 
cronisti si son sparsi per le sale del 
Quirinale alla conquista di un tele¬ 
fono per avvertire le redazioni. 

il Colle precisa 

Le dichiarazioni di Scalfaro sono 
esplose come una bomba. Berlu¬ 
sconi ha fatto finta di apprezzarle. 
Altri hanno voluto considerarle co¬ 
me il segnale di un nuovo aspro 
scontro tra Quinnale e Palazzo Chi¬ 
gi. Allora, ancora in corso il più 
ascoltato tg della sera, dalla presi¬ 
denza della Repubblica è stata dif¬ 
fusa una nota ufficiosa che non 
smentisce una virgola delle parole 
pronunciate da Scalfaro ma con 
cui si precisa che «il capo dello Sta¬ 
to ha parlato soltanto nell'ambito 
delle proprie responsabilità costi¬ 
tuzionali. senza riferimento alcuno 
alle dichiarazioni rese del presi¬ 
dente del Consiglio alla Camera» 
mercoledì sera. 

Intanto, a rileggerle in controlu¬ 


ce. anche le dichiarazioni mattuti¬ 
ne fatte ai giornalisti dalla Pivetti e 
da Scognamiglio hanno dato la mi¬ 
sura concreta di come e quanto 
anche quella dei presidenti delle 
Camere non fosse proprio buona 
musica per le orecchie di Berlusco¬ 
ni, Il più netto, almeno sulla sce¬ 
neggiata bcrlusconiana per non se¬ 
parare le responsabilità di presi¬ 
dente del Consiglio dagli interessi 
della Fininvest, è apparso il presi¬ 
dente del Senato. Carlo Scognami¬ 
glio ha detto chiaro e tondo di non 
condividere «la tendenza a utilizza¬ 
re le cariche istituzionali in funzio¬ 
ne di garanzia perciò che riguarda 
le nomine di organi di controllo, 
come sarebbe il prospettato Alto 
comitato per il bhncl trust» già boc¬ 


ciato da Scalfaro. 

La presidente della 
Camera l'ha presa più 
alla lontana, ma tra¬ 
sparente è apparso 
anche il suo non gra¬ 
dimento nell'esser 
chiamata in causa dal 
piano-Berlusconi: 
«Occorrerà fare una ri¬ 
flessione seria sulla 
questione - ha detto - 
. Comunque se ne 
parlerà alla ripresa au¬ 
tunnale, e su questo ci sarà un am¬ 
pio dibattito parlamentare...» Dalla 
Pivetti anche una nflessione sulla 
"diretta" televisiva del dibattito par¬ 
lamentare dell'altra sera, prima an¬ 
cora che fossero resi noti i dati Au- 
ditel: «La vita del Parlamento è arri¬ 
vata nelle case degli italiani con il 
massimo di verità e di trasparenza. 
Un'esperienza molto positiva, bi¬ 
sognerà utilizzare più spesso la tv 
purché il confronto sia, come ieri, 
rapido, diretto e incisivo». SI, ma 
Bossi è rimasto un po' male perchè 
gli è stata tolta la parola: «Patti chia¬ 
ri e amicizia lunga. Bossi, come tut¬ 
ti gli altri, era stato avvisato: tempi 
da rispettare rigorosamente. E poi 
gli ho pure regalato quindici se¬ 
condi...». 


Berlusconi: «Io non cerco le urne». Intanto corteggia il Ppi e vuole inondare la Rai di spot del governo 

«Conflitto d’interessi? Ma se non ho potere...» 


BRUNO MISERENDINO 


• ROMA. Per Berlusconi dev'esse¬ 
re diventato un incubo, che gli rovi¬ 
na «quelle tre ore e mezzo ai son¬ 
no» che si concede ogni notte. Lui 
lavora, lotta, propaganda successi 
veri o falsi, conquista immagine 
dopo immagine un faticoso suc¬ 
cesso ed ecco che, puntualmente, 
arriva la bacchettata. Da chi? Non 
solo dalle opposizioni, come è 
normale in democrazia. L’incubo 
ricorrente, istituzionale, è Scalfaro, 
il presidente della Repubblica, con 
il quale il Cavaliere non riesce in ah 
cun modo a entrare in sintonìa. È 
andata cosi anche ieri. Berlusconi 
si è fatto convincere da Ferrara e 
Pilo che col dibattito in diretta ha 
ottenuto un successo in termini di 
immagini, ed ecco che l'accenno 
di Scalfaro al parlamento che deve 
vivere «senza la spada di Damocle 
delle elezioni anticipate», rischia di 
rovinare la F esta e innescare un 
nuovo caso. Stavolta però, Berlu¬ 
sconi, quando all'uscita della com¬ 
missione Affari costituzionali del 
Senato gli fanno la domanda sulle 
affermazioni di Scalfaro, mangia la 
foglia. Intuisce che è in agguato 
una polemica istituzionale e smor¬ 
za tutto. «Mi sembra sia una cosa 
logica e giusta, credo sìa un'affer¬ 
mazione da condividere, lo non ho 
mai minacciato elezioni anticipa¬ 
te... ho solo ricordato che essendo 
cambiato il sistema elettorale ed 


essendoci oggi il sistema maggiori¬ 
tario non si può più tornare a quei 
pasticci di una volta». E quelle criti¬ 
che aperte all'ipotesi, peraltro da 
tempo vagliata al Quirinale, dì un 
governo istituzionale nel caso cada 
il governo? Berlusconi glissa: «Non 
auspico affatto un ritorno alle ele¬ 
zioni e credo che il mio discorso di 
ieri sera (l'altra sera ndr) vada pro¬ 
prio nella direzione opposta». 

«Il conflitto? Impossibile». 

Berlusconi fa buon viso a cattivo 
gioco ma evidentemente quelle 
frasi di Scalfaro bruciano. Cosi, su¬ 
bito dopo partono, per l'ennesima 
volta, i tentativi di contatto e di ag¬ 
giustamento. Stavolta con qualche 
effetto. Al Quirinale, ovviamente, 
non si parla in alcun modo dì pres¬ 
sioni di palazzo Chigi per il chiari¬ 
mento. Ma in serata un comunica¬ 
to precisa e compone il caso. An¬ 
che se, naturalmente, come si 
evince dallo stesso comunicato, re¬ 
sta il problema. Berlusconi la mi¬ 
naccia «o questo governo o elezio¬ 
ni anticipate», l'ha fatta davanti a 
oltre sei milioni di telespettatori, e 
tutti l’hanno intesa per quella che 
è. Un avvertimento a Bossi e alle 
opposizioni a non intralciare il suo 
lavoro e i suoi progetti, che Berlu¬ 
sconi vuole assolutamente portare 
a termine, costi quel che costi. In 


questa direzione, il Cavaliere, è 
convinto di aver conquistato qual¬ 
che punto, mettendo a tacere le 
opposizioni e Bossi e superando la 
drammatica fase seguita alla cena 
di Arcore. Ne è cosi convinto che 
ieri, sull'onda dello show alla Ca¬ 
mera, ha in fondo finito per rivelare 
quanto aveva fatto intuire nel di¬ 
scorso. «Avete visto - dice - anche 
voi quel dibattito che io trovo stra¬ 
no, su un presidente del Consiglio 
che ha delle televisioni c può fare 
dei provvedimenti che vadano in 
favore di un suo gruppo economi¬ 
co, quando mi sto accorgendo in¬ 
vece e ne sono assolutamente con¬ 
sapevole che il presidente del Con¬ 
siglio non ha nessun potere, come 
è giusto e come vuole la Costituzio¬ 
ne. Il presidente de! consiglio, da 
solo non può fare assolutamente 
niente,..». Perchè dunque vendere? 
«Anche se volessi (ma su questo è 
stato chiarissimo e ha detto di no a 
ipotesi di «esproprio» ndr) non so 
chi comprerebbe». Commenta il 
senatore Pasquino: «Il presidente 
Berlusconi licenzia i suoi tre saggi. 
Deve essersi preso paura, poiché 
non solo rischiava di denunciare le 
sue ingenti risorse ma anche di affi¬ 
darle ciecamente a un gestore non 
necessariamente scelto da lui. 
Adesso scopre che non ha alcuna 
capacità decisionale autonoma... 
si rassicuri: quando dovrà vendere, 
perchè dovrà farlo, si troveranno 
molti compratori e ci adoperere¬ 


mo affichè “ok", il prezzo sia giu¬ 
sto». 

Bossi scalpita 

Insomma, Berlusconi, pensa che 
il conflitto di interessi non esiste e 
se i saggi lavorano è solo per dare 
un contentino alle opposizioni, a 
Scalfaro e alia Lega. Già, cosa pen¬ 
sa Bossi delle stoccate ricevute da 
Berlusconi? In realtà il capo della 
Lega, come conferma Maroni, non 
ha nessuna voglia dì stuzzicare più 
di tanto il Cavaliere, ma vuole solo 
tenerlo sulla corda. L’altra sera il 
presidente Pivetti l'ha interrotto, 
ma se avesse potuto continuare 
avrebbe spiegato che «alla Lega 
non interessa assolutamente tene¬ 
re in ostaggio il Cavaliere». «Lei è li¬ 
bero di fare quel che vuole-avreb¬ 
be detto Bossi alla fine del discorso 
- ma sia ben chiaro; solo se non è 
contro l'interesse del paese» Poi¬ 
ché Bossi ha intenzione di logorare 
Berlusconi, il tema del conflitto 
d'interessi, oltre che nei progetti di 
legge dell'opposizione, tornerà an¬ 
che in sede di maggioranza, dato 
che quella è la «spada di Damocle» 
che la Lega tiene sospesa sul Cava¬ 
liere. Per ora Berlusconi si gode i ri¬ 
sultati dei sondaggi che lo danno 
in lieve recupero di popolarità ri¬ 
spetto a luglio. Ferrara, ieri matti¬ 
na, esultava dicendo che d'ora in 
poi, visto l'esito del dibattito, le op¬ 
posizioni faranno interpellanze so¬ 
lo con richiesta di risposta scritta. 


Nel senso che, secondo Ferrara, 
ogni volta che Berlusconi compare 
in tv conquista punti e consenso tra 
la gente. Soprattutto se il dibattito, 
anche per le parole del capo dei 
governo, diventa «una divertente, 
bellissima, elegante e non sangui¬ 
nolenta corrida». Insomma, la tatti¬ 
ca vincente, per i consiglieri di Ber¬ 
lusconi, è sempre la stessa: com¬ 
parire, mostrare muscoli e voglia di 
decisionismo, propagandare. In 
questa direzione, Berlusconi, non 
intende lasciare nulla al caso. Ve¬ 
nerdì scorso aveva annunciato che 
«il governo deve comunicare di 
più», c aveva accennato a utilizzare 
la tv per fare promozione alle sue 
iniziative, attraverso le campagne 
pubblicità progresso. Detto fatto. Il 
fido Pilo starebbe preparando spot 
sulle conquiste del governo Berlu¬ 
sconi, che la Rai sarebbe obbligata 
a trasmettere, grazie aH'articolo 9 
comma 2 della legge Mamml. I 
tempi previsti sono il 2% di ogni ora 
di programmazione. Gli spettatori 
sono avvisati. Quanto alla politica 
si vedrà. Per ora Berlusconi limita 
al corteggiamento del Ppi. Il Cava¬ 
liere ha ricevuto per un'ora Butti- 
gltone, Ferrara ieri ha fatto grandi 
complimenti a Mancino per quan¬ 
to ha detto alla commissione affari 
costituzionali: «Che bel discorso, si 
vede che è un esponente di grande 
esperienza che è stato al governo e 
che potrebbe tornarci. Tra tre mesi 
o tra tre anni». 


Pizzaballa torna all’Ataianta, 
esordiscono i fratelli Baresi 
e Paolo Rossi con il Vicenza 
di Filippi e Cerilli 
è capocannoniere. 
Campionato di calcio 1977/78: 
lunedì 8 agosto l’album Panini. 
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POLITICA E AUDIENCE. 


L'opinione di pubblicitari e studiosi dei mass-media 
sul discorso alla Camera e sulle repliche degli oppositori 


Diretta tv, gli esperti: 
«Bene Berlusconi 
ma D’Alema fa gol» 


Studiosi e professionisti della comunicazione giudicano 
la serata parlamentar-televisiva e soprattutto la perfor¬ 
mance del presidente del Consiglio. Delusione per i con¬ 
tenuti, qualche elogio per l’«interpretazione». D'Alema im¬ 
placabile a rete, approfittando delle occasioni offertegli 
da Berlusconi, che ha comunque goduto della collocazio¬ 
ne migliore. Omar Calabrese: «Bravo chi ha scritto il di¬ 
scorso, ma soprattutto chi ha fatto il palinsesto». 

MARIA NOVELLA OPRO 


m MILANO. Intruppati tra i milioni 
di italiani che hanno «partecipato" 
all'evento parlamentar-telcvisivo di 
martedì, c erano naturalmente an¬ 
che studiosi e professionisti della 
comunicazione. Cittadini \ anche 
loro, ma capaci di sospendere le 
passioni personali per giudicare 
«l'effetto che fa». Per il creativo Ca¬ 
vino Sauna, che si è guardato pro- 
pno tutto («tranne Della Valle per¬ 
ché era superiore alle mie forze») il 
presidente del Consiglio si è esibito 
in «una performance a presa rapi¬ 
da, tutta recitata per il pubblico te¬ 
levisivo». «Berlusconi legge bene, 
ha questo piglio dittatoriale che lo 
mette sul piedistallo e, soprattutto 
quando parlavano gli altri, è venu¬ 
to fuori anche il mascellone. Dal 
suo punto di vista è stato bravo, ha 
recuperato un po'. Anche perché 
nel dibattito non c'erano novità. 
Tutto era già stato detto». E, sem¬ 
pre per Gavino Sanna, il più bravo 
e il più politico ò stato Fini (l’unico 
che non ha letto), con quell'ac¬ 
cenno minaccioso al «piazza con¬ 
tro piazza». Mentre Bossi ha «pa¬ 
sticciato» e D'Alcma...«D'Alema ha 
detto cose carine, ma non mi pia¬ 
ce. Che ci posso fare?». Bravo inve¬ 
ce Andreatta: «Ha detto come le 
cose dovrebbero essere, ma l’ha 
detto come tutti i primi denudas¬ 
se, che rompono sempre le palle». 

Insomma, poiché impadronirsi 
del palazzo é fondamentale, da 
quel che si è visto si può dedurre, 


secondo Gavino Sanna, che «Ber¬ 
lusconi regnerà a lungo.E non si 
vede chi ci possa salvare». 

Entusiasta per la performance 
del Cavaliere ovviamente Gianni 
Pilo, che si accinge al solito son¬ 
daggio pur sapendo che gli italiani 
sono in ferie. Giudicando la pura 
performance, si sbilancia ad affer¬ 
mare che, dopo Berlusconi, consi¬ 
dera Fini e D'Alema migliori a pari 
merito. 

Per lo studioso di comunicazioni 
di massa Omar Calabrese «il presi¬ 
dente del Milan, nonché del Consi¬ 
glio, ha lavorato di strategia c di tat¬ 
tica, ma poco o niente di contenu¬ 
ti. Per la disposizione della squadra 
in campo meriterebbe comunque 
10». Invece agli avversari Calabrese 
darebbe un bel 5. se non addirittu¬ 
ra 4, per aver consentito a Berlu¬ 
sconi di parlare 37 minuti, lascian¬ 
do alla concorrenza i resti. E rinun¬ 
ciando perfino all'esposizione del¬ 
le interrogazioni. «Sgarbi poi ha fat¬ 
to il gestaccio che al giocatore Ste- 
fan Effcnberg ai mondiali é costato 
l'esclusione a vita. Sgarbi ha (atto 
un autogol, ma ha tenuto alto l'a¬ 
scolto». 

«Berlusconi: 6 In difesa» 

Berlusconi, sempre secondo Ca¬ 
labrese, «in difesa ha meritato 6», 
perché «l'ha buttata sui toni del vit¬ 
timismo e della persecuzione. In 
termini calcistici accusare l'arbitro 


di giocare contro ò un’ottima tatti¬ 
ca». Invece un sonoro 4 all’attacco. 
Perché «ha costruito solo possibili¬ 
tà di autogol. E D’Alema (8), con 
grande calma, ha insaccato». 

Un 7 ad Andreatta, per Bossi e 
Casini addirittura 10, «se giocavano 
per l’opposizione. E,4 se giocava¬ 
no per il governo». 'Ma nel com¬ 
plesso la partita era cosi attesa che 
non poteva non deludere, con 
«quel gioco mandato a memoria, 
un po sacchiano». E la metafora 
calcistica può servire soprattutto a 
far capire che «Berlusconi adora il 
gioco, ma non ò uno sportivo. Ogni 
volta bara un po'». E ha barato an¬ 
che stavolta, scegliendo per sé la 
fascia d'ascolto migliore. Dimostra 
cosi di fare affidamento soprattutto 
sulla ri', mentre «la parola scritta gli 
fa paura. E non partecipa mai a un 
dibattito. Non é un politico: ò un 
regnante». 

Deluso il creativo Emanuele Pi- 
rclla. «Dopo l'annuncio da finalissi¬ 
ma, l'effetto é stato inferiore all'at¬ 
tesa. Il discorso è stato recitato co¬ 
me se fosse importante, ma era un 
testo di seconda mano, privo di 
colpi d'ala, un riassuntine pieno di 
figure retoriche. Un po' come se 
uno si preparasse a recitare l'Amle- 
to e invece si trattasse di Marco 
Praga. Ferrara poi, che era vicino al 
microfono, ha fatto il controcanto 
ai vari passaggi e non sempre si è 
applaudito». 

«Buonissimo esordio per Massi¬ 
mo D'Alema», secondo Pirella. 
«Molto bravo, anche se non ha il 
dono della simpatia. D'altra parte 
non é che dovesse farci ridere. Tut- 
to il suo modo é molto preciso e 
loico. E, anche quando é spiritoso, 
lo é come un professore. Ha qual¬ 
che vezzo (come l'uso di «ella») 
ottocentesco o da buona educa¬ 
zione borghese che dà un po' di di¬ 
stacco e di gelo». 

E Bossi? «Bossi è un personaggio 
da bar dopo un Campari shakera¬ 
to. Un po' sconclusionato, ma ad 
effetto. Sciita da un discorso all'al- 




Berlusconl durante la campagna elettorale 


Calabrese 

«Il Cavaliere? 
Pochi 
contenuti 
ma sbagliano 
a dargli 
tanto spazio» 


Sanna 

«Fini 

il più politico 
Il presidente 
ha il mascellone 
e un piglio 
dittatoriale» 


Morcellini 

«Il leader pds 
l'ha inseguito 
sul suo terreno 
Formidabile 
la gag 

su Ceaucescu» 


tro, come fanno i tassisti quando 
sono impegnati nella guida». Men¬ 
tre Fini mostra di aver seguito con 
profitto la scuola del capocomico 
Almirante. 

Ma alla fine Pirella ci tiene a dire 
una parola di conforto al presiden¬ 
te Pivelli; «Sbaglierò, ma mi pare 


che abbia dei problemi. Vorrei co¬ 
municarle che le sono vicino, 
quando la vedo quasi soccomben¬ 
te sotto un peso superiore alle sue 
forze». Buon cuore di pubblicitario. 

Mario Morcellini, professore di 
scienze della comunicazione all'u¬ 
niversità «La Sapienza», loda anzi¬ 


tutto l'occasione di modernizza¬ 
zione massmediologica offerta 
dalla tv. 

•Unguagglo meno vestusto» 

«Aver visto Berlusconi in campa¬ 
gna elettorale, diciamo cosi libero 
da impegni, e rivederlo ora inse¬ 
dialo al potere, può servire a pren¬ 
dere le misure al personaggio, allo 
statista, all'uomo di comizio, come 
ha detto D’Alema». Mentre secon¬ 
do il piofossoie i «politici dulia se¬ 
conda Repubblica mediamente di¬ 
mostrano di avere un linguaggio 
meno vetusto» e soprattutto di sa¬ 
persi rivolgere al grande auditono 
televisivo. Ma «tutto sembrava cal¬ 
colato per offrire la massima rendi¬ 
ta di posizione al presidente del 
Consiglio: a lui l'alta platea delle 
20. la bassa agli altri. Ma è un detta¬ 
glio. Il suo discorso è stato inferiore 


Kocn/Cotrasto 


alle attese. Giuliano Ferrara ha re¬ 
so un cattivo servizio. Un passo del 
genere è stato concepito per l'opi¬ 
nione pubblica, non per il Parla¬ 
mento e tanto meno per la stampa, 
che Berlusconi dà per persa. Co¬ 
munque, per la capacità di parlare 
alla gente, Berlusconi può aver 
avuto da questa occasione qual¬ 
che recupero di immagine. Ma si é 
rivelata l'abilità mediale di D'Ale¬ 
ma, che è stato capace di inseguir¬ 
lo sullo slusso terreno. Formidabile 
la gag Ceuuueseu t bravo anche 
Segni, che ha messo in rilievo la 
dissonanza che si sta determinan¬ 
do tra le aspettative di governabili¬ 
tà e la prova dei fatti». Cosicché, se¬ 
condo Morcellini, se in campagna 
elettorale mancava una forza co¬ 
municativa capace di competere 
con quella della destra, ora l'oppo¬ 
sizione ha almeno due punte. 
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Piu di sei milioni i telespettatori II responsabile informazione di Forza Italia. «L'altra sera non è stata una corrida» 


Sei milioni e ISOmlla Italiani davanti alla tv, In media, dalle 20 alle 23 di 
martedì per seguire II discorso di Berlusconi e le risposte delle 
opposizioni. È stato lo show del pre-vacanze: l’altra sera. Il 35.5% 
dell’Intera platea televisiva (dato medio) ha seguito la diretta su Raldue. 
L’attesa per l’ultima apparizione telematica di Berlusconi sembrava 
quella che precede un’Importante partita di calcio, con tanto di 
schieramenti contrapposti, di ultrà che annunciavano sorprese e «fuochi 
d’artificio». A parte la prima tranche della discussione fino alla fine 
dell’Intervento di Massimo D'Alema (premiata dal telespettatori). Il resto 
della diretta è andato In discesa. Ma chi ha vinto al .gioco» dell’Audltel? I 
telespettatori hanno deciso, più o meno, per un pari al punti. All 'inizio 
della diretta In pochi erano sintonizzati su Raldue: Il presidente del 
Consiglio ha Iniziato davanti a una platea virtuale (quella che gli place di 
più) di 3 milioni e 301mlla spettatori. Poi l’ascolto è cresciuto fino a 
raggiungere la ragguardevole cifra di 7 milioni e633ml!a (ore20.35), 
proprio quando II suo discorso era agli sgoccioli. La punta massima 
dell’audience della serata è stata registrata cinque minuti dopo, alla fine 
dell'Intervento di Berlusconi (più di 7 milioni 900 mila). Poi, l'ascolto è 
calato per risalire, Invece, all’Inizio dell’Intervento di Fausto Bertinotti, 
ridlscendere di nuovo e risalire ancora al secondo picco alto della serata, 
durante l’intervento di Massimo D'Alema: 7 milioni e 412mlla spettatori, 
ore 21.05. Chissà se era proprio II momento In cui II segretario del Pds 
ricordava al Cavaliere che la Romania, spauracchio agitato nel suo 
Intervento da Berlusconi, era II paese nel quale Ceausescu possedeva la 
tv, proprio come ora In Italia. Il resto della serata è scivolato lentamente 
nella discesa degli ascolti. Solo con Bossi l'Audltel ha avuto un sussulto: 
6.870.000spettatori che perù son diventati 4.913.000 dopo 5 minuti. DI 
fi In poi, un'emorragia, fino a Della Valle e a Fini, che ha fatto registrare il 
picco minore (poco più di 2 milioni). 


Del Noce: «Meglio lo stile tv che i brontosauri» 


PAOLA SACCHI 


■ ROMA. Il ministro Ferrara ha de¬ 
finito la serata di Montecitorio «una 
bellissima e non sanguinolenta 
corrida». Lei, onorevole Del Noce, 
responsabile per l’Informazione di 
«Forza Italia», l’altra sera si è senti¬ 
to un po' sugli spalti della Plaza de 
toros? 

Be', devo dire che forse ci si 
aspettava di esserlo ma non è sta¬ 
to cosi... Credo che onestamente 
al di là di qualche piccola intem¬ 
peranza verbale tutto sia andato 
abbastanza normalmente... 

E quei gesti non proprio da lord 
inglese dell’onorevole Sgarbl...? 
Ad un certo punto è spuntato an¬ 
che il suono di una tromba, stile 
tifoseria curva Sud- 
Si. si... qualche cosa indubbia¬ 
mente c'é stata... Ma, rispetto alla 
passata legislatura,.. Mi dicono 
che li erano scazzottate, botte... 


Non ho mai avuto la sensazione 
l’altra sera che dal verbalismo si 
potesse passare a fatti fisici... 

Sarà perchè rifornimento di pu¬ 
gni i componenti della maggio¬ 
ranza già lo avevano fatto nella 
discussione sul decreto-Blon- 
dl... 

SI, ma quello è stato un episodio 
a sé, certo non decoroso... 

E, comunque, la discussione 
dell’altra sera a Montecitorio ha 
registrato dati di ascolto re¬ 
cord... È stata l'Inaugurazione di 
un nuovo stile di fare politica, 
stile spettacolar-televisivo? 
Indubbiamente si é inaugurato 
un nuovo stile dì fare politica. 
Probabilmente dal punto di vista 
dei risultati l'opposizione ha fatto 
un autogol, perché è come se 
avesse dato a Berlusconi un rigo¬ 


re da battere, offrendogli di anda¬ 
re a replicare in Parlamento sulle 
interrogazioni. Il Presidente, in 
realtà, ha approfittato di una pla¬ 
tea televisiva e di uno spazio in 
prima serata per parlare al popo¬ 
lo... 

Non avrà mica scambiato Mon¬ 
tecitorio con un campo da foot¬ 
ball... Onorevole Del Moce, era¬ 
vamo In Parlamento, dove l'op¬ 
posizione ha II diritto-dovere 
di chiedere al governo di rispon¬ 
dere sul singoli atti... 
...D’accordo, ma ragioniamo dal 
punto di vista del risultato. A me 
sembra che il governo abbia riac¬ 
quisito fiducia dopo il discorso a 
Montecitorio. 1 governi Andreotti 
o Ciampi sarebbero andati alla 
Camera magari alle dieci del mat¬ 
tino a rispondere in aula, a parla¬ 
re in politichese, Ecco, franca¬ 
mente, i Segni e gli Andreatta mi 
sono sembrati come dei bronto¬ 


sauri che parlavano ancora il vec¬ 
chio linguaggio degli schemi. 
Mentre invece, Berlusconi e, devo 
dire, anche D'Alema - al di là del¬ 
le differenze dei loro discorsi - mi 
é parso che abbiano parlato un 
linguaggio nuovo, È stato un par¬ 
lare più diretto alla gente. 

Ma non liquiderei cosi II raffina¬ 
to discorso del professor An¬ 
dreatta che è andato alla so¬ 
stanza delle cose... 

SI, ma non é riuscito a farsi segui¬ 
re dalla maggioranza dei deputa¬ 
ti... Per me il parlare concreto è 
un passo in avanti notevole. 

Ma questo parlare concreto non 
è che poi l’altra sera abbia forni¬ 
to per bocca del Presidente del 
Consiglio risposte vere su ciò su 
cui era stato chiamato a rispon¬ 
dere... 

lo credo che, invece, lui abbia da¬ 
to risposte precise sui singoli ar¬ 
gomenti- 


onorevole Del Noce, non avverte 
Il rischio che tutto si riduca a 
messaggi dal piccolo schermo? 

Il fatto che la società moderna 
tenda a spettacolarizzare tutto é 
un dramma, rischia di diventare 
una lenta uccisione del ragiona¬ 
mento. In ogni caso quello del¬ 
l'altra sera é stato anche un mo¬ 
do diretto di far partecipare il 
paese all’attività politica. 

Allora assisteremo a tanti comi¬ 
zi davanti alla Tv alle otto sera? 
E non c'è il rischio che Berlusco¬ 
ni Inflazioni la propria Immagi¬ 
ne? 

Uno gli spazi li può scegliere. Co¬ 
munque, tra vedersi un dibattito 
di quel genere c vedersi «Beauti¬ 
ful»... 

Ma non è poi cosi male Beauti¬ 
ful... 

...l'inflazione della presenza, co¬ 
munque, tc la danno gli ascolti. E 
perora... 
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IL NUOVO ODA. 


Il nuovo capo del personale sarà Luigi Mattucci 
: Il direttore: «Verificherà la correttezza delle procedure» 



Sostituito il direttore del personale della Rai: va via Pier¬ 
luigi Celli, arriva Luigi Mattucci, fino a ieri direttore della 
produzione. Congelati un centinaio di avanzamenti di 
carriera ratificati da Locatelli prima di lasciare viale 
Mazzini. Le prime decisioni del vertice Rai al completo 
(il direttore generale Billia si è insediato in mattinata) 
sollevano un nugolo di polemiche. E per il 25 agosto ar¬ 
riveranno le decisioni sui nuovi direttori dei tg. 


STEFANIA SCATENI 


'■ ROMA. Luigi Mattucci ò il nuovo 
direttore del personale della Rai, 
nominato dal vertice ormai al com¬ 
pleto (.dopo l’ingresso del direttore 
generale Gianni Billia a viale Maz¬ 
zini) al termine di una prima gior¬ 
nata di lavoro scombussolata dalle 
polemiche, nel corso della quale si 
sono decise la sospensione di un 
centinaio di avanzamenti di came¬ 
ra per giornalisti e dirigenti e la ri¬ 
mozione di Pierluigi Celli dalla di¬ 
rezione del personale. 

Chi lo conosce lo descrive come 
un decisionista. E Billia, appena ar¬ 
rivato, non perde tempo: nel corso 
della giornata il consiglio di ammi¬ 
nistrazione decide di congelare un 
pacchetto di nomine (un centi¬ 
naio) che l’ex direttore generale 
Locatelli aveva regolarizzato-la set¬ 
timana scorsa; nel primo pomerig¬ 
gio, Billia comunica a Celli che il 
si io incarico alla direzione del per¬ 
sonale é terminato; nel tardo po¬ 
meriggio. viene nominato il suo so¬ 
stituto, Luigi Mattucci. fino a ieri 
pomeriggio coordinatore di tutte le 
sedi dell’azienda dotate di centri di 
produzione. E un'altra nomina 6 in 
arrivo, quella di assistente del diret¬ 
tore generale, che Gianni Billia ha 
intenzione di affidare a Francesco 
Di Domenico, ex direttore del per¬ 
sonale ai tempi di Pasquarclli e 
Manca. Non è detto, infine, che il 
consiglio prepari per il rientro dalle 
ferie, nella riunione che si terrà il 
25 agosto, la grande rivoluzione: i 
cambi ai vertici delle testate. 

Negli ultimi giorni, la questione 
delle cento nomine era stata ogget¬ 
to di accesa discussione fra la pre¬ 
sidente Letizia Moratti e Locatelli. 
Questo asserisce che la ratifica del¬ 
le promozioni (inviati, capiscrvi- 
zio, capiredattori) è un «atto dovu¬ 
to»: l'elenco risale al febbraio scor¬ 
so, quando i direttori delle testate 
comunicarono dì aver affidato 
mansioni dirigenziali ad alcuni re¬ 
dattori per avviare i piani editoriali 
e per nempire «buchi» lasciati da 
colleghi che a loro volta erano stati 
promossi. Tra di loro ci sono an¬ 
che alcuni vicedirettori nominati in 
gennaio (2 del Tg3, 3 della Tgr), 
19 giornalisti del Tg2 e 8 del Tgl. 


La Moratti non vuole, invece, avval¬ 
lare a scatola chiusa decisioni pre¬ 
se da altri. È una questione di me¬ 
todo assicurano i consiglieri. Tanto 
che lo stesso Billia precisa di aver 
dato mandato a Luigi Mattucci di 
«compiere una verifica sulla corret¬ 
tezza delle procedure seguite in 
questa fase di transizione. In parti¬ 
colare, nell'Interesse dell’azienda, 
di compiere verifiche su 51 asse¬ 
gnazioni, 7 trasferimenti, 81 con¬ 
ferme e 42 collocazioni fuori "line" 
che sono stati perfezionati negli ul¬ 
timi giorni o che sommati alle pre¬ 
cedenti promozioni portano a un 
totale di 281 provvedimenti con¬ 
cernenti i giornalisti», 

La decisione dei vertici Rai viene 
«colta al volo» da Francesco Stora¬ 
ce, il deputato di Alleanza Nazio¬ 
nale che più ha attaccato i tg pub¬ 
blici da quando siede nel nuovo 
Parlamento: «Il blocco delle nomi¬ 
ne va salutato come il primo atto di 
motulizrnzmnc del nno>« cria del 
la Rai», esulta. È lo stesso Billia pe¬ 
rò a «stoppare» Storace: la decisio¬ 
ne «non ha alcuna interpretazione 
politica, ma risponde a una precisa 
necessità di verificare la sussisten¬ 
za dei requisiti contrattuali, anche 
tenendo conto che le decisioni 
non erano accompagnate da valu¬ 
tazioni sull'incremento dei costi». 

Un problema rimano. Ed é quel¬ 
lo sindacale. Il contratto giornalisti¬ 
co, infatti, prevede che dopo tre 
mesi e un giorno che vengono 
esercitane mansioni superiori a 
quelle della propria qualifica, si 
matura in maniera incontestabile il 
diritto a sedersi riconosciuta la 
qualifica superiore. AH'Usigrai, che 
ieri si è rifiutato di incontrare il di¬ 
rettore generale per protesta, Billia 
risponde che «garantirà coloro che 
hanno maturato legittimi diritti an¬ 
che al fine di riconoscere decor¬ 
renze giuste e non fittizie». Giorgio 
Balzoni, segretario dcH'Usigrai. ri¬ 
batte che si tratta di un «atto illega¬ 
le» e annuncia che. in caso estre¬ 
mo, sporgerà denuncia al pretore. 

Le reazioni politiche. Vincenzo 
Vita, responsabile dell'informazio¬ 
ne per il Pds. rileva quanto sospetta 
sia la vicinanza temporale tra le 


L’amarezza dì Celli 
«Mi avevano offerto altri ruoli 
ma ho rifiutato» 


Locatelli: «Ho fatto atti dovuti 
Berlusconi sulla pubblicità 
tornerà all’attacco di sicuro» 


m ROMA. Sta ancora lì, nel suo 
ufficio di \ iule Mazzini. Ma sono 
le ultime ore da direttore del per¬ 
sonale per Pierluigi Celli, la pri¬ 
ma testa «tagliata» della nuova 
amministrazione della Rai. Colli, 
52 anni, era stato chiamato dai 
«professori» l'8 settembre scorso 
a dirigere il personale dell’azien¬ 
da. Non ha «resistito» neanche 
un anno. Appena insediatosi, il 
nuovo direttore generale Gianni 
Billia gli ha comunicato che sa¬ 
rebbe stato rimosso dal suo in¬ 
carico. Di Billia si dice che sia un 
decisionista. Ma il neo-direttore 
generale della Rai, racconta lo 
stesso Celli, si è premurato di far¬ 
gli sapere che «non c’entrava 
con questa decisione, che anzi 
gli dispiaceva dovermela comu¬ 
nicare». 

Cosa è successo allora? perché 
questa decisione? 
Francamente non capisco pro¬ 
prio cosa sia successo... 

La sua rimozione è legata al 
congelamento delle cento no¬ 
mine? 

lo con quella vicenda non c'cn- 
tro assolutamente nulla. È pro¬ 


babile che abbiano legato la 
mia persona a questo episodio, 
ma altro non saprei dire... 

Be', un'Idea se la sarà fatta... 
Penso che il nuovo consiglio 
d'amministrazione voleva 
un'altra persona, di sua fiducia, 
a capo del personale dell'azien¬ 
da. Mi aspettavo una simile de¬ 
cisione da parte dei vertici 
aziendali. 

Le è stata proposta un'altra col¬ 
locazione? 

Mi hanno chiesto se ero dispo¬ 
sto a lasciare l'incarico per oc¬ 
cupare un'altra posizione nel¬ 
l'azienda. 

E lei ha accettato? 

No. Capisco che una squadra 
nuova voglia un direttore del 
personale di fiducia. Non ho ri¬ 
tenuto di accettare la proposta 
e abbiamo deciso di risolvere 
consensualmente il rapporto. 
Cosa pensa dei nuovi ammini¬ 
stratori? 

No guardi, sto ancora qui den¬ 
tro. Dobbiamo ancora regolare 
i rapporti. È meglio che non 
parlo, non voglio vendettc,S/.S. 


■ ROMA. Gianni Locatelli, ora che 
ò «ex», che ha messo piedi e scato¬ 
loni fuori da viale Mazzini, scioglie 
le riserve e decide di parlare. Nean¬ 
che l’ex presidente dello Rai, Clau¬ 
dio Dematte, che lo aveva chiama¬ 
to in causa proprio da queste pagi¬ 
ne, lo aveva convinto ad aprire 
bocca, Adesso, invece, spiega per¬ 
ché ha firmato quelle cento nomi¬ 
ne, fa un bilancio del suo anno in 
Rai e torna sulla questione dell'ac¬ 
cordo di cartello fra Rai e Fininvest 
proposto da Silvio Berlusconi agli 
ex amministratori della tv pubbli¬ 
ca Econfcmia. 

C’è stata, Ingomma, questa pro¬ 
posta? 

Tra aziende alla pari, cerchi sem¬ 
pre di trovare un accordo. Ma una 
cosa é essere alla pari, un'altra ò 
se il proprietario di una delle due 
aziende è il presidente del Consi¬ 
glio 

Berlusconi vi fece questa propo¬ 
sta prima o dopo essere diventa¬ 
to capo del governo? 

Ne ha parlato prima, dopo e, se¬ 
condo me, nc parlerà ancora. Il 
problema è sulla pubblicità. 
Quando ti vedi portar via dal mer¬ 
cato cento miliardi, per la concor¬ 
renza sono problemi Noi (la Rai, 
ndrì rispetto alla Fininvest vendia¬ 


mo oggi la pubblicità al 50".. in più 
e siamo riusciti a venderne, come 
spazio, il il 24‘L in più, come ha 
dedotto il direttore generale della 
Sipra. C'ò poco da fare: lg torta 
pubblicitaria è quella 11. E quindi 
loro tenteranno di nuovo. 

E riguardo a queste nomine, co¬ 
sa ha da dire al nuovo eda? 

Non ho (atto nessuna «infornata». 
Ho compiuto solo un atto dovero¬ 
so per evitare all'azienda un dan¬ 
no certo. È stato un atto di lealtà 
noi confronti dei nuovi venuti per¬ 
ché non potevo iar altro che fir¬ 
mare. Le lettore le ho firmate il 20 
luglio, non ieri. E non c'era nessun 
motivo per cui non procedessi a 
questo atto, perché sono affida¬ 
menti già in corso, Non si può la¬ 
sciare ai nuovi arrivati un iter da 
perfezionare. È come quando si 
affìtta una casa a un nuovo inquili¬ 
no: non gli lasci le pentole spor¬ 
che, lasci tutto in ordine. Proprio 
perché il rischio é che alla fine del 
percorso ci sia il pretore. 

Perché II pretore? 

Perché le nomine sono state tutte 
proposte dai direttori di testata. La 
presidente Moratti mi ha chiesto e 
richiesto di soprassedere a questo 
atto perché era un momento di 
passaggio e le decisioni sul perso¬ 
nale dovevano essere attentamen¬ 


te valutate dai nuovi amministra¬ 
tori. Le ho risposto che ero assolu¬ 
tamente d'accordo su questo, ma 
se le mie decisioni avessero ri¬ 
guardato nuove nomine. Per quel¬ 
le già in arto, cosa si deve valuta¬ 
re 7 " 

Un bilancio del suo anno In Rai? 

È stato un anno da leoni, un anno 
di battaglia. Abbiamo riportato or¬ 
dine nei conti aziendali, abbiamo 
vinto la battaglia nel mercato per¬ 
ché abbiamo guadagnato audien¬ 
ce. aumentato la pubblicità e rico¬ 
minciato a comperare prodotti di 
qualità. Il pacchetto Disney e 
quello della Rcs sono prodotti di 
prestigio. Abbiamo vinto la batta¬ 
glia della radio, trasformandola 
senza intaccare gli ascolti. Abbia¬ 
mo vinto la battàglia dell'azienda 
e del servizio pubblico perché ab¬ 
biamo ricostruito l'identità dcl- 
l'imprcsa a partire dall'informa¬ 
zione. E abbiamo vinto la batta¬ 
glia anche della deionizzazione, 
scegliendo i direttori senza accet¬ 
tare pressioni dall'esterno, dando 
loro autonomia nelle scelte. Un ri¬ 
conoscimento di tutto ciò é arriva¬ 
to anche dai pubblicitari, i quali 
hanno dichiarato che i nostri pa¬ 
linsesti di autunno, inverno e pri¬ 
mavera sono vincenti rispetto alla 
concorrenza. 


Sebastiano Di Bari/Ansa 


decisioni del eda Rai e «le prese di 
posizione di alcuni rappresentanti 
della maggioranza governativa sul¬ 
la necessita di rendere più omoge¬ 
neo il servizio pubblico al governo. 
Forza Italia e Alleanza nazionale - 
dice Vita - non fanno mistero della 
volontà di conquistare l’intero set¬ 
tore televisivo per arrivare a un ve¬ 
ro c proprio regime dell'informa¬ 
zione». I deputali progressisti e di 
Rifondazione comunista accusano 
il nuovo vertice Rai di essere «senza 
vergogna» e allertano sulla volontà 
del presidente del Consiglio «di an¬ 
nettersi il bene pubblico». Plaudo¬ 
no alle decisioni del consiglio, Gu¬ 
glielmo Rositani (Alleanza nazio¬ 
nale ) e Fabrizio del Noce (ex Rai, 
ora il più agguerrito avversario del¬ 
la Rai nello file di Forza Italia) che 
aveva già provveduto nelle settima¬ 
ne scorse a chiedere il blocco delle 
nomine 


Il nuovo direttore generale della Rai, Gianni Bilia con Letizia Moratti 


Rai, si insedia Billia 
Rimosso Ceffi 
Bloccate cento nomine 


I senatori Ppi riconfermano la fiducia al presidente. Consensi per Buttigliene e solo una battuta per Mino 

Mancino vesta: «Per spirito di servizio» 


ROSANNA LAMPUGNANI 


m ROMA. Ancora pochi giorni di 
lavoro e poi tutti in ferie. Bando alle 
polemiche, alle divisioni, ai contra¬ 
sti politici. Cosi nel Ppi. o meglio 
nei gruppi parlamentari, in questi 
giorni c'ò bonaccia. Le divisioni del 
congresso sono state accantonate 
innanzitutto dai senatori, che han¬ 
no respinto le dimissioni di Nicola 
Mancino, il quale, invitato ancora 
da Buttigliene a collaborarc nella 
realizzazione della linea politica 
uscita dal congresso, ha risposto- 
«Condivido che la linea politica 
debba essere una. quella vincente 
in congresso, che i gruppi parla¬ 
mentari attuano nell'autonomia 
del loro ruolo. Guai ad immaginare 
linee alternative: non ci sarebbero 
più i partiti, ma movimenti sponta¬ 
nei». E quindi ha accettato di resta¬ 
re al suo posto per «spìrito di servi¬ 
zio». 

La fiducia a Mancino 

Bonaccia dunque, nel gruppo 


del Senato innanzitutto, dove non 
solo all'unanimità hanno chiesto a 
Mancino di restare, ina dove anche 
si sono levate voci concordi di sti¬ 
ma per il capogruppo dimissiona¬ 
rio. Sia da parte dei segretario del 
gruppo Michele Luuria, che dal vi- 
cegruppo, Guido Folloni, vicino a 
Buttigiionc, sia da Romano Bacca- 
rinl che ha sottolineato: «Nessuno 
ha messo in discussione la linea di 
opposizione al governo Berlusco¬ 
ni», e Salvatore Uidu: «Un atto di 
saggezza nell'interesse del partito». 
Più articolato il giudizio del senato¬ 
re Gregorelli. vicimssmo a Marti- 
nazzoli, il quale dice: «Mancino é 
bravo e deve rimanere. Semmai gli 
lascerei una via di fuga: se la linea 
politica di Buttigliene dovesse con¬ 
trastare con i suoi c i nostri orienta¬ 
menti. se Buttigiionc non fa il Ppi 
come l’ha voluto Martinazzoli, ma 
volesse fare un'altra cosa, credo 
che sarà Mancino ad andarsene, 


ma non sarà il solo». La scelta di 
Mancino di restare segue quella 
uguale espressa l'altro ieri da Be¬ 
niamino Andreatta, presidente dei 
deputati: una posizione comune 
assunta nella riunione che l'altro 
giorno si ò tenuta all'Arel, cui han¬ 
no partecipato anche Rosa Jervoli- 
no e Sergio Mattarella. La teggenza 
del partito, sconfitta al congresso, 
evidentemente vuole avere ancora 
una ruolo e fungere da baluardo 
verso una possibile deriva berlu- 
sconiana del partito. Non a caso 
dalla maggioranza in questi giorni 
continuano ad arrivare sempre più 
densi segnali di fumo, l’ultimo Lin¬ 
ciato da Ferrara proprio per Manci¬ 
no. 

I consensi per Buttigliene 

Intanto il neoscgretario ieri ha 
ottenuto solo consensi nella veloce 
riunione, svoltasi nell'ex hotel Bo¬ 
logna, dei gruppi parlamentari. 
Buttigiionc Ila esordito rilevando 
che il Ppi si trova in una condizio¬ 
ne tendenzialmente favorevole: «Il 


consenso intorno a Forza Italia ò 
friabile». Per questo li Ppi ha spazio 
pei riprendersi i voli, lavorando in¬ 
nanzitutto sul terreno dei ceti me¬ 
di, per cui vuol mettere in campo 
una task force. Ma non vanno tra¬ 
scurati i giovani c le forze intellet¬ 
tuali universitarie Per questo obiet¬ 
tivo Buttigiionc vuole lavorare in 
stretto contatto con i grupp.. pun¬ 
tando anche ad un rinnovamento 
del partito che non più essere ele¬ 
fantiaco, ma snello e unito, non 
certo «unaninustico». «Mi è sembra¬ 
to un discorso di apertura» é stato il 
commento di Giovanni Bianchi 
che ha chiesto una pausa di rifles¬ 
sione per decidere se accettare o 
meno la proposta di diventare pre¬ 
sidente del partito, e Gerardo Bian¬ 
co: Buttigliene potrà farcela. L'ex 
presidente dei deputati ha scritto al 
neo segretario una lettera che sarà 
pubblicata dalla Discussione, m cui 
dice che tutti i popolari hanno il 
dovere i dargli una mano -senza 
pregiudizi, senza paraocchi, Primo 
compito é l'unità del partito, per 


una ricerca comune del nostro 
ruolo nel sistema politico italiano». 
Anche Vittorio Cocchi Gori espri¬ 
me piena fiducia in Buttigliene, al 
quale offre la piena disponibilità a 
lavorare insieme. 

Aria di bonaccia 

Bonaccia, dicevamo. E cosi But¬ 
tigliene ha deciso di rispondere 
ecumenicamente a Martinazzoli 
(che l'altro giorno ha concesso 
una |x)lemicissima intervista sul 
Ppi c sui protagonisti congressuali) 
ricorrendo a una notazione biogra¬ 
fica. Sua madre gli diceva, hai la te¬ 
sta dura come tuo padre, E si: Mar- 
tinuzzoli sarebbe suo padre, «ma 
solo politicamente». 

Infine ieri Buttigiionc ha incon¬ 
trato le massime autorità dello Sta¬ 
to: Scalfaro, Scognamiglio e Pivetti. 
E alleile il coordinatore dei ecd, 
Picrferdmando Casini, con cui si é 
intrattenuto a colloquio per oltre 
un'ora. Oggi, invece, incontrerà i 
dirigenti di Alleanza democratica e 
del Psi. 
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1100 GIORNI DEL CAVALIERE. In Parlamento ha riaffermato le sue posizioni: uno slalom 
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Mercati e sfiducia degli investitori 


Ura e titoli di stato hanno continuato un 
preoccupante altalena. Il marco ha sfondato più 
volte la barriera di quota mille. Nessuna 
valutazione seria è stata fatta da Berlusconi 
alla Camera del comportamento degli operatori 
finanziari nazionali e Intemazionali. Ha esaltato 
I risultati economici: nascita di nuove aziende, 
occupazione, promesse di tagli alla spesa. Ma 
perchè sui mercati prevale la sfiducia? Ignorati I 
dubbi di Bankttalla sulla bontà delle previsioni 
governative. La ripresa era cominciata prima 
della vittoria di Berlusconi, difficile attribuirla 
ad una ventata di ottimismo. 
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Una riunione del Governo 


11 «karaoke» secondo Berlusconi 

Nessuna risposta, solo «muscoli» e vittimismo 


Conflitto di interessi ed economia: il presidente de! Con¬ 
siglio sorvola e grida solo allo scandalo. Rimossi la sfidu¬ 
cia intemazionale sulla tenuta della coalizione, il rischio 
di crisi finanziaria derivante dalla fuga dei capitali, i 
grandi dubbi sulle previsioni sul debito pubblico. L'at¬ 
tacco a Mani Pulite: dove stanno i limiticostituzionali del 
potere esecutivo e del potere giudiziario? Analisi raccon¬ 
tata della «lezione parlamentare» di Berlusconi. 

ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 


■ ROMA. Sobrio. Severo. Un mae¬ 
stro, secondo Giuliano Ferrara. Un 
maestro severo -quando si tratta di 
impartire qualche lezione». Un lea¬ 
der, insomma. Capace di zigzagare 
tra cattiverie politiche e malelin- 
gue. Tra magistrati sventratori. fi¬ 
nanzieri liberalcomunisti, profeti di 
sventure di consociativistica me¬ 
moria. Bravo, bravissimo. Ma è sta¬ 
ta davvero convincente la trasmis¬ 
sione su Rai2 l’altra sera: «Ore 20, 
lezione di politica»? Le aspettative, 
si sa, contano molto per l’econo¬ 
mia e cominciano a contare molto 
per la politica, soprattutto se si pro¬ 
cede a colpi di sondaggi. Che cosa 
si aspettavano, o avrebbero dovuto 
asfxittarsì, i cittadini di buon senso 
dalla prima lezione parlamentare 
di Berlusconi? Chiaro: risposte ai 
temi sui quali si è arenato il bcrlu- 
sconiano ottimismo, •:« hanno 
espresso gravi sospetti le opposi¬ 
zioni e forti dubbi anche gli alleati 
più stretti come Bossi e Maroni 
Cblind trust, Rai, rapporti con la 
magistratura), finanche il leader 
degli ex de trasferiti al governo, Ca¬ 
sini. t , ■ ■ i 

E quali risposte ha dato l'altra 


sera Berlusconi? Cominciamo dal¬ 
la madre di tutti i problemi, il con¬ 
flitto di Interessi. -Le cose sono 
state imbrogliate c confuse da mol¬ 
te malevolenze c da molta cattiva 
coscienza: non ho compiuto alcun 
atto, come candidato della Came¬ 
ra o come semplice deputato o co¬ 
me presidente del Consiglio, che 
entri in qualche modo in conflitto 
con l’interesse generale c sia di 
premio ai miei interessi particola¬ 
ri ». Tutta colpa del complotto poli¬ 
tico giornalistico, Berlusconi non 
usa questo termine direttamente, 
ma lo scenario nel quale continua 
a muoversi è quello. Ingiustamente 
vittima, ingiustamente incompre¬ 
so. Lui, il re della comunicazione. 
Conflitti e interessi continuano a 
rincorrersi come in una giostra. 
Qualche giorno fa non fecero il 
summit nella villa di Arcore Sil¬ 
vio e Paolo Berlusconi, Fedele 
Confalonieri, presidente Fininvest, 
e gli avvocati del gruppo (compre¬ 
so il difensore del direttore dei ser¬ 
vizi tributari Fininvest appena costi¬ 
tuitosi all’autorità giudiziaria con la 
confessione di aver pagato maz¬ 
zette per il gruppo)? Nel discorso 


fiume di Berlusconi non c’è traccia 
dell'incontro di Arcore. Eppure, la 
versione della «cena aziendale» 
non ha retto neppure lo spazio di 
un mattino. Berlusconi procede 
dritto. 

Il conto con la Rai 

interessi privati in atti politici? 
Prendiamo la Rai. È in casa Finin¬ 
vest che si preparano i programmi 
per la tv pubblica. Negli anni cin¬ 
quanta e sessanta la De affidava al¬ 
la Confindustria il disegnu delie 
strategie economiche. C’era un 
compromesso, molto sptesso poco 
onorevole, tra l'oligopolio impren¬ 
ditoriale e la forte media impresa. 
Oggi si affida un intero settore di 
mercato di interesse nazionale 
(elettronica, pubblicità, formazio¬ 
ne delle opinioni pubbliche) ad 
una sola azienda di cui è proprie¬ 
tario il capo del governo. Non c’è 
stata una sola parola di Berlusconi 
sulle circostanziate dichiarazioni 
di Paolo Murialdi, ex consigliere di 
amministrazione della Rai e di 
Claudio Demattè. presidente. Ep¬ 
pure sul tavolo c'erano accuse pre¬ 
cise: il presidente del Consiglio, in 
sostanza, aveva fatto proporre al 
vertice della tv pubblica «un accor¬ 
do su un calo degli ascolti per la 
Rai e un aumento per la Fininvest 
di due punti per non farsi la guerra 
suW audience. Questo avrebbe por¬ 
tato anche a una diminuzione de¬ 
gli introiti pubblicitari per la tv pub¬ 
blica, mentre la tv privata avrebbe 
goduto di un aumento». Parola di 
Demattè, silenzio di piombo di 
Berlusconi. Cattiva coscienza o 
proposta indecente del premier- 
magnate televisivo? Non risulta che 
Demattè sia stato citato in giudizio 


da Berlusconi per averlo diffamato. 
Il presidente del Consiglio ha ripro¬ 
posto il bllnd trust personalizzato 
limitandosi alla semplice separa¬ 
zione della gestione della Fininvest 
dalla sua persona. Peccato che an¬ 
che Bossi c Casini, non solo le op¬ 
posizioni, abbiano riconosciuto 
apertamente che il problema vero 
non è questo, ma la stessa proprie¬ 
tà della Fininvest. Anche loro, al¬ 
leati numeri 1 e 3, fanno parte del 
complotto, nuova categoria di in¬ 
tuìprelazione degli evenli politici? 
«Il governo ha agito con totale col¬ 
legialità e solidarietà», credetemi. 
La coalizione regge, garantisco io. 

I magistrati, ecco un altro ner¬ 
vo scoperto, soggetto principale 
del complotto. Su questo argo¬ 
mento, di parole Berlusconi è stato 
davvero generoso. Fuoco concen¬ 
trico sui magistrati milanesi. Conti¬ 
nuando a proporre una visione del 
pubblico e del privato de! tutto 
stravagante: «Il fatto di utilizzare il 
privato di un avversario e perfino i 
suoi affetti personali, brandendolo 
•come un'arma propagandistica 
buona a tutti gli usi, è una manife¬ 
stazione di intolleranza e inciviltà», 
Stiamo parlando del famoso c pri¬ 
vatissimo tatuaggio (presumo) di 
Clinton o del vertice di un gruppo 
imprenditoriale coinvolto diretta¬ 
mente (Paolo Berlusconi, reo con¬ 
fesso, ora è agli arresti domiciliari) 
in una clamorosa inchiesta giudi¬ 
ziaria di cui è proprietario il presi¬ 
dente del Consiglio? Per Berlusconi 
il compito delle istituzioni della po¬ 
litica è quello di «comprendere 
quando un problema penale ha 
delicati risvolti nella vita della co¬ 
munità e rappresenta una questio¬ 
ne politica che non può essere la¬ 


sciata sulle solo spalle della magi¬ 
stratura togata». Se rinunciano a 
questo ruolo, «allora il rischiodi un 
governo dei giudici e di uno spinto 
giacobino di odio c di vendetta ci¬ 
vile diventa un rischio concreto e 
attuale». Chi voleva capire in base 
a quali regole Berlusconi ritiene 
debba agire il potere giudiziario ha 
in mano solo questa frase: «Riequi¬ 
librio tra accusa c difesa». Fino a 48 
ore prima, il telespettatore aveva 
seguilo le notizie sullo splash di 
Berlusconi su! decreto stilla custo¬ 
dia cautelare che assicurava gli 
arresti domiciliari (in alternativa al 
carcere) a politici e imprenditori 
anche rei confessi coinvolti in Mani 
Pulite. Il caso è sparilo dal vocabo¬ 
lario della serata. Berlusconi ha fat¬ 
to finta di nulla: meglio non ricor¬ 
dare nel momento di massima au¬ 
dience di essere stato costretto a ri- 1 
tirare precipitosamente un decreto 
legge probabilmente viziato pure 
di incostituzionalità. 

Ma dov'è questa crisi? 

Lasciateci lavorare, lasciate lavo¬ 
rare gli imprenditori. Anche i giudi¬ 
ci devono comprendere le ragioni 
dell’economia praticata contro il 
codice, come hanno fatto tante im¬ 
prese come la Fininvest? Che cosa 
si debba intendere con il termine 
«comprensione» Berlusconi ha ac¬ 
curatamente evitato di dirlo, Il suo 
decreto legge sulla custodia caute¬ 
lare sommerso dai fischi e dai fax e 
bocciato pure da Lega c Alleanza 
Nazionale, comunque, era molto 
comprensivo, troppo. Anche qui, 
qual è il limite alla comprensione 
nella Seconda Repubblica se non 
si vuole affidarne la misura al pre¬ 
mier? 


H governo: bilancio positivo. La Camera: troppi decreti. I progressisti: sfiducia dei mercati, solo cosmesi 

Leggi, progetti, economia: guerra di cifre 


Berlusconi si affanna a sbandierare i suoi «risultati». Ma 
dagli uffici della Camera viene una denuncia: nei primi 
cento giorni si registra una «notevole riduzione» dell'attivi¬ 
tà legislativa e si conferma «un incremento estremamente 
rilevante della decretazione d’urgenza, rispetto a tutti i pe¬ 
riodi precedenti». li governo sta ancora reiterando decreti 
di Ciampi, e ne aggiunge di suoi: pochissimi i disegni di 
legge. E i progressisti denunciano i danni recati al paese. 

NOSTRO SERVIZIO 


m ROMA. Mentre il Parlamento va 
in ferie il governo Berlusconi dif¬ 
fonde dati sulla sua attività nei pari¬ 
mi ottanta giorni trascorsi dal giu¬ 
ramento. Un fascicolo della presi¬ 
denza del Consiglio prende le 
mosse dagli interventi in materia 
economica. Due decreti per la ri¬ 
duzione degli oneri contributivi per 
le imprese, due provvedimenti per 
l’accelerazione dei processi di pri¬ 
vatizzazione delle imprese pubbli¬ 
che, un decreto che introduce in¬ 
centivi fiscali per il rilancio degli in¬ 


vestimenti nelle piccole c medie 
imprese. Si sbandiera poi il conte¬ 
stato decreto sulla Rai, che servi¬ 
rebbe a «migliorare la tutela dei di¬ 
ritti dei cittadini in ogni campo». Si 
elencano ancora altri decreti su 
occupazione, riordino tributario, 
stato sociale, pensioni, fino al di¬ 
scusso condono edilizio. 

Ma l'enfasi bcriusconiana viene 
ndimensionata nelle stesse ore 
dalla documentazione fornita dal 
Servizio informazione parlamenta¬ 
re e relazioni esterne della Came¬ 


ra. Riferendosi ai primi cento giorni 
della dodicesima legislatura (44 
sedute d'aula, 454 delle commis¬ 
sioni), gli uffici di Montecitorio de¬ 
nunciano «una notevole riduzione 
delle sedute dedicate all’attività in 
sede legislativa» delle commissioni 
e un’attività di assemblea «pratica- 
mente concentrata nella conver¬ 
sione dei decreti». La Camera ha 
infatti approvato definitivamente o 
inviato al Senato 39 disegni dì leg¬ 
ge dì conversione di decreti legge; 
sono, invece, soltanto quattro le 
proposte di legge approvate. In 
questa prima fase della legislatura 
sono stati emanati 176 decreti. Dei 
78 decreti presentati dal governo 
Berlusconi ben 63 sono la reitera¬ 
zione di precedenti presentati dal 
governo Ciampi. I decreti convertiti 
sono 29. 

Due clementi balzano assai netti 
da queste cifre. Il nuovo governo, 
al di là delle ricorrenti «sparate» te¬ 
levisive del suo presidente, sta fati¬ 
cosamente riciclando nelle aule 
parlamentari i provvedimenti ere¬ 
ditati dal suo predecessore, ormai 


più volte reiterati. E, per usare le 
parole degli uffici della Camera, «si 
conferma un incremento estrema¬ 
mente rilevante della decretazione 
d’urgenza, rispetto a tutti gli analo¬ 
ghi periodi negli anni precedenti», 
il governo sorto all'insegna dell’ef¬ 
ficienza e della trasparenza ha si¬ 
nora varato appena 39 fhscgni di 
legge: tutto il resto, come si è detto, 
si riduce ai decreti. Nello stesso p>e- 
riodo le proposte di legge di inizia¬ 
tiva parlamentare depositate a 
Montecitorio sono state 860. Di 
queste, ben 285 portano la firma di 
deputati del gruppo Progressisti-fe¬ 
derativo. 

E proprio dai gruppi progressisti 
viene quella che potremmo defini¬ 
re la «contro-documentazione dei 
cento giorni». Si ricordano anzitut¬ 
to quelli che erano stati i «favolosi» 
impegni presi da Berlusconi in 
campagna elettorale: un milione di 
posti di lavoro, diminuzione delie 
tasse, riduzione e unificazione del¬ 
le aliquote fiscali, punizione dei 
corrotti. Insomma, una sorta di 
«nuovo miracolo italiano» Invece, 


Rai, Fininvest, conflitto d’interessi 

Berlusconi avrebbe dovuto dissipare I dubbi sul 
famigerato vertice di Arcore (con Proviti, Letta e 
gli avvocati del responsabile fiscale Fininvest 
Sciascia, alla viglila dell'arresto). Cl si 
attendeva anche un chiarimento sullo 
affermazioni di Demattè ed altri membri del 
passato Cda della Rai, secondo cui Berlusconi 
propose all'ente pubblico un accordo che 
mortificava le quote pubblicitarie Rai a 
vantaggio della Fininvest Invece ha solo 
ribadito che non permetterà alcuna vendita 
forzata delle sue aziende, citando infelicemente 
l’esempio della Romania di Ceaucescu. 

Le liti nella maggioranza 

A partire dalle nomine del Cda Rai (sulle quali 
Irene Ptvetti denunciò le pressioni di Palazzo 
Chigi) Ano al famigerato decreto sulla custodia 
cautelare (sul quale Bossi e Maroni si sono 
dissociati dalla maggioranza di governo e che 
poi è stato ritirato) per concludere con il «bllnd 
trust all’Italiana», proposto dai presidente del 
Consiglio e bocciato dal Carroccio, cl si 
attendeva che Berlusconi ricostruisse lo stato 
del rapporti nella coalizione che lo sostiene. 
Unico accenno, le minacce a Bossi e l'Invito a 
•ritrovare la strada della collaborazione». 

Gli attacchi alla magistratura 

Aveva accusato la magistratura di porsi, come 
■ordine», al di fuori della Costituzione: aveva 
ventilato complotti e accusato alcuni 
magistrati - leggi II pool dlManlpulite-dl 
cercare gloria televisiva come delle -star-, tanto 
da far esplodere l'indignazione di Galloni e del 
Csm. Cl si attendeva un chiarimento definitivo 
sull'Idea che II governo ha del rapporti con la 
magistratura. E qualche spiegazione sulla sorte 
del decreto sulla custodia cautelare, cosiddetto 
■salvatangentl». SI è limitato a dire che -Il 
governo non è nemico del magistrati'. 


si è cominciato con «la trasforma¬ 
zione di un legittimo diritto a go¬ 
vernare in un presunto e inaccetta¬ 
bile diritto a comandare, occupan¬ 
do tutte le posizioni disponibili». E 
si citano «l’atteggiamento aggressi¬ 
vo verso il mondo dell'Informazio¬ 
ne, per assicurarsene il controllo 
(è il caso della Rai), l'attacco alla 
magistratura, l'ingiustizia scanda¬ 
losa dei "condoni’’». Un capitolo a 
parte è dedicato alla nsposta dei 
mercati al nuovo governo, L’indice 
mib della Borsa di Milano ha perso 
il 7,7"„ dal 20 maggio. I buoni del 
tesoro decennali scambiati al mif 
di Londra perdono quasi il 9 l L. La 
lira perde il 4,17.’,; su marco c yen. 1 
rendimenti dei bot a tre mesi au¬ 
mentano dell’],04",. quelli dei bot 
a sci e dodici mesi mesi aumenta¬ 
no rispettivamente dell’ 1,15 e 
dell'1,34 percento. In una parola, 
concludono i parlamentari pro¬ 
gressisti, questi dati testimoniano 
«scarsa fiducia dei mercati nelle 
capacità del governo di rilanciare 
l’economia con interventi struttura¬ 
li e non solo "cosmetici"». 


Ed ecco l’economia, bestia nera 
di tutti i governi. Trascurata. Di¬ 
menticata. Gabbata. Tagli rigorosi 
alla spesa pubblica, stimoli alla 
crescita, nascita di nuove imprese, 
manovra finanziaria rivoluzionaria: 
tutto già visto e sentito. «Intenzioni 
note e tuttora indefinite», ha scntto 
nell’editoriale di prima pagina il 
giornale della Confindustria II Soie 
24 Ore che di economia un po’ se 
ne intende. I famosi mercati che 
non si fidano delle previsioni otti¬ 
mistiche sulle entrate, sui tagli alla 
spesa pubblica, non credono al ka¬ 
raoke dei ministri, sono scettici sul¬ 
la tenuta della coalizione? La Ban¬ 
ca d’Italia non crede che nei pros¬ 
simi tre armi saranno creati 350 mi¬ 
la nuovi posti di lavoro (non par¬ 
liamo del milione della campagna 


Cinema5 (Fininvest) 
e Titanus nel mirino 
dell’Antitrust 

L’Antitrust ha aperto un’Istruttoria 
nel mondo delle sale 
cinematografiche romane: 
l’Autorità, da poco orfana del suo 
presidente Saja, ha appuntato la 
sua attenzione sulle società 
Cinema 5 (gruppo Fininvest) e 
Titanus Distribuzione (gruppo 
Romagnoli-Acqua Marcia). 
L’Istruttoria riguarda la 
partecipazione incrociata tra 
gruppo Romagnoli e gruppo 
Fininvest nelle due società Cinema 
5 Gestione e Satin e mira a 
accertare eventuali restrizioni alla 
concorrenza. Nel dettaglio Cinema 
5 Gestione è posseduta al 51% dal 
gruppo Fininvest e al 49% dal 
gruppo Romagnoli mentre Sa fin è 
al 51% del gruppo Romagnoli e al 
49% del gruppo Fininvest. 
Entrambe le società operano 
nell’esercizio cinematografico 
della capitale e nel consigli 
d’amministrazione sono presenti le 
medesime persone. L’Istruttoria 
vuole fare luce se tale situazione 
dia luogo ad un'intesa restrittiva 
della concorrenza. 


elettorale)? E poi, i numeri finti sul¬ 
le entrate fiscali e sui tagli alla spe¬ 
sa (dove, come, quanto)? Nulla. 
Mai governo di destra è riuscito a 
collezionare cosi tante cntiche dal¬ 
la finanza intemazionale nelle sue 
prime settimane di vita c Berlusco¬ 
ni ripete da tre mesi le stesse cose. 
È in corso una rivoluzione e io la 
guido: non vi basta? Ma dove sia¬ 
mo. nella Prima o nella Seconda 
Repubblica? Nella prima, nella pri¬ 
ma: la manovra economica è stata 
discussa dai capi dei partiti della 
maggioranza e Tiri è stato lottizza¬ 
to con due posti per An, uno per 
Forza Italia, uno per gli ex demo¬ 
cristiani, uno per la Lega nel consi¬ 
glio di amministrazione. Come ai 
tempi del Caf. 


Ritorna la fiducia 
ma sale pure la sfiducia 
per il Cavaliere 

Dopo la diretta di Ieri da 
Montecitorio, è cresciuta la fiducia 
degli italiani in Berlusconi rispetto 
al mese di luglio: lo dice un 
sondaggio commissionato dal Tg3 
alla Doxa, che ha Intervistato 500 
cittadini. Hanno risposto di avere 
«tanta» o «abbastanza» fiducia in 
Berlusconi il 53%. A luglio, dopo le 
polemiche sul docreto-glustlzla I 
■fiduciosi» erano il 50%. Il Tg3 ha 
ricordato che a giugno, subito 
dopo le elezioni, I cittadini che 
avevano fiducia In Berlusconi 
erano II 66%. Un altro sondaggio 
CIrm, fatto poco prima dello show 
In tv, diceva che la fiducia aveva un 
Indicatore «60» a maggio - «50» è la 
soglia minima -era scesa a «46» a 
luglio, e risalita a 54 in questi 
giorni. Ma In crescita era anche la 
«non fiducia» che dal -31« di 
maggio è salita di ben 11 punti In 
questi giorni, saltando a -42«. Un 
dato evidenziato anche dal 
sondaggio Doxa, che Infatti rileva 
un calo di fiducia - da maggio a 
oggi - In circa II 13% degli Italiani. 
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MANI PULITE. 


Indagine Confesercenti: «assolti» politici e amministratori 
sott’accusa vigili urbani, funzionari e agenti del fìsco 


I commercianti: 
«I nuovi corrotti 
sono i burocrati» 


Più che dai politici, il commerciante è taglieggiato dai 
funzionari pubblici. Lo scoppio di Tangentopoli ha mi¬ 
gliorato un po’ le cose, ma a livello locale rimane ancora 
diffusa la pratica della mazzetta. Sono i dati di una ricer¬ 
ca della Confesercenti su 425 aziende. Sott’accusa una 
macchina amministrativa logora ed inefficiente fatta ap¬ 
posta per alimentare il meccanismo della tangente. Pa¬ 
gare o rifiutarsi? Per il 71% è ancora meglio pagare. 


GILDO CAMPESATO 


■ ROMA. I nuovi politici? Anime 
candide, pecorelle innocenti vitti¬ 
me della cattiva fama che gli han¬ 
no procurato i loro predecessori. A 
sorpresa, una indagine promossa 
dalla Confesercenti tra 425 piccole 
c medie imprese commerciali si 
conclude con una sostanziale «as¬ 
soluzione» di quelli che sino a po¬ 
chi mesi fa venivano indicati come 
i maggion responsabili di Tangen¬ 
topoli. È finita l’era della mazzetta? 
Niente affatto, solo che a chiedere 
il pizzo, adesso, sono soprattutto 
gli impiegati pubblici, dai vigili ur¬ 
bani agli agenti del fisco. Questo, 
almeno, ò il quadro che emerge 
dall’osservatorio della Confeser- 
ccnti coordinato da Maurizio Fia¬ 
sco. «Sembra che i clamori, le pole¬ 
miche e gli arresti di Tangentopoli 
abbiano appena scalfito la pesante 
macchina burocratica che conti¬ 
nua nella sua lenta, barcollante an¬ 
datura fatta di inefficienza, lentez¬ 
za, corruzione», spiegano gli esten¬ 
sori dello studio. 

Stando alle cifre del rapporto, 
per i Di Pietro d’Italia c’è ancora 
molto da fare. Quasi metà degli in¬ 
terpellati, -infatti, ritengono che 
«nulla sla cambiato» dallo scoppio 
di Tangentopoli. Tuttavia, un quar¬ 
to del campione pensa che gli am- 
ministraton locali, quelli con cui i 
commercianti hanno un rapporto 
più diretto, siano diventati «più cor¬ 
retti ed onesti»,, 

Tuttavia, ciò non significa che la 
macchina amministrativa si sia 
messa a marciare meglio. Anzi, il 
13% degli interessati ritiene che il 
funzionamento degli uffici sia peg¬ 
giorato c che i tempi per risolvere 
le pratiche si siano allungati. Con 
una struttura amministrativa che 
non funziona, la tangente è sem¬ 
pre in agguato. Se in molti ritengo¬ 
no che adesso ci sia maggior resi¬ 
stenza ad aprire il portafoglio per 
fame uscire la mazzetta, ben il 71% 
dei commercianti interpellati ritie¬ 
ne che oggi un imprenditore prefe¬ 
risca ungere il funzionario pubbli¬ 
co pur di guadagnare tempo in 
pratiche ■ burocratiche - altrimenti 
eterne. Ma non c’era la legge sulla 
trasparenza amministrativa che 
avrebbe dovuto facilitare il rappor¬ 
to tra cittadini e pubblica ammini¬ 
strazione? E ancora largamente 
inapplicata: a livello centrale (so¬ 


no pochissimi i ministeri che han¬ 
no cominciato a mettersi in rego¬ 
la) c soprattutto a livello periferico, 
Tanto che su 100 commercianti 
che hanno tentato di far valere i 
propri diritti in base alle nuove nor¬ 
me, il 40% ha ottenuto ragione solo 
«dopo molta insistenza»; ben il 
27%, inoltre, si è sentita rispondere 
con un secco niet che non ammet¬ 
teva repliche. Se al Nord le cose 
vanno meglio (appena il 4,5% ha 
rinunciato ai suoi diritti), al Sud il 
rapporto tra cittadini c amministra-" 
zioni pubbliche è ancora borboni- 


Minlsteri e Comuni 
La «trasparenza» 
è ancora un miraggio 

L’attuazione delle disposizioni di 
legge sulla cosiddetta 
«trasparenza amministrativa» è a 
tutt’ogg! «largamente 
Insoddlsfacente». La denuncia 
viene da uno studio della 
Confesercenti. Da esso risulta 
quindi che appena un dlcastero- 
quello per l’Università - ha 
completato il censimento del 
procedimenti amministrativi di sua 
competenza. Solo sette ministeri, 
Inoltre (Agricoltura, Industria, 
Interni, Lavoro, Pubblica Istruzione, 
Tesoro e Turismo) hanno 
determinato II termine di durata ed 
Il responsabile di ogni 
procedimento amministrativo. 
Sono poi sei I dicasteri (Affari 
Esteri, Bilancio, Difesa. Finanze, 
Interni, Turismo) che hanno 
adottato strumenti organizzativi 
per l’accesso al documenti 
deH’ammlnlstrazione. Infine. I 
ministeri che hanno varato misure 
organizzative In materia di 
autocertlflcazlone (un Istituto che 
è stato Introdotto 26 anni fa, nel 
1968) sono 12 (Affari Esteri, Beni 
Culturali, Commercio Estero, 
Difesa, Finanze, Industria, Interni, 
Lavori Pubblici, Lavoro, Tesoro, 
Trasporti e Turismo). La situazione 
è ancora più negativa se si 
prendono In esame le 
amministrazioni locali. 


co; ben il 21,5", è stato costretto a 
lasciar perdere. Ritardi dei respon¬ 
sabili amministrativi, indolenza dei 
funzionari pubblici oppure preme¬ 
ditazione di chi trac vantaggi per¬ 
sonali dall’inefficienza? «Un dato ò 
sicuro - commenta Marco Venturi, 
segretario generale della Confeser¬ 
centi - leggi farraginose, una buro¬ 
crazia lenta c caotica, una marea 
di adempimenti spesso senza sen¬ 
so non possono che favorire il ter¬ 
reno di crescita della corruzione, 
Se non si interviene anche a questo 
livello, c’ò il rischio che, passata 
questa iase di emergenza, tutto tor¬ 
ni come prima». 

Molti commercianti continuano 
a denunciare una «diffusa corru¬ 
zione amministrativa» nella loro 
città. Le punte più alte si riscontra¬ 
no al Sud (ben il 67,4% del cam¬ 
pione,) ma non meno preoccu¬ 
panti sono le lamentele del Nord 
(56,5%). Il taglieggiamento avvie¬ 
ne suiic incombenze burocratiche 
di ogni tipo. Ben il 20% degli inte¬ 
ressati denuncia infatti richieste di 
tangenti in «tutti i settori». Nello 
specifico, poi, il 30% del malaffare 
è legato alla copertura illegittima di 
attività abusive. Il dato è addirittura 
in aumento (del 3,3% rispetto alla 
rilevazione precedente). Come di¬ 
re che si pagano tangenti per con¬ 
tinuare a vendere senza essere in 
regola con leggi e regolamenti. Il 
17,6% delle mazzette serve poi al ri¬ 
lascio di licenze commerciali, il 
7,8% all’osservanza di norme igie¬ 
niche e di sicurezza, il 6,4% al rila¬ 
scio di autorizzazioni amministrati¬ 
ve di pubblica sicurezza. 

Chi chiede la mazzetta? Il feno¬ 
meno si riscontra un po’ in tutte le 
amministrazioni, anche se la di¬ 
mensione sembra in movimento. 
Ad esempio, ben il 59,3% ritiene la 
corruzione in regressione nelle 
amministrazioni locali (ma per il 
7,l%aumcnta) eil 50,6% la vede in 
calo in quelle statali. La diminuzio¬ 
ne ù invece molto meno sensibile 
per ufficio di collocamento, forze 
di polizia, vigili urbani e fisco Per 
questi ultime due voci anzi, ben il 
12,2% ed il 13,4% ritiene che, giudi¬ 
ci o non giudici, la corruzione sia 
in aumento. • 

Ma la mazzetta ò colpa di fun¬ 
zionari infedeli o sono piuttosto gli 
imprenditori ad indurre in tentazio¬ 
ne i dipendenti pubblici? Per il 45% 
degli interpellati la colpa ù anche 
di chi paga («vi trovano un vantag¬ 
gio»), Un altro 33,9% ritiene gli im¬ 
prenditori colpevoli alla pari dei 
politici. La moralità dì questi ultimi, 
poi, viene ritenuta dal 45% «miglio¬ 
rata». Bocciati, invece, i semplici 
impiegati, quelli con cui il com¬ 
merciante ha rapporti più strettì: 
solo il 29,2% degli interpellati vede 
un miglioramento della loro situa¬ 
zione morale a fronte di un 10,6'% 
che vede addirittura un peggiora¬ 
mento del quadro. 





Agenti della Guardia di finanza durante un controllo fiscale In un negozio 


Brupo Erum/Master 


L’ufficiale della Finanza aveva intascato i soldi presso un notaio svizzero 

Colonnello rimborsa 400 milioni 


Un colonnello della Guardia di Finanza restituisce 400 
milioni, una mazzetta per aver chiuso un occhio sulle 
tasse non pagate da una ditta di acque minerali. Giulia¬ 
no Montanari, il collaborate del pool di Mani Pulite, con¬ 
tinua a giurare di non avere intascato una lira. Antonio 
Ligresti ribadisce: gli ho versato 150 milioni. Rubata la 
borsa con i verbali degli interrogatori di numerosi finan¬ 
zieri ad un legale di fiducia della Guardia di Finanza. 


CARLA CHELO 


■ FIRENZE. L’auto era parcheg¬ 
giata sotto lo studio, in via Olmetto, 
in pieno centro, proprio nel punto 
in cui l’aveva lasciata qualche ora 
prima. Solo che quando ieri l'avvo¬ 
cato Giannino Guiso, (difensore di 
decine di finanzieri inquisiti da Ma¬ 
ni pulite) ò andato a riprenderla 
un vetro era infranto e la sua borsa 
di lavoro, con dentro tanti verbali 
d'interrogatori della Guardia di fi¬ 
nanza, non c’era più. 

Fosse stato un altro periodo 
neanche ci avrebbe fatto caso, ma 
adesso che segue l'inchiesta più 
delicata e scottante del momento, 
questa storia del furto, l'avvocato 
Guiso, non riesce proprio a man¬ 
darla giù. Chi può rubare una vec¬ 
chia borsa di cuoio consumato, se 
non qualcuno troppo interessato a 
sapere che cosa sta uscendo dalle 
bocche degli ufficiali della Guardia 
di Finanza che quasi ogni giorni i 
giudici di Mani Pulite vanno a inter¬ 
rogare? 

E cosi anche il furto della borsa 
dell’avvocato ora è entrato a far 
parte dell’inchiesta che sta facen¬ 


do tremare il corpo dei finanzieri, 
Perché una cosa è ormai chiara: 
ciò che ò trapelato fino ad ora, non 
è che la punta di un iceberg ben 
più ingombrante. Un piccola con¬ 
ferma è venuta ieri dall’interrogato- 
rio, ma soprattutto dal rimborso dì 
400 milioni del colonnello Angelo 
Tanca. Si era «pentito» pochi giorni 
dopo l’arresto, il 5 luglio scorso, c 
proprio per questo aveva ottenuto 
subito gli arresti domiciliari. Ma di 
quei 400 milioni versati del 1991 
dalla «Crippa e Bergen» (società 
leader nel campo delle acque mi¬ 
nerali) presso un notaio svizzero 
come «compenso» per evitare ac¬ 
certamenti fiscali troppo accurati 
sera ben guardato di fare parola 
persino con il suo avvocato difen¬ 
sore. Cosi quando venerdì scorso 
Antonio Di Pietro aveva scoperto il 
segreto svizzero di Angelo Tanca, 
per qualche mese capogruppo in¬ 
vestigativo della Dia di Milano, in 
tanti l’avevano sentito gridare per i 
corridoi della procura che non non 
voleva più pentiti a rate «So ora s’ò 
ncordato qualcosa lo vada a rac¬ 


contare al Pm di turno». 

Il colonnello Angelo Tanca ha 
capito l'antifona e quando ieri po¬ 
meriggio si 6 presentato in procura 
assieme al suo avvocato ha portato 
con se anche una busta con i 400 
milioni «dimenticati» da tre anni 
presso un notaio svizzero (che nel 
frattempo li avrebbe anche fatti 
fruttare nvalutandoli di un terzo). 
Solo dopo aver restituito questi sol¬ 
di il difensore di fiducia dell’ufficia¬ 
le ha presentato l'istanza di remi- 
sione in libertà. 

Continua a ancora a negare, 
con sdegno e meraviglia il colon¬ 
nello Giuliano Montanari, 48 anni, 
da 3 stretto collaboratore del pool 1 
di Mani pulite. Interrogato l'altro ie¬ 
ri nel carcere di Peschiera del Gar¬ 
da da Gherardo Colombo aveva 
chiesto che fosse messo a verbale 
il suo stupore per essere stato coin¬ 
volto nell'Inchiesta, anzi, per esse¬ 
re stato arrestato sulla base di un'u¬ 
nica dichiarazionec perdi più sen¬ 
za risconto. Stesso atteggiamento 
aveva tenuto in serata con il Giudi¬ 
ce per le indagini preliminari Anto¬ 
nio Padalino. A tiralo in ballo era 
stato, qualche settimana fa. Anto¬ 
nino Ligresti, della famiglia dei noti 
costruttori. Aveva raccontato ai 
giudici di avere dovuto versare al 
colonnello Montanari 150 milioni 
perché non si mettesse a rimestare 
troppo tra i conti della sua clinica 
privata «la Madonnina». Lo sdegno 
del colonnello qualche piccolo 
dubbio, o almeno qualche interro¬ 
gativo, deve avere smosso nei ma¬ 
gistrati perché ieri mattini hanno 
convocato in procura Antonino Li¬ 


gresti. «Solo qualche chiarimento» 
hanno detto al suo legale, I’ avvo¬ 
cato Dominioni, lo stesso che di¬ 
fende anche Paolo Berlusconi. E in 
effetti la visita di Antonino Ligresti ò 
durata solo un' ora. All’uscita il di¬ 
fensore si è limitato a dire che il 
suo cliente ha nbadito le accuse 
fatte in precedenza. Ovvero che 
per evitare multe salatissime sulla 
gestione fiscale delle sue cliniche, 
Montanari gli aveva chiesto 300 mi¬ 
lioni, e solo dopo una lunga tratta¬ 
tiva sono riusciti ad accordarsi per 
150. Ribatte l’avvocato difensore di 
Montanan. Giannino Guiso (lo 
stesso che ha subito il furto della 
borsa colma di verbali d’interroga¬ 
tori): «Credere a Ligresti o a Monta¬ 
nari é un atto di fede. Uno accusa, 
l’altro giura di essere innocente. 
Ma fino ad ora nessuno ha mai 
portalo un riscontro, una prova 
che non fosse la testimonianza di 
Ligresti». Eppure qualche maligno 
sospetta che anche Montanari stia 
meditando di cambiare atteggia¬ 
mento. L'altro ieri ha chiesto d’in¬ 
terrompere rinterrogatorio. con il 
rischio, visto che siamo alla vigilia 
delle vancanze di poterlo riprende¬ 
re solo al rientro del giudice dalle 
ferie, il 14 agosto. Una pausa di ri¬ 
flessione per decidere la condotta 
da tenere? Quando qualcuno l’ha 
fatto notare l'avvocato Guiso ha ri¬ 
sposto :«Quando é in discussione il 
destino di un uomo non sono i 
giorni che contano, ma il risultato 
finale». 

Oggi Gherardo Colombo toma a 
Peschiera del Garda, sempre da- 
Giuliano Montanari. 


A Roma nell’89 il comandante denunciò: troppe mele marce 

Bustarelle ai «pizzardoni»: 
sott’inchiesta 300 guardie 


Conferenza per annunciare il nuovo modello di Difesa già noto: dal ’99 sei mesi di naja 

Previti: «Meno leva più volontari» 

E affossa l’obiezione di coscienza 


NOSTRO SERVIZIO 


m ROMA. Vecchia storia quella 
delle «mele marce» nel corpo dei 
vigili urbani della capitale. Vecchia 
quanto i privilegi, la corruzione e le 
protezioni politiche di cui tuttora 
godono molti dei pizzardoni in ser¬ 
vizio stradale o tra le mura degli uf¬ 
fici. Clamorosa fu tuttavia la de¬ 
nuncia di un comandante, France¬ 
sco Russo, che nel 1989 denunciò 
la propria impotenza a controllare 
la polizia municipale - allora i di¬ 
pendenti in divisa erano 4500 - al¬ 
l’interno della quale proliferava la 
corruzione. Era una tangentopoli 
minore, fatta di mazzette porta a 
porta, bustarelle banco a banco, 
favori e licenze facili per alcuni ma 
impossibili per altri, di impotenza 
della parte sana del corpo dei vigili 
di aver ragione di quella, appunto, 
marcia ma assunta direttamente, e 
quindi «coperta», dai politici del 
tempo. 


Russo si lamentò con la stampa 
della debolezza del servizio e dei 
suoi più evidenti peccati: la magi¬ 
stratura intervenne accusando an¬ 
che lui di omissioni e si arrivò a 
mettere sotto inchiesta quasi tre¬ 
cento guardie cittadine, molte del¬ 
le quali già con precedenti penali, 
molte già alle prese coi giudici per 
denunce di concussione, molte al¬ 
tre invischiate in secondi lavori, 
cause d’assenteismo o malattie im¬ 
maginarie. Tutto fini in un lavoro di 
schedatura dei vigili, con qualche 
sospensione cautelare, alcuni tra¬ 
sferimenti d’ufficio, molti ricorsi 
amministrativi e con gli «avvisi» (al¬ 
lora erano comunicazioni giudizia¬ 
rie) a un ex sindaco de, il plurin- 
quisito Pietro Giubilo, c ad un as¬ 
sessore psi Celeste Angrisani. 

Ma la corruzione spicciola, il 
piccolo cabotaggio della mazzetta 
in contanti, sotto forma di spesa o 


pasto gratis, non finirono. Né fini¬ 
rono le richieste più o meno dirette 
di »<oliarc» il meccanismo della bu¬ 
rocrazia dei permessi, delle auto¬ 
rizzazioni, del «chiudere un oc¬ 
chio» su questa o quella irregolari¬ 
tà. Una «questione morale» iniziata 
col celebre caso del licenziamento 
di Eugenio Carici nel 1985: malato 
inguarìbile, stando ai certificati, era 
titolare, oltre che di 2 miliardi in 
conti correnti, di una società di 
manutenzione e socio di una di 
pulizie. Stagione di protesta c allar¬ 
me: le «mele marce» vennero a gal¬ 
la soprattutto grazie a inchieste in¬ 
terne. ma il male non fu mai vera¬ 
mente vinto anche quando - era il 
1987 - una potente famiglia di am¬ 
bulanti. i Tredicine considerati i 
boss dei baracchini mobili di bibi¬ 
te, fini in carcere insieme a cinque 
vigili urbani, compresi due ex co¬ 
mandanti. DO. Ce. 


■ ROMA. L’obiezione di coscien¬ 
za non piaceva a Craxi: non piace, 
ora, a Berlusconi c a Previti. Que¬ 
st'ultimo lo ha fatto capire chiara¬ 
mente nel presentare alla stampa, 
ieri mattina, le linee generali dei 
nuovo modello di Difesa. Anche 
qui, niente d’inedito: riduzione del¬ 
la leva ed esercito professionale. 
Una proposta ereditata dai prece¬ 
denti governi c che comincerà ad 
essere realizzata, il prossimo 26 
agosto, con un disegnodi legge, 

Ha detto Proviti: il servizio di leva 
obbligatorio potrà scendere a sei 
mesi fra cinque anni, quando cioè 
il nuovo modello di Difesa, una 
volta approvato, sarà a regime. 
«Già entro quest'anno ■ ha aggiun 
to il ministro della Difesa - saranno 
poste le basi per una riduzione del¬ 
la leva di pari passo con la realiz¬ 
zazione delle brigate composte di 


volontari. Dipenderà dal recluta¬ 
mento... Il nostro obiettivo è: più 
qualità, meno quantità». Lo slogan 
fa da premessa a un po’ di numeri: 
il personale militare, esclusi i cara¬ 
binieri e gli uomini in forza alle Ca¬ 
pitanerie di porto, passerebbe da 
330mila a 250mila unità (150 mila 
per l’Esercito; 40mila perla Marina; 
60mila per l’Aeronautica). Il per¬ 
sonale civile passerebbe da 51 mila 
a43mila unità, 

Ammodernamento: dove trova¬ 
re i fondi ? -È necessaria una nuova 
politica di bilancio, capace di in¬ 
vertire la tendenza del quinquen¬ 
nio precedente, che ha portato nel 
'93 il rapporto Pil-spesc Difesa 
all'!.63 per cento; rapporto che 
scende all’1.16 per cento se sì 
escludono i carabinieri». Per Previti 
dovrà essere operato un nequili- 


brio tra spese di funzionamento e 
spese di investimento, «capace di 
liberare risorse per l’addestramen¬ 
to, il rinnovo dei materiali e dei 
mezzi, la ricerca e lo sviluppo». Ri¬ 
lanciare il nuovo modello di Difesa 
- ha aggiunto - «vuol dire anche im¬ 
postare un rapporto moderno con 
l’industria nazionale della difesa 
che esce sofferente da una lunga 
congiuntura negativa». E lo dice 
uno che ha ricoperto importanti 
cariche societarie in un’industria 
che produce materiale bellico, 

Solo frasi generiche e tutt'altro 
che rassicuranti sull’obiezione di 
coscienza al servizio militare: «L’o¬ 
biezione di coscienza é un diritto, 
certo, ma questo diritto deve esse¬ 
re conciliato con il sacro dovere di 
difesa della patria...». 

«Il giro di vite nei confronti del¬ 
l’obiezione di coscienza da parte 
del nuovo governo è un dato di fat¬ 


to. Il ministro Proviti con il suo av¬ 
vento alla Difesa ha portato ad una 
decisa impennata delle precetta¬ 
zioni d’autorità nei confronti degli 
obiettori e al moltiplicarsi di una 
serie incredibile di angherie buro¬ 
cratiche». Lo sostiene l’onorevole 
Angela Belici, di Rifondazione co¬ 
munista, componente della com¬ 
missione Difesa di Montecitorio. 
Che aggiunge: «L'annunciato au¬ 
mento delle spese militari rappre¬ 
senta un'offesa nei confronti di co¬ 
loro che si sono visti demolire la 
previdenza e la sanità pubblica nel 
nome dei contenimento del deficit 
dello Stato. Siamo il solo paese 
della Nato, in compagnia dell'illi¬ 
berale Turchia, che decide di au¬ 
mentare, invece di diminuire, le 
spese per gli armamenti. La politi¬ 
ca del “meno burro, più cannoni" 
non'mi sembra una trovata nè ge¬ 
niale nè moderna». 












in Italia 


- t' '■ ,*} W*'**? 


> «*»»av* ?r < s- + »»K xyj, «afr**, >,*X£Sf- t Vy*' 5 xf 





Giovedì 4 agosto 1994 

»■ i 'V+ > \ w * 



Scambiata per la donna di un boss 
è stata in cella per più di un mese 


In carcere per errore 
è lìbera grazie 
al marito «detective» 


CARLA CHELO 


■ MILANO. «Sono arrivati alle 5 di 
mattina, con i mitra. All'inizio ho 
pensato che fosse uno scherzo, poi 
mi hanno mostrato l’ordine di cu¬ 
stodia cautelare, per spaccio di 
stupefacenti, e hanno iniziato a 
frugare dappertutto. Insomma l'ho 
dovuto capire che era un incubo e 
non uno scherzo. Allora gli ho mo¬ 
strato il mio certificato di matrimo¬ 
nio, gli ho detto che doveva esserci 
uno scambio di persona. Ma loro, 
ho imparato anche questo, ora, 
seppure mi avessero creduto non 
potevano farci nulla. Mi hanno det¬ 
to di mettere qualcosa in un borso¬ 
ne, che in 4 o 5 giorni sarei tornata 
a casa, lo li ho pregati di fare piano 
per non svegliare la bambina, e poi 
li ho seguiti. Prima in questura, poi 
a Vigevano, ma in carcere non c’e¬ 
ra posto e cosi mi hanno mandata 
a Pavia. E mi dicono che sono stata 
fortunata, perché lo sbaglio che 
avevano fatto poteva anche non 
essere scoperto». • ... . . 

Un cuoricino d’oro e smalto ros¬ 
so che fa capolino dalla giacca ro¬ 
sa, gli occhi nocciola ingranditi 
dalle lenti, i capelli biondi raccolti 
a coda di cavallo, un sorriso timido 
e ancora spaventato, la mano stret¬ 
ta a quella marito, Fabio Boghin. 
Si, i poliziotti che l'arrestavano de¬ 
vono averlo capito che stavano 
prendendo un granchio, ma ci so¬ 
no voluti quarantacinque giorni 
per dimostrarlo. E adesso Rosa Ma- 
gistrelli, 25 anni (ma ne dimostra a 
stento 20) mentre racconta la sua 
brutta avventura in cella, innocen¬ 
te, pesa 9 chili in meno e se non ha 
perso anche il lavoro lo deve alla 
grande disponibilità dei proprietari 
dell’azienda. Due pcntif l’hanno 

Sardegna, turiste 
tedesche ritrovate 
dopo 4 giorni 

Sono state ritrovate sane e salve le 
tre turiste tedesche disperse da 
quattro giorni sul Supramonte tra I 
monti di Orgosolo e di Ollena. Il 
ritrovamento è avvenuto pochi 
minuti prima delle 14 di Ieri In 
seguito alla vasta battuta e dalle 
ricerche compiute da agenti,. 
carabinieri, vigili del fuoco e 
squadre del soccorso alpino. Le tre 
ragazze sono state ritrovate In zona 
Impervia sul costone roccioso In . 
territorio di Porgali (Nuoro). In 
questi giorni di permanenza sulla 
montagna latro donne hanno 
perso l'orientamento ed hanno 
camminato a lungo finendo In 
territorio del comune di Porgali 
limitrofo ad Ollena. Angela 
Hefsterman von ZJehlberg, 26 anni, 
Petra Susanna Yohannsmann di 
29, e Andrea Susan ne Noi lordi 31 
erano giunte In Sardegna per un 
breve periodo di vacanze e per fare 
trekking su I più suggestivi Itinerari 
della Sardegna. ' 


accusata di essere l'amante di un 
boss di medio calibro, nonché 
spacciatrice di droga. Agli inqui¬ 
renti i boss Marcenò c Maimone 
(che grazie alla loro collaborazio¬ 
ne hanno permesso di metterà a 
segno una delle più estese opera¬ 
zioni antimafia, arrestando quasi 
400 persone) hanno raccontato 
fatti che risalgono all'89, quando 
Rosa era già sposata, lavorava tutto 
il giorno con il marito presso la dit¬ 
ta di informatica Nova Milanese, c 
alla sera, tornando a casa, trovava 
la piccola Elisa ad aspettarla. 

Con l’amante di Antonio Ardito, 
questo il nome dello spacciatore, 
Rosa Magistrelli non ha in comune 
nulla, neppure l’età. La donna che 
la polizia cerca (e forse ha final¬ 
mente trovato) deve avere 35, 40 
anni c Rosa non dimostra neppure 
i suoi 25. Ma nella confusione delle 
ultime fasi di un blitz cosi esteso 
nessuno c'é andato troppo per il 
sottile, cosi in cella è finita Rosa. 
L’unico legame con questa storia é 
il contratto d’affitto dell’apparta¬ 
mento del boss: era intestato a Ro¬ 
sa Magistrelli. Cosi a qualcuno é 
venuto in mente, vuoi vedere che è 
lei l’amante del boss? Si sono pro¬ 
curati una foto, l’hanno mostrata ai 
due pentiti che hanno riconosciu¬ 
ta. Ed é finito tutto grazie alla grinta 
del marito che per non impazzire 
s'é persino improvvisato investiga¬ 
tore («Ho fatto la leva nei carabi¬ 
nieri e qualche cosa l’ho imparata 
11»), ha tormentato il Pm Roberto 
Aniello e messo in croce l’avvocato 
Antonio Ranielifino a che non è 
riuscito a riportarsi a casa la sua 
Rosa. 

«Il momento peggiore è stato 
due settimane fa. Eravamo riusciti 
ad ottenere un confronto con i due 
che mi accusavano, lo ero sicura 
che vedendomi di persona si sa¬ 
rebbero resi conto di avere sbaglia¬ 
to e invece no. hanno contionuato 
a dire che ero io. Quando hanno 
fatto il riconoscimento non c’era il 
vetro. E perciò l’ho sentito il pentito 
che diceva "Mi sembra quella 11” c 
con il dito indicava me. lo, giuro 
che mi sono sentita morire. Ho 
pensato che per me era finita, non 
avrei più visto ia mia bambina, mio 
marito. Addio alla mia vita. Del car¬ 
cere il ricordo più brutto sono le 
chiavi. È tutto chiuso, quando entri 
in cella, senti dietro di te, qualcuno 
che gira la serratura, persino al 
momento dell'aria senti che non 
c’è nient’altro che un cortiletto e 
mura, altissime. La prima settima¬ 
na non ho mangiato, niente, poi m 
i ha aiutato la mia compagna di 
cella, che era esperta e mi ha inse¬ 
gnato a sopravvivere. 

A Mia figlia avevano detto che la 
ditta di aveva mandato in Germa¬ 
nia, e lei alla fine era cosi stufa che 
voleva telefonare al mio datore di 
lavoro per darmi tornare. Quando 
sono venuti a prendermi, all’uscita 
dal carcere le hanno deto che era 
l’areo porto». 
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Agenti della polizia stradale prevengono nuovi episodi di lancio di pietre su un cavalcavia autostradale 


Fabbiaru/Ansa 


Manette ai lancia-sassi 

«Getto di cose»: ecco il nuovo reato 


Il lancio dei sassi dai cavalcavia potrebbe diventare una 
nuovo reato, da inserire nel codice con l’espressione 
«getto di cose». L’idea, piuttosto fantasiosa, è del mini¬ 
stro di Gra 2 ia e Giustizia, che domani presenterà un di¬ 
segno di legge suH’argomento. Previsto l'arresto per chi 
viene colto in flagranza di reato. L’Aci applaude e si au- 
topropone: se servono le ronde, possiamo pensarci noi. 
A Piacenza, denunciato un altro ragazzo. 

NOSTRO SERVIZIO _ 


■ ROMA. «Getto di cose»: è l'ipote¬ 
si di reato prevista da un disegno di 
legge predisposto dal ministro di 
Grazia c giustizia, Alfredo Biondi, c 
che sarà presentato domani. 

La sortita non mancherà di fare 
rumore, se non altro perché il go¬ 
verno mostra di avere fantasia: da¬ 
vanti ai «lanciatori» di sassi dai ca¬ 
valcavia, dovendo trovare una so¬ 
luzione, ecco che salta fuori una 
modifica al codice. 

Nei dettagli, comunque, lecose 
stanno cosi. Il provvedimento mes¬ 
so a punto da Biondi cambia l’arti¬ 
colo 432 del codice penale, elimi¬ 
nando la distinzione, in materia di 
attentato, tra trasporto pubblico c 
privato. Lo scopo è quello appunto 
di introdurre una specifica ipotesi 
di reato, il «getto di cose», restando 
fermo il concorso con altri reati 
nell’ipotesi di danno effettivamen¬ 
te cagionato alle persone o alle co¬ 
se. Le modifiche al codice preve¬ 


dono inoltre la possibilità dell'arre¬ 
sto degli autori del «getto» di cose 
colti in flagranza e il sequestro ob¬ 
bligatorio del veicolo privato ado¬ 
perato dagli autori per raggiungere 
il luogo di consumazione del rea¬ 
to. 

Aumentano le pene 

Nel progetto del Guardasigilli so¬ 
no inoltre aumentate le pene previ¬ 
ste per tali reati: da uno a sei anni 
di reclusione per chiunque pone in 
pericolo la sicurezza dei trasporti 
(per terra, per acqua o per aria): 
da sci mesi a quattro anni per chi 
lancia corpi contundenti o proietti¬ 
li contro veicoli in movimento, an¬ 
che causando la semplice perdita 
d i controllo del mezzo da parte del 
conducente; da tre a dieci anni di 
reclusione se dal fatto deriva un di¬ 
sastro. 

Reazioni all'uscita di Biondi? Per 
ora. registriamo che la «soddisfa¬ 
zione e piena adesione» all' inizia¬ 


tiva del ministro di Grazia e Giusti¬ 
zia sono state espresse dall'Auto¬ 
mobile Club d’Italia in un comuni¬ 
cato. L'Aci, inoltre, si è fatta avanti, 
dicendosi disponibile a organizza¬ 
re in proprio delle ronde anti-tep- 
pisti: «Con l'intento di contribuire a 
garantire una sempre maggiore si¬ 
curezza stradale - conclude infatti 
la nota - l'Aci è pronto a dare con 
le sue strutture tutta la propria, pos¬ 
sibile collaborazione, compreso, 
se richiesto, il ripristino di un'azio¬ 
ne di pattugliamento sulle auto¬ 
strade». 

. Nel frattempo, poiché buttar sas¬ 
si dai ponti delle autostrade resta 
di moda, controlli e denunce sono 
ancora all’ordine del giorno. Chi 
viene sorpreso a lanciare pietre, 
poi, si giustifica sempre adducen- 
do spiegazioni talmente banali da 
risultare stupefacenti: «Non sape¬ 
vamo come trascorrere le serate... 
Non ci sono divertimenti, al bar è 
un mortorio». Lo hanno detto, que¬ 
sta volta, i tre giovani che la notte 
del 31 luglio e del primo agosto 
hanno lanciato pietre da un caval¬ 
cavia dell’autostrada A/21 Torino- 
Piacenza nelle vicinanze di Castel 
Sait Giovanni (tn provincia di Pia¬ 
cenza). 

La Polizia stradale di San Miche¬ 
le (provincia di Alessandria) era 
stata allertata da una segnalazione 
di un automobilista tonnesc, Mario 
Caligun, la cui auto era stata colpi¬ 
ta da un sasso. Alcune indiscrezio¬ 


ni raccolte dagli inquirenti hanno 
poi consentito di risalire a Igor Ma¬ 
gri, 19 anni, barista di Caste) San 
Giovanni e ai minori A. M., 15 anni, 
e D. D„ 17 anni, entrambi disoccu¬ 
pati. Il primo è stato denunciato al¬ 
ia procura della Repubblica di Pia¬ 
cenza, gli altn due al Tribunale dei 
minorenni di Bologna. Poi, nel po¬ 
meriggio di ieri, è saltato fuori che 
del gruppo faceva parte anche un 
altro ragazzo. Lo hanno scoperto i 
carabinieri che, proseguendo le in¬ 
dagini sull’episodio, hanno denun¬ 
ciato in stato di libertà alla Procura 
della Repubblica presso il Tribuna¬ 
le dei Minori di Bologna un giova¬ 
ne di 17 anni, P.A., nato e residente 
a Castel San Giovanni. 

Ceffoni dal padri 

Il ragazzo, da quanto si è appre¬ 
so, avrebbe ammesso le proprie re¬ 
sponsabilità. L'accusa per lui c per 
gli altn tre è di danneggiamento. 
Adesso sono a casa, ma nelle loro 
famiglie l’atmosfera non deve esse¬ 
re delle migliori. Si è anche saputo 
di uno schiaffone volato sotto gli 
occhi dei carabinieri: particolar¬ 
mente dura infatti è stata la reazio¬ 
ne del padre di uno dei giovani che 
in caserma ha preso a ceffoni il fi¬ 
glio davanti ai militi. 

Alla Polstrada, infine, anche ien 
sono giunte segnalazioni di indivi¬ 
dui sospetti, visti sui cavalcavia, ma 
a quanto pare si è trattato di allar¬ 
mi fasulli. 


Mafia 

Catania, 
ucciso cognato 
di un pentito 

■ CATANIA. Ancora una vendetta 
trasversale a Catania. Questa volta 
vittima dei killer è un pregiudicato 
di 33 anni, Giovanni Scminara, co¬ 
gnato del pentito Vincenzo Fiche- 
ra, uno dei capi del clan “Puntina", 
che nel marzo scorso, dopo una 
condanna a quindici anni di carce¬ 
re per associazione mafiosa, ha 
deciso di collaborare con i magi¬ 
strati dell’antimafia catanese. Il 
corpo carbonizzato di Giovanni 
Seminare è stato trovato nella tar¬ 
da serata di martedì allìntemo di 
una Fiat Regata, incendiata nei 
pressi della stazione ferroviaria di 
Acicastello. 

Secondo i parenti della vittima, 
che in procura hanno lanciato una 
serie di feroci invettive all'indirizzo 
di Reitera, l’assassinio sarebbe al 
di là di ogni dubbio il frutto di una 
vendetta trasversale. Scminara, 
che era stato condannato nel di¬ 
cembre scorso a sei anni di carcere 
nello stesso processo che vedeva 
imputato anche il cognato, da me¬ 
si era fuori dalle attività dell'orga¬ 
nizzazione, Secondo i parenti deila 
vittima l’omicidio sarebbe un fero¬ 
ce segnale lanciato al pentito. 
Questo nonostante i rapporti tra i 
due cognati, un tempo molto stret¬ 
ti, si fossero bruscamente interrotti 
quando Vincenzo Rchera aveva 
iniziato a collaborare. Propno per 
questo motivo il nome di Seminare 
non era stato inserito dal pentito 
nell'elenco delle persone da met¬ 
tere sotto tutela. Giovanni Semina- 
ra, dopo essere stato scarcerato, 
era invece stato sottoposto alla mi¬ 
sura della sorveglianza speciale. 

La morte di Scminara ha nuova¬ 
mente fatto salire la tensione attor¬ 
no al problema della sicurezza dei 
pentiti e dei loro congiunti. Semi¬ 
nare è il terzo parente di un pentito 
che viene assasmato in meno di 
due settimane a Catania. Il 15 lu¬ 
glio in via Garibaldi un commando 
di sicari uccise Liliana Caruso. 28 
anni, moglie del pentito Riccardo 
Messina, e la madre della ragazza, 
Agata Zucchero di 61 anni. Un de¬ 
litto deciso,' senza ombre di dub¬ 
bio, dal vertice della cosca per pu¬ 
nire il rifiuto della giovane donna 
dì collaborerc con il clan per ricat¬ 
tare il pentito ed impedirgli cosi di 
continuare a parlare. 

Al momento è senz'altro difficile 
ipotizzare una regia unica in que¬ 
sto attacco contro i collaboratori, 
anche perchè i due episodi sono 
assai diversi tra loro, come lo sono 
i protagonisti delle due vicende. 

Secondo il sostituto procuratore 
distrettuale, Mario Amato, che non 
esclude anche altre ipotesi sul mo¬ 
vente del delitto, l’omicidio Semi¬ 
nare potrebbe essere una sorta "di 
assassinio preventivo, per bloccare 
sul nascere la collaborazione di Fi¬ 
oriera e le conseguenze che po¬ 
trebbe avere per il clan "Puntina". 
Vincenzo Rchera sa molte cose 
soprattuto sulla feroce guerra di 
mafia che neH’estatc del 1990 cau¬ 
sò circa 90 omicidi in provincia di 
Catania. Una sanguinosa faida fa¬ 
migliare che vedeva opposti da un 
lato Corrado Favara, figlio naturale 
di Concetta Di Benedetto, la secon¬ 
da moglie del patriarca della fami¬ 
glia Giuseppe Di Mauro, edall’altro 
il greppo di Claudio Di Mauro, fi¬ 
glio di primo letto del boss. 

OW.R. 


Cadaveri nella Senna, non fu disgrazia? 

Le due ragazze fiorentine morte in Francia: spunta la droga 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

QIORQIO SGHERRI 


m FIRENZE. Uno spiraglio nel gial¬ 
lo della Senna. Non sarebbero ri¬ 
maste vittime di una disgrazia Mo¬ 
nica Amalfitano e Costanza Spro- 
viero, le due ragazze fiorentine i 
cui cadaveri furono ripescati il 12 
giugno scorso in un canale attiguo 
alla Senna, nei pressi di Nogent- 
Sur-Seine, a un centinaio di chilo¬ 
metri di Parigi. In primo momento i 
poliziotti francesi hanno detto che 
Monica e Costanza sono morte per 
annegamento, vittime di un inci¬ 
dente. Ora si farebbe fatto strada 
l’ipotesi che le ragazze siano rima¬ 
ste coinvolte in una storia di droga, 
ma gli investigatori d’Oltralpe non 
parlano. Per tradizione i poliziotti 
francesi sono avari di notizie, ma 
questo silenzio con i genitori che 
ancora non hanno riavuto i bagagli 
delle loro figlie e con il sostituto 
procuratore fiorentino, Luca Tur¬ 
co, che ha avviato una rogatoria in¬ 
temazionale, appare incomprensi¬ 


bile. Prima o poi le autorità francesi 
dovranno purscioglierc questo mi¬ 
stero, e dire se Monica e Costanza 
sono state vittime di un overdose o 
se qualcuno le ha ammazzate. Il 
magistrato Turco ha chiesto in par¬ 
ticolare di conoscere i risultati del¬ 
l'attività di indagine degli investiga¬ 
tori francesi per decidere se aprire 
una inchiesta, dicendosi comun¬ 
que disponibile a fornire ai colle¬ 
ghi d'Oltralpe tutte le informazioni 
raccolte a Firenze. Squadra mobile 
e carabinieri, subito dopo la noti¬ 
zia del ritrovamento dei corpi delle 
ragazze, avevano sentito una quin¬ 
dicina di persone per raccogliere 
materiale che potesse eventual¬ 
mente servire alla luce degli svilup¬ 
pi delle indagini francesi. Sembra 
che alcuni funzionari della Gen¬ 
darmeria di Troyes starebbero per 
venire a Firenze per alcuni accerta¬ 
menti. «Non mi è arrivata alcuna 


notizia in proposito - ha spiegato 
ieri il Pm Turco -, ma a settembre, 
se non saranno venuti loro, andrò 
io in Francia». Le due ragazze po¬ 
trebbero non essere morte per un 
incidente. L’ipotesi viene rilanciata 
a Firenze, dove - nonostante il si¬ 
lenzio assoluto, sul piano ufficiale, 
da parte degli inquirenti francesi 
che ha provocato una certa imita¬ 
zione - sono giunte voci secondo 
cui la perizia tossicologica sui cor¬ 
pi delle due ragazze avrebbe indi¬ 
viduato tracce dì sostanze stupefa¬ 
centi. Tra I’ altro anche il fatto che 
l'inchiesta non sia stata ancora 
chiusa fa ritenere agli investigatori 
fiorentini - che hanno compiuto 
una serie dì indagini sugli ambienti 
frequentati da Monica e Costanza 
e sulle ultime ore della loro perma¬ 
nenza a Firenze prima della par¬ 
tenza in treno per Parigi - che i col- 
leghi francesi abbiano seri dubbi 
sulla natura accidentale della loro 
morte, che inizialmente avevano 
invece accreditato come «quasi 


certa» parlando di amesto cardiaco 
da congestione per l'impatto con 
l’acqua gelida del canale di Mcr- 
riot. 11 sostituto procuratore Turco, 
che ha seguito da Firenze la vicen¬ 
da, è ancora in attesa di una rispo¬ 
sta alla sua richiesta di rogatoria in¬ 
temazionale, avanzata in via uffi¬ 
ciale tramite il ministero di grazia e 
giustizia, c su cui la magistratura 
francese non si è ancora pronun¬ 
ciata. 

Monica Amalfitano, 18 anni e 
Costanza Sprovicro 20 anni, parti¬ 
rono da Rrenze l'8 giugno da Pisa. 
A Troyes. capitale dell'industria 
tessile di Adidas e di Lacoste arri¬ 
varono in treno. Vacanze? Anche, 
ma più probabilmente con la re¬ 
condita speranza di trovare un la¬ 
voro nel mondo di quei cavalli, nel 
quale tutte e due già lavoravano a 
Firenze. Alle 21 di sabato 11 giu¬ 
gno un pescatore ritrovò il cadave¬ 
re di Costanza. Quello di Monica, 
sarà ripescato, l’indomani, dome¬ 
nicaverso le otto del mattino. 



Comune di Bologna 
Settore socio-sanitario 
H0121 Bologna • Via Indipendenza, 2 

Comune di Bologna 

Settore Socio Sanitario 

Avviso di aara esplorativa 

Il Comune di Bologna - Settore 
Socio Sanitario * intende procede¬ 
re a gare esplorative per l'affida¬ 
mento di servizi socio educativi e 
di sorveglianza presso i seguenti 
centri comunali di Prima Acco¬ 
glienza per immigrati extracomum- 
tari: "Collodi", "Roveri", "Terracini", 
"Stalingrado". Lo imprese che in¬ 
tendono partecipare alle gare pos¬ 
sono ritirare i relativi bandi presso 

11 Settore Socio Sanitario, via Indi¬ 
pendenza 2 o presso il Servizio 
Immigrazione, via Petrom 9. 

Le offerte, riferite ad ognuno dei 
Centri, dovranno pervenire al Set¬ 
tore Socio Sanitario, entro le ore 

12 del giorno 10 settembre 1994. 

Il Direttore del Settore 
Socio Sanitario 
Dott.ssa Franca Farlnaffl 


Festa nazionale dell’Unità 
Modena 3 settembre 1994, ore 9.30 

Assemblea nazionale 
Risorsa Scuola e Formazione 

Introduce Vittorio Campione 
Conclude Claudia Mancina 
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Ustica e Bologna: 
collegamenti 
ma soltanto 
su depistaggi 

Le stragi sono due, Il muro di 
gomma probabilmente ò uno solo. 
Depistaggi, bugie. In alcuni casi 
semplici congetture. Sono questi, 
per I giudici di Bologna, gli unici 
collegamenti tra le stragi di Ustica 
e quella alla stazione di Bologna. 
L’ipotesi di un nesso tra I due 
avvenimenti ha ripreso quota 
poche settimane fa, quando gli 
esperti che hanno firmato la . 
superperizia sul disastro di Ustica 
hanno escluso l’Ipotesi del missile, 
sottoscrivendo quella di una s« 
bomba piazzata nella toilette del 
De 9 Inabissatosi nelle acque del 
Tirreno. Una conclusione 
controversa, che non è stata 
avallata dalla perizia *. s ■ • 
metallografica, consegnata due 
giorni fa al giudice istruttore 
romano Rosario Priore mentre è 
contraddetta dalle perizie 
depositate negli anni scorsi. Il 
giudice Istruttore bolognese - 
Leonardo Grassi, titolare delle 
Inchieste “bis" sulla strage 
dell’ltallcuse del 2 agosto, - 
ovviamente non si ò occupato di 
questa discussione, ma ha lavorato 
a lungo sul depistaggi e i tentativi 
di Inquinamento delle Indagini sul 
due attentati, scoprendo 
sorprendenti punti di contatto. Al 
rapporti trai casi “Ustica’’e . 
“Bologna” 6 dedicata una parte 
dell’ordinanza di rinvio a giudizio 
che verrà depositata nel prossimi 
giorni, v, , 
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il Dc-9 dellTtavla recuperato nel mare di Ustica e ricomposto In un hangar per l'esame degli esperti 


Cristiano Carutta/Agf 


Vice al Csm, il voto è slittato 


Oggi il nome, Scalfaro concede 24 ore in più 


Rinviata la riunione per l’elezione del nuovo vice- 
presidente del Consiglio superiore della magistra¬ 
tura. Nella tarda serata di oggi si saprà il nome del 
successore di Giovanni Galloni. Il rinvio proposto 
da Scalfaro: «Conoscetevi meglio». 


ENRICO FIERRO 


■i ROMA. Si saprà solo nella tarda 
serata di oggi il nome del nuovo vi¬ 
cepresidente del Consiglio supe¬ 
riore della magistratura. L’assem¬ 
blea dell’organo di autogoverno 
dei giudici, convocata ieri mattina 
alle 10,30, ha accettato la proposta ■ 
del Presidente Scalfaro di rinviare 
le elezioni. •• > - 
Erano stati tre consiglieri «togati* 
del Csm, lzzo (Unicost), Rivetti * 
(Magistratura democratica) e Fio- ' 
re (Verdi), in una breve visita al 
Quirinale, a chiedere al Capo dello 
Stato uno slittamento che permet¬ 
tesse ai 33 consiglieri di Palazzo 
dei Marescialli di «conoscersi me¬ 
glio» prima di scegliere il vicepresi¬ 
dente. «Una proposta - ha detto 
Scalfaro aprendo i lavori del ple¬ 
num - che mi sembra fondata e 
che faccio anche mia». Contrario al 
rinvio il professor Sergio Fois, laico 
nominato da Forza Italia, che ha 


sostenuto «l'irregolarità della ver- 
balizzazlone della proposta sulla 
base di tale motivazione». Del re¬ 
sto, ha aggiunto il costituzionalista, 
la necessità di incontri per una 
maggiore conoscenza sarebbe del 
tutto «aleatoria». A ruota, tanto per 
far capire il clima che si respirerà 
all’interno del nuovo Csm. anche 
l’altro laico indicato dalla maggio¬ 
ranza di governo, l’ex parlamenta¬ 
re missino Franco Franchi. «Una 
mezza giornata di colloqui non ri¬ 
solverà nulla. Mi preoccupo del¬ 
l’immagine che forniamo all’ester¬ 
no: potremmo far pensare che si 
vogliano ripetere vecchi schemi ti¬ 
pici di una logica lottizzatrice». La 
richiesta del rinvio, ha replicato il 
Presidente della Repubblica, «ha 
una motivazione più umana che 
giuridica». Quindi si è votato: 24 vo¬ 
ti a favore (quelli dei laici progres¬ 
sisti. del Ppi Capotosti e dei togati 


di Md, Verdi e Unicost), cinque 
contrari (i laici di Lega, Forza Italia 
- con l’eccezione dell'ex senatore 
Viviani che ha votato a favore del 
rinvio - e Alleanza nazionale) e tre 
astensioni, quelle dei togati di Ma¬ 
gistratura indipendente, la corren¬ 
te di destra dei giudici italiani. 

Ventiquattr’ore per trovare una 
soluzione che raccolga il consenso 
più ampio possibile, questo l'obiet¬ 
tivo di togati e laici che hanno so¬ 
stenuto la proposta avanzata da 
Scalfaro. Le polemiche sul ruolo 
della magistratura, i continui attac¬ 
chi ai giudici più impegnati sul 
fronte di mani pulite e i propositi di 
«normalizzazione» del Csm, indu¬ 
cono alla prudenza. Si vuole evita¬ 
re il rischio di un vicepresidente 
eletto da una maggioranza troppo 
politicizzata e ristretta. Via, quindi, 
alle riunioni, agli incontri informali, 
ai contatti individuali che per tutto 
il pomeriggio di ieri e fino a sera 
inoltrata hanno segnato la vita di 
Palazzo dei Marescialli. 

La maggioranza di governo 
sembra volersi attestare su candi¬ 
dature di bandiera, quella del co¬ 
stituzionalista Sergio Fois, di Forza 
Italia, e dell'ex parlamentare missi¬ 
no Alfredo Pazzaglia. Candidature 
che non hanno, a meno di impen¬ 
sabili colpi di scena, possibilità di 
successo. La partita si gioca tutta 
su due nomi proposti dall’opposi¬ 


zione parlamentare: il progressista 
Carlo Federico Grosso, 56 anni, do¬ 
cente di diritto penale all'Universi¬ 
tà di Torino, e Piero Alberto Capo¬ 
tosti, ordinario di istituzioni di dirit¬ 
to penale all’Università romana 
della Sapienza, indicato in Parla¬ 
mento dal Ppi. Fino alla tarda sera¬ 
ta di ieri le chance dei due papabili 
vicepresidenti praticamente si 
equivalevano, tanto che nessuno 
dei due contendenti sembra dispo¬ 
sto ad arretrare per lasciare il cam¬ 
po all'altro. Laici progressisti e to¬ 
gati di Magistratura democratica e 
dei Verdi oggi pomeriggio nella 
prima votazione, che richiede la 
maggioranza assoluta per essere 
eletti, concentreranno i voti sul 
professor Grosso. A quel punto, dal 
secondo scrutinio in poi basterà la 
maggioranza semplice dei voti per 
occupare la poltrona che fino al¬ 
l'ultima consiliatura è stata di Gio¬ 
vanni Galloni. Grosso può contare 
su dodici voti, una buona «dote» di 
partenza che non ha a disposizio¬ 
ne Capotosti. Ma saranno gli otto 
togati di Unità per la Costituzione a 
far oscillare il pendolo da una par¬ 
te o dall'altra, in ogni caso, assicu¬ 
rano a Palazzo dei Marescialli, non 
ci saranno spaccature: se ai secon¬ 
do scrutinio i voti per Capotosti do¬ 
vessero crescere Progressisti, Md e 
Verdi non faranno mancare il loro 
sostegno. 


Papa Wojtyla 
sulla famiglia: 
«Divorzio grande 
male della società» 

Il divorzio è uno del «grandi 
mali-delia società perché nuoce 
non solo agli sposi, ma anche al 
Agli, e la sessualità, valore positivo 
se praticata nel matrimonio 
cristiano, diventa un male se 
esaltata al punto da offuscare II 
vero amore. Ad affermarlo èancora 
Papa Wojtyla che, da diverse 
settimane, va dedicando le sue 
catechesi delle udienze generali e 
dell’angelus domenicale al ruolo 
della donna, alla procreazione, al 
matrimonio, alla famlfgtla. Ieri, - 
rivolgendosi a migliala di fedeli di 
ogni parte del mondo, ha parlato 
del matrimonio come «via di 
santità-, condannando ciò che da 
questa via fa deviare. «È una via 
importante - dice - ma scossa 
oggi dall’Influsso di alcune 
correnti di pensiero, alimentate 
daH’edonlsmo dilagante In tutta la 
società». La sua riflessione ha 
toccato due aspetti essenziali " 
della vita della coppia e della 
famiglia: la santificazione 
nell’unione d’amore fedele e la 
santificazione nella fecondità, con 
Il compito di educare 
cristianamente la prole. 


Incontro tra parlamentari e extracomunitari 

Il «ghetto», inferno 
di Villa Litemo 

Per la prima volta una delegazione della Camera dei 
deputati ha visitato il «ghetto», una baraccopoli sorta a 
Villa Litemo sulla strada che porta al mare, accanto ad 
una masseria diroccata trasformata in un immenso dor¬ 
mitorio. Ci vivono 2.200 persone senza acqua e senza 
impianti igienici. «Chiederemo a! Governo - ha dichia¬ 
rato Vasco Gianotti, vicepresidente della commissione 
Affari sociali - l’intervento della Protezione civile». 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

VITA FAENZA 


■ NAPOLI, Faccia a faccia nel 
ghetto fra una delegazione della 
Camera dei deputati e i rappresen¬ 
tanti dei duemila e più extracomu- 
nitan che vivono in un fazzoletto di 
terra pieno di baracche di sporci¬ 
zia, senza acqua c senza servizi 
igienici. Gli immigrati sono quasi 
tutti clandestini, molti di loro han¬ 
no anche ricevuto il foglio di via, 
ma continuano a rimanere nel no¬ 
stro paese, a raccogliere pomodori 
nei campi, a svolgere tutti quei la¬ 
vori che qui nessuno vuol più fare. 
Il «ghetto» sembra una «favelas» 
brasiliana, oppure una di quelle 
baraccopoli del sud est asiatico, il 
dormitorio è un capannone semi¬ 
diroccato in muratura con i letti 
uno accanto all’altro. Ci sono an¬ 
che delle macellerie, degli spacci 
in questo «ghetto», baracche ca¬ 
denti c sporche che fanno ricorda¬ 
re quelli dei cercatori d’oro dell'A- 
mazzonia. 

Una situazione - -incredibile, 
sconcertante, al di là di ogni imma¬ 
ginazione. Le telecamere cercano 
di carpire ogni immagine di que- 
stoluogo che sembra un inferno. 
La delegazione della Camera è 
guidata da Vasco Gianotti, vicepre¬ 
sidente della commissione Affari 
Sociali della Camera. Con lui, tra 
gli altri, il deputato di Rifondazione 
Calvanese, ed il parlamentare prò 
gessista Tanzarella. 

All’ingresso del «ghetto» ci sono i 
rappresentanti delle associazioni 
che operano per alleviare i disagi 
di questi esseri umani, quelli di 
«Non solo nero» della comunità «La 
roccia» della «Caritas». Chiedono 
solo che non si tratti della visita di 
prammatica, con generici impegni 
e che poi lasciano le cose invaria¬ 
te. L’assessore al comune di Napo¬ 
li, Luico Pirillo, è sgomento passan¬ 
do per i sentieri che dividono le ba¬ 
racche del ghetto. L’assessore re¬ 
gionale Samuele Ciambriello che 
si C visto rinviare dal governo la leg¬ 
ge sull’assistenza agii extracomu- 
tari, ironizza sui fatto che in quel 
campo senz’acqua i lavoratori por¬ 
gano a tutti dell’acqua minerale 
gelata. Poi descrive le condizioni in 
cui si vive, le malattie, i pericoli di 
contagio che si corrono. 

Davanti al presidente del consi¬ 
glio Regionale Venditto e al segre¬ 
tario regionale della Cgil, Michele 
Gravano, comincia un serrato con¬ 
fronto fra parlamentari e immigrati. 


Sono 2.200 le persone che vivono- 
nel campo d’estate: chiedono una 
regolarizzazione, una regolamen¬ 
tazione dei rapporti coi datori di la¬ 
voro. chiedono principalmente di 
poter godere dell’assistenza sanita- 
na. «Alcuni di noi sono morti per¬ 
ché non potevano andare all'ospe¬ 
dale. Non accettano gli extraco¬ 
munitari che non hanno il visto, c 
questo non ò giusto». I medici volo- 
nari che fino al 29 agosto garanti¬ 
ranno in una tenda l'assistenza 
medica scuotono la testa, gli pare 
incredibile che un medico rifiuti di 
curare un essere umano. Vasco 
Gianotti non fa promesse, si impre¬ 
gna a portare al presidente della 
Camera, già da stamane, i risultati 
della visita, a chiedere una forte 
iniziativa del parlamento per sana¬ 
re questa ed altre incredibili situa¬ 
zioni. C'è un luogo pulito nel ghet¬ 
to. È la moschea, una baracca con 
ì tappeti a terra dove i mussulmani 
vanno a pregare. È l'unica cosa a 
dimensione d’uomo di quella as¬ 
surda bidonville. 

Forte dei Marmi 
Scritte antisemite 
al Festival 
della satira 

Svastiche e fasci littori che vanno 
ad aggiungersi a frasi Ingiuriose e 
minacce contro gli ebrei. Se voleva 
essere una bravata gli autori delle 
frasi Incise sul registro dei 
visitatori del settore Cartoonist 
Israeliani all’Interno del Premio 
Intemazionale di Satira Politica a 
Forte del Marmi hanno fatto un 
buco nell'acqua. Ieri, nel tendone 
sotto II quale si trovano I pannelli 
con le vignette Israeliane, hanno 
cancellato l'ultima frase trovata 
sul registro, In ordine di tempo. 

Una frase che «Invitava- gli ebrei ad 
avere paura. Per firma, un fascio 
littorio. «Che devo dire, è un 
segnale del tempi che viviamo - 
commenta uno degli organizzatori 
della mostra -. E anche se si tratta 
di sciocchezze danno un grande 
fastidio. Questa gente à 
paragonabile a quelli che lanciano 
sassi sull'autostrada. Con l'unica 
differenza che In questo caso 
lanciano sassi sulla cultura, sulla 
storia, sulla memoria». La frase è 
stata cancellata, cosi come altre 
frasi e altri disegni sono stati 
accuratamente coperti con II 
•bianchetto». 


Costa: «Sepolture dignitose per chi muore d’Aids» 

Presto abolito l’obbligo inutile di avvolgere i corpi in lenzuola asettiche 


Niente più discriminazioni per i morti di Aids. Il ministro 
della Sanità ha abolito la norma che prescriveva di av¬ 
volgere con un lenzuolo imbevuto di disinfettante le 
salme al momento della sepoltura. A sollecitare una 
modifica era stato il comitato di solidarietà con le fami¬ 
glie dei tossicodipendenti e dei malati di Aids». Intanto 
l’immunologo Ferdinando Aiuti denuncia il caso di una 
donna licenziata perché sieropositiva. 


■ ROMA. Potente, la discrimina¬ 
zione sociale che colpisce i malati 
di Aids ha influito anche sulle prati¬ 
che di sepolture. Fino a ieri chi mo¬ 
riva per contagio da virus Hiv veni¬ 
va avvolto, al momento dell'estre¬ 
mo saluto, in un lenzuolo asettico. 
Pratica inutile, quasi un segno del¬ 
la «nacessità» di tabuizzare l’Aids e 
circondarlo da barriere di protezio¬ 
ne anche quando chi ne era affetto 
in vita non è più. Un trattamento 
denunciato da più parti in quanto 
offensivo che, da oggi, non dovreb¬ 


be essere più effettuato. È stato il 
ministro della Sanità, infatti, a di¬ 
chiarare clic la norma verrà aboli¬ 
ta. A chiedere una modifica della 
norma che regolava le modalità di 
seppellimento delle persone dece¬ 
dute in seguito a malattie infettive è 
stato il «Comitato di solidarietà con 
le famiglie dei tossicodipendenti e 
dei malati di Aids»: bisogna smette¬ 
re una pratica che fa scattare la di¬ 
scriminazione, già subita da queste 
persone quando sono in vita, an¬ 
che nella tomba, in una lettera in¬ 


viata al ministro, il presidente del 
comitato - una signora che in que¬ 
sti giorni stava assistendo il proprio 
figlio - ha raccontato la battaglia 
che tante madri quotidianamente 
sostengono per far fronte alla soli¬ 
tudine e all'abbandono in cui spes¬ 
so versano i malati terminali c le lo¬ 
ro famiglie. Tanti i pregiudizi, le 
paure scatenate dall'alone dì an¬ 
gosciante pericolosità che circon¬ 
da l'Aids perchè legato alla sfera 
del sesso c del sangue, che rendo¬ 
no impossìbile la vita dei malati c 
di chi li assiste. La signora, dunque 
lanciato un appello perchè al mo¬ 
mento della sepoltura, i congiunti 
non subiscano forme di discrimi¬ 
nazione. ,* 

E intanto giunge noto un altro 
caso di negazione di diritti. Una ra¬ 
gazza di 26 anni è stata licenziata 
dall’azienda in cui lavorava perchè 
affetta da Aids. Vorrebbe denun¬ 
ciare l’accaduto, ma ha paura di 
dire il suo nome perchè sua figlia 
di sette anni, poi, non verrebbe ac¬ 
cettata a scuola. Lo ha riferito ieri il 
professor Ferdinando Aiuti, diretto¬ 


re della cattedra di immunologia 
dell’università «La Sapienza» di Ro¬ 
ma commentando l'iniziativa del 
ministro Costa tesa a non permet¬ 
tere discriminazioni nella sepoltu¬ 
ra dei morti per Aids, 

Sarà cancellata la norma die 
prescriveva di avvolgere con un 
lenzuolo imbevuto di disinfettante, 
al momento della sepoltura, le sal¬ 
me decedute per malattie infettive 
come l'Aids, un comportamento ri¬ 
tenuto da più parti discriminatorio, 
Una modifica al regolamento di 
polizia mortuaria è stata annuncia¬ 
ta, in un comunicato, dal ministro 
della sanità Raffaele Costa per ia 
parte relativa alle salme di persone 
morte per Aids o per le cosiddette 
malattie infettivo-diffusive. «L’attua¬ 
le regolamento di polizia mortua¬ 
ria - ha affermato Costa - prevede 
che quando la morte sia dovuta ad 
una malattia infettiva, il cadavere 
debba essere deposto nella cassa 
avvolto in un lenzuolo imbevuto di 
una soluzione di ipoclorito di so¬ 
dio». 

È un modo di fare - ha sottoli¬ 


neato il ministro - «obsoleto, poco 
rispondente alle attuali conoscen¬ 
ze medico-scientifiche c che offen¬ 
de la dignità di tante famiglie». 

A sollecitare la necessità di ap- 
portore modifiche a questa norma¬ 
tiva era stata fatta richiesta dal «Co¬ 
mitato di solidarietà con le famiglie 
dei tossicodipendenti e dei malati 
di Aids». La pratica veniva conside¬ 
rata discriminatoria e offensiva: un 
comportamento che «addita come 
appcstati e discrimina anche nella 
bara» quanti sono stati già discrimi¬ 
nati nella loro vita. Dopo il calvario 
della malattia, le tante offese per i 
tabù che circondano questo male 
in buona parte perchè legato, per 
le sue modalità di trasmissione, al¬ 
la sfera della sessualità. 

Costa ha poi chiesto, ai soli fini 
della tumulazione, a! Consiglio su¬ 
pcriore di sanità e alia Commissio¬ 
ne Aids l'elenco di quelle malattie 
infettive che possono rappresenta¬ 
re un pericolo per la trasmissione 
del contagio da un cadavere a per¬ 
sona vivente. 



Prelievo per esami ad un malato di Aids In un ospedale specializzato 
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Temperature record 

Caldo, città ko 
Malori a catena 
e allarme ozono 

NOSTRO SERVIZIO _ 


m ROMA. L'ozono ora assedia mezza Italia 
(Roma e Firenze, ma anche Bologna, Vene¬ 
zia...) , e, poiché nemmeno il caldo accenna a 
diminuire, si moltiplicano i malori: ieri, nella ca¬ 
pitale, durante una visita ai monumenti, tredici 
scout francesi sono finiti in ospedale a causa di 
un «colpo di calore». È accaduto poco prima 
delle 16, nel momento più caldo della giornata. 

I giovani, giunti in Italia da Brest per partecipare 
all'Eurojamboree, in quel momento, si trovava¬ 
no al Circo Massimo. Il catino infuocato c l’aria 
resa pesante dalla concentrazione di ozono li 
ha fatti boccheggiare. Tredici sono crollati. Una 
pattuglia di vigili urbani in transito ha dato l’al¬ 
larme. Un dottore della guardia medica ha pre¬ 
stato loro le prime cure, poi ha consigliato - ma 
solo per motivi precauzionali - il trasporto in 
ospedale. Per alcuni alla fine è stato necessario 
il ricovero, gli altri sono stati dimessi quasi subi¬ 
to. • , , 

La situazione? A Firenze, per il quarto giorno 
consecutivo, ieri le rilevazioni hanno evidenzia¬ 
to valori superiori alla soglia di «attenzione». An¬ 
che a Roma permane l’allarme-ozono. E non 
sono affatto incoraggianti le previsioni meteo¬ 
rologiche per i prossimi giorni: le condizioni at¬ 
mosferiche, . favorevoli al ristagno dell'aria, 
manterranno alti i livelli dell’ozono. Dopo tre 
giorni in cui le centraline hanno definito «sca¬ 
dente» la qualità dell'aria, non ci sarà dunque 
alcun miglioramento, anche perché l'alta pres¬ 
sione e le temperature torride favoriscono il fé- 
• nomeno. . • • - -■ 

«Colpa delle vacanze»: sono stati il grande 
esodo delle ferie estive che ha messo in movi¬ 
mento 18 milioni di persone e il caldo di questi 
giorni, a favorire il superamento dei limiti con¬ 
sentiti per l'ozono. Lo sostiene il direttore gene¬ 
rale del ministero dell'Ambiente, Corrado Clini, 
responsabile del settore inquinamento atmo¬ 
sferico. «Quello dell'inquinamento da ozono», 
ha detto, «è un problema tipico di tutti i paesi 
con un clima temperato. Come ministero ab¬ 
biamo sottocritto un impegno nell'ambito di un 
apposito protocollo, che prevede la riduzione 
del 30% delle emissioni al 1989. Stiamo anche 
lavorando per l’applicazione di una direttiva 
che comporta il contenimento delle emissioni. 
La prevenzione dell'inquinamento da ozono si 
fa riducendo quello da idrocarburi». . 

Anche il caldo non diminuirà, almeno nei 
prossimi tre-quattro giorni. Anzi, per domani è 
previsto un lieve aumento. Il sole brillerà impie¬ 
tosamente anche sulle macchine dell’esodo del 
fine-settimana. Poche spruzzate d'acqua sono 
previste solo sulle Alpi, qua e là. - , < -i " 

E mentre gli esperti assicurano che per l'Italia 
in generale non si tratta di un’estate da vero re¬ 
cord, c'è qualche regione che può vantare nuo¬ 
vi primati: è infatti stato un luglio tra i più caldi 
dcirultimo trentennio quello appena trascorso 
nel Veneto, con temperature massime da due a 
quattro gradi superiori alle medie «storiche» del 
periodo. • , ■ ’*>';• 5 i » » 

Secondo i dati fomiti dal centro agrometeo- 
roiogico della Regione, la temperatura più aita 
nel mese scorso è stato toccata a Rovigo, con 
36,8 gradi, seguito da Venezia (36,1) e Treviso 
(35,9). Per trovare un anno più caldo in Veneto 
bisogna risalire al 1983, quando in molte locali¬ 
tà vennero stabiliti i record di caldo degli ultimi 
trentanni. Ma a battere i primati potrebbe esse¬ 
re agosto, che nei primi tre giorni ha superato di 
4-6 gradi le medie della prima decade del me¬ 
se. Tutte le città sono immerse nella canicola e 
ovunque il termometro supera i 33- 34 gradi. Ie¬ 
ri la città più «fresca» è stata Belluno, con 32,7 
gradi, ma a Rovigo la massima ha raggiunto 
35,4 gradi, dopo aver sfiorato due giorni fa i 36. 


Notte di guerriglia per 400 turisti: milanese ricercato 

La carica degli italiani 
Multe e botte alle Baleari 



Palma, giovane 
di Cesena cade 
dal 9° plano 
In hotel: morto 

Un giovane di 22 anni. 
Marco Glovanardl, 
figlio di un 
Imprenditore di 
Cesena, è morto 
nell’Isola spagnola di 
Maiorca a Magalluf, 
locanti turistica a 15 
chilometri da Palma, 
precipitando dal nono 
plano dell’-Hotel 
Magalluf Park», ' 
dev’era giunto 1*1 
agosto per una 
vacanza con due 
amici. Secondo I primi 
accertamenti, a! . 
tratterebbe di un 
Incidente, avvenuto 
verso le 6.30 
dell’altroleri, mentre 
uno del suoi amici 
dormiva nella stanza 
e l'altro, rientrato solo 
verso le IX era fuori 
dell'albergo. Dopo gli 
accertamenti della 
polizia spagnola, Il - 
corpo è stato « 
trasportato a Palma di 
Maiorca dove verrà 
compiuta l'autopsia. 


NOSTRO SERVIZIO 


■ FORMENTERA '(Baleari). Pare 
che la sommossa abbia avuto ini¬ 
zio quando nell’aria è risuonato il 
grido di «imbecille!», lanciato all'in¬ 
dirizzo di un vigile urbano, e cosi 
una pacifica isola delle Baleari si è 
trasformata in un gigantesco ring. 
La battaglia è durata alcune ore e 
non fa molto onore agli italiani, 
perchè - per quel che si sa - ha vi- 
sto quattrocento turisti provenienti 
dal Belpaese scontrarsi (letteral¬ 
mente), con un manipolo di guar¬ 
die municipali spagnole. Adesso 
un italiano è perfino ricercato dalla 
polizia: il signor Romeo M., mila¬ 
nese di 47 anni, per questa sua not¬ 
te da guerriero si è proprio caccia 
to in un bel pasticcio. 

«Basta multe» 

Tutto è cominciato con un in¬ 
gorgo di traffico in una strada turi¬ 
stica della popolosa c bellissima 
isola di Formentera. Alle due del 
mattino Roca Plana - una via del 
quartiere di Es Pujols che è il cuore 
notturno dell'isola - era congestio¬ 
nata dalle automobili e da una 
moltitudine di turisti che cenavano 
e si divertivano. Troppa confusio¬ 
ne, e cosi sono arrivati i vigili. L'au- 
togru municipale si è messa a lavo¬ 
rare a pieno ritmo, rimuovendo 


vetture e moto parcheggiate irrego¬ 
larmente. Anche i motorini sono 
stati presi di mira: in base alle nor¬ 
me spagnole, infatti, gli scooter 
parcheggiati in malo modo vengo¬ 
no incatenati e trasformati, in «vei¬ 
coli sotto sequestro». 

li signor Romeo M, ha visto le 
guardie all'opera e non deve avere 
gradito, ma nel sostenere le pro¬ 
prie ragioni probabilmente ha esa¬ 
gerato. Sembra che si sia rivolto 
malamente ai due vigili impegnati 
nel distribuire multe. 

E questo è stato solo l'inizio. Se¬ 
condo la versione della polizia 
spagnola, il milanese è presto pas¬ 
sato dalle parole ai fatti e, ormai fu¬ 
ribondo, ha cominciato a menar 
calci alla macchina in cui si trova¬ 
va - ahi ahi - proprio il comandan¬ 
te dei vigili urbani. Questi, a sua 
volta, deve avere perso la testa, 
perché avrebbe reagito azionando 
una bomboletta da difesa persona- 
lecaricatacon gas lacrimogeno. 1 

Insulti e lacrimogeni 

Il gas ha fatto esplodere la vio¬ 
lenza. Numerosi turisti italiani si sa¬ 
rebbero scagliati contro l'ufficiale: 
e lui - secondo la polizia - non ha 
potuto fare altro che darsi alla fu¬ 
ga, trovando scampo nella vicina 
caserma della Guardia Civil. Gli al¬ 


tri due vigili urbani, invece, sono 
stati circondati. 

In mezzo a tanta confusioe - tra 
le grida, il gas dei lacrimogeni e i 
proprietari dei bar che chiudevano 
in tutta fretta i locali - nessuno ci 
ha capito più niente. A un certo 
punto, sono arrivate le forze di si¬ 
curezza, che hanno cercato di cat¬ 
turare il capo della nvolta. C’erano 
quasi riuscite; pare infatti che il si¬ 
gnor M. a un certo punto abbia an¬ 
che sentito vicinissimo a sè il tintin¬ 
nio delle manette, ma è stato un at¬ 
timo: alcuni turisti hanno dato fuo¬ 
co alla macchina dei vigili e gli 
agenti che avevano catturato il mi¬ 
lanese sono stati costretti dalla fol¬ 
la a lasciarlo in libertà. Ieri, un por¬ 
tavoce della Guardia Civil ha affer¬ 
mato che «si è desistito dall’arresta- 
re il capo della nvolta c dal carica¬ 
re i rivoltosi con i sopraggiunti rin¬ 
forzi per non - aggravare la 
situazione». - ‘ -- 

Secondo la polizia i turisti, che 
hanno occupato la strada fino al¬ 
l'alba, avrebbero anche lanciato 
una rudimentale molotov contro la 
facciata del municipio causando 
leggeri danni. ' •• - 

Il parapiglia è andato avanti fino 
alle prime luci dell’alba. Poi, la fol¬ 
la si è diradata. La notte brava degli 
italiani a Formentera è, d’improvvi¬ 
so, terminata. 


Interrogazione di un leghista dopo un caso di violenza ad opera di un immigrato 

«C’è l’Aids, lo sfamo è omicidio» 


■ ROMA. Lo stupro, un reato con¬ 
tro la persona e non un attentato 
alla morale: è il fondamento della 
proposta di legge sulla violenza 
sessuale che attende approvazio¬ 
ne ormai da anni. Il cui principio 
ispiratore è, nella sua sostanza, an¬ 
tirazzista: violare il corpo della 
donna (che, va detto, non è il solo 
a subire violenza) è aggressione e ' 
non malcostume, le donne sono ■ 
persone e non elementi decorativi ' 
o strumenti di piacere. A rilanciare 
ieri la questione, avvicinando la 
violenza al tentato omicidio, è sta¬ 
to il parlamentare della Lega Nord 
Enrico Hullweck, aiuto ospedaliero 
presso la divisione di pediatria del¬ 
l’ospedale di Arzignano, del quale 
non a caso necessita citare la pro¬ 
fessione. Il motivo dell’associazio¬ 
ne stupro-tentato • omicidio ■ nel 
pensiero di Hullweck appare, infat¬ 
ti, ad una prima lettura frutto di ’ 
preoccupazioni di carattere medi¬ 


co. L'azione di stupro può essere 
collegata ad un comportamento 
omicida-si intende leggendo il te¬ 
sto di un'interrogazione rivolta al 
ministro dell'Interno e al collega 
della Giustizia - per il rischio di 
contagio da agenti patogeni capa¬ 
ci di indurre malattie mortali. L’in¬ 
terrogativo, qui, sorge spontaneo e 
frettoloso: una volta scoperto il 
vaccino anti-Aids, che succede? Lo 
stupro ritorna un attentato alla mo¬ 
rale? La fretta, però, cattiva consi¬ 
gliera forse confonde e offusca la 
mente. Recita il testo. È «opinione 
generale che il danno psichico e 
materiale perpetrato nei confronti 
del soggetto violentato • sessual¬ 
mente sì aggrava oggi per effetto 
del rischio di contagio da agenti 
patogeni capaci di indurre malattie 
mortali, tanto da collegare l'azione 
di stupro ad una azione di tipo 
omicida». L'Aids è dunque un'ag¬ 
gravante, ma il senso resta: lo 
spauracchio della «peste» sostan¬ 


zia l'associazione tra lo stupro e 
l'azione omicida. 

Chi è affetto da malattie infetti¬ 
ve? Virtualmente qualsiasi cittadi¬ 
no. Il deputato leghista, però, foca- 
lizza la sua attenzione su una parti¬ 
colare categoria: gli immigrati. La 
sua interrogazione, infatti, trae 
spunto dall'episodio di violenza 
avvenuto a Vicenza dove una don¬ 
na è stata stuprata, nel suo appar¬ 
tamento, sotto gli occhi del figlio 
da un giovane extracomunitario, 
venditore ambulante. A proposito 
degli immigrati Hullweck, aiuto 
ospedaliero presso la divisione di 
pediatria dell'ospedale dì Arzigna¬ 
no, spiega che «la quasi totalità di 
tali venditori ambulanti è costituita 
da cittadini extracomunìtarì che 
per almeno il 50% si trova di fatto in 
Italia in regime di semiclandestini¬ 
tà». Ancora, il deputato leghista di¬ 
ce che la popolazione della pro¬ 
vincia di Vicenza «lungi dall'assu- 
mere atteggiamenti xenofobi» cer¬ 
ca nella maggior parte dei casi di 


aiutare umanamente e socialmen¬ 
te gli extracomunitari ma «molti 
venditori ambulanti extracomuni¬ 
tari rappresentano una quota di 
immigrati clandestini o semicìan- 
destini socialmente sbandati e fru¬ 
strati, non controllati sul piano sa¬ 
nitario, spesso facilitati ad intra¬ 
prendere la via delia delinquenza, 
per necessità o per elezione». 

Dunque, il filo logico - forse non 
il solo che ha spinto il deputato le¬ 
ghista a sollecitare l'approvazione 
di una legge sulla violenza sessuale 
- sembra questo: lo stupro può es¬ 
sere una modalità di diffusione 
dell'Aids, l'Aids e altre malattie in¬ 
fettive colpiscono - così, perché 
uno spunto bisogna trovarlo per 
fornire esempi e per fare le batta¬ 
glie politiche - gli immigrati, «non 
controllati sul piano sanitario». 

Cosi, trovato il vaccino anti-Aids 
e «intensificata la vigilanza sulla 
realtà degli immigrati clandestini», 
a che servirà la legge sulla violenza 
sessuale? 


Farmaci 

Il Cipe blocca 
i prezzi 
sino a gennaio 


■ ROMA. Fino ai 1 gennaio '95 re¬ 
steranno in vigore i criteri stabiliti 
dalla delibera Cipe del febbraio 
scorso per ii calcolo dei prezzi dei 
farmaci sulla base della media eu¬ 
ropea dei medicinali, il ministro 
della Sanità, Raffaele Costa, ha 
spiegato che il Cipe nella riunione 
di ieri ha approvato una delibera 
con la quale si stabilisce un «regi¬ 
me provvisorio» dei prezzi dei far¬ 
maci, al fine «di individuare con un 
nuovo provvedimento le modifiche 
da introdurre alla precedente deli¬ 
bera di febbraio». Nel frattempo sa¬ 
rà composto, secondo quanto ha 
spiegato il ministro della Funzione 
pubblica Giuliano Urbani, un grup¬ 
po di lavoro con il compito di veri¬ 
ficare quali modifiche apportare al 
nuovo regime di prezzi, il regime 
provvisorio, ha poi proseguito Ur¬ 
bani, servirà anche «per dare respi¬ 
ro agli operatori del settore» 


Ischia, coprifuoco per i minori di 14 anni 

«Ragazzi a nanna 
a mezzanotte...» 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

VITO FAENZA 


m NAPOLI, li vice questore Massi¬ 
mo Frisino non voleva credere ai 
suoi occhi. Erano passate le una di 
notte e nella sala giochi c'erano, 
da soli, ragazzi dì 11 e 12 anni ed 
accanto a loro anche bambini di 
otto nove anni. 11 responsabile del 
commissariato di Ischia lì ha fer¬ 
mati ed ha nntracciato ì loro geni¬ 
tori (tutti napoletani in vacanza 
nell'Isola) che sono stati invitati ad 
avere una maggiore soiveglianza 
sui figli ed ha inviato un rapporto ai 
tribunale dei minorenni, infine ha 
intensificato i controlli nelle sale 
giochi e nei punti di ritrovo del gio- 
vanissimie ed ò stato questo che ha 
fatto scattare la psicosi del «tutti a 
nanna a mezzanotte». - • 

«Non c'è nessun coprifuoco o 
nessuna specifica ordinanza che 
vieti ai bambini ed ai ragazzi al di 
sotto dei 14 anni di girare per stra¬ 
da dopo mezzanotte - affermano 
in questura - naturalmente, come 
logica vuole, non è affatto normale 
che un ragazzino se ne vada in giro 
dì notte o rimanga in una sala gio¬ 
chi, da solo senza il controllo dei 
genitori. Questi non debbono star¬ 
gli accanto, certamente, ma che 
devono almeno trovarsi nelle vici¬ 
nanza. Quest’anno abbiano notato 
ad Ischia un aumento - aggiungo¬ 
no in Questura- degli scippi e dei 
furti in appartamento ed un incre¬ 
mento notevole degli atti di vanda¬ 
lismo e quindi abbiamo predispo¬ 
sto un servizio di prevenzione. Non 
c’è nulla di drammatico, nulla di 
strano». • 

Negli anni scorsi l'isola d'Ischia 
era stata presa d'assalto da camor¬ 
risti e capiclan, ma in due anni so¬ 
no stati tutti rispediti a casa ed ora 
l'isola non registra più questo tipo 
di presenze. Quello che ha comin¬ 
ciato a preoccupare invece è stata 
l’azione di vandalismo, i piccoli 


furti, il borseggio, lo scippo. E inda¬ 
gando su questi episodi di micro- 
criminalità si è scoperto che ac¬ 
canto ai ragazzini che vengono la¬ 
sciati fino a notte nelle sale giochi 
senza controlli, ci sono delle «ban¬ 
de» composte da ragazzini dai no¬ 
ve ai 13 anni che arrivano neH'isola 
con l’ultimo traghetto, impazzano 
nelle sale giochi, magari commet¬ 
tono qualche furto o qualche scip¬ 
po, compiono atti di vandalismo c 
poi si imbarcano sul primo traghet¬ 
to in partenza per Pozzuoli o per 
Napoli dopo questa notte brava. 

Non sono stati numerosi episodi 
del genere, ma si stavano ripresen¬ 
tando con una certa regolarità ed 
allora è stato deciso di effettuare 
controlli a tappeto nelle sale giochi 
e nei luoghi di ritrovo dei teen 
agers, per verificare quanti di loro 
«avevano l’età» per poter uscire soli 
la sera e quanti realmente erano fi¬ 
gli di villeggianti. L’operazione ha 
avuto un certo successo. Non ap¬ 
pena sono stati effettuati i controlli 
i reati di microdelinquenza sono 
crollati. In questura e al commissa¬ 
riato fanno presente che non esiste 
nessuna ordinanza, nessuna diret¬ 
tiva che impedisca ai ragazzi di 
uscire. «Il coprifuoco under 14 non 
c’è», ironizzano in questura. C'è ed 
è in vigore in tutto il territorio na¬ 
zionale l'articolo 403 del codice ci¬ 
vile che considera minori abban¬ 
donati anche quei minori nnve- 
nunti in luoghi pubblici privi di as¬ 
sistenza da parte di genitori o di fa¬ 
miliari. Due anni fa, il tribunale di 
minori di Napoli inviò una nota al¬ 
le forze di polizia nella quale ricor¬ 
dava queste disposizioni, anche in 
considerazione del fatto che molti 
di questi minori nel «locali pubbli¬ 
ci» ci andavano, marinando la 
scuola e sfuggendo al controllo dei 
genitori. 


ISTTTUTO AUTONOMO PER LE CASE 
POPOLARI DELLA PROVINCIA DI BOLOGNA 

Piazza Resistenza, 4 - 40122 Bologna - Tel, 051/554330 - Fax 051/292658 

AVVISO DI GARA 

Vorrà indotta una licitazione privata, da tonerai con lo modalità di cui all'alt. 1. lati, a) L 2- 
2-1973 n. 14 con ammissione di offerte solo in ribasso, per l'affidamento delle opere mura¬ 
rie. affini e da artieri diversi occorrami al recupero uiuanlstlco di un labbncato. per com¬ 
plessivi n. 18 alloggi di edilizia sovvenzionata in Bologna, Via Reiter. Lotto 941/R. 
l'importo a base di gara ò di L 2.679.200.000 a blocco forfait. 

Le Imprese interessate dovranno far pervenire all'Istituto • Piazza della Resistenza civ n. 4 
• 40122 Bologna (Casella Postale n. 1714 - 40100 Bologna • Teletono 051/554330 - Telo- 
fax 051/292658) • entro e non oltre le ore 12.00 del 16 settembre 1994 richieste d'invito in 
carta semplice corredate dal documenti Indicati net Bando integrale di gara. 

Il Bando integrale di gara viene pubblicalo sulla Gazzetta Ufficiale delia Repubblica Italia¬ 
na, parte II, del 4 agosto 1994 n. 181 e viene affisso all'Albo Pretorio del Comune di Bolo¬ 
gna nonché all'Albo dell'Istituto, dove ò disponibile. 

Le richieste d'invito non vincolano comunque l'Istituto. 

IL VICE PRESIDENTE 

* v ' Dr« Marco Giardini 


BANDO DI CONCORSO 

"il colore degli anni" 

PREMIO "LUIGI PETROSELLI" 

Dedicato agli anziani 

V edizione - anno 1994 - (15 giugno/15 settembre) 

Il Premio sarà attribuito: 

A - ad una •poesia" In lingua italiana o in dialetto. Ove si scelga di esprimer¬ 
si In dialetto occorre Inserire la versione In Italiano sotto ciascun rigo: 

B - ad un 'racconto' dell’estensione massima di dieci cartelle dattiloscritte di 
trenta righe ciascuna: 

C - ad una "opera pittorica" (realizzata in qualsiasi tecnica); 

D - ad una "opera fotografica" (b/n colori), la cui dimensiono minima dovrà 
essere di cm. 18x24; 

E - ad una "opera di artigianato o di arte applicata"; 

F - ad un breve componimento riferito alla "memoria delle parole", I concor¬ 
renti sono Invitati a decrivere liberamente In uno spazio relativamente breve 
(max. una cartella) il senso assunto nella loro esponenza passata - con con¬ 
siderazioni e anche con ricordi o episodi - da una o più parole, a loro discre¬ 
zione, importanti nella loro e nella nostra storia. Per questa edizione la pro¬ 
va riguarda le lettere: G (su parole come, ad esemplo: gioia, gioco, giustizia, 
guerra, eto); I - (es. Infanzia, Italia. Ironia, etc); L - (os. libertà, lotta, logge, 
lusso, etc,). Negli anni successivi si passerà alle altre lettore dell'alfabeto. 

1. Possono partecipare al concorso tutti gli anziani residenti in Italia che ab¬ 
biano raggiunto, alla data di pubblicazione, del bando concorso, l'età mini¬ 
ma di anni sessanta. 

2. Il limite massimo delle opere da Inviare per ogni Seziono del premio è di 
n. 2 per ogni autore. 

3. Le opere inedite dovranno essere consegnato o pervenire a mozzo po¬ 
sta, In busta chiusa, (contenente cognome, nome, indirizzo, cap, data o luo¬ 
go di nascita, numero telefonico dell autore) indirizzando a: 

"Premio Petroselll" - Corso Vittorio Emanuele II, n, 229 - V plano - 
00186 Roma - presso Gruppo Regionale Pds 
entro e non oltre II 15 settembre 1994 

4. Non si accettano poesie e racconti manoscritti. 

5. Le opere concorrenti e non premiate per le Sezioni: Pittura, Fotografia, 
Artigianato potranno essere restituite su richiesta dogli autori, 

6. Saranno premiati con L 1.500.000 (unmillonocinquecentomila) 1 primi 
classificati per ogni sezione. Saranno inoltre premiati I secondi e terzi classi¬ 
ficati di ogni Sezione. L'Associazione "Luigi Petroselll" potrà pubblicare in 
una "PICCOLA ANTOLOGIA DELIA CULTURA DEGLI ANZIANI" le opere 
finalista. La Giuria assegnerà, fuori concorso, un premio a persone anziane 
che si siano particolarmente distinte nell'Impegno sociale, sla esco rivolto al¬ 
l'assistenza di persone in difficoltà o alla promozione di Iniziative culturali e 
socialmente utili; ed Infine, assegnerà un premio a giornalisti che abbiano 
pubblicato o svolto lavori particolarmente utili per gli anziani. 

7. Gli autori esonerano, anche In via di rivalsa, l'Associazione "Luigi Potro- 
selll’ da qualsiasi onere, responsabilità o preteso da parte di terzi. 

8. I concorrenti autorizzano l'Associazione "Luigi Petroselll" a raccogliere e 
pubblicare le loro opere in volume. 

9. Ogni concorrente risponde sotto ogni profilo della partemità dello opere 
presentate e dichiara di accettare incondizionatamente tutte lo norme del 
presente regolamento. 

COMPOSIZIONE DELLA GIURIA 
Alberto Benzonl - Ennio Calabria • Pasquale De Angells - Tullio De 
Mauro - Carlo Lizzani - Mario Lunetta - Miriam Matal - Massimo Miglio - 
Mario Quattruccl - Clara Sereni - Wladlmlro Settimelli • Mario Socrate - 
Chiara Valentin). 

La giornata di premiazione è (issata per II mese di ottobre. Segretona del 
premio: ASSOCIAZIONE CULTURALE "LUIGI PETROSELLI" 
dal lunedi al venerdì dalle ore 16.00 allo ore 19.00 recapito tei. (06) 
6892885 - 823919 ■ 5140273 
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Voleva essere un calciatore, ha tentato di fare l’avvocato 
Poi ha scelto: comico e scrittore. Gnocchi si racconta 




I Provate ad immagi- 
! nare la scena. Nel 
_i cortile di un palaz¬ 
zi che ospita un'assicurazione, al 
pano terra c’è un minuscolo ap¬ 
paiamento, per la precisione una 
sanza, dove due giovani attendo¬ 
no il miracoloso quanto improba- 
blc arrivo di qualche cliente. Alle 
preti, le lauree di dottore in giuri- 
, sorudenza che non bastano però a 
finte due avvocati. Un giorno, i 
aie squattrinati neolaureati vedo- 
ro svolazzare e battere contro la 
bio finestra un pipistrello. Come li- 
lerarsene? Con due scope, dopo 
«ver indossato i caschi integrali, 
lerché, non si sa mai, i pipistrelli si 
staccano ai capelli...Bd eccoli, i 1 
tue motociclisti senza moto, le : 
cope in mano, lanciarei all’inse- 
juimento del pipistrello. Ma l’in- 
«ludente caccia è interrotta dalla ' 
tomanda di un signore, che chie- 
ie proprio a quei due stravaganti • 
liovanotti: «Dov'è lo studio degli 
avocati Galli c Ghiozzi?». «Ci prese 
in colpo. Uno arriva e cerca l’av- 
• ocato e si ritrova davanti due defi¬ 
cienti con caschi e scope che cor¬ 
ono in un cortile. In quel momen- 
o ho capito che io non sarei mai 
Sventato seriamente un awoca- 
o...non faceva per me». Eugenio 
Ghiozzi non rimpiange la mancata 
carriera forense. E non perché oggi 
ì un affermato e famoso comico, 
col nome d’arte di Gene Gnocchi. 

Il posto In squadra 

Nei suoi sogni di bambino, c’era 
altro: il pallone, la sua grande pas-. 
sione. «Ho cominciato da ragazzi- 
■ no e non ho mai smesso. Mi ci so¬ 
no mantenuto durante gli studi e ■ 
nei primi anni di matrimonio, gio- ^ 
cando in promozione. Sono una ' 
mezzala, il classico numero 10. 
Tecnicamente potevo benissimo ■ 
andare a giocare in uno squadra di 
serio A. Se uno mi dice che non 
faccio ridere e che non so scrivere, 
non me ne frega niente: ma se 
mette in dubbio la mia capacità 
col pallone divento una bestia». 
Ora è reduce da un intervento chi¬ 
rurgico al ginocchio destro, ai lega¬ 
menti, e si trascina nella sua casa 
di Fidenza con le stampelle e la 
borea del ghiaccio. «L'operazione 
era obbligatoria per poter conti¬ 
nuare a giocare. L’età non c’entra 
- nulla: quando sei calciatore lo sei 
per tutta la vita: vuoi continuare a 
giocare pure a sessantanni. Ed io 
spero di riprendere al più presto il 
mio posto in «Latteria 60», una' 
squadra di Parma, formata da ex 
calciatori». ■ • • 

■ «La mia carriera di comico è sta¬ 
ta del tutto casuale. Ho cominciato 
a fare il cretino con il gruppo rock 
di mio fratello. Il cantante li aveva 
mollati e loro mi proposero di so¬ 
stituirlo. Prima di cantare, raccon-. 
tavo qualche storia e la gente, con • 
mio grande stupore, si divertiva e 
rideva. Cosi, negli spettacoli in giro 
per l’Emilia, cominciai a cantare 
sempre meno e a chiacchierare di 
più. La svolta nell’89 quando Zuz- 
zurro e Gaspare, che mi avevano 
notato a Milano, allo Zelig, mi vol¬ 
lero nella trasmissione “Emirio". 1 
Poi il “Gioco dei nove”, “Mai dire 1 
Goal” e tutto il resto. SI, è un lavoro 
che mi piace, soprattutto perché : 
mi diverte. Perché se ti diverti tu ~ 
puoi far divertire anche gli altri; al¬ 
trimenti, è impossibile. Come tutti I ' 
lavori creativi devi sforzarti di non •* 
fare sempre la stessa cosa, anche 
se credo che il pubblico televisivo « 
ami, alla fin fine, vedere sempre le . 
stesse cose e se ne infischi se ciò . 


Gene Gnocchi nelle vesti (H calciatore 


Gene o l’elogio della pigrizia 


Da bambino voleva fare il calciatore, da giovane l’avvo¬ 
cato, ed invece, alla fine, si è ritrovato a fare il comico. 
Eugenio Ghiozzi, in arte Gene Gnocchi, racconta i suoi 
vizi e le sue virtù. La vita a Fidenza, scandita sempre da¬ 
gli stessi rassicuranti e ripetitivi «riti». L'elogio della pigri¬ 
zia. «Dopo aver firmato un contratto vengo colto dal¬ 
l’angoscia... l’uomo non è fatto per lavorare». Un sottile 
piacere: disdire gli appuntamenti 

_ DALLA NOSTRA INVIATA _ 

CINZIA ROMANO 


che fai ti procura divertimento. No, 
non ho mai pensato che la mia 
faccia triste potesse essere un han¬ 
dicap; anzi, credo che io faccia ri¬ 
dere proprio per il fatto che dico 
stronzate con il volto serio». 

«SI, sono soddisfattissimo di non 
aver mai fatto un lavoro vero. Sono 
riuscito a vivere sfruttando le mie 
attitudini: calcio, comicità e scrittu¬ 
ra. Quello del comico è un lavoro 
difficile ma non è pesante». E per 
un pigro, come è e si definisce Ge¬ 
ne Gnocchi, il particolare non è da 
poco. , . • , > . ■ 

- Pigrizia e lavoro creativo sem-, 
brano inconciliabili. «No, se come . 
è capitato finora a me, hai la fortu¬ 
na di essere richiesto e cercato. 
Perché certo, se fosse per me...o- 
dio bussare alle porte; frequentare 
le feste che ti servono per lavoro o 
stringere amicizie e rapporti sem¬ 


pre ai fini della carniera». 

«L’angoscia più grande? Quan¬ 
do metto la firma sotto un contrat¬ 
to: sono con le spalle al muro, non 
posso più fuggire. Devo onorare 
l’impegno. E questo dimostra che 
l'uomo, checché ne dica il mio 
manager, non è fatto per lavorare. ■ 
No, non me ne importa nulla esse¬ 
re presente a tutti i costi. Mi soddi¬ 
sfa vedere che la testa funziona e 
che le idee non mancano. Il mese 
scorso, con la gamba fuori uso, ho 
accettato di scrivere tutti i giorni ■■ 
commenti ai mondiali di calcio per 
il Corriere della Sera e per il Televi¬ 
deo. Due pezzi ogni giorno: mi pia¬ 
ce molto scrivere e confrontarmi 
con la scrittura comica. Ma che fa¬ 
tica: mi metto a lavorare quasi 
sempre in zona cesarmi». Natural¬ 
mente scrive a mano, perché da 
vero pigro, detesta la macchina da 


li comico-scrittore Gene Gnocchi 


scrivere, il computer, non possiede 
fax né segreteria telefonica...di te¬ 
lefono cellulare neanche a parlar¬ 
ne. 

Vive di riti. E quelli del pigro Eu¬ 
genio si susseguono con una mo¬ 
notonia che lui definisce «rassicu¬ 
rante e riposante». La mattina il 
caffè e la lettura dei giornali. Quan¬ 
do è ben informato affronta il «di¬ 
battito». Verso le 11,30 del mattino 
varca il portone e si infila proprio 
sotto casa, al bar Commercio. «LI 
sono quasi tutti di area governativa 
e le chiacchiere prendono la piega 
dello scontro tra posizioni opporte. 
Al bar Nuovo invece il dibattito è 
più militante, son quasi tutti com¬ 
pagni». Che ricordano bene il pa¬ 
dre di Eugenio, Ercole Ghiozzi, 
scomparso nell’89, amato e stima¬ 
to dirigente sindacale. * „ ■ 

Dopo il «dibattito» al bar, a casa 
per il pranzo. Dalla quantità di no¬ 
cino, dipende la durata della pen¬ 
nichella. Poi, prima di cena, la par¬ 
tita a tennis o a calcio. D’inverno, 
al mattino, dopo aver accompa¬ 
gnato a scuola i figli, (Ercole, 11 
anni, Silvia 8, Marcello 15 mesi), 
l’appuntamento alle 8.15 con Vit- ' 
torio Bonelli, ex postino 60enne," 
per correre insieme: «lo mi faccio 
8-10 chilometri, poi crollo, lui inve¬ 
ce almeno 20. Adoro Fidenza e 
non andrei avivere in un’altra città 
per nessun motivo al mondo. C’è 
tutto: gli amici, il campo di calcio, 


di tennis. Tutto è a portata di ma¬ 
no, al massimo devi arrivare a Par- 
ma**. 

I riti del pigro non si interrompo¬ 
no mal neanche durante le vacan¬ 
ze, Con moglie e figli, da dodici an¬ 
ni, sempre nello stesso posto, in Li¬ 
guria, a Sestri Levante, con il suo¬ 
cero Al mare, al mattino, lui e il 
suocero sono ì primi a lasciare la 
spiaggia per tornare a casa e dedi¬ 
carsi alla lettura dei giornali. Dopo 
cena, in terrazza, il nocino e il suo¬ 
cero che da dodici anni racconta 
la sua vita trascorsa a lavorare ai- 
l'ibm. «È come la ninna nanna, 
una litania, un sottofondo rassicu¬ 
rante che ti permette di pensare ad 
altro. E la mentova dove tu vuoi. Mi 
piace perdermi, vagare da un pen¬ 
siero all’altro, Non è mai tempo 
perso, tutto si raggruma e te lo n- 
trovi. Sotto forma di idee per il la¬ 
voro e per la scrittura. Io poi, riesco 
ad estraniarmi ovunque, anche a 
casa con I figli che fanno casino. 
Mi piace molto stare da solo, è la 
cosa che più mi da gusto». 

E come tutti i pigri, Gene Gnoc¬ 
chi non sa dire di no. Pregustando 
però il sottile piacere di disdire tut¬ 
to all’ultimo momento. «Ciò che 
conta con è l’evento, ma l'attesa. 
Cosi prendo mille appuntamenti 
con gli amici, e cinque minuti pri¬ 
ma telefono per dire che non pos¬ 
so. Invento balle stupende. Che sto 
aspettando una telefonata da Wim 
Wenders che mi vuole per un suo 
film e non posso uscire, o roba del 
genere. E il bello è, da quando so¬ 
no famoso, che la gente ci crede 
pure. Gli amici no, loro sanno che 
sono inaffidabile e cosi tutto diven¬ 
ta un divertente gioco delle parti. In 
fin dei conti, diciamolo, vedersi è 
davvero inutile, lo sono un curioso, 
ma mi alzo solo se so che la cosa 
mi diverte». 

GII spettacoli a Fidenza 

E si diverte un mondo ad orga¬ 
nizzare spettacoli a Fidenza. Negli 
anni scorsi, una specie di parodia 
del Costanzo Show con personaggi 
cittadini, o festival di Sanremo do¬ 
ve i Fidentinì cantano in cappia 
con cantanti stranieri, in questo ca¬ 
so lavoratori extrocomunitari. «Ri¬ 
cordo ancora quando ci presen¬ 
tammo io e il mio amico Giuseppe 
Rota a casa di un coreano. Non ca¬ 
piva una parola di italiano e sua fi¬ 
glia piangeva a più non posso. 
Mentre Giuseppe cercava di cal¬ 
mare la bimba, che gli avrà piscia¬ 
to addosso duecento volte, io a ge¬ 
sti cercavo di spiegare al corcano 
cosa volevamo da lui. Una gran fa¬ 
tica, ma fu un successone. Que¬ 
st'anno ho in mente una commed- 
dia musicale...» 

Ma l’idea di viaggiare, durante le 
vacanze, non l'ha mai sfiorato? 
«Mai. non se ne parla proprio. Però 
una volta, moglie e figli li ho portati 
per quattro giorni a Ginevra, ad 
una convention di una casa auto¬ 
mobilistica». Ma con tre figli, crede 
di salvarsi dal week end ad Euro 
Disney? «Ho già ricevuto il colpo 
mortale. Si, me l'hanno chiesto. E 
un giorno ce li porterò». Quando? 
«Marcello, il figlio più piccolo ha , 
solo 15 mesi. Anche lui ha diritto di 
divertirsi ad Euro Disney. Ci andre¬ 
mo, ma non prima che lui compia i 
6,7 anni». Insomma, ai figli non ha 
detto no, ma se è preso un bel po’ 
di tempo. E non è detto che alla vi¬ 
gilia della partenza non arrivi pro¬ 
prio la telefonata di Win Wendcr, . 
per un film. «In effetti, fare l'attore 
in un bel film drammatico, proprio ■ 
non mi dispiacerebbe...» 






Il 4 agosto 1974 l’esplosione sull’espresso partito da Roma. Dodici morti e 48 feriti 


i Ore una e 23 minu¬ 
ti. È il 4 agosto 1974. 
_____ | L’espresso 1468, l’I- 
talicus, partito da Roma alle 20,30, 
prossimo ormai alla tappa di Bolo¬ 
gna con qualche decina di minuti 
di ritardo, destinato al Brennero, 
sta per uscire da una galleria tra le « 
più lunghe d'Europa, quasi venti ' 
chilometri sotto gli Appennini. Il lo¬ 
comotore e le prime due vetture 
sono già sbucati fuori dal tunnel, 
vicinissimi ormai alla piccola sta- 
zioncina di San Benedetto Val di : 
Sambro. Il quinto vagone (misto dì 
prima e seconda classe) è invece , 
ancora «dentro». Sessantasei metri -, 
dentro. Un boato e la notte diventò 
fuoco abbagliante. Il vagone lette-. 
talmente scoperchiato si trasformò 
in una bara di fuoco per dodici < 
passeggeri. Grida. » Invocazioni. 
Rabbia. Paura. Corpi irriconoscibi¬ 
li. carbonizzati. Quarantotto feriti. 
Morte e distruzione nel vagone dì 
fabbricazione tedesca AB 3840063, 
provocate da qualche etto di trito¬ 
lo, nitrato di ammonio e termite, - 
innescato ad una sveglia tedesca ’ 
marca «Peter». ■ ' , " • . - 

Vent’anni dopo quell’oircndo « 
attentato che seminò morte e di¬ 
struzione è rimasto senza colpevo¬ 
li. La strage del 4 agosto 74 era an¬ 
che il battesimo per l’ispettorato 
antiterrrosimo costituito esatta¬ 


Italicus, un'altra strage senza colpevoli 


mente due mesi prima, all'indo¬ 
mani di piazza della Loggia, la stra¬ 
ge di Brescia. E tra Brescia e San 
Benedetto, c’era stato l’oscuro epi¬ 
sodio del fascista Giancarlo Degli 
Esposti, ucciso a Pian di Rascino, 
sui monti tra Rieti e l’Aquila. L'Italì- 
cus, però, costituiva un caso a sé. 
«Ordine nero» la più temibile orga¬ 
nizzazione di estrema destra, ave¬ 
va rivendicato anche quest'azione 
(5 agosto 74). Furono presi in 
quattro: l’ex sindacalista della Ci- 
snal Renato Tabanelli, che però 
non c'entrava niente ed aveva sol¬ 
tanto alcune armi in casa. Italo Bo¬ 
no, Emanuele Battoli e Gaetano 
Casali che a lungo furono sospetta¬ 
ti. Uno dei tre aveva scritto il volan¬ 
tino (ritrovato in una cabina telefo¬ 
nica di Bologna) che rivendicava il 
«merito» della strage. I primi due 
giovanissimi, tutti e tre nerissimi. 
Ma anche questa pista aveva un 
fondo cieco. Anche la cosiddetta 
«pista rossa» suggerita dal segreta- 
no del Msi, Giorgio Alimirantc, si ri¬ 
velò un depistaggio. Non c’era 
l’ombra di una conferma di quanto 
i neofascisti affermavano. Il 15 di¬ 


cembre 1975 Aurelio Fianchini ri¬ 
vela che dal suo compagno di cel¬ 
la Luciano Franci, un neofascista 
di Arezzo, ha saputo molte cose 
sulla strage, Le indagini imbocca¬ 
no la pista nera, quella del Fronte 
nazionale rivoluzionario di Mario 
Tuli. Quest’ultimo tinito in carcere 
per aver ucciso due poliziotti a Em¬ 
poli, il 21 luglio ’80 sarà rinviato a 
giudizio per strage insieme a Fran- 
ci e Piero Malentacchi. Un anno 
dopo, il 3 novembre ’81 comincia 
a Bologna il processo di primo gra¬ 
do per l’Italicus. Verranno ascoltati 
500 testimoni in 206 udienze. Do¬ 
po sette giorni di camera di consi- 
' glio, il 21 luglio ’83, la Corte d’Assi- 
se emette la sentenza accogliendo 
le richieste del pubblico ministero: 
assoluzione per insufficenza di 
prove. Tre anni dopo, il 10 novem¬ 
bre '86 comincia sempre a Bolo¬ 
gna, il processo di appello. Un me¬ 
se dopo, il 16 dicembre, i giudici si 
ritirano in camera dì consiglio. Tre 
giorni dopo la sentenza: ergastolo 
per il geometra Tuti c il ferroviere 


GIORGIO SGHERRI 

Franci, assoluzione per Malentac¬ 
chi. Ma la Cassazione annullerà 
quella sentenza e nel secondo pro¬ 
cesso d'appello i tre imputati sa¬ 
ranno definitamente assolti, 

A distanza di vent'anni i giudici 
bolognesi, Libero Mancuso e Paolo 
Giovagnoli, che hanno firmato la 
monumentale inchiesta bis sull’at¬ 
tentato del 4 agosto 1974, sosten¬ 
gono che la strage dell’ltalicus l'ha 
fatta Augusto Cauchi, terronsta ne- ■ 
ro aretino. Sono convinti che esi¬ 
stono contro Cauchi «elementi di 
forte contenuto indiziario». Tutta¬ 
via li reputano «insufficienti per la 
loro presentazione in giudizio». Uti¬ 
li comunque a delincare i rapporti 
tra cellule neofasciste, P2 e servizi 
segreti. Arrestato l'anno scorso in 
Argentina Cauchi, è sempre in atte¬ 
sa dell'estradizione. 

Quali sono i nuovi inoizi raccolti 
sul suo conto dai magistrati bolo¬ 
gnesi? C’è innanzi tutto la dichiara¬ 
zione fatta da Graziano Gubbini, 
neofascista perugino: «Cauchi era 


un elemento di provocazione ed 
era l’unico in Toscana che aveva i 
contatti con i servizi segreti. Diceva ' 
di conoscere un ufficiale che gli as¬ 
sicurava la protezione. Gli attentati 
venivano - compiuti simultanea¬ 
mente, a due o tre nello stesso 
tempo». C’è poi un brano della de¬ 
posizione dì Maurizio Del Dottore, 
neofascista aretino che aiutò Cau¬ 
chi a fuggire in Francia e poi in 
Spagna: «Le persone che portava- ‘ 
no avanti questa linea stragista era¬ 
no Cauchi. prima di ogni altro, e 
Massimo Balani che gli andava a ri¬ 
morchio». Un altro neofascista, il 
pentito Andrea Brogi di Firenze 
racconta: «Tutto cominciò nell’e-, 
state del 73, sulla riviera adriatica 
dove c’erano Cauchi. Esposti, Zani, 
Ferri e Bernardelli. Fu allora che • 
cominciarono a progettare quello 
che poi accadde nel 74. Cauchi mi 
disse che il materiale lo avrebbero 
portato i milanesi. L’obiettivo era 
stato scelto, mi disse, tra l’agitato e 
l'euforico, e riguardava la ferrovia 
tra Firenze e Bologna. Gelli sapeva 


che eravamo pronti per la lotta ar¬ 
mata e che gli chiedevamo finan¬ 
ziamenti, ma non gli fu detto nulla 
nè di singoli attentati, nè di arma¬ 
menti». . ’ . - • 

Un altro personaggio conoscito¬ 
re di molti segreti è Vincenzo Vin- 
cinguerra, autore della strage di Pe- 
teano: «Cauchi diceva che Gelli era 
un industriale toscano che gli dava 
piccoli finanziamenti. Cauchi fre¬ 
quentava l'abitazione di Celli. Me 
l'ha detto nel 77 in Cile dove lavo¬ 
rava per la Dina». 1 giudici bologne¬ 
si citano anche Stefano delle 
Chiaie, capo riconosciuto dei neo¬ 
fascismo romano. Al momento 
della sua cattura a Caracas, spunta 
un suo appunto manoscritto: “Itali- 
cus= Cauchi e Massoni”. Scrivono 
i giudici:'«Non poteva sbagliare 
Delle Chiaie poiché aveva tra le 
mani Cauchi, esponente di spicco 
di quella banda annata che aveva 
testardamente inseguito la strage 
tra il 1973 e il 1974 lungo la tratta 
Firenze-Bologna: un Cauchi la cui 
sopravvivenza dipendeva esclusi¬ 
vamente da Delle Chiaie e al quale 
non poteva negare quelle ventà di 


cui era al corrente per diretta cono¬ 
scenza». Il legame tra il gruppo or- 
dinovista e la P2 era costituito, se¬ 
condo i giudici dal professor Gio¬ 
vanni Rossi di Arezzo «il quale ave¬ 
va un notevole ascendente sul 
gruppo, era un massone legato a 
Gelli e collegato con i servizi segre¬ 
ti, poteva contare sulla copertura 
di ufficiali dei carabinieri che sa¬ 
rebbero intervenuti al momento 
opportuno». 1 magistrati hanno 
scoperto dopo anni di indagini chi 
fossero i "protettori" dei neofasci¬ 
sti. Ora i Pm sono convinti di saper- 
, lo: «A mettere insieme Cauchi e Fe- 
• derico Mannucci Benincasa per 
vent'anni titolare del Sismi in To¬ 
scana, fu il professor Gianluigi Og- 
gioni di Firenze, piduista ìntimo 
amico di Gelli. Fu Oggioni a con¬ 
sentire la affiliazione del generale 
Palumbo, comandante della divi¬ 
sione Pastrengo, legatissimo al ge¬ 
nerale Musunìeci». Insomma «quel¬ 
la che fa capo ad Augusto Cauchi è 
l’organizzazione terroristica che ti¬ 
ra le fila del golpismo nel centro 
Italia in quegli anni e che innesca 
micidiali ordigni esplosivi sulla 
stratta Firenze-Bologna. Quanto 
alla strage dell'ltalicus, Vinciguerra 
conferma che questa rientrava in 
una strategia più vasta che preve¬ 
deva altn , episodi cruenti che 
avrebbero portato all’emergenza». 
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L E NONNE facevano i dolci. 
Mia nonna Francesca, a 
Firenze, preparava un bu¬ 
dino giallo chiamato «latte 
alla portoghese». Io adoravo il 
crcam caramel (scritto cosi, e al 
maschile) e anche il Budino Elah 
che ne era, per cosi dire, la tra¬ 
sposizione tecnologica. Mi fecero 
mandar giù un cucchiaio di quel 
latte alla portoghese, con quello 
strano nome lusitano, c lipperll 
non mi piacque. Mangia il latte 
alla portoghese, che è buono, di¬ 
ceva la nonna ed è sano: ci sono 
tante uova. Ma io facevo le bizze 
e non lo volevo. Mio padre scuo¬ 
teva la testa come a dire «con te 
facciamo i conti dopo», e mia 
nonna si dispiaceva. -- v 
Solo molti anni dopo, in una 
piccola trattoria sotto il cavalca¬ 
via di Mestre, in uno degli scenari 
meno romantici d'Italia, ho sco¬ 
perto per caso che il latte porto¬ 
ghese e il crem caramel sono 
esattamente la stessa cosa: per 
anni mi ero rifiutato di mangiare 
la stessa cosa che rubavo di na¬ 
scosto dal frigorifero. È stata una 
dura rivelazione • e, diciamolo, 
una lezione di vita. Nello stesso 
periodo, complici alcune lezioni 
d’inglese, ho anche svelato il mi¬ 
stero delle «Lifesife», caramelle 
col buco dall’arcano nome, in 
vendita nelle tabaccherie e con¬ 
cesse come premio in certi giorni 
fortunati. Erano dei «lifesavers», 
dei salvagente in inglese: non era 
quella la loro forma, a ciambella, 
con il buco in mezzo? 

Scomparsi del tutto, invece, i 
duri di menta. Duri di nome e di 
fatto, ammazzadenti, dal color 
verde pallido capace di colorare 
di sé guance e labbra lasciando 
tracce indelebili dei loro passag¬ 
gio. Impastati in grandi masse 
serpentiformi. Venduti in laide 
cartolerie o tricicli-vetrinetta, ac¬ 
canto a mentine dalle tinte pa- 
' stello e rotoli di liquirizie, pennini 
e gomme da cancellare, croccan¬ 
ti, medaglie di cioccolato, arachi¬ 
di e semi di girasole. A casa mia 
le liquirizie arrotolate erano proi- 
■ bite, come tutto ciò che è intrìn- 
' secamente piacevole. Erano am¬ 
messe solo delle caramelle di li¬ 
quirizia fatte come i semi delle 
carte da gioco e acquistabili solo 
da Magneili, una torrefazione che 
spandeva per mezza Firenze un 
odore fortissimo di caffè. Sulla 
bustina di Magneili era raffigurata 
una negra assai discinta che to¬ 
stava il caffè con aria lubrica, for¬ 
se un ultimo segno di trascorse e 
sciagurate avventure coloniali. .■ •. 

Quando l'odore caffeinico di 
Magneili gìungèva in prossimità 
di Piazza Leon Battista Alberti si 
scontrava con il profumo di cioc¬ 



Giovcdì 4 agosto 1984 


Col dito nel budino Elah 


I sapori perduti dei dolci che non ci sono più, il budino 
Elah, le caramelle Mou, il panettone Pineta e l’Augusta, 
i ghiaccioli. E i tessuti scomparsi, le fogge degli anni 50 
e 60 (tornate magari di moda in questi anni 90), i pan¬ 
taloni a zampa d’elefante, la minigonna e chissà cos’al¬ 
tro. Comincia con questo articolo il viaggio alla ricerca 
dei sapori e dei tessuti che furono, raccontati da Enrico 
Menduni. ' 


ENRICO MENDUNI 


colata proveniente dal Biscottifi¬ 
cio Digerini & Marinai, in Via lun¬ 
go l'Africo. Dal confronto impari 
il caffè ■■ usciva ■ pesantemente : 
sconfitto, risalendo in disordine 
pervia Gioberti. Mia madre intan¬ 
to non rinunziava a dire che quel 
modesto torrente di periferia da¬ 


vanti alla fabbrica dei biscotti, 
l'Africo, trovava posto in un poe¬ 
ma del Boccaccio. Mentre stra¬ 
mazzavo al suolo aggiungeva che 
anche Gabriele d'Annunzio ave¬ 
va ritenuto opportuno dedicargli 
una poesia. • 

Mi riprendevo solo quando en¬ 


travamo dentro il biscottificio. 
Sulla destra dell'ingresso (dopo 
la scritta «personale al completo 
- non si assumono operai - cicli, 
e motocicli a mano) c'era una 
sala per la vendita ai pubblico 
dove tutti compravano i «rotti»: ■ 
dei frammenti di wafer alla cioc¬ 
colata buonissimi. Il biscottificio 
poi è fallito, al suo posto hanno 
fatto dei brutti appartamenti: la 
quantità di biscotti rotti era tale, 
pensavo, che con quel tasso di - 
inefficienza tecnica il fallimento 
era sicuro. 

Altri dolci ti passavano sotto le 
finestre. C'erano dei camioncini 
con l'altoparlante: certo non son¬ 
tuosi come quello del lucido da 
scarpe Brill (una macchina ame¬ 
ricana con sopra un'enorme sca¬ 
tola di lucido) ma comunque dei 


discretissimi furgoncini Ardea. Il. 
Panettone Augusta di Milano pas- • 
sava quasi tutti i mesi, da settem-, 
bre a marzo: una voce settentrio- ’ 
naie proponeva l'acquisto a prez¬ 
zi scontati di due pezzi del noto ‘ 
panettone. Nessuno ha mai capi- ■ 
to cosa facessero il piazzista, il 
camioncino e i panettoni nei me¬ 
si morti, quelli da aprile ad ago¬ 
sto. Suppergiù nello stesso perio¬ 
do arrivava un altro furgone, un . 
Romeo, del panettone Pineta del¬ 
la ditta Cofar di Ravenna. Ho 
sempre sognato uno scontro ru- 
sticano tra l'uomo lombardo del " 
panettone Augusta e il romagno¬ 
lo della Cofar, ma non si sono 
mai incontrati. Solo una volta, al 
passaggio dell'Augusta vedem¬ 
mo comparire la minuscola Giar¬ 
dinetta Fiat 500 E del budino «In¬ 
trepido» di Ferrara: una vecchia 


conoscenza, che sulle fiancate 
aveva scritto proprio cosi «In 3 P 
Do», come un rebus, come il Chin 
8 Neri («Se bevi Neri, ne ribevi»). 
Mio fratello ed io sperammo in 
una disfida tra autisti dei camion¬ 
cini. Ma troppa era la sproporzio- 
• ne: il Romeo era enorme rispetto 
alla Giardinetta, un po’ come un 
pacchetto di budino rispetto alla 
confezione del Panettone Augu- 
. sta di Milano. Nonostante il nome 
cosi coraggioso, Intrepido si dile¬ 
guò e non lo vedemmo per diver- 
. si giorni. - • 

Quando arrivava Intrepido fa¬ 
cevamo le bizze con mia nonna, 
■ per scendere a comprare una 
scatola. La nonna era una mae¬ 
stra in pensione. Sotto le nostre fi¬ 
nestre i «ragazzacci» giocavano a 
muricciolo con le monete (come 
in una poesia di Sandro Penna, 


diceva mìa madre). Mia nonnali 
esortava ad andarsene, poi li 
prevedibili sberleffi reagiva ro\»- 
scìando una caraffa d’acqua sii 
malcapitati. I «ragazzacci» diccw 
no allora tante parolacce. Cari 
noi però la nonna era buona. )i 
dava i soldi per comprare il buci¬ 
no. gusto cioccolata. Un odoc 
speciale sì spandeva per la cuci¬ 
na. La consistenza del budint, 
che stava in piedi ma tremava in 
poco, era unica. C'era qualcoa 
di artificiale in lui, una polverira 
che diventava cibo; sapeva ui 
po’ di plastica come il latte a lur- 
ga conservazione che però noi 
c’era ancora. Non quel gusto cre¬ 
moso, di grasso, dei Frùttolo, da 
Galby Galbani, della sontuosi 
Coppa Bianca Danone: cose ve 
nute dopo che hanno sospinto 1 
Budino Intrepido in soffitta. 


P OI C’ERANO le caramelli 
e i cioccolatini. Un lievi 
affioramento di burro d 
cacao, imparammo, noi 
pregiudica la qualità del prodot ’ 
to. Purtroppo il prodotto arrivavi 
assai di rado, portato da qualche 
rara zia danarosa. Qualche scato¬ 
la di Lindt, sporadici gianduiotti 
Baci Perugina con il cartiglio da 
cui si apprende essere, l’apostro¬ 
fo, una dolce virgola tra le parole 
«t’amo». Riposto in credenza, il 
tutto veniva consumato clandesti¬ 
namente in pochi giorni; per me¬ 
si, negli angoli più riposti si sareb¬ 
bero trovate, appallottolate, le 
cartine d'argento c gli aforismi 
Perugina se c'erano. Un qualche 
moto di delusione salutava il pac¬ 
co che aperto, si rivelava essere 
di caramelle. Le migliori erano le 
Mou, marca Elah. di quelle che si 
attaccavano ai denti, ma le zie 
non le regalavano mai, per non 
danneggiare le dentiere. Faceva¬ 
no circolare le Rossana Perugina, • 
o quelle di Novi Ligure, non sen¬ 
za averci avvertiti (molte erano 
professoresse) che contraria¬ 
mente al nome la località, di cui 
si vedeva un’alta ciminiera nella 
figura sulla scatola, si trovava 
nientemeno che in Romagna.. - 
Poi arrivarono gli stick di cara¬ 
melle da passeggio. In fondo era¬ 
no gli anni Sessanta, tutti si muo¬ 
vevano, bisogna pure avere delle 
caramelle in tasca. Scomparvero 
le Lifesavers, le pasticche Valda e 
quelle del Re Sole furono ricon¬ 
dotte in una loro orbita da farma¬ 
cia, giunsero le Charms. Le vec¬ 
chie Golia caddero in desuetudi¬ 
ne, anche se il tempo doveva dar¬ 
gli ragione. Tutti avevano le loro 
caramelle in tasca e pensavano 
di essere moderni. Apri di 11 a po¬ 
co il primo supermercato, e i fur¬ 
goni dei panettoni e del budino 
scomparvero senza lasciar trac¬ 
cia. Quasi nessuno, ormai, se ne 
accorse. . 
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FONDAMENTALISMO. 


Gli estremisti hanno tentato di piazzare l’ordigno 
vicino a un liceo nella «cittadella» abitata da occidentali 


Assassinati 
56 occidentali 
in un anno 

Con la l'uccisione del cinque 
francesi avvenuta Ieri mattina ad 
Algeri sale a 56 II numero degli 
stranieri vittime del terrorismo di 
matrice Islamica In Algeria dal 
settembre1993. L’episodio più '■ 
greve resta un attacco, avvenuto II 
15 dicembre dello scorso anno a 
Temezgulda, nel sud del paese, . 
dove 12 lavoratori croati furono . 
sgozzati da una cinquantina di » 
Integralisti del Gruppo Islamico 
armato (Già). » 

Il 7 luglio scorso nel porto di 
DJendjen, gli estremisti Islamici 
attaccarono anche gli Italiani. ■ 
Nella notte sette marinai, che •* 
dormivano a bordo del mercantile 
- -Lucina., vennero sgozzati senza 
pietà. , . v.- ■ . t- 

L'ultimo greve attentato contro gli 
' stranieri risale all’ll luglio scorso 
quando cinque tecnici, un russo, 
due bielorussi, un ucraino e un 
romeno vengono uccisi alla 
periferia di Algeri da un commando 
di uomini armati. Sempre ad Algeri 
pochi giorni dopo due operai . 
jugoslavi furono uccisi Ir. un bar, 
Insieme con due algerini. I più 
colpiti, dopo I francesi, sono stati I 
russi che mantegono ancora una 
consistente comunità della quale 
tanno parte sla tecnici che < 
consiglieri militari. - 


»< ’Kv'v 
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Agenti della gendarmeria nazionale pattugliano le vie di Algeri 


HebbaVAp 


Strage terrorista ad Algeri 

Sventano unautobomba, uccisi cinque francesi 


Gli integralisti islamici compiono un nuovo massacro in 
Algeria. Cinque francesi, due diplomatici e tre gendarmi, 
sono stati uccisi ieri in un quartiere residenziale di Algeri 
dove vivono impiegati e funzionari francesi. II commando 
terrorista ha tentato di far esplodere un’autobomba nella 
sorvegliatissima cittadella. L’ordigno è stato disinnescato 
appena in tempo. Dallo scorso settembre 56 cittadini stra¬ 
nieri sono stati assassinati dai fondamentalisti. 

*' ' ' NOSTRO SERVIZIO '' 


m Violenza senza fine ad Algeri. I 
terroristi islamici sono entrati in ‘ 
azione ancora una volta per colpi- , 
re gli stranieri residenti in Algeria. '• 
Cinque cittadini francesi, tre gen- ' 
darmi e due agenti consolari, sono 
rimasti uccisi nel tentativo di impe- " 
dire agli attentatori di far esplodere 
una macchina piena di esplosivo • 
in un quartiere residenziale abitato ' 
da impiegati del liceo francese e 
da funzionari dell’ambasciata. Era¬ 
no le sette di mattina quando ad 
Ain Allah, la sorvegliatissima citta¬ 
della nella zona sud occidentale ‘ 
della città, è scoppiato l'inferno. Il . 
commando, travestito da «Ninja* • 
(le forze speciali antiterrorismo) a 
bordo di un fuoristrada Nissan, ha 


(orzato l'ingresso del comprenso¬ 
rio aprendo il fuoco durante il 
cambio della guardia nel tentativo 
di parcheggiare un'autobomba di 
fronte alla scuola «Max Marchand». 
È bastato un attimo e la tranquilla 
cittadella si è trasformata in un 
campo di battaglia. Due gendarmi 
cadono colpiti a morte, i terroristi si 
danno alla fuga, nasce una secon¬ 
da sparatoria, cade un altro gen¬ 
darme e muoiono anche due 
agenti diplomatici, tra cui il vice 
console francese ad Algeri. L'auto- 
bomba viene disinnescata «appe¬ 
na in tempo» per evitare una carne¬ 
ficina. Un quarto gendarme rima¬ 
ne ferito in modo lieve. , . 

Il nuovo massacro di stranieri è 


stato compiuto a soli 23 giorni dal¬ 
l'assassinio di cinque operai del¬ 
l’est europeo ed a fioco meno di 
un mese da quello del 7 luglio 
scorso quando sette italiani furono 
sgozzati nel sonno a bordo del 
mercantile «Lucina» nel porto di 
Djendjen. Dallo scorso settembre 
ad oggi 56 stranieri sono stati uccisi 
dagli integralisti islamici e la Fran¬ 
cia, principale partner economico 
dell’Algeria insieme all'Italia, ha 
pagato il prezzo più alto con 15 
morti. E gli attentatori sembrano 
farsi sempre più spavaldi. 

- Quello di ieri è il più grave atto 
terroristico compiuto contro citta¬ 
dini francesi in Algeria negli ultimi 
dieci mesi. Ed è anche la prima 
volta che un gruppo armato locale • 
uccide in uno scontro a fuoco le 
forze dell’ordine di un paese stra¬ 
niero. L'ultimo attentato contro cit¬ 
tadini francesi costò la vita, l'8 
maggio scorso, a due religiosi, Her- 
ni Verges e suor Paul Helene Saitn- 
Raymond. Finora sono state più di 
4mila le vittime della violenza inte¬ 
gralista e della reazione delle forze 
di sicurezza da quando nel gen¬ 
naio 1992 il governo annullò le ele¬ 
zioni ormai vinte dal Fronte di sal¬ 


vezza islamico. 

Il ministero deH’lntemo algerino 
ha espresso la «sua profonda re¬ 
pulsione» per l'attentato e la volon¬ 
tà del governo di «fare tutto per eli¬ 
minare totalmente il terrorismo». 
Dal canto suo il governo francese 
ha immediatamente inviato ad Al¬ 
geri il ministro degli Esten, Alain 
Juppé, e quello della difesa, Fran¬ 
cois Leotard. Juppé ha chiesto al 
governo algerino un'intensificazio¬ 
ne delle misure di sicurezza per i 
25mila francesi rimasti nel paese: 
«La Francia - ha detto - ha affer¬ 
mato in ogni occasione la sua soli¬ 
darietà con il popolo algerino e la 
speranza di vedere l'Algeria ritro¬ 
vare, il più velocemente possibile, 
la stabilità e la sicurezza. Noi - ha 
aggiunto - abbiamo mobilitato 
l'aiuto intemazionale per accom¬ 
pagnare la ripresa economica del¬ 
l'Algeria. Abbiamo anche auspica¬ 
to che, al momento opportuno, il 
ritorno alla stabilità consenta la li¬ 
bera espressione democratica». 

Gli attacchi contro stranieri in Al¬ 
geria vengono attribuiti ad uno dei 
gruppi armati • dell'integralismo 
islamico, il gruppo islamico arma¬ 
to (Già). Domenica scorsa le auto¬ 
rità algerine avevano fatto sapere 


che il leader del Già, Abdelkader 
Hattab, sua moglie e nove dei suoi 
seguaci erano stati ritrovati morti in 
una grotta nei pressi di Algeri, pre¬ 
sumibilmente massacrati da un 
gruppo rivale. Queste uccisioni ar¬ 
rivano dopo mesi di scontri fratrici¬ 
di tra il Già e il più numeroso eser¬ 
cito di salvezza islamico (Est), che 
si ritiene responsabile soprattuto 
degli attentati ad esponenti del go¬ 
verno e degli apparati di sicurezza 
algerini. La posta in gioco è la lea¬ 
dership della lotta armata all’inter¬ 
no del movimento islamico. Ieri il 
leader del Fronte di salvezza isla¬ 
mico, Rabah Kébir, rifugiatosi all'e¬ 
stero nel 1992, ha accusato la Fran¬ 
cia di sostenere il governo algeri¬ 
no. Senza condannare l’attentato 
Rabah Kébir ha detto: «Abbiamo 
più volte sottolineato di non avere 
nulla contro gli stranieri, che siano 
francesi o di altra nazionalità. Ma 
dobbiamo attirare l’attenzione sul¬ 
la posizione francese che rifiuta la 
volontà popolare e la democrazia 
per sostenere la dittatura militare. 
Quest'atteggiamento - ha spiegato 
Kébir in un comunicato inviato al- 
l’Afp - è da confidarsi una provo¬ 
cazione nei confronti del popolo 
algerino». 


Guerra all’ultimo sangue 

per la leadership 

dei gruppi islamici armati 

Guerra tra i leader dei gruppi armati algerini. Frange lega¬ 
te al Fis, più moderato, hanno scatenato un’offensiva con¬ 
tro i leader del rivale Già, il Gruppo islamico armato che 
ha rivendicato l’omicidio di 51 stranieri. Uno dei capi del 
Già è stato trovato ucciso insieme alla moglie e nove dei 
suoi uomini nei pressi di Algeri. A metà luglio l’esercito 
islamico di salvezza aveva giudicato illecito, in base alla 
legge coranica, l’assassinio indiscriminato di stranieri. 


■ ALGERI. La sfida è ora guerra 
aperta. Il corpo senza vita di Abdel¬ 
kader Hattab, uno dei capi del te¬ 
mibile Già, il Gruppo islamico ar¬ 
mato che ha rivendicato in Algeria 
l’assassinio di 51 stranieri, segna il 
passaggio allo scontro dichiarato 
all’intemo della compagine dell'e¬ 
stremismo islamico, scontro che 
coinvolge il gruppo più estremista 
e frange più moderate. Il cadavere ' 
di Hattab è stato trovato domenica 
scorsa in una grotta dì DJebel Bou- 
zega dalla polizìa di Algeri, insie¬ 
me a quelli di nove dei suoi uomini 
e dì sua moglie. Autore dell’eccidio 
sarebbe il gruppo di Said Makhlou- 
fi, legato all'Ais, organizzazione ri¬ 
vale del Già, secondo la testimo¬ 
nianza di un estremista arrestato il 
25 luglio scorso. » 

Questo scontro sanguinoso è 
stato preceduto da una battaglia 
verbale scatenata già nel maggio 
scorso, quando il Già avevaannun- 
ciato a suon di comunicati l’unifi¬ 
cazione di tutti i gruppi armati sot¬ 
to la sua sigla, sostenendo di aver 
ottenuto l'adesione dei due più im¬ 
portanti leader del Fis (il Fronte 
islamico di salvezza) detenuti in.. 
carcere. Abassi Madanj e Ali Be- 
Ihadj. L’Ais, l'esercito islamico di ■ 
salvezza, vicino alle posizioni del 
Fis, in quell'occasione aveva smen¬ 
tito recisamente il Già, minaccian¬ 
do rappresaglie. Nel suo ultimo co¬ 
municato, l'Ais ha anzi proclamato 
la sua lealtà al Fis e invitato tutti i 
gruppi armati ad unirsi sotto la sua =- 
bandiera. L’organizzazione armata 
esortava anche i combattenti isla¬ 
mici a dare prova di fedeltà ai lea¬ 
der imprigionati dal regime di Al¬ 
geri e alla shaaria, la legge corani¬ 
ca. mettendo fine alla sanguinosa 
catena di omicidi di stranieri.. 

Responsabile di una lunga serie 
di orrori - tra cui l’assassinio di set¬ 
te marinai italiani sgozzati a bordo 
di una nave che trasportava un ca¬ 
rico di semola - il Già ha di recente . 
tentato una trattativa con il gover¬ 
no di Algeri, con un messaggio in¬ 
dirizzato alle autorità e consegnato 
da due ambasciatori arabi, rapiti 
allo scopo e rilasciati dopo diversi 
giorni. Una missiva con un’offerta 
importante: l'immediata sospen¬ 
sione degli omicidi di stranieri in 
cambio della liberazione di uno 
dei leader del Già, Abdelhak Laya- 
da, condannato a morte dai tribu¬ 
nali di Algeri. 

La strage di ieri lascia pensare 




che il governo non abbia nemme¬ 
no preso in considerazione l’offer¬ 
ta del Già, dopo aver anzi tentato 
nei giorni scorsi di accreditare un 
suo ruolo attivo nella lotta all’estre¬ 
mismo, mostrando in tv il viso tu¬ 
mefatto e angosciato di un uomo 
che si accusava di aver partecipato 
all’agguato contro i marinai italia¬ 
ni. 

Il ritrovamento del corpo di uno 
dei leader de) Già ha suscitato 
enorme scalpore sui giornali alge¬ 
rini, che hanno parlato di «regola¬ 
mento di conti» tra grappi armati. 
Secondo Eì Watan, quotidiano in¬ 
dipendente, «la rivalità finora solo 
verbale tra gli emiri che si disputa¬ 
no la leadership dei gruppi armati, 
conoscerà una svolta sanguinosa». 
Lo stesso giornale afferma che nel 
febbraio scorso la polizia aveva uc¬ 
cìso un altro capo del Già, dietro 
seRnalazione di Makhloufi, consi¬ 
derato ora autore della nuova stra¬ 
ge nelle file del gruppo rivale. La 
stessa versione trova spazio anche 
su altri quotidiani. 

Il ministro Martino 
«L’Italia sostiene 
il governo algerino» 

Il ministro degli esteri Antonio 
Martino ha detto che «l’Italia, 
ancora scossa dall’eccidio del 
marittimi Italiani a Djendjen, 
vivamente deplora le ulteriori 
barbare azioni di violenza che sono 
costate stamane la vita a cinque 
cittadini francesi, in una zona di 
Algeri In cui si trova anche la 
nostra ambasciata». «Esprimiamo - 
ha detto ancora-solidarietà alle 
famiglie delle vittime, slamo vicini 
alla Francia, condannando 
fermamente II ricorso ad atti di 
Intimidazione proditori e criminali 
che non pagano». «Il governo 
Italiano - ha aggiunto il titolare 
della Farnesina -è Impegnato nel 
sostenere attivamente il processo 
di riforme economiche, sociali e 
politico-istituzionali Intrapreso dal 
governo algerino. L'Algeria è uno 
del nostri principali partner nella ’ 
cooperazkme. Con gli altri Paesi ’ 
europei seguiamo da vicino 
l’evolversi della situazione 
tenendoci in stretto contatto con II 
governo di Algeri affinché sla 
garantita la sicurezza del nostri 
connazionali. 


La violenza cancella le piste degli «uomini blu» 


■ Addio Sahara, addio Algeri «la . 
bella», addio ai picchi dell’Hoggar, 
addio al rifugio di padre De Fo- 
cault e alle incisioni rupestri del 
Tassili. Ormai, a quanto pare, non 
c'è più spazio per i turisti e gli stra¬ 
nieri e per i «pazzi» che scendeva¬ 
no, con ogni mezzo, fino aTaman- 
rasset (Tarn, per gli amici e gli in¬ 
namorati del deserto) per poi farsi 
prendere in carovana dai tuareg. 
Sarà ancora possibile, in futuro, 
contrattare direttamente con il ca¬ 
pogruppo degli «uomini blu», con 
tanto dì spadone alla cintola, per ■ 
salire sui monti o dormire in grup¬ 
po intomo al grande fuoco per il 
tè? Le agenzie ai viaggio francesi e 
alcune italiane, hanno deciso di ri¬ 
nunciare ai viaggi di grappo e, in 
pratica, ■ non garantiscono più , 
niente. Per i «solitari» che partivano 
dall'Europa per traversare tutto il 
«Grand erg onental», a bordo di 
vecchie e scassatissime «Peugeot» 
e raggiungere il Mali o il Nìger, per 
tentare l'affare di una difficile ven¬ 
dita, i tempi si sono fatti duri e cupi. ? 
Insomma, i tempi della libertà sen- - 


za confine, della generosa ospitali¬ 
tà della gente del deserto algerino, 
sembrano finiti. ■ » 

Punire gli Infedeli 

Ora, gli «integralisti islamici», 
quei ragazzi con la grande barba e , 
l’aria ascetica, colpiscono e ucci¬ 
dono. rubano le jeep e cercano, in 
ogni modo, di «punire gli infedeli». 
Le aggressioni e le stragi, ovvia¬ 
mente, non sono organizzate in 
odio alla singola persona in viag¬ 
gio nel deserto, ma per attaccare ì 
simboli del «peccato» occidentale 
e della cultura non islamica. Gli al¬ 
gerini, i più laici dei credenti, come 
dicevano i francesi fino a qualche 
tempo fa, sembrano cosi ritornare 
indietro di tanti anni. 

Soffriranno e stanno già soffren¬ 
do (alcuni sono già stati uccisi) gli 
stessi ragazzi che non si recavano 
ogni giorno alla moschea, ma che 
erano pieni di curiosità e di amici¬ 
zia verso chi veniva da lontano. 
Cosi come soffriranno coloro che 
erano abituati, da sempre, ad ac¬ 
cogliere il turista e il viaggiatore, 


con il grande senso di ospitalità del 
quale parla anche il Corano. Ora, 
invece, brillano i coltelli, c’è paura 
e angoscia. £ stata massacrata 
gente per strada anche ad Algeri e 
non è più possibile, per uno stra¬ 
niero, percorrere, con sicurezza e 
tranquillità, i vicoletti della casbah 
o passeggiare la sera sul lungoma¬ 
re delia città piena di vita. Sicura¬ 
mente, non è già più possibile se¬ 
dersi con qualche amico ai caffè, 
con i tavolini disposti in bell'ordine 
nel fresco della sera, per sorseggia¬ 
re il denso tè alla menta, uguale ad 
Algeri come a Tamanrasset. Figu¬ 
riamoci, per esempio, se questi so¬ 
no giorni per andare a dare una 
occhiata alla gente che partecipa 
alla preghiera del venerdì nella 
grande moschea di Algeri, a due 
passi dal mare. 0 andare a guar¬ 
darsi lo spettacolo delle migliaia di 
ragazzi che pregano intorno alla 
moschea della Sunna, a Bab E1 
Oued, ogni venerdì a mezzogior¬ 
no, con grande partecipazione e 


WLADIMIRO SETTIMELLI 

senso religioso. E l'imam All Ben 
Hagi sarà ancora al suo posto, per 
«predicare» dopo le orazioni rego¬ 
lamentari? I suoi, già qualche anno 
fa, erano discorsi che infiammava¬ 
no le masse degli integralisti che 
poi si spargevano per la città e ob¬ 
bligavano i negozi a chiudere, nel 
venerdì di festa, e le donne a rifu¬ 
giarsi in casa con la famiglia. Il 
grande monumento ai caduti nella 
lotta di liberazione, in cemento ar¬ 
mato, massiccio e un po' cupo, tra 
le pendici dei monti Aerassi e il 
mare, ora sembra proprio aver per¬ 
so il vecchio significato di fratellan¬ 
za e dì libertà tra tutti gli algerini, 
credenti, laici o agnostici. In questi 
ultimi due anni, come si sa, o si va 
alla moschea o si è nemici della 
patria, del Corano e di Maometto. 

Mercanti d) fringuelli 

Per lo straniero, poi, non è più 
neanche possibile recarsi, con si¬ 
curezza e serenità, a vedere le con¬ 
trattazioni curiose e divertenti che 


si svolgono alla base del grande 
orologio di Bab El Ued, ogni vener¬ 
dì mattina, per comprare o vende¬ 
re i fringuelli portati in giro dai be¬ 
duini che vengono dall'interno per 
racimolare un po’ di soldi. E nella 
grande Algeria del deserto che co¬ 
sa è o sarà già cambiato con il sof¬ 
fiare del vento integralista? Tutti, 
ormai, sconsigliano di ripercorrere, 
per mancanza di sicurezza, il clas¬ 
sico e splendido viaggio dalla Tu¬ 
nisia all'Algeria, traversando l'or¬ 
mai famoso Chott El Djerid, o me¬ 
glio il fondo del «lago salato» sul 
quale si affacciano le mitiche To- 
zeurc Nefta. Nella depressione del 
Chott, si potevano ammirare i più 
bei miraggi di tutto ii Sahara. Dopo 
il Chott, si passava finalmente in 
Algeria e si approdava subito a El 
Oued, un posto misterioso e strano 
dai tramonti indimenticabili. Poi, la 
mattina dopo, Touggourt. La notte, 
sotto le stelle incredibilmente vici¬ 
ne, si poteva dormire ai bordi della 
città, presi da una emozione incre¬ 


dibile. Finalmente, Ghardaia, la 
«dolce», una città straordinaria, 
bianca, chiusa nelle mura antiche 
e affondata in una depressione de! 
Sahara. Quasi un sogno, una ma¬ 
gia, con quel mercato interno alla 
città dove era possibile, anche per 
lo straniero, mettere in vendita una 
borraccia, un paio di scarpe vec¬ 
chie, un pezzo di tubo di plastica, 
un vecchio copertone d’auto, un 
televisore sfondato. 

Il regno del fennech 

Come sarebbe accolto, ora, da¬ 
gli integralisti di Ghardaia, il «viag¬ 
giatore» o il turista? Chissà. Forse 
anche i mozabiti o «mozarabi», co¬ 
me dice qualcuno, «padroni» di 
Ghardaia, di Melika, di Beni 
lsguen, Bou Noura e Al Atteuf, so¬ 
no già cambiati? Saranno diventati 
meno gentili e accoglienti che in 
passato? Il loro rigorismo verso i 
«miscredenti» era già noto. Che co¬ 
sa sarà diventato in tempi di inte¬ 
gralismo? 11 viaggio nel Grand Erg 
orientai proseguiva poi, di solito, 
per In Salah, circondata da una in¬ 


credibile sabbia rosa e regno dei 
«fennech», le «volpi del deserto* 
dalle orecchie lunghe. Infine. Ta¬ 
manrasset, la città dei Tuareg, or¬ 
gogliosi e allegri, alti e misteriosi, 
con il famoso turbante bleu, del 
quale tenevano un lembo sempre 
in bocca per coprirsi il viso, anche 
nelle case e nei negozi. Il governo 
algerino, verso di loro, negli anni, 
ha accumulato grandi colpe. Ha 
cacciato migliaia di famiglie oltre il 
confine maliano. Motivo? Rifiutava¬ 
no di abbandonare il nomadismo 
e non ne volevano sapere di docu¬ 
menti, carte e passaporti. ìnsom- 
ma volevano, nel deserto, la massi¬ 
ma libertà di movimento per le fa¬ 
miglie, le tende e i cammelli. 

Con l’integralismo, probabil¬ 
mente, addio per molti anni, an¬ 
che ai Tassili e all'Hoggar. Addio al 
Sahara, insomma. Non c'è più spa¬ 
zio per i turisti e i viaggiatori e per 
gli «occidentali», miscredenti e 
«corruttori della vera fede». Lo stan¬ 
no gridando intorno alle moschee 
e le ultime tragedie dimostrano 
che stanno facendo sul serio. 
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Il boia in catena di montaggio 

Tre esecuzioni capitali nella notte in Arkansas 


Ieri sera negli Usa tre persone sono state giusti¬ 
ziate, una dopo l’altra, in un carcere dell’Ar- 
kansas. Tutti e tre hanno scelto di morire con 
un’iniezione mortale.’Erano stati condannati 
nel 1981 per aver assassinato Don Lehman. 

• NOSTRO SERVIZIO ' 


m Hanno deciso di persona co¬ 
me venire messi a morte i tre con¬ 
dannati dell’Arkansas. Posti di . 
fronte alla scelta, Hoyt Franklin Cli- 
nes. 37 anni, e Darryl Richley, 40 - 
anni, hanno subito optato per un’i¬ 
niezione mortale. James William 
Holmes, 37 anni, ha una fobia per 
le siringhe, ma ci ha pensato ed ha ' 
concluso che un'iniezione è me¬ 
glio della sedia elettrica. L'esecu¬ 
zione era fissata per le sette di ieri 
'era (J’una di stamattina in Italia) ' 
nel braccio della morte del carcere 
di Cummins, in Arkansas, ed la 
condanna dovrebbe essere esegui- 
. ta in tre tempi. I prigionieri verreb¬ 
bero uccisi in ordine alfabetico, a 
distanza di 40 minuti circa l'uno 
dall'altro. Clines ha chiesto per l'ul¬ 
timo pasto gamberetti fritti. Hol- • 
mes ha voluto un doppio hambur¬ 
ger, mentre Richley ha scelto una 


grande bistecca. L'attesa nel brac¬ 
cio della morte è stata lunga, come 
. succede di solito nel caso di sen¬ 
tenze capitali. È iniziata nel 1984, 
quando i tre furono condannati 
per aver assassinato Don Lehman, 
47 anni, e per aver torturato sua 
moglie e le sue figlie a scopo di ra¬ 
pina. 

Ancora ieri gruppi di attivisti dei 
movimenti per l'abolizione della 
pena capitale hanno tempestato di 
telefonate l'ufficio del governatore 
Jim Guy Tucker, che però è rima¬ 
sto fermo nella decisione, presa lu¬ 
nedi scorso, di rifiutare la grazia. 
«La scelta di una tripla esecuzione 
- ha detto Leigh Dìngerson della 
Coalizione per l’abolizione della 
pena di morte - mostra come sia¬ 
mo diventati insensibili. Siamo arri¬ 
vati alla catena di montaggio». Chi 
ha parlato con i tre condannati ri¬ 


ferisce che essi si sentono come 
«maiali in attesa del macello». Il 
pubblico ministero Olan Reeves ha 
difeso la scelta. «Le esecuzioni non 
sono mai un fatto di routine - ha 
detto - I condannati erano impli¬ 
cati nello stesso delitto e il loro ap¬ 
pello è stato respinto nello stesso 
giorno, quindi ha senso giustiziarli 
insieme». «Inoltre, le esecuzioni 
multiple evitano uno stress eccessi¬ 
vo al' personale carcerario - ha 
spiegato il portavoce del carcere, 
Alan Ables - È molto difficile giusti¬ 
ziare le persone, ci vuole molta 
preparazione psicologica». Helen 
Prejean, una suora che assiste i 
condannati a morte e che ha scrit¬ 
to il libro Dead man walking (passi 
di uomini morti), spera che l'ese¬ 
cuzione tripla provochi un disagio 
collettivo. «Non c'è modo - ha det¬ 
to - di rendere pulita o piacevole 
una sentenza di morte». 

Il ricorso alle esecuzioni capitali 
negli Usa è sempre più frequente. 
Ed a (ischiare, come sempre, sono 
i ceti e le razze più deboli. Un nero . 
accusato di omicidio ha quattro 
chance più di un bianco nelle sue 
stesse condizioni giuridiche di fini¬ 
re sulla sedia elettrica. Lo ha de¬ 
nunciato lo scorso giugno Amnesty 
International. Dal 1976, anno dì 
reintroduzione della pena di mor¬ 
te, ad oggi sono state pronunciate 


242 condanne a morte di cui 38. 
eseguite nel 1993 e sedici già nei 
primi mesi del 1994. Durante que¬ 
sti 18 anni sono stati giustiziati 9 ' 
minorenni c 54 disabili mentali. 
Cinque dei condannati erano, con 
tutta probabilità, innocenti. 49 per¬ 
sone sono state giudicate con pro¬ 
cedure scorrette o sbagliate. 20 sul¬ 
la base di pregiudizi razziali. L'ese¬ 
cuzione capitale è permessa in 39 
Stati americani. In sei Stati i mino¬ 
renni di qualunque età possono 
essere giustiziati, in altri l’età mini¬ 
ma è talmente bassa da sembrare 
ridicola. A finire nella camera a gas 
o sulla sedia elettrica sono soprat¬ 
tutto i neri. Sebbene gli afroameri¬ 
cani costituiscano soltanto il 12% 
della popolazione, più del 40% dei 
condannati a morte negli Usa è di 
razza nera. Dal 1977 ad oggi l’85% 
dei sentenze capitali riguardava 
omicidi in cui le vittime erano dei 
bianchi. Un esempio per tutti, il ca¬ 
so di Curtis Paul Harris, morto l'an¬ 
no scorso in Texas con un'iniezio¬ 
ne letale. Aveva 17 anni quando, 
insieme al fratello diciottenne, uc¬ 
cise un tassista. Harris era nero e la 
giuria che lo ha condannato era 
composta da soli bianchi. Il procu¬ 
ratore aveva fatto spostare il pro¬ 
cesso in una zona in cui soltanto il ■ 
6% della popolazione è di razza 
nera. 


Riforma sanitaria, Haiti e Whitewater temi obbligati della conferenza stampa indetta all’ora di massimo ascolto 

Clinton al contrattacco indiretta tv 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEOMUND OINZBERO 


m NEW YORK. Provaci ancora. Bill, 
gli devono aver consigliato. Di per¬ 
sona, è meglio. E Bili Clinton sì è 
nuovamente presentato ieri notte a 
casa degli americani. All'ora di ce¬ 
na o giù di 11, bussando dal tele¬ 
schermo. Erano le 20 ora di Wa¬ 
shington, le 17 ora di Los Angeles, 
le due del mattino ora italiana 
quando è iniziata la sua terza con¬ 
ferenza stampa nell'ora di punta 
da quando è presidente. Obicttivo: 
battere un colpo, spiegare che go¬ 
verna e non è solo travolto dalle 
punture di spillo quotidiane degli : 
avversari, riconquistare qualcosa 
della popolarità perduta. Sondaggi 
e politologi diranno come gli è an¬ 
data. Clinton in tv viene bene. Ma 
un punto debole è che la sua im¬ 
magine è inflazionata, lo si vede ad 
ogni momento, anche se raramen¬ 
te nell’ora di punta. Per certi versi è 
più articolato di quanto fosse Ken¬ 
nedy, il mito del carisma. Ècapace 
di citare tutti i 49 fattori che influen¬ 
zano le sue posizioni in cinque 
punti. Ma spesso cosi facendo fini¬ 
sce con l’annoiare, anziché con¬ 


vincere. È stato anche un po' sfor¬ 
tunato, se va a Berlino a parlare an¬ 
ziché concentrarsi sulla frase stori¬ 
ca alla Kennedy i giornali titolano: 
«Non ha parlato del Whitewater». 
Tanto che c'è stato chi gli ha sug¬ 
gerito (Joel Achebach sul «Wa¬ 
shington Post») di smettere con la 
fissazione di imitare Kennedy, per¬ 
chè ammesso possa avere lo stes¬ 
so carisma, l'America degli anni 
'90 non è quella degli anni '60. 

A vederla a spizzichi e bocconi, 
giorno per giorno, questa battaglia 
quotidiana per la popolarità che 
impegna i presidenti americani dal 
giorno in cui mettono piede alla 
Casa Bianca a quello in cui la la¬ 
sciano. appare come una Caporet- 
to. A vederla invece a distanza, 
non è affatto ancora la catastrofe 
, che può sembrare. In fin dei conti, 
tra indecisioni in politica estera, 
Whitewater, signore che lo portano 
■ in tribunale, una campagna veie- 
' nosa e martellante nei talk-shows 
da parte della destra, stampa e tv 
che se lo mangiano vivo in modo 


che al nostro Berlusconi gli sareb¬ 
be venuto altro che esaurimento 
nervoso, il suo tasso di propolarità 
è crollato al 42%. Il che è appena 
un punto percentuale in meno ri¬ 
spetto agli elettori che lo avevano 
votato nel novembre del 1992 (ap¬ 
pena il 43%) ed è già meglio di co¬ 
me stava un anno fa (41>o). Non è 
catastrofico di per sè, lo diventa so¬ 
lo alla luce del fatto che, con l'eco¬ 
nomia Usa che ormai tira come un 
' treno, ci si aspetterebbe invece un 
consenso ben più plebiscitario. Tra 
le ragioni che potrebbe avere per 
consolarsi c’è che il più amato dei 
presidenti americani del dopo¬ 
guerra, Ronald Reagan, aveva un 
tasso di consenso di appena il 39% 
al corrispondente giro di boa della 
sua presidenza, e ciò non gli impe¬ 
dì di vincere a cappotto il secondo 
mandato due anni dopo. Oppure, 
se si vuole la prova del nove, che 
per converso George Bush aveva il 
consenso del 60% dell'elettorato al 
termine del suo primo anno e mez¬ 
zo alla Casa Bianca e poi fini col 
perdere ignominìosamente. 

Clinton, che compie 48 anni il 
19 agosto, e che evidentemente 


non guarda alla scaramanzia, mar¬ 
tedì aveva partecipato ad una festa 
di compleanno anticipata, con 
tanto di torta a forma di America, 
annunciando praticamente la sua ■ 
ricandidatura alle presidenziali del 
1996. «L'unico sondaggio che mi 
interessa è quello nel cuore del po¬ 
polo americano», aveva detto men¬ 
tre Hiilary gli auspicava come rega¬ 
lo il passaggio in Congresso della 
riforma sanitaria. 

E proprio la riforma sanitaria era 
il tema su cui aveva convocato la 
conferenza stampa in «prime rime» 
di ieri. Haiti, il Whitewater le altre 
questioni su cui ci si aspettava 
spiegazioni. Su Haiti dovrà decide¬ 
re presto, non ha più spazio di ma¬ 
novra per fare il tiramolla, anche se 
i repubblicani preannunciano bat¬ 
taglia in Congresso contro l’inva¬ 
sione. Sull'immagine complessiva 
della sua politica estera potrà forse 
por rimedio con più calma (si dice 
che voglia sostituire Christopher 
come segretario di Stato, e abbia 
incaricato il vice Gore di sondare le 
alternative, ma solo dopo le elezio¬ 
ni di novembre). Sulla riforma sa- 


LETTERE 


Nucleare fai da te 
Officina atomica 
in un deposito 
di auto usate 

Bombe atomiche In vendita tra le 
auto usate. Chi, Infatti, vuole 
predurre una bomba nucleare, ma 
non ha la tecnologia adatta né uno 
stabilimento In funzione, può 
sempre rivolgersi aTom . 
Johansens, nella sua rivendita di 
auto usate a Pocatello nell'ldaho. 
Secondo il Wall Street Journal 
Johansens acquistò direttamente 
dal governo degli Stati Uniti I pezzi 
per costruire un 1 Installazione - 
capace di produrre l’uranio235, 
usato negli ordigni nucleari. Nel 
giugno dello scorso anno, infatti, 
aveva risposto all'annuncio di una 
compagnia fornitrice del governo 
che metteva all'asta macchinari 
perii trattamento di materiali 
nucleari diventati superflui. 
Secondo II ministero dell’energia 
però cl sarebbero molti elementi 
mancanti, ma quelli necessari 
quasi tutti. Fabbricare la bomba 
comunque potrebbe essere un - 
gioco da ragazzi. Adesso s’ò aperto 
un bel caso giuridico: Il materiale 
nucleare è stato venduto dal - 
governo degli Stati Uniti e questo 
si troverà In difficoltà a decidere 
sul da farsi. 


nitana, il pezzo forte della sua pre¬ 
sidenza, dovrà probabilmente 
scendere a un compromesso tra la 
posizione sua e di Hiilary (servizi 
sanitari per tutti, nessun americano 
escluso), c quelle avanzate dai 
suoi stessi compagni di partito de¬ 
mocratici (Il capogruppo al Sena¬ 
to Mitchell, copertura ai 95%, e il 
capogruppo alla camera Ge- 
phardt, copertura dell'85% degli 
americani, fuori al momento i più 
deboli). Sul Whitewater può sem¬ 
pre sperare che il gran pubblico 
non ne possa più per la noia delle 
udienze trasmesse da mattina a se-. 
ra in diretta tv, in cui i suoi princi¬ 
pali collaboratori al ministero del 
Tesoro (martedì il numero due Alt- 
man, ieri il titolare Bentsen) sono 
costretti a spiegare che non c’era 
nulla di male a che qualcuno si in¬ 
formasse di come procedevano le 
indagini. Se di disgrazie non glie ne 
capitano altre, e soprattutto se la ri¬ 
forma sanitaria va in porto. Clinton 
potrebbe forse ancora farcela, an- 
,che se ai democratici non vanno 
bene le elezioni legislative di no¬ 
vembre. 


«Sempra attuale il 
Berlinguer difensore 
dei più deboli» 

Cara Unità, 

tra i tanti Enrico Berlinguer 
presenti nella «raccolta» di Vel¬ 
troni, ne ricordo uno con partico¬ 
lare piacere, o forse dovrei dire 
con speranza. È il Berlinguer che 
intende ricominciare dai più po¬ 
veri, intuendo bene che il partito 
è strumento e non può essere to¬ 
talizzante. È il Berlinguer che, 
chiamato ad evidenziare le diffe¬ 
renze del Pcì con il mondo so¬ 
cialdemocratico europeo, ri¬ 
sponde: loro si occupano delle 
grandi masse di lavoratori, che 
costituiscono la maggioranza an¬ 
che nel nostro partito; ma noi an¬ 
diamo oltre, senza barriere: vo¬ 
gliamo farci difensori dei più de¬ 
boli. Nonostante gran parte dei 
discorsi del segretario del Pei sia¬ 
no considerati di attualità: dal¬ 
l'austerità alla questione morale, 
le sue idee sugli emarginati sem¬ 
brano essere escluse dal dibattito 
politico odierno. ■ In generale, 
ogni discussione su categorie so¬ 
ciali indifese non interessa. C'è 
da chiedersi perché. C'è da do¬ 
mandarsi perché in Tv ogni ac¬ 
cenno al volontariato, al nascere 
di nuove iniziative in favore di 
realtà di emarginazione, sia con¬ 
siderato anacronistico. Chiedo, 
allora, a Santoro: i poveri non bu¬ 
cano più lo schermo? Qui a Bolo¬ 
gna «il giornale dei senza fissa di¬ 
mora» è una realtà, prepotente- 
mente realtà. Incontro ogni gior¬ 
no i distributori per le strade, con 
loro posso parlare, con loro pos¬ 
so discutere. I partiti, cosi presen¬ 
ti sul video, sono nulla in con¬ 
fronto a queste persone. Vi sono 
iniziative concrete di solidarietà 
che devono essere presenti an¬ 
che sullo schermo di casa dell'i¬ 
taliano medio e menefreghista. 
Ci vuole soltanto coraggio. Capi¬ 
sco bene, anche se ho solo 14 
anni, che è difficile per uno 
«specchio» fare una mossa prima 
dell'essere reale che gli sta da¬ 
vanti. Ma la sfida è anche questa: 
la Tv non può essere solamente 
specchio, ci vogliono persone 
migliori, che diano nuovi impul¬ 
si, capaci di fare balzi in avanti ri¬ 
spetto a una mentalità retriva e 
benpensante. La Tv può essere 
un grande sensibilizzatore. Logi¬ 
co che bisogna tener conto di 
esigenze di efficienza del mezzo 
televisivo che io ben poco cono¬ 
sco. Ma logico anche che se mi 
trovo don Benzi alle 9 del matti¬ 
no. e alle 20.30 il gioco dell'oca, 
sensibilizzare diventa ardua im¬ 
presa. Capisco la «tensione», co¬ 
me la chiama Maurizio Costan¬ 
zo, che condiziona i programmi 
in prima serata, ma la «piazza» di, 
Michele Santoro può funzionare • 
ancora. Può essere una Piazza 
Grande, una piazza di tanti altri. 
Sapete qual è lo spirito del «gior¬ 
nale dei senza fissa dimora?». Far 
vedere la realtà, anziché da sini¬ 
stra e da destra, dal basso verso 
l'alto: da questo punto di vista si 
può ripartire, io penso. Qualcu¬ 
no deve ripartire dagli emargina¬ 
ti. Da gruppi che abbiano la ca¬ 
pacità, tra l’altro, di esercitare un 
forte spirito critico nei confronti 
di tutte le forze politiche. 

Matteo Marchesini ’ 
■ Anzola dell'Emilia 
(Bologna) 


«La geografia della egli 
non può essere letta 
con occhiali partitici» 

Caro direttore, 

ho letto giorni fa su «l'Unità» 
l’affermazione di Bruno Ugolini, 
secondo la quale i dati diffusi da 
«Liberazione» sull'appartenenza 
di partito dei quadri dirigenti Cgil 
sarebbero datati. Vorrei precisa¬ 
re che si trattava di una statistica 
dell'organizzazione Cgil datata 
1994. E la sostanza di questi dati 
è che il gruppo dirigente che è 
stato consultato e che ha eletto 
Sergio Cofferati, • non solo è 
espressione di una strategia con¬ 
sumata e di un congresso lonta¬ 
no anni luce. Ma è espressione di 
un equilibrio politico che è fuori 
dalla storia. E cioè del patto di' 
maggioranza tra i socialisti (che 
non sono - è ovvio - tutti craxia- 
ni) e una parte della vecchia 
componente Eci-Pds. È probabi¬ 
le che, come sostiene Ugolini, 
buona parte di quel 34% di qua¬ 
dri Cgil non siano più iscritti al 
Psi, che di fatto ormai non esiste 
più. Ma in uno scenario in cui sì 
muove verso il partito del presi¬ 
dente del Consiglio un pezzo 
consistente del quadro militante 
del partito di Craxi, ma anche del 


sindacato (siamo sicuri che certi 
episodi riguardino solo l'Uil?), 
qualche problema la Cgil se lo 
potrebbe pur porre, 'visto che 
Cofferati nella consultazione ha 
incassato il 65% dei consensi. II 
che vuol dire che ne deve la me¬ 
tà, per l'appunto, ai socialisti in 
congedo o in servizio permanen¬ 
te effettivo. E che le ombre del 
passato si allungano sul futuro 
della Cgil. 

Paolo Barbieri 

Roma 

Caro Barbieri, anche la tua lettera 
ò un po' datata. Come avrai sapu¬ 
to , infatti, dopo la consultazione 
tra ì membri del Comitato diretti¬ 
vo della Cgil, Altiero Grandi (25% 
dei consultati) si è ritirato. Coffe- 
rati à stato eletto avolo segreto da 
159 compagni su 192 votanti 
(82,81%). Anche le statistiche 
della Cgil sono datate: non tengo¬ 
no conto di Quanto 6 avvenuto 
negli ultimi mesi con il rinnova¬ 
mento dei gruppi dirigenti alla 
Fiom, nel Pubblico impiego, in 
Piemonte, Lonbardia, Campania, 
Basilicata, ecc La geografìa politi¬ 
ca della Cgil - basta guardare alle 
vicende ai -Essere sindacato » e 
della stessa maggioranza - a me 
sembra, infine, che non possa es¬ 
sere leda con occhiali partitici. È 
una Cgil, del resto, premiata dalla 
base, come dimostra, ad esem¬ 
pio, il voto Fiat per le rappresen¬ 
tanze sindacali. Questo dovrebbe 
un po' rallegrarci c darci corag¬ 
gio, anche rispetto aU'orco-Beriu- 
sconi, O no ? 

(Bruno Ugolini) 


Precisazione 

MWNmatsrui wssizsmtmx'srmsxtti 

Egregio direttore. 

una scrittrice del Bangladesh, 
la signora Tasiima Nasreen. ha 
suscitato interesse e simpatia nei 
media occidentali in relazione 
alle tematiche della libertà di pa¬ 
rola. dei diritti umani e del fonda¬ 
mentalismo islamico. L’intera 
questione va inquadrata nel mo¬ 
do giusto affinché i suoi lettori 
possano conoscere la realtà dei 
fatti. La signora Nasreen non ha 
subito alcuna violazione dei suoi 
diritti umani né è oggetto di per¬ 
secuzione politica. L’azione pe¬ 
nale è stata esercitata nei suoi 
confronti per il mancato rispetto 
delle disposizioni del codice pe¬ 
nale che puniscono il deliberato 
e doloso vilipendio dei sentimen¬ 
ti religiosi di tutti i cittadini del 
Bangladesh, siano essi musulma¬ 
ni, Hindu, buddisti o cristiani. La 
signora Nasreen ha la più assolu¬ 
ta libertà di opinione sui piano 
personale in materia religiosa o 
su qualunque altra questione ma 
nel momento in cui rilascia di¬ 
chiarazioni pubbliche offensive 
del Sacro Corano e dell’IsIam 
viola la legge. Invece di affidarsi 
al giudizio della magistratura ha 
preferito fuggire sottraendosi al 
procedimento giudiziario. Se 
non ha commesso alcun reato 
solo dinanzi ad un tribunale può 
chiarire la propria posizione e di¬ 
fendersi dalle accuse che le ven¬ 
gono mosse. Le leggi del Bangla¬ 
desh sono vecchie di secoli e si 
basano su una bicentenaria tra¬ 
dizione di diritto comune. Inoltre 
il Bangladesh non è il solo paese 
a prevedere la punibilità delle di¬ 
chiarazioni pubbliche offensive 
di singoli, gruppi e comunità e 
della Toro tede e religione. Per 
quanto riguarda le minacce nei 
confronti della signora Nasreen, 
il governo ha condannato con 
durezza gli autori di dette minac¬ 
ce e quanti promettono ricom¬ 
pense agli assassini ricordando 
loro che queste irresponsabili af¬ 
fermazioni sono punibili ai sensi 
di legge. Nei confronti di coloro 
che minacciano la vita della si¬ 
gnora Nasreen è stato avviato un 
procedimento penale. La società 
del Bangladesh è democratica c 
pluralista e la Costituzione garan¬ 
tisce i diritti umani fondamentali, 
la liberta di parola e il rispetto 
della dignità dell'uomo, inoltre la 
nostra società è per tradizione 
tollerante e nel paese convivono 
da secoli in armonia persone di 
fede religiosa diversa, il fonda¬ 
mentalismo e l'estremismo sono 
sempre stati fenomeni passegge¬ 
ri e marginali. La libertà di parola 
non va quindi interpretata alla 
stregua di una licenza i seminare 
gravi discordie all'interno della 
comunità nazionale, il governo 
doveva intervenire per tutelare la 
tradizionale armonia sociale del 
paese e per non offrire ad cle¬ 
menti dei paesi vicini il pretesto 
per dare inizio ad un'altra carne¬ 
ficina. ad una sorta di pulizia et¬ 
nica cui abbiamo assistito in pas¬ 
sato in alcune regioni del sub¬ 
continente asiatico. 

Khurshld Hamld 
Ambasciata Repubblica 
del Bangladesh 
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Automobilista 

francese 

investe un canguro 
suirautostrada 


Non capita tutti I giorni, o meglio le 
aere, di Investire un canguro. É 
successo In Francia non In 
Australia, dove (orse Incidenti del 
genere se non troppo frequenti 
possono però essere accettati. In 
. . Francia, proprio sulla rotabile . 
nazionale presso Pottlers l’altra 
aera un automobilista ha vissuto 
un’avventura da raccontare In 
famiglia, agli amici del bar ma - 
soprattutto da tener In t %, *•;» 
consideratone per l'avvenire. Non 
si sa mai. Il canguro, un , 

. bell’animale di una cinquantina di 
chili, se ne stava In mezzo alla 
strada, dopo essersi allontanato 
dal suo allevamento. Era notte 
quando sulle prime l'automobilista 
( ha scorto una massa caracollante, 

poi un bell'esemplare con II. 

marsupio. Troppo tardi per evitare 
lo scontro per quanto fossero a ». 
regime I freni. L’animale ò crollato 
a terra seriamente ferito ma 
probabilmente anche lui stupito di 
i essersi trovato nel bel mezzo di un 

Incidente automobilistico. Sono 
arrivati I vigili del fuoco che l'hanno 
; sollevato e trasportato di peso In , 

una cllnica veterinaria. I sanitari 
l'hanno dichiarato guaribile In una 
ventina di giorni. Non si sa però se 
l’assicurazione pagherà I danni. 



Il presidente del Parlamento serbo-bosniaco Krajlsnlk, al suo arrivo a Sarajevo 


Epa 


I serbi bosniaci sfidano Belgrado 


Karadzic: «Frontiere chiuse, sarà guerra totale» 


No di Pale al piano di pace. Radovan Karadzic 
sfida Belgrado, Mosca e la stessa Nato. I serbo 
bosniaci tentano di impadronirsi di armi pesanti 
custodite daH’Unprofor e allo stesso tempo vo¬ 
gliono dialogare con Alija Izetbegovic. 


GIUSEPPE MUSLIN 

■ Pale sfida Belgrado, Mosca e la condanna a morte». Il dibattilo a 
Nato, Il parlamento dell'autopro- questo punto puramente formale 
clamata repubblica serba di Bo- si è incentrato sul fatto di sottopor- 
snia respinge nuovamente il piano re il piano di pace di Ginevra ad un 
di pace. «Dobbiamo essere pronti - referendum popolare. Si ritorna 
ha detto Radovan Karadzic -a con- 1 quindi alla situazione di un anno 
tinuarc da soli, andare verso una fa. * ' 
guerra totale e prepararsi a chiude- Il governo di Pale, forte della 
re le frontiere con la Serbia». Non ■. conquista del 70 per cento del ter- 
sono cosi servite le durissime pres- , ritorio, non accetta quindi di ce¬ 
stoni di Slobodan Milosevic né . deme una quota ai musulmani ed 
quelle della Russia a smuovere l’o- - ai croati bosniaci. Sarà impossibile 
stinato rifiuto di Radovan Karadzic per l'auspicata federazione croata- 
ad accettare la suddivisione del -, musulmana attestarsi sul 51 per 
paese secondo il piano presentato cento della Bosnia lasciando ai ser- 
dal gruppo di contatto di Ginevra. ; bi l'altro 49 percento, - 

Gli 81 membri deli’assemblea, La decisione del parlamento di 
infatti, in una dichiarazione diffusa Pale rischia quindi di far precipìta- 
prima dell'apertura dei lavori, han- re una situazione di per sé già tesa, 
no dichiarato che il progetto «è sta- anche tra croati e musulmani. La 
to deliberatamente concepito in - Nato domani dovrebbe esaminare 
modo da essere inaccettabile per - il piano per l'intervento e per quan¬ 
to parte serba» e che accettarlo to non ci sia stato ancora un utó- 
«equivarrebbe a firmare la nostra > matum imperativo è parvero che il 


ministro degli esteri di Mosca, An¬ 
drei Kozyrev, proprio l'altro ieri 
aveva invitato Karadzic a dare una 
risposta al gruppo di contatto gine¬ 
vrino in tempi rapidi. 

Fatto è che da ieri si sta pericolo¬ 
samente aprendo una nuova pagi¬ 
na per le mai-tonate popolazioni 
della Bosnia-Erzegovina. Il no di 
Pale, ieri mattina, era stato prece¬ 
duto da una serie di tentativi di par¬ 
te delle milizie serbo bosniache di 
riavere le armi pesanti custodite 
dalle foprze dell'Onu. Si tratta in¬ 
fatti di olire 200 pezzi pesanti cu¬ 
stoditi a Ilidza, Vogosca e Hadzici,, 
città dominate dai serbi e in altre 
zone attorno alla capitale, nella fa¬ 
scia di interdizione di 20 chilome¬ 
tri. Il fermo atteggiamento dei ca- , 
schi blu ha sconsigliato le milizie di 
Pale di intervenire forse avendo 
presente che un loro tentativo in tal 
senso avrebbe provocato l’imme¬ 
diata reazione degli aerei della Na¬ 
to. 

I serbo bosniaci, nel chiedere la 
restituzione dell’artiglieria pesante, 
avevano ventilato una possibile of¬ 
fensiva musulmana. Il generale Mi¬ 
chael Rose, comandante dei ca¬ 
schi blu, però non ha accettato ra¬ 
gioni ed ha infatti «messo bene in 
chiaro che in mancanza di un as¬ 
senso da New York avrebbe usato 
la forza per mantenere le armi nei 
punti di raccolta». Inoltre secondo 
Rob Annink, portavoce dell’Onu in 
Bosnia, un gruppo di serbi ha cer¬ 


cato di penetrare a Poijine, a nord 
della capitale, per ncuperarc le ar¬ 
mi pesanti ma é stato dissuaso dai 
caschi blu francesi. 

L'altro ieri, sempre per quanto 
riguarda il fronte di Saraievo. l'Un- 
profor ha registrato 706 incidenti, il 
più alto numero da quando, a me¬ 
tà febbraio, è entrato in vigore il 
cessate il fuoco. In questa cornice 
vanno segnalati intensi scontri 
ppure attorno a Visoko, Vares e 
Breza dove ci sono stati diversi feri¬ 
ti. 

Sul piano politico peraltro Rado¬ 
van Karadzic insiste nei proporre al 
presidente bosniaco Alija Izetbe- 
govic di aprire negoziati diretti fra 
le parti escludendo di fatto il grup¬ 
po di contatto. L’iniziativa in tal 
senso è stata avanzata durante i 
colloqui dell'altra sera all'aeropor¬ 
to di Saraievo dal presidente del¬ 
l'assemblea di Pale, Momcilo Kraji- 
snikche ha prospettato un'agenda 
di lavori sulle future relazioni tra la 
federazione croato-musulmana e 
la repubblica serbo bosniaca. Pro¬ 
posta questa che alla luce delle de¬ 
cisioni dell'assemblea di ieri po¬ 
meriggio praticamente sembra de¬ 
stinata a restare lettera morta. 

Il governo russo, intanto, alli¬ 
neandosi con quello di Belgrado, 
ha congelato i contatti, per quanto 
in via temporanea, con Radovan 
Karadzic, ribadendo allo stesso 
tempo il pieno appoggio alla linea 
dura di Slobodan Milosevic. 


Gli albanesi 
dei Kosovo 
«Confederazione 
con Tirana» 

Ibrahlm Rugova, leader del Kosovo, 
non ha dubbi: «se I serbo bosniaci 
attuano la confederazione con la 
Serbia è giusto riconoscere anche 
a noi albanesi II diritto di . 
confederarci con l’Albania» 
chiedendo Inoltro che non si pass) 
alla revoca delle sanzioni contro 
Belgrado. Ibrahlm Rugova, che dal 
1392, è II capo riconosciuto degli 
albanesi del Kosovo, ha 
sottolineato Inoltre che ogni 
modifica di confini all'interno della 
ex Jugoslavia deve tener conto del 
Kosovo e che ogni soluzione nella 
ex Jugoslavia deve valere anche - 
per gli albanesi. Il governo di 
Belgrado nel 1989, dopo una serie 
di sanguinosi scontri la cui origine 
risaie al lontano 1981, aveva 
revocato l'autonomia della regione 
Insieme a quella della Volvodlna. 

La decisione venne presa 
calpestando la carta *- 
costituzionale del 1974. Il Kosovo 
con una popolazione di 2 milioni di 
abitanti, di cui l'80 per cento 
albanesi, ha II più alto tassodi 
natalità d'Europa. 


Confermato viaggio a Zagabria il 9 settembre 

Papa a Sarajevo 
Visita rinviata 

Giovanni Paolo II si recherà dal 9 airi I settembre nella 
cattolica Croazia, mentre rimane incerta la visita a Sara¬ 
jevo ed è esclusa per ora la tappa a Belgrado perché «i 
tempi non sono ancora maturi». Lo ha affermato il por¬ 
tavoce Navarro Valls. La missione vaticana, che ieri non 
è potuta partire, raggiungerà oggi Zagabria. Da qui cer¬ 
cherà di recarsi in Bosnia per verificare se il viaggio pa¬ 
pale è ancora possibile. - 


ALCESTE SANTINI 


■ CITTÀ DEL VATICANO È certo 
che Giovanni Paolo II si recherà a 
Zagabria e in Croazia dal 9 airi 1 
settembre per essere presente alle 
celebrazioni del IX centenario del¬ 
la fondazione dcll'arcìdioccsi, 
mentre rimane incerta la visita a 
Sarajevo, salvo decisioni diverse 
delle autorità militari dell'Onu e lo¬ 
cali, ed è esclusa per ora la tappa a 
Belgardo il cui governo ha detto 
che «i tempi non sono ancora ma¬ 
turi». Lo ha dichiarato, ien mattina, 
il portavoce vaticano, Navarro ■ 
Valls, il quale ha pure precisato 
che la missione vaticana - formata 
da padre Roberto Tucci, dal Nun¬ 
zio apostolico a Sarajevo mons. 
Francesco Monterisi ed alcuni col- ' 
laboraton - partirà stamane per Za¬ 
gabria, non avendo potuto ieri rag¬ 
giungere Sarajevo perchè le autori¬ 
tà militari dell'Onu presenti in Bo¬ 
snia hanno sospeso i voli non po¬ 
tendo assicurare, per l'intensa atti¬ 
vità - dei - cecchini, l'incolumità 
neppure alle organizzazioni che 
portano aiuti uman ilari. 

Papa Wojtyla aveva espresso da 
tempo - ha rilevato Navarro Valls -il 
desiderio di visitare Sarajevo e la 
Bosnia «come messaggero di spe¬ 
ranza per quelle martonate popo¬ 
lazioni, al fine di contribuire ad 
una vera e duratura pace, che per¬ 
metta anche una migliore convi- • 
venza tra i diversi gruppi etnici e re¬ 
ligiosi*. Ed, a tale proposito, aveva 
ncevuto «insistenti inviti» da parte 
dell'arcivescovo, mons. Puljic, e 
dalle locali autorità civili. Cosi co¬ 
me era stata inclusa nel program¬ 
ma di questo viaggio nel Balcani 
anche Belgrado. «Malgrado i passi 
compiuti al riguardo - ha precisato . 
il portavoce - sembra purtroppo 
che la visita a Belgrado sia da nn- 
viare perchè è stato risposto alla S. 
Sede che i tempi non sono ancora 
maturi». Non è stato detto un «no» - 
ma neppure un «si» per i! momen¬ 
to. Un altro segnale della comples¬ 
sità della situazione balcanica con¬ 
trassegnata, non solo, dalla guerra, 
ma anche da risvolti politico-reìi- 
giosi. - • > 

Pereto, con la decisione di recar¬ 
si, comunque, a Zagabria, Giovan¬ 
ni Paolo II intende, non solo, esse¬ 
re il primo Pontefice della storia a 
visitare la Croazia, ma vuole porre 
tutti gli altri, le autorità politiche e 
militari di Sarajevo e di Belgrado, 
dinanzi alle rispettive responsabili¬ 
tà. Nè teme, cosi facendo, di vede¬ 
re la sua visita troppo sbilanciata, - 
oggettivamente, a favore della cat¬ 


tolica Croazia, rispetto alla Serbia a 
maggioranza ortodossa e ia Bosnia 
prevalentemente musulmana. In 
questo quadro, pero, non si com¬ 
prende perchè nel progetto non 
sia stata inclusa la Slovenia cne da 
tempo è al riparo dalle azioni di 
guerra. 

Ma Giovanni Paolo II spera che 
la prospettiva del viaggio possa 
cambiare nei prossimi giorni. Infat¬ 
ti, padre Tucci, coordinatore dei 
viaggi papali, e mons. Francesco 
Monterisi, Nunzio in Bosnia-Erze- 
govina, che oggi saranno a Zaga¬ 
bria per definire con la Chiesa lo¬ 
cale e con il governo i dettagli della 
visita in Croazia, non hanno rinun¬ 
ciato all'idea di poter raggiungere, 
nei prossimi giorni, la capitale bo¬ 
sniaca non appena avranno nce¬ 
vuto il permesso dal generale bri¬ 
tannico, Michael Rose, che co¬ 
manda il Corpo militare dell'Onu, 
ed il consenso delle autontà civili. 
Resterà, comunque, fuori dal viag¬ 
gio Belgrado perchè devono matu¬ 
rare le condizioni politiche ed an¬ 
che ecumeniche. 

Articolo sul Times 
«Giovanni Paolo II 
è totalitario 
e integralista» 

Il Papa ha un «atteggiamento 
totalitario ed è un 
•fondamentalista» che finisce por 
faro più male che bene all'umanità. 
Lo sostiene il «Times» In un attacco 
senza precedenti a Giovanni Paolo 
II. Premesso che II 
fondamentalismo «non riguarda 
solo gli ayatollah» e che 
rappresenta «avversione per tutto 
do che è moderno-, «The Times» 
scrive: -Uno del maggiori 
fondamentalisti del mondo 6 II 
Papa, che ò corteggiato da tutti I 
capi di stato occidentali». Il 
pontefice, *11 cui amore per la 
libertà è assai limitato - aggiunge 
il giornale - ha piazzato un certo 
numero di vescovi che condividono 
le sue visioni fondamentaliste 
nelle principali sedi del mondo. 
Irritando cosi un numero sempre 
crescente di cattolici». Afferma 
questo la ex suora Karen 
Armstrong, In un articolo Intitolato 
«La mano pesante del Santo 
Padre*. Il quotidiano nota poi che II 
controllo delle nascite è ormai per 
Il papa una vera -ossessione- e che 
•le sue Idee fondamentaliste 
sull'uso del preservativo - 
contribuiscono a provocare la 
morte di milioni di persone», specie 
In Africa. 


Il leader considera una perdita di tempo il negoziato sull’autonomia 

Arafat «disperato» e senza soldi 
«Ormai Israele ci sta umiliando» 


Coppia sfortunata soccorsa nel parco reale 

Amore sulla quercia a Windsor 
Ragazza precipita e si ferisce 
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m GERUSALEMME. Yasser Arafat 
non ha dubbi, li negoziato sull'e¬ 
stensione dell’autonomia sarebbe 
soltanto una pura e semplice per¬ 
dita di tempo. Il presidente dell'Au¬ 
torità nazionale palestinese e lea¬ 
der dell'Olp, infatti, in un’intervista 
esclusiva apparsa ieri sul quotidia¬ 
no israeliano Haaretz ha ammesso 
di sentirsi «disperato* per le difficol¬ 
tà economiche che sta incontran¬ 
do per l'amministrazione dei terri¬ 
tori della striscia di Gaza e il comu¬ 
ne di Gerico, nonché per le presso¬ 
ché «quotidiane umiliazioni» cui to 
sottopone il primo ministro israe¬ 
liano YitzhakRabin. • -- 
A questo proposito per quanto 
concerne i negoziati in corso al 
Cairo sull'estensione dell'autono¬ 
mia a tutta la Cisgiordania, Arafat 


ha dichiarato senza troppe reticen¬ 
ze che «sono una perdita di tempo» 
tanto «da aver perso il proprio otti¬ 
mismo. ■ 

Fonti della delegazione israelia¬ 
na guidata dal generale Dany Ro- 
thschìld, da parte loro, per contra¬ 
stare gli effetti della presa di posi¬ 
zione del leader palestinese nell’o- 
pinione pubblica internazionale, 
hanno detto che il trasferimento 
delle competenze amministrative è 
diventato impossibile in quanto 
l'Autontà nazionale palestinese 
manca dei mezzi finanziari neces¬ 
sari, calcolati in circa 120 milioni di 
dollari ( 190 miliardi di lire). A que¬ 
sto punto non si sa da quale parte 
Arafat potrà attingere quel denaro 
indispensabile per creare rombino¬ 
ne del futuro stato palestinese. 


Il trasferimento dovrebbe inizia¬ 
re con le competenze per l’istruzio¬ 
ne, la sanità, il lavoro, il turismo, 
l’erario, ma sempre fonti israeliane 
assicurano che l'amministrazione 
palestinese non ha mezzi sufficien¬ 
ti per mantenere un organico ade¬ 
guato e i servizi necessari, 

Dany Rothschild, il generale a 
capo della delegazione israeliana 
ai negoziato del Cairo, ha replicato 
al leader palestinese. L'alto ufficia¬ 
le ha affermato alla radio di Stato 
di non capire il motivo per cui il 
leader dell'Olp si mostra cosi «di¬ 
sperato» ed ha sottolineato i pro- 
gresssi compiuti verso il trasferi¬ 
mento dei poteri in materia di istru¬ 
zione, sanità, lavoro ed assistenza 
sociale, tre dei punti su cui vertono 
le trattative per l'estensione del¬ 
l'autonomia a tutta la Cisgiordania. 

«Non riesco a capire per quale 


motivo Arafat voglia minimizzare il 
valore dei colloqui del Cairo. Il 
principale problema dell'autorità 
palestinese è la mancanza di fondi 
che le consentano di attivare i suoi 
poten» ha affermato Rothschild in¬ 
sistendo sulla serietà della trattati¬ 
va e insinuando in maniera non 
tanto velata che con le critiche Ara¬ 
fat voglia «liberarsi di altre frustra¬ 
zioni». 

A Nablus, intanto, centinaia di 
palestinesi hanno inscenato una 
manifestazione di protesta contro 
la banca mondiale, che subordina 
il trasferimento dei fondi destinati 
ai territori autonomi a precise ga¬ 
ranzie su una contabilità «traspa¬ 
rente». «Dov'è il denaro?» hanno 
gridato le centinaia di dimostranti, 
quasi tutti attivisti di Fatah, la fazio¬ 
ne dell’Olp che si ncollega a Yasser 
Arafat. 


■ LONDRA. C'è chi fa l'amore in 
vasca, chi preferisce luoghi scomo¬ 
di come la macchina o pericolosi, 
per la cosidetta morale, come l’a¬ 
scensore, ma in Gran Bretagna c'è 
pure chi è pronto a tutto per prova¬ 
re emozioni nuove, esaltanti, non 
proprio alla portata di tutti. Un 
coppia di giovani, infatti, dopo 
aver girovagato nel grande parco 
del castello di Windsor, complice 
certamente la luna, ha deciso di - 
provare qualcosa di speciale. Non 
si sa cosa si siano detti, ma certa¬ 
mente dopo averne provate di tut¬ 
te. hanno posto gli occhi sopra una 
maestosa quercia. Quale sito più 
accogliente e soprattutto da Guin- 
nesdei primati si sonochiesti. 

Si sono arrampicati con la fretta ' 
dei toro giovani anni e finalmente 


hanno trovato i rami a loro adatti. 
Come succede in questi casi han¬ 
no dato vita alle effusioni dopo es¬ 
sersi liberati degli indumenti. Si sa 
anche come vanno queste cose, 
forse per la troppa foga, forse per 
l’instabilità dei rami, fatto è che la 
ragazza, di cui non si conosce il 
nome, è caduta come una ghianda 
dall'albero secolare. - 

A soccorrerla è stato il fidanzato 
che rivestitosi in tutta fretta è corso 
ad una cabina telefonica per invo¬ 
care soccorso, 

Le guardie forestali sono state le 
prime a giungere sul posto ed non 
hanno creduto ai loro occhi. In ter¬ 
ra, ancora tutta nuda, la ragazza 
stava lamentandosi tutta ammac¬ 
cata e con la gamba rotta. Non è n- 
masto altro da fare che coprirla 


con una coperta. 

All'ospedale ad accoglierla, co¬ 
me per una sorta di improvvisato 
tam tam, c’erano tutti, dai medici 
di guardia, agli infermieri e ai por¬ 
tantini. Non è stato facile per la ra¬ 
gazza raccontare i fatti anche se il 
suo fidanzato deve averla presa, si 
fa per dire, con molta allegna. «So¬ 
no cose che capitano» avrebbe 
detto con un'involontaria ironia. 
Da ieri, secondo le guardie foresta¬ 
li. dopo che la notizia è appaisa sui 
quotidiani locali, nel parco di Win- 
dors si stanno aggirando delle cop¬ 
piette con una fare, definito, so¬ 
spetto. E soprattutto attorno alla 
quercia. Chissà che qualcuno in 
queste serate d’agosto non voglia 
riprovare. Magari su qualche ramo 
più robusto. Anche perchè la poli¬ 
zia avrebbe assicurato in casi co¬ 
mequesto l'assoluto anonimato. 
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■ OLIVETTI. U'Olivctti e la StrataCom 
fornitore leader di apparecchiature di 
rete Wan hanno siglato un accordo in 
base al quale 1 Olivetti fornirà servizi di 
installazione e assistenza sul posto al- 
I intera rete StrataCom L’accordo preve¬ 
de cne StrataCom manterrà il controllo e 
la direzione dei propri programmi nel- 
I area dei servizi e rimarrà il principale 
punto di contatto per il cliente Olivetti 
prowederà all assistenza sul campo a li¬ 
vello intemazionale attraverso la propria 
organizzazione Oliservicc, e le proprie 
associate 

■ RCS LIBRI. La Rcs Editori pagherà 
4 700 lire ogni azioni privilegiata della 
Rcs Libri e Grandi Opere nell ambito 
dell'offerta pubblica d'acquisto che do¬ 
vrebbe partire il 5/9 per concludersi il 
7/10 

■ AUTAUA-AT1. Via libera. dalt'Anti- 
trust alla fusione per incorporazione 
dell Ati in Alitalia L'Autontà garante del¬ 
la concorrenza e del mercato nel bollet¬ 


tino diffuso ieri comunica di aver deli¬ 
berato il 15 luglio scorso di non avviare 
alcuna istruttoria perche I operazione 
«non determina la costituzione o il raf¬ 
forzamento di una posizione dominante 
sui mercati tale da eliminare o ridurre in 
modo sostanziale e durevole la concor¬ 
renza » La fusione Ati-Alitai la ò stata de¬ 
liberata dalle assemblee delle due socie¬ 
tà il 25 luglio scorso 

■ SELECO. E stato completato ieri en¬ 
tro i termini previsti 1 aumento di capita¬ 
le Scieco pan a 45 miliardi di lire La so¬ 
cietà di elettronica dopo I operazione, £ 
controllata al 42 6 V dalla Sofin PI E 
(Gian Mano Rossignolo) al 28,9 da 
Fnulia al 23 3 dalle banche e al 5 1 dai 
dipendenti Seleco ■ ò detto nella nota - 
na ormai superato la fase piu acuta di 
crisi aziendale e si avvia ad un recupero 
di capacità competitiva e di produttività 
che si manifesterà pienamente a partire 
dall esercizio 1995 Seleco è il quarto 
produttore a capitale europeo di elettro¬ 
nica di consumo 


Piazza Affari apre con una fiammata 
Poi il mercato si sgonfia e gli scambi calano 


CAMBI 


INDICE MIB 


■ MILANO Un deciso rialzo inizia¬ 
le sulla scia del discorso di martedì 
sera del presidente del Consiglio e 
poi inversione di marcia fino a chiu¬ 
dere con I indice Mibtel negativo 
dello 0,96°o, le Fiat scambiate nel 
pomeriggio sotto quota 7mila lire c i 
titoli industriali piu sacrificati Que¬ 
sto in sintesi 1 andamento del mer¬ 
cato azionario clic icn ha registrato 
un indice Mib, che cspnmel anda¬ 
mento medio,positivo dello 0,43% a 
quota 1 161 Gli scambi sono stati 
piu intensi in mattinata e si sono via 
via rarefatti sul finire di contrattazio¬ 
ni secondo le indicazioni del Ced 
borsa il controvalore scambiato ò 
stato di 622 miliardi superiore a 
quello di martedì (508 miliardi) La 
discreta intonazione della prima 
parte della mattinata viene spiegata 


dagli operaton con gli acquisti effet¬ 
tuati da chi si attendeva positive rea¬ 
zioni al discorso di ieri sera di Silvio 
Berlusconi soprattutto in relazione 
alla conferma che non ci sarà cnsi di 
governo Tuttavia, una volta smaltita 
questa pnma reazione «li mercato - 
ha commentato un operatore - à tor¬ 
nato a pensare che non ci sono e 
probabilmente non ci saranno nel- 
! immediato fatti nuovi sul versante 
dell economia» Un atteggiamento 
che si ò concretizzato in prese di be¬ 
neficio anche dall estero sui titoli 
che recentemente avevano avuto 
spunti c in generale nell aggiusta¬ 
mento di posizioni 
Al centro degli scambi ancora 
una volta sono stati i titoli industriali 
le Fiat in particolare che hanno re¬ 
gistrato un prezzo ufficiale a 7 022 li 


re (-0 17%j) ma hanno terminato la 
seduta a quota 6 965 lire Anche le 
Olivetti hanno segnato un prezzo uf¬ 
ficiale a 2 435 lire (+ 0 12%) ma 
nel pomenggio hanno ceduto fino 
alle 2 405 lire dell ultimo prezzo 
Stesso compotamento oer le Mon- 
tedison (1 509 lire * 033% il prez¬ 
zo ufficiale) che hanno terminato 
sotto le 1 500 lire a 1 493 c per le Pi¬ 
relli (prezzo ufficiale a 2 934, - 
0 14%) che hanno chiuso la giorna¬ 
ta a 2 910 La pressione ha coinvolto 
nella seconda parte della seduta an¬ 
che i titoli telefonici con le Sip che 
hanno terminato a 4 570 lire anche 
se registrano un prezzo ufficiale a 

4 628 (i- i 03%) e le Stct a quota 

5 530 lire (prezzo ufficiale a 5 415 li¬ 
re +• 1,29% sull ufficiale preceden¬ 
te) 
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CONTI PUBBLICI. 


Il documento di programmazione verso il voto definitivo 
Andreatta e Visco: «Già sprecati due anni di sacrifici» 


Il marco toma 
sotto quota 1.000 
Mercati ancora 
scettici sul governo 

GII effetti del discorso del 
presidente del Consiglio 
Berlusconi martedì alla Camera e 
del dibattuto che ne 6 scaturito si 
sono fatti sentire ieri sul mercati 
valutari Italiani già In apertura di 
contrattazioni. Ne ha beneficiato 
soprattutto la lira, ma non la Borsa. 
Ieri mattina, Infatti, Il marco è 1 
tornato sotto quota mille a 999 
lire, dalle 1.002,51Indicate . 
martedì dalla Banca d’Italia, per 
poi passare, a metà giornata, a 
999,25ed alle 999,74della 
consueta .fotografia» pomeridiana 
dell’Istituto centrale. Nel 
pomeriggio I corsi si sono 
ulteriormente consolidati (994,5 
nel tardo pomeriggio a New York) 
dopoché la Camera ha approvato a 
maggioranza II documento di 
programmazione economico* 
finanziaria. Sostanzialmente 
stabile si è mostrato Invece II 
dollaro. Indicato a 1.585,53 lire, 
dalle 1.584,47 lire di martedì. La 
moneta Usa si è mostrata più forte 
In chiusura di contrattazioni a 
Tokyo, dove è tornata sopra al 100 
yen (100,33) registrando un - 
aumento dello 0,82% rispetto 
all’altro Ieri, c a New York, dove 
all’apertura è In rialzo sulle 
principali divise, fatta eccezione 
per yen e lira, rispetto al valori del 
giorno prima. Le contrattazioni sul 
mercato newyorchese non sono 
state Influenzate daltacrescltà 
dello 0,2% del superindlce 
economico di giugno. Tornando 
alla situazione Italiana, Infine 
registrato che sul Llffe di Londra II 
future di settembre sul Btp ha 
chiuso a 103,17, con un massimo 
nella seduta di 103,45, con un 
buon rialzo sulla chiusura di 
martedì di 102,55. Meno convinti 
del discorso di Berlusconi gli 
operatori di Borsa: «Non ha detto 
nulla di nuovo». Anche per questo 
Ieri l’Indice Mlbtel della Borsa di 
Milano ha perso lo 0,96%. ' 


Su Bankitaiia 
Pds, Ppi e Fisac 
incalzano 
Dini e il governo 

L’ex ministro Beniamino Andreatta 
preme perchè il sostituto di 
Lamberto Dlnl, alla Direzione 
generale della Banca d’Italia, sla 
nominato prima delle ferie. 
Andreatta a detto che «non priva di 
effetti è la defatigante storia della 
sostituzione del ministro del 
Tesoro alla direzione generale 
della Banca d’Italia* e, quindi, -una 
scelta sollecita e autonoma 
sarebbe, prima delle ferie estive, 
un positivo segnale per II mercato*. 
Anche II capogruppo del Pds alla 
commissione Finanze della 
Camera, Lanfranco Turcl, preme 
per una rapida nomina del nuovo 
direttore generale della Banca 
d’Italia. «Andreatta ha ragione ad 
avanzare questa sollecitazione e a 
fatto bene a farlo In aula alla - 
Camera, presente II ministro del 
Tesoro. E stato un sollecito, 
pertanto, rivolto al governo 
affinchè tolga gli ostacoli che 
Impediscono al governatore Fazio 
di procedere correttamente a 
questa nomina* ha aggiunto 
l’esponente del Pds. Turcl ha 
quindi sottolineato che «Il 
perdurare di questa carenza 
danneggia seriamente l’immagine 
Intemazionale del governo e la sua 
credibilità sul mercati finanziari 
esteri*. Tuttavia Turcl ha 
riconosciuto che -l'autorevolezza 
del governatore e del suol 
collaboratori consentono di 
arginare le conseguenze negative 
di questa carenza formale*. La 
segreteria della Flsac-Cgll Intanto 
Incalza II governo sul nodo della 
competenza e della professionalità 
del candidati. «Non si capisce 
perché mal le professionalità 
esterne all'Istituto, che si 
Intenderebbero prescegliere per la 
carica di direttore generale -è 
scritto In una nota - abbiano 
pregiudizialmente un valore 
superiore alle professionalità 
Interne autonomamente 
proponibili dalla banca*. 





Il ministro del Tesoro Lamberto Dlnl 


Luigi Baldelll/Conirasto 


«Si rischia una crìa finanziaria» 

Manovra, sì della Camera. Opposizioni all'attacco 


Da Montecitorio semaforo verde al documento di pro¬ 
grammazione economica del governo, e oggi tocca al Se¬ 
nato. Dini: «L’economia crescerà con forza, e non c’è al¬ 
l’orizzonte una crisi finanziaria». Grandi timori, invece, 
dall’opposizione unita di popolari e progressisti. Visco e 
Andreatta: «Non vogliamo il fallimento di Berlusconi in 
campo economico, ci basta quello in campo politico». Pri¬ 
mi passi per la riforma del sistema previdenziale. 


ROBERTO GIOVAR NINI 

% m ROMA. Ieri la Camera ha dato 

MERCATI via libera al documento di pro- 

. .. grammazione economica e finan- 

^ ziaria (Dpef) messo a punto dal 

-rnnj-r-rr governo. Domani toccherà all’as- 

:---J-jj semblea di Palazzo Madama vota¬ 
ci-- — °j 9 - 8 re lo schema cui si dovrebbe ispira- 

129_12L2É_Sid* re la Finanziaria 1995. Il condizio- 

« », naie è più che mai d’obbligo. Sarà 

lim^agr - 2i*2 interessante vedere come l’Esccuti- 

!5co?p C8,IO * D,Pl0 Bau vo riuscirà dopo la pausa estiva a 

jTjrj—-— 1 — concretizzare i ben 30.000 miliardi 

:m w fi ii ,»3 di tagli alla spesa pubblica indicati 

kooiors - 1 — bai Dpef per il 1995. E tagli su voci 

hi rnc - *,3i «politicamente sensibili», a comin¬ 

ciare dalle pensioni. Intanto, l'op- 

_ posizione (Progressisti c Popolari 

aro 1 . 585.59 1,12 uniti) teme che l'incompetenza 

:o 99974 . 2.77 del governo in tema di economia e 

' -- 7oÓ» cont ' Pubblici trascini l'Italia verso 

— -- * ■ ' una nuova grave crisi valutaria. 
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MIB 

MIBTEL 

COMIT30 


IL SETTORE CHE SALI DI Piti 

MIBAUM-AGR _ 

il settori chi scendi di più 

MIB DIVERS E_ 

TITOLO MIOLIOR1 

UNtCEMWR _ 

TITOLO PIOOIORS 

ZUCCHIRNC_ 


LIRA_ 

DOLLARO 

MARCO 

VEN_ 

STERLINA 
FRANCO FR. 
FRANCO SV. 


1.585.59 

99974 

15754 

2.435.48 

292,63 

1.184,16 


P OMPI INDICI VARIAZIONI % 

OBBL. ITALIANI _ 

' OBBL. ESTERI _ 

BILANCIATI ITALIANI 
BILANCIATI ESTERI 
AZIONARI ITALIANI 
AZIONARI ESTERI _ 

BOT RENDIMENTI NETTI % 

3 MESI _ 

6 MESI _ 

1 ANNO_ 


Lamberto Dlnl rassicura 

A Montecitorio, a differenza dì 
quanto è avvenuto al Senato, il 
Dpef non ha incontrato particolari 
difficoltà. Aprendo il dibattito in 
aula, il ministro del Bilancio Gian¬ 
carlo Pagliarini ha insistito sulla li¬ 
nea ormai «classica»: il governo 
Berlusconi e il Parlamento «si trova¬ 
no a gestire una pesante eredità* di 
debito pubblico. Dopo la discus¬ 
sione. alle critiche e alle osserva¬ 
zioni dell'opposizione ha replicato 
il ministro del Tesoro Lamberto Di¬ 
ni. Il responsabile del Tesoro è as¬ 
sai ottimista: «la realizzazione della 


manovra’, insieme alla moderazio¬ 
ne salariale - afferma - permette¬ 
ranno la riduzione dell'inflazione e 
dei tassi anche al di sotto di quanto 
previsto nel documento di pro¬ 
grammazione. I tassi sono cresciuti 
negli ultimi mesi dì circa l punto; il 
rialzo dev’essere riassorbito, e con 
l'approvazione della manovra que¬ 
sto avverrà*. 

Per Dini il «si» al Dpef e ai suoi 
obiettivi è un «segnale forte, non 
debole». Se la manovra sarà appro¬ 
vata, spiega, «non vedo all'orizzon¬ 
te né crisi economiche, anzi uno 
sviluppo sostenuto, né crisi finan¬ 
ziarie, poiché lo bilancia dei paga¬ 
menti é rafforzata, stiamo riducen¬ 
do l'indebitamento con estero c, 
anche se gradualmente, l'obiettivo 
del risanamento della finanza pub¬ 
blico viene perseguito con vigore*. 
Quanto all'occupazione, i modesti 
obiettivi di incremento indicati 
possono essere superati; lo stop al¬ 
le privatizzazioni ò dovuto al «com¬ 
pletamento di una serie di adempi¬ 
menti tecnici», e «il governo non si 
sente legato a nessun calendario 
fissato, magari irrealisticamcnte, 
nel passato». Secondo il ministro 
del Tesoro alla Finanziaria sarà 
probabilmente affiancato soltanto 
un disegno di legge collegato. Non 
é escluso però che la manovrina 
'94 si faccia per decreto legge; infi¬ 
ne, ci saranno provvedimenti 
straordinari per rispondere alla 
sentenza della Consulta sull'lnps, 
anche se si fa strada l'idea di non 
pagare gli interessi sulle integrazio¬ 
ni al minimo riconosciute dalla 
sentenza. Tutto come da copione 
al momento del voto della risolu¬ 
zione di maggioranza, approvata 
con 262 a favore, ! 89 contrari (po¬ 
polarle progressisti), 10 astenuti (i 
pattisti di Segni). 

Opposizione, unita, In guerra 

La palla passa al Senato, dove 
ieri sera é cominciato il dibattito 


An: «Via Padoa Schioppa dalNspe 

Incredibile attacco del sottosegretario al Bilancio Antonio Parlato 
(Alleanza Nazionale) a Fiorella Padoa Schioppa, presidente dell’lspe 
(l’Istituto di studi per la programmazione economica). Padoa Schioppa - 
tra l’altro - è rea di essere stata nominata nel 1994 da Luigi Spaventa e di 
aver definito poco credibili I tagli alla spesa del governo In tema di 
pensioni. Quanto basta per scatenare la furia epuratrice di Parlato, che ha 
denunciato «un «forte ridimensionamento» dell’lspe, un «modello 
organizzativo e di gestione dispotico», un «grave deterioramento del clima 
Interno». Ciliegina sulla torta: l’aver realizzato nel 1993 un «enorme 
avanzo di gestione» di 3 miliardi sul 10 di dotazione. 


sul Dpef con l’agguerrita opposi¬ 
zione di sinistra che ha chiesto al 
governo il ritiro del documento. In¬ 
tanto, a Montecitorio le forze di op¬ 
posizione - assente Rifondazione 
Comunista - hanno attaccato con 
durezza il governo in una confe¬ 
renza stampa unitaria. Oltre a due 
autorevoli ex-ministri economici - 
il capogruppo dei popolari Benia¬ 
mino Andreatta e il pidiessino Vin¬ 
cenzo Visco - presenti il socialista 
Valdo Spini, il verde Gianni Mattioli 
e il cristiano-sociale Luciano Guer- 
zoni. Una prima assoluta per av¬ 
vertire che il governo Berlusconi 
mette a repentaglio l'economia ita¬ 
liana. «Hanno sprecato in tre mesi 
due anni dì sacrifici durissimi im¬ 
posti dai governi Amato e Ciampi, 
mettendo in forse il possibile risa¬ 
namento finanziario c creando le 
premesse per una crisi finanziaria 
come nel settembre del '92», dice 
Visco, che bolla con parole di fuo¬ 
co la tesi del complotto anti-lira: «i 
mercati internazionali hanno solo 
preso atto dell'incompetenza di 
questo governo naif c reagiscono 
vendendo lire». «Non siamo inte¬ 
ressati al fallimento di questo go¬ 
verno in campo economico. Ci ba¬ 
sta il suo fallimento politico. L’eco¬ 
nomia é anche nostra», afferma 
Andreatta, secondo cui i tagli indi¬ 
cati nel Dpef sono «molto modesti» 
come entità. *É possibile - si do¬ 


manda - che questo governo di 
destra non sappia tagliare la spese 
e abbia invece rispolverato i sussidi 
agli investimenti che si facevano 
negli anni ’60?». Mattioli ha denun¬ 
ciato l'assenza totale dal Dpef del 
tema dell'economia c dell'occupa¬ 
zione, Spini ha parlato di «orgia di 
parole», mentre Guerzoni, ha criti¬ 
cato l’assenza di qualsiasi politica 
in favore della famiglia. 

Mastella e le pensioni 

E intanto, il ministro del Lavoro 
Mastella - che ieri ha inaugurato la 
commissione che studierà la rifor¬ 
ma previdenziale - insiste: sarà 
una riforniti «che rispetterà i diritti 
acquisiti senza mettere le mani 
nelle lasche dei più deboli». Allo 
stesso tempo, però, «ò necessario 
un serio intervento per garantire i 
diritti che si hanno o che stanno 
por essere conseguiti». Il ministro 
del Lavoro spiega che invece di «far 
incavolarc i pensionati italiani con 
una serie di piccole misure che ri¬ 
solvono poco e lasciano aperta la 
queslione fondamentale», stavolta 
si realizzerà «una riforma in pro¬ 
fondità». Vedremo se Mastella «reg- 
gerà»a questa pur necessaria ri¬ 
scrittura del sistema previdenziale: 
«Venti milioni di pensionati -am¬ 
mette - sono un elemento politico 
rilevante che non si può certo igno¬ 
rare». 


Troppi gli impegni 
disattesi dal governo 


ALFIERO GRANDI 

O RA È DISPONIBILE il testo integrale del documento di programma¬ 
zione economica e dalla sua lettura si comprende meglio perché il 
governo sia venuto meno ad un preciso impegno stabilito cor, l’ac¬ 
cordo del luglio '93. Accordo che il presidente del Consiglio ha più volte 
dichiarato di volere attuare. L'impegno in questione era il previsto svolgi¬ 
mento di una vera e propria sessione dì confronto tra governo e parti so¬ 
ciali sulla politica dei redditi e più in generale sulle materie oggetto del¬ 
l'accordo dei luglio '93, a partire da un esame della situazione occupa¬ 
zionale. Tutto si è risolto in un incontro, a ridosso del Consiglio dei mini¬ 
stri, durame il quale il governo ha informato le parti sociali sui suoi orien 
tamenti ed ha ascoltato le opinioni sindacali senza tenerne conto. 

Eppure questo incontro era previsto dall'accordo del luglio '93 c 
avrebbe dovuto essere la prima occasione per verificare la possibilità di 
concertare se non le scelte di fondo almeno i parametri essenziali di rife¬ 
rimento per la futura politica economica e sociale. Quindi un passaggio 
che è stato concepito come essenziale per dare vita ad una effettiva poli¬ 
tica dei redditi (di tutti ì redditi) in realtà non c'è stato, a ulteriore confer¬ 
ma che questo governo non ha intenzione di concordare alcunché con le 
parti socialie in particolare con i sindacati. Ne consegue che i sindacati 
non avendo concordato obiettivi non hanno nemmeno impegni da ri¬ 
spettare, se non quelli che autonomamente decideranno di assumere co¬ 
me tali. Del resto basta pensare a quanto e avvenuto e sta avvenendo in 
materia dì mercato del lavoro. Il governo ha avanzato proposte che han¬ 
no come conseguenza di rendere precario il lavoro futuro, attraverso la 
sostituzione del tempo determinato e del salario d'ingresso al normale 
rapporto di lavoro, tutto questo senza aumentare i posti di lavoro e an¬ 
dando ben oltre i limiti delie concessioni, già contenute nell'accordo di 
luglio su questa materia. Inoltre non si vedono impegni seri da parte del 
governo per guidare ed accrescere irrobustire e qualificare quel tanto che 
c'è di ripresa economica. Tutto è infatti affidato alla ripresa internaziona¬ 
le e alle forze spontanee del sistema, al massimo è previsto l'aiuto di 
qualche incentivo fiscale. 

Guardando alla politica delle entrate (fisco e contributi) prevale lar¬ 
gamente nelle scelte del governo la logica dei condoni di vario tipo. So¬ 
prattutto non c'è una strategia di allargamento della platea fiscale per 
■pagare meno pagando tutti» e va ricordato che tra quelli che debbono 
pagare meno ci sono anzitutto lavoratori dipendenti e pensionati. per i 
quali non viene prevista la restituzione integrale del drenaggio fiscale nel 
1995. Sul versante delle uscite si scopre, poi. che il governo non prevede 
che gli interessi sul debito pubblico si riducano ulteriormente nel 1995 e 
quindi inevitabilmente tutto il peso delia manovra dì risanamento finan¬ 
ziario si scarica sui tagli alle spese sociali. Perché, visto che il taglio di due 
punti del tasso di sconto consentirebbe un risparmio pari a tutta la mano¬ 
vra ‘95, gli interessi sul debito pubblico sono l'unica spesa considerata 

dal governo pressoché incompri- 
^ mibile?Attenzione, non è in discus- 
sione l'esigenza di contenere il de- 
bito pubblico, ma le vie con cui 
questo obiettivo viene perseguito. 
JMFT _ Ùna P° litica c * i ulteriore riduzione 

EML' dell'Inflazione è, a questo punto, il 

modo più sicuro anche per ì lavo- 
ratori per difendere il loro potere 
d'acquisto. Purtroppo le scelte del 
’Blr TLir - governo rivelano, attraverso la pre- 

visione di non ridurre ulteriormen- 
' hH te gli interessi sul debito pubblico, 

j&Sfc 7* «? Jttgà, IPSI non viene portata ancora più avan- 

1 M&4 molto consistenti sulle pensioni e 

MpSgp A ^1 per gli altri settori sociali. Tagli che, 

wri nT J^B tìptÉtìlé n0 uno 55:3550 robusto dei sistemi 

R9K d* solidarietà generale, che è cosa 

sÌtKv t, opposta alla ricerca di un nuovo 

llllll equilibrio, anche con i necessari 

cuv&itf»' compromessi, sociali e generazio- 

nali in settori decisivi dello Stato 
Vincenzo Visco Mario Sayadl sociale. Di più, il governo si lascia 

andare ad affermazioni incredibili 
quanto destituite di fondamento: 
taglieremo le pensioni in accordo con i sindacati. Se lo può scordare. La 
richiesta sindacale è proprio l'opposto: basta con i tagli a casaccio, si fac¬ 
cia un'inchiesta parlamentare sulla previdenza e si vada su questa base 
ad un riordino generale e coerente del sistema delle pensioni, sottraen- 
dole alla logica dei tagli come è stato fatto da alcuni anni ad ogni Finan¬ 
ziaria. con l'obiettivo di ridare certezza al futuro previdenziale dei lavora¬ 
tori. Con questo quadro di attuazione di molti degli impegni definiti con 
l'accordo del luglio '93 è inevitabile parlare di un suo progressivo svuota¬ 
mento. Cosa che non può fare piacere visto che si tratta di contropartite 
da esigere rispetto alla politia di moderazione salariale praticata dai sin¬ 
dacati in questa fase. Né basta ripetere, come si limita a fare il governo, la 
litania dell’impegno al rispetto degli accordi. Certo è positivo che si sia 
avviato il rinnovo dei contatti nazionali di lavoro, a ininiziare dai metal¬ 
meccanici, ma in altri settori (turismo, agricoltura, vetro) ci sono ritardi e 
difficoltà, mentre per il pubblico impiego solo da poco si sono create le 
condizioni minime per il rinnovo. 

Da queste considerazioni esce chiaro che con questo governo è diffi¬ 
cile limitarsi a rivendicare l'attuazione dell'accordo di luglio, perché le 
scelte che sta facendo vanno nella direzione del suo progressivo svuota¬ 
mento e anzi in campi decisivi si prefigura un colpo all'equilibrio che, nel 
bene o nel male, quell'accordo aveva realizzato, in sostanza appare chia¬ 
ro che il governo ha in testa scelte diverse. Da qui deriva che la strategia 
fondata sull'attendere le mosse del governo, a cui qualcuno anche nel 
sindacato si era attardato, è in crisi, i fatti ormai ci sono e non sono positi¬ 
vi. Purtroppo è chiaro che questo governo si muove su una lunghezza 
d'onda difficilmente compatibile con le esigenze del mondo del lavoro, 
né è intenzionato ad attuare effettivamente in parti fondamentali l'accor¬ 
do di luglio. Allora è necessario preparare una risposta sindacale che, al¬ 
la ripresa di settembre, metta in campo un'iniziativa non difensiva, non di 
attesa, ma volta ad incalzare con proposte alternative, ed il necessario so¬ 
stegno di iniziative di lotta, il governo sui punti essenziali senza lasciargli 
il tempo di tentare di dividere anche utilizzando politiche neocorpor.itive 
il mondo del lavoro. Occorre stare in campo con decisione, mobilitando 
le componenti essenziali del mondo del lavoro e preparandole ad uno 
scontro politico e sociale che si prospetta difficile, con l'obiettivo di modi¬ 
ficare le scelte oggi delineate e tra poco tempo attuate con la finanziaria. 


ì 


Vincenzo Visco 


Mario Sayadl 











pagina 


18 a 


conomia 


Giovedì 4 agosto 1994 


mattone selvaggio. Allarme Cgil: «I comuni andranno in rosso» 


Condono edilìzio, 
primo sì al Senato 

Ancora critiche a raffica 



NEDOCANETTI 




m ROMA. Il condono edilizio doppia al Se¬ 
nato la prima boa. L'assemblea ha concesso 
la costituzionalità al decreto con 144 voti a 
favore (tutti i partiti di maggioranza, com¬ 
presa la Lega) e 131 contrari (tutte le oppo¬ 
sizioni). Decisiva l'assenza di ben 20 parla¬ 
mentari del Ppi, che ironicamnetc Ersilia Sal¬ 
vato, capogruppo di Rifondazione, attribui¬ 
sce all'effetto Buttigliene. Risponde Nicola 
Mancino che ci sarà molto da modificare nel 
merito. - 

A proposito del voto c’è una denuncia del 
deputato verde Sauro Turron:, che assicura 
di aver visto dalia tribuna il forzitaliota Giulio 
Terracini fare il pianista votando, oltre he per 
sé, anche per la collega di partito Francesca 
Scopelliti, che si era allontanata dall'aula, 
dopo le aggressioni verbali del ministro Ra¬ 
dice che aveva minacciato lei c il radicale 
Stanzani, dicendo che avrebbe chiuso ogni 
rapporto di maggioranza con loro, se aves¬ 
sero votato contro il decreto. 

Secondo Cesare Salvi, presidente dei pro¬ 
gressisti-federativi il voto di maggioranza 
non supera, di fatto, gli aspetti di incostitu¬ 
zionalità del decreto. «Si aprirà - afferma - 
un contenzioso con i cittadini e con le regio¬ 
ni che hanno già fatto ricorso alla Corte Co¬ 
stituzionale». «Il danno - continua Salvi - del 
caos giuridico istituzionale innestato con il 
condono, frutto anche in questa materia de- 1 
l'incapacità di governare dell'esecutivo, rica¬ 
drà su tutti ì cittadini: su quelli in regola con 
le leggi, che vedono un ulteriore degrado ur¬ 
banistico delle città; sui cosidetti abusivi di 


necessità che saranno, alla fine, molto pra- 
babilmentc, levittimedituttociò». 

A zero hanno sparato i Verdi, puntando 
l'indice accusatore in particolare sulla Lega. 
«Qui non vale neanche la pena di ricordare - 
ha commentato Massimo Scalia - a chi pro¬ 
fessa il federalismo, che questo decreto 
espropria regioni e comuni delle potestà lo¬ 
ro riconosciute dalla Costituzione in materia 
di programmazione territoriale c urbanisti¬ 
ca». 

Qualche perplessità anche tra la maggio¬ 
ranza. Il sottosegretario all'Ambiente, Rober¬ 
to Lasagna dice di essere d'accordo «a patto 
però - precisa - che il condono resti effetti¬ 
vamente limitato al micro abusivismo» (in 
realtà va ben al di là ndr ). Salvi ricorda che 
il provvedimento nasce soprattutto dalla ne¬ 
cessità di rastrellare gettito fiscale. Anche su 
questo però - come ha sostenuto Massimo 
Villone nell’annunciarc il voto contrario dei 
Progressisti-federativi - i dubbi non sono po¬ 
chi. Infatti, la riduzione dcll’lva determinerà 
minor gettito, senza contare le spese adossa- 
te agli enti locali in relazione agli oneri di ur¬ 
banizzazione primaria e secondaria (secon¬ 
do la Cgil. gli enti locali riceveranno 600 mi¬ 
liardi in più di lei, ma saranno costretti a pa¬ 
gare tra 1 49 e i 74 mila miliardi per le opere 
di urbanizzazione). 

Si prevedono raffiche di emendamenti 
delle opposizioni ma anche della stassa 
maggioranza. La battaglia ò rinviata a set¬ 
tembre (il decreto scade il 23 di quel mese). 
Intanto, pierò, 6 operante e già produce tutti i 
guasti paventati. 
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Il battellodl Logamblente davanti alla villa di Berlusconi a Porto Rotondo 
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«Biscione abusivo» per Berlusconi 


■ PORTOROTONDO. E dal pro¬ 
montorio, spunta imponente la 
«Certosa»... Non c'è da sbagliare: 
duemilacinquecento metri di ce¬ 
mento in mezzo al verde, quasi a 
picco sul mare, è la più grande villa 
del Mediterraneo. L’«obietiivo» sta 
proprio di fronte alla Goletta verde: 
viene calato in mare un gommone, 
con un piccolo biscione galleg¬ 
giante e una casettina «abusiva» di 
cartone. Ci sono anche vanghe, 
sacchi (vuoti) di cemento, un wa¬ 
ter dose, qualche mattone. Il blitz, 
organizzato dalla Lcgambiente, 
consiste semplicemente in questo: 
piazzare il mostro galleggiante - 
che sta a rappresentare ville e pa¬ 
lazzine abusive, tubature e scarichi 
industriali - davanti all’ingresso 
della villa. Il proprietario è Silvio 
Berlusconi, l’uomo più potente d’I¬ 
talia, nonché il capo del governo 
che ha approvato il famigerato de¬ 
creto «salvacemento». 

«Vogliamo recapitare al presi¬ 
dente del Consiglio questo mostro 
simbolico - spiega ai giornalisti a 
bordo Alberto fiorino, uno dei por¬ 
tavoce - per combattere il mostro 


reale che il governo ha generato 
con i recenti decreti ammazza-am- 
bìente. Il condono edilizio, infatti, è 
un premio all'illegalità, uno stimo¬ 
lo a commettere nuovi abusi, 
un'aggressione al territorio, ai vin¬ 
coli urbanistici, paesaggistici e am¬ 
bientali, una violazione dell'auto¬ 
nomia pianificatoria di comuni e 
regioni». 

Operazione Costa Smeralda 

Senza neppure un tornaconto 
economico: «La maggior parte dei 
comuni - aggiunge Vincenzo Tia- 
na, presidente della Lcgambiente 
sarda - stanno ancora esaminan¬ 
do le domande del precedente 
condono di dieci anni fa. I soldi fi¬ 
nora "recuperati" non bastano 
neppure a ripagare le spese per le 
consulenze esterne che ciascuna 
amministrazione è costretta ad atti¬ 
vare per smaltire (enorme carico 
di lavoro». Per non andare lontano, 
ad Arzachena, il comune turistico 
per eccellenza dove sorge la Costa 
Smeralda, gli impiegati dell’ufficio 
turistico hanno dovuto traslocare 


_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

PAOLO BRANCA 

all'ufficio condono... 

L'operazione parte da Portisco. 
poco prima di mezzogiorno. Sulla 
Goletta salgono anche giornalisti, 
operatori e fotografi, per una mis¬ 
sione che dovrebbe restare sino al¬ 
l’ultimo segreta. Ma ben presto si 
accoda anche qualche gommone 
c motoscafo: turisti incuriositi, sim¬ 
patizzanti, forse anche qualche po¬ 
liziotto «in incognito». La sorve¬ 
glianza, del resto, è assai discreta: 
durante l'itinerario di un paio di 
chilometri fino alla villa dei Berlu¬ 
sconi, si vede solo un elicottero 
che sorvola di continuo la zona. Il 
Cavaliere, di certo, non c'è: solo 
qualche ora prima era impegnato 
ad autocelebrarsi davanti al Parla¬ 
mento e alla televisione. E non si 
vede-almeno a vista di binocolo - 
neppure la signora Veronica. «Ma¬ 
gari - scherzano sulla Goletta - ab¬ 
biamo sbagliato villa...». Già, Berlu¬ 
sconi e famiglia ne fanno collezio¬ 
ne da queste parti: oltre alla «Certo¬ 
sa», sono proprietari di «Dolce dra¬ 
go», sempre a Portorotondo, di 


«Duchessa Kcnt» a piccolo Romaz- 
zino, di «Frigeri» a Porto Cervo, di 
«Villa Minerva», gentile (recente) 
omaggio alla signora a Punta Vol¬ 
pe, c l'Ardoine. l'ultima acquistata, 
ancora a Porto Cervo, per circa 12 
miliardi. 

La Certosa di Silvio 

Ma è la «Certosa» che più di tutte 
riassume il bcrluscomsmo: un po’ 
per le dimensioni spropositate, un 
po'per la sua storia (Berlusconi 
l'ha acquistata dal faccendiere pi¬ 
duista Flavio Carboni), ma anche 
per una certa - come dire? - «pre¬ 
disposizione» all'abusivismo, La 
storia è recente: per due volte il Ca¬ 
valiere si è visto respingere dalla 
commissione edilizia del comune 
di Olbia, un progetto di amplia¬ 
mento che prevedeva la realizza¬ 
zione di un mega-portale alto qua¬ 
si dieci metri. Insomma, un vero c 
proprio arco di trionfo. E ora so¬ 
spettare è lecito: «Magari lo costrui¬ 
rà lo stesso, c poi se lo condone¬ 
rà...». 

Ma sono ben altre le preoccupa- 


Trattativa ad oltranza col ministro Fiori. Contratto: autoferrotranvieri fermi il 15 settembre 

Treni: il Comu conferma lo sciopero 


RAUL WITTEN8ERG 


m ROMA. Lo sapremo oggi se i 
macchinisti del Comu confcreme- 
ranno lo sciopero del prossimo fi¬ 
ne settimana, e se quindi l'esodo 
estivo potrà svolgersi con un traffi¬ 
co ferroviario normale. Ieri tra il mi¬ 
nistro dei Trasporti Publio Fiori - 
che aveva convocato i macchinisti 
di Ezio Gallori per scongiurare il 
blocco dei treni nella prima dome¬ 
nica d'agosto - e l'amministratore 
delegato della Fs-Spa Lorenzo 
Necci c’è stato un vero e proprio 
braccio di ferro. Da una parte il mi¬ 
nistro, disponibile a venire incon¬ 
tro alle richieste del Comu. Dall'al¬ 
tra la Fs-Spa che si opponeva, rite¬ 
nendo che quelle richieste dove- 
vavno essere discusse nell'ambito 
del negoziato sul rinnovo del con¬ 
tratto di lavoro (e quindi, anche 
con gli altri sindacati); c non. co¬ 
me rivendica il Comu, date per ac¬ 
quisite dai macchinisti, condizione 
pregiudiziale per l'inìzio del nego¬ 
ziato stesso. Mentre il direttore ge¬ 
nerale delle Fs Cesare Vaciago fa¬ 


ceva la spola fra Fiori e Necci, il 
condirettore Felice Mortillaro cosi 
commentava la pretesa del Comu 
(c del ministro): «In una trattativa 
non s’è mai visto che prima ancora 
che il contratto sia concluso si dia 
il risultato». 

E il risultato consiste nell’appli¬ 
cazione - esclusivamente per i 
macchinisti - di un contratto inte¬ 
grativo del '91 (poi esteso al resto 
dei ferrovieri col nome di «integrati¬ 
vo bis»), sospeso in accordo con i 
sindacati quando il 12 agosto 1992 
le Fs divennero società per azioni; 
con un connesso piano finanziario 
che rendeva incompatibili col risa¬ 
namento della Spa i contenuti eco¬ 
nomici dell’integrativo. Si tratta di 
un aumento retributivo di 220.000 
lire al mese, più la valorizzazione 
professionale dei macchinisti ri¬ 
spetto agli altri ferrovieri, nella spe¬ 
cie il personale viaggiante. Limi¬ 
tandosi all'aumento salariale, la 
sua erogazione costerebbe alla Fs- 
Spa 60 miliardi l’anno. 


Voli Roma-Milano 
^Antitrust 
diffida l’Alitalia 

L’Autorità garante della 
concorrenza e del mercato ha 
concluso l’Istruttoria sull'Anta Ila 
relativamente alla gestione della 
rotta Roma Flumlclno-Mllano 
Llnate. Nel corso dell'Istruttoria, 
durata 9 mesi, Alltalla • sottolinea 
una nota dell’Antltrust • «ha dato 
luogo ad una variazione di 
programmazione di carattere 
generale- rafforzando e 
rlequilibrando l'erogazione del 
servizio nell’arco dell'Intera 
giornata. L’Authortty, pur 
deliberando che Alltalla «ha 
abusato della propria posizione 
dominante-, ha quindi concluso 
l'Istruttoria diffidando la 
compagnia di bandiera «dal tenere 
In futuro II comportamento abusivo 
accertato o comportamenti 
analoghi», «Sono episodi riferiti ai 
'93 e non più ripetuti», è la replica 
di Alltalla. 


Il Comu chiede questi soldi a 
partire dal 1 agosto 1994. Mentre 
per il pregresso" relativo al periodo 
della sospensione (dal novembre 
1992) propone una commissione 
per concordare le modalità della 
sua liquidazione, che potrebbe av¬ 
venire anche con titoli (azioni, ob¬ 
bligazioni) come prospettano le 
Fs. Riguardo alla «differenziazione 
professionale» dei macchinisti il 
Comu rilancia la figura del dirigen¬ 
te di convoglio assorbendo le com¬ 
petenze dei capitreno. Il ministro 
fiori ritiene «accettabili» queste ri¬ 
chieste; non le Fsche le considera¬ 
no - specialmente la seconda - 
materie contrattuali per eccellen¬ 
za. Le Fs sanno (ma a quanto pare 
Fiori non ne tien conto, tanto che 
avrebbe sottoscritto un «testo di 
mediazione» favorevole al Comu) 
che simili concessioni «pregiudi¬ 
ziali» ai macchinisti farebbero 
esplodere la rincorsa degli altri fer¬ 
rovieri, compromettendo i delicati 
rapporti con i sindacati confederali 
filt-Fit-U ilt e con l'autonoma Fisafs, 
facendo saltare sul nascere il nego- 


È mancato il compagno 

ANIELLO SALVATI 

l'Unione del Pds di Bercio San Paolo - Ce- 
nisui - Pouo Stradi) ò vicina al dolori 1 e al 
liuto della famiglia Sottoscrive per /'Unità 
Torino, 4 agosto 1994 

L’Unita di base F. Moranmo partecipa al 
dolore della famiglia Pucciotti perla scom¬ 
parsa del caro compagno 

MARIO 

avvenuta il 2 agoso c m . combattente |x*r 
la libertà, iscritto al Pei dal 1944 e in segui¬ 
to al Pds dal 1991 
Roma, 4 agosto 1994 

Il compagno militante, antifascista, perse¬ 
guitato politico e deportato 

MARIO PISTELLI 

dodici anni or sono ci lasciava, ma conti¬ 
nua ad essere con noi Le figlie, i genen, i 
nipoti eoa immutato affetto lo ricordanoai 
compagni ed amici, sottoscrivendo per 
l'Unità 

La Spezia, 4 agosto 1994 

I figli Maria c Francesco Bertuccioli, il ge¬ 
nero Carlo, la nuora Loredana, le nipoti 
Paola e Francesca annunciano con dolore 
la morte della cara 

VITTORIA ALESSANDRO*» 

(ved. 8ERTUCCI0U) 

i funerali si svolgeranno oggi giovedì alle 
ore 15 nella chiesa Regina racisdì Ostia 
Roma, 4 agosto 1994 

Poppino, Cristina e Simonetta si stringono 
n Maria. Carlo e Paola in queslo momento 
di dolore per la morte di 

VITTORIA 

Roma, 4 agosto 1994 


Graziella Fulvio c Paolo parti* ipano al 
lutto di Maria, Carlo e Paola per la scom¬ 
parsa di 

VITTORIA BERTUCCIOU 

Roma, 4 agosto 1991 

£ mancata all affetto dei suoi cari 

EVEUNA ARBIZZANI 
ved.NEGRINI 

Ne danno il triste annuncio i figli Primo e 
Maria, la nipote Laila» rigenero Antonio e i 
parenti lutti l funerali partiranno dalla ca¬ 
mera mortuaria dell ospedale di Nazzano 
domani alle ore 14 l5 II corteo lunebrc 
passoni d<iU abitazione di via Morazzo IO, 
indi proseguirà per i) cimitero della Certo¬ 
sa 

Bologna, 4 agosto 1994 

.lonne ed Enrico Gusti partecipano «il do¬ 
lore di Armando per la perdita del suo pa* 

ADRIANO FARINA 

Sesto San Giovanni, 4 «igosto 1994 

Nel settimo anniver«ino della scomparsa 
del compagno 

SEV1NO GUANDAUNI 

la moglie Vittonna. le figlie Ada e Nal.iscia 
sottoscrivono m suo ricordo 
Milano, 4 agosto 1994 

Nel 5" anniversario della scomparsa dei 
compagni 

RICCARDO REGGIANI 
CAROLINA CONTI 
ved. REGGIANI 

le figlie, i generi, l«> sorella ed i nipoti li ri¬ 
cordano con tanto alletto 
Milano, 4 «igosto 1994 

Non ù più con noi il comp.igno 

FRANCESCO BORDONI 

Ne danno I annuncio ad esequie avvenute 
i l.imigliari ricordandolo «a quanti lo co¬ 
nobbero nelle attivila di partito, della se¬ 
zione di viale Padova a Milano 
Sondrjo-Atnmis (lld), 4 agoslo 1994 


zicm degli ambientalisti. «Senza 
andare troppo lontano - indica 
Tiana - c'è il progetto "Costa Tur¬ 
chese" delia bcrlusconiana Edil- 
nord, che prevede una vera c pro- 
pna cittadella turislica in riva al 
mare, con la soppressione di due 
stagni e il sacrificio di alcune fra le 
spiagge più beile». Un progetto al 
quale finora, assieme agli ambien¬ 
talisti, si sono opposti anche Regio¬ 
ne c comune di Olbia, il che è tutto 
dire. 

Il gommone con la casetta abu¬ 
siva del mostro biscione («Su colo¬ 
re». è scritto, cioè appunto la bi¬ 
scia), intanto ha toccato terra. I 
due volontari della Goletta, la siste¬ 
mano in bella vista proprio davanti 
all'ingresso della villa. Una provo¬ 
cazione, spiega Luca Odovein: 
«Vogliamo far capire a Berlusconi 
che con questo condono chiunque 
potrebbe fare uno scempio del ge¬ 
nere...». Il gommone riporta indie¬ 
tro solo il wc sistemato a prua. Veli¬ 
sti c bagnanti guardano incuriositi: 
sembra quasi un trofeo portato via 
dalla villa più grande del Mediter¬ 
raneo. 


ziato per il rinnovo contrattuale. Il 
leader del Comu Gallori ha detto 
che la trattativa sarebbe proseguita 
ieri notte e oggi, facendo il punto 
questa sera alle 18 e decidere cosi 
se sospendere o no lo sciopero. 
Trattativa con chi? Con l'azienda, 
dice il Comu. Ma le Fs negano: il 
confronto si sta svolgendo col mi¬ 
nistro, affermano. 

Intanto al ministero del Lavoro si 
sono rotte le trattative per la verten¬ 
za degli autoferrotranvieri. In ballo 
c'è il contratto di lavoro, il ripiana- 
mento dei deficit delle aziende di 
trasporto pubblico, la tenuta del 
fondo previdenza della categoria. 
Femt, Anac e Federtrasporti hanno 
fatto saltare un’intesa già pronta, 
sostengono i sindacati, preferendo 
il rinvio a settembre per avere mag¬ 
giori garnzie sulla copertura dei 
deficit, Il segretario della Filt Cgil 
Paolo Brutti sottolinea la scelta di 
non fare scioperi in questi giorni. 
Ma il 15 settembre tram bus c me¬ 
trò saranno fermi, e si decideranno 
le modalità per altre 24 ore di scio¬ 
pero. 


Informazioni parlamentari 

Le deputate e i deputati del Gruppo Progressisti-federativo sono tenuti ad 
essere presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute, antimen- 
dlana e pomendiana di oggi, giovedì 4 e all'eventuale antimendiana di ve¬ 
nerdì 5. Avranno luogo votazioni su decreti. Documento di programmazio¬ 
ne oconomico-finanzlana. rendiconto e assestamento di bilancio. 


VACANZE LIETE 


RIVABELLA DI RIMINI - HOTELS GRETA E ROBY - tei. 
0541/25415-22729. - Fronte mare - ultime disponibilità 
Luglio/Agosto/Settembre - camere con servizi - trattamento 
veramente ottimo. Interpellateci. 

BANDIERA BLU: MARE PULITO! ARMA DI TAGGIA 
(SANREMO). Affittasi appartamenti per vacanze - 
modernamente arredati e corredati - ampio giardino - 
parcheggio. Residence Riviera. Tel. (0184) 43008. 


Società Interporto Bologna S.p.a. 

Via Indipendenza 2 - 40121 Bologna - tei. 051/228634-230422 fax 051/221505 

La Società Interporto Bologna S.p.a. intendo mterpellaro un adeguato numero di qua¬ 
lificate imprese per l'appalto doi iavon di realizzarono di odilioi industriali completi di 
impianti, di opere connesse ed accessorie, nonché costruzioni e pavimentazioni stra¬ 
dali, siti nelPInterporto di Bologna, por un importo complessivo di 

VENTI MILIARDI DI LIRE 

I lavori saranno aggiudicati a mezzo procedura ristretta al massimo nbasso. 

Lo Imprese interessate potranno chiedere di essere invitato utilizzando esclusivamen¬ 
te I moduli predisposti dalla Società Interporlo di Bologna S p.a Tali moduli potranno 
essere mirati presso gli uffici della Società dal Lunedi al Venerdì, dalle ore 9 allo 13 e 
dallo 14.30 allo 17,30, a parare dal giorno 5 Settembre 1994. I moduli debitamente 
compilati dovranno pervenire alla società Interporlo Bologna S.p a. entro lo ore 12,00 
del giorno 10 Ottobre 1994. esclusivamente a mezzo raccomandata postale o agen¬ 
zia di recapito autonzzala. Costituisco condiziono minima di partecipazione l'iscrizio¬ 
ne all'Albo Nazionale dei Costruttori, nello seguenli categono ed importi' 

CAT. 2 PER IMPORTO FINO A U 15.000.000.000 
CAT. 6 PER IMPORTO FINO A L. 6.000.000.000 
nonché l'inoltro del modulo inlormativo predisposto dalla Società Interporlo Bologna 
S.p.a.; non saranno esaminato nehieste d’invito non redatte sul suddetto modulo. So¬ 
no ammesso a partecipare alla gara anche imprese numte in associazione in numero 
non supenore alle categone nehieste. purché l'impresa mandatana sia iscntta alla ca¬ 
tegoria 2 por imporlo tino a L. 15.000.000.000 e la mandante alla calegona 6 per im¬ 
porto tino a L. 6.000.000.000. Sono inoltre ammesso imprese avonti sodo in uno Sta¬ 
to della Coe che possano presentare un codificato di iscnziono negli albi e liste uffi¬ 
ciali del propno Stato di residenza, con la menzione dolio relorenze che hanno por- 
messo l'iscnziono nell'albo o nella lista e la refativa classifica, se esislemo. Gli ono¬ 
ranti potranno svincolarsi dalla propno offerta decorsi 60 gg. dalla data della sfossa. 
L'appalto sarà disciplinato dalla legge 19 marzo 1990 n. 55 e successive modificazio¬ 
ni. I lavori dovranno essere completati entro 20 mesi decorrami dal verbale di conse¬ 
gna La Società Interporto Bologna S.p.a. si riserva di invitare solo le imprese che ri¬ 
terrà più idonee a presentare roderla sulla base di omeri di selezione tecnici, econo¬ 
mici e linanzian preventivamenle individuali. Le nchiesle di offerta saranno inoltrate 
entro il 20 ottobre 1994. Lo imprese invitate, unitamente all'offerta dovranno produrre 
la documentazione dimostrativo di quanto dichiarato nel modulo; nonché una cauzio¬ 
ne provvisoria pan al 5% dell'imperio a baso d'appalto. Non sono ammesse offerte in 
aumento. La Società Interporto Bologna S.p.a. si nserva di richiedere chiarimenti su 
quelle otterte che dovessero presentare ribassi considerati dalla stessa società ano¬ 
mali. La Società Interporlo Bologna S.p.a. si nsenra la piu ampia od insindacabile fa¬ 
coltà di determinazione in merito alla realizzazione dell opera e di non aggiudicare la 
gara II presente bando è stato Inoltrato all'ufficio delle pubblicazioni ufficiali delle Co¬ 
munità Europee il 1/8/94 

Bologna. 1/8/94 IL PRESIDENTE dolt. Maurizio Zamboni 


Questa settimana 

Come difendersi 
dal pesce 
al mercurio? 
C’è una risposta 
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I CONTI DELL’ITALIA. Per FUnioncamere Trieste prima, ultima Agrigento 

Cresce il Nord-Est, cala il Piemonte, Milano solo quinta 


«Salviamo il Molise» 

In corteo a Roma 
mille lavoratori Sam 

•Il Molise deve vivere*: con questo slogan oltre 
mille lavoratori della Società agricola molisana 
di Botano (Cb) hanno manifestato Ieri a Roma 
per sollecitare II governo ad Intervenire sullo 
stato di crisi dell’azienda, che rischia di essere 
smantellata. I posti In gioco, tra diretti 
dipendenti e indotto, sono oltre 14300, In Molise 
ma anche In Campania, Puglia, Calabria e 
Abruzzo. Sulla Sam, appartenente al Gruppo 
Arena di Verona (dichiarato fallito qualche 
settimana fa), grava una pesante situazione 
debitoria a causa di 50 miliardi di crediti non 
riscossi dall’Arena e da altri 140 miliardi di 
esposizioni verso le banche. Considerata come 
una delle più avanzate strutture produttive di 
carni bianche d’Italia, l’azienda molisana ò 
posseduta al 51% dalla Regione e per la 
restante quota dalla finanziaria della famiglia 
Grigollnl. La Sam ò specializzata 
nell’allevamento e nella lavorazione di volatili 
(21 milioni all’anno) e nel ’93 ha fatturato oltre 
160 miliardi di lire. Da tempo sindacati, enti e 
lavoratori sono alla ricerca di uno sbocco che 
eviti la chiusure dello stabilimento molisano, 
che ò l’unico del Gruppo Arena ancora In 
attività. Al governo I soggetti Interessati 
chiedono un Intervento finanziario per 
acquistare II marchio Arena, da utilizzare per la 
distribuzione del prodotto. Un Intervento 
concreto è stato richiesto alla Rlbs, la 
finanziaria pubblica che si occupa del settore. Il 
ministro per le risorse agricole, Adriana Poli 
Bortone ha asssicurato che nelle prossime 
settimane la finanziaria verificherò le concrete 
possibilità di salvataggio dell’azienda. E II 
sottosegretario alla presidenza del Consiglio, 

Gianni Letta, in un Incontro con le parti a 
palazzo Chigi, presente anche II responsabile 
dell task force sull’occupazione, Gianfranco 
Borghlnl, ha assicurato un Impegno Immediato 
del governo per contattare diversi Istituti di 
credito e Imprenditori del ramo evarare un plano 
di risamento e di rilancio della struttura 
produttiva. 

Nord e Sud sempre più lontani 

La crisi ha aumentato le distanze tra le regioni 


L’ITALIA DEI RICCHI 
E POVERI - 
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Province più Cicche 


Trieste 33.8 35 ,3 

Cremona 31.915,0 
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MiTano 31.299,1 
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Parma 30.174,8 

Trento 29.921,0 
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Il sindaco di Trieste Illy: 
«Città da primato? In realtà 
la crisi attanaglia anche noi» 


■ ROMA. Trieste la 
più ricca, con un red¬ 
dito annuo prò capite 
di 33 milioni e 835 mi¬ 
la lire? Non esulta iJ 
sindaco Riccardo illy. 

«In realtà - dice-i da¬ 
ti più recenti parlano 
di uno scivolamento 
verso il basso nella 
classifica. È l'effetto 
della crisi economica 
c occupazionale che attanaglia la 
città c. soprattutto, della crisi delle 
partecipazioni statali». 

Solo il 16% degli occupati, spie¬ 
ga il sindaco, lavora nell'Industria c 
la metà ò impiegata proprio nelle 
industrie a partecipazione statale, 
navali e meccaniche (Fincantieri, 
Uva...). Che vivono tutte situazioni 
di difficoltà, ristrutturazioni (.come 
nel caso dell'Arsenale San Marco- 
,dove su 450 occupati sono in gio¬ 
co 300 posti) o il complesso pas¬ 
saggio della privatizzazione. Anco¬ 
ra, dice Illy, «circa la metà dei 
227.000 abitanti sono pensionati. 
Un altro elemento che può far con¬ 
siderare Trieste come una città più 
avanti di dieci anni rispetto alle al¬ 
tre dal punto di vista economico e 
da quello demografico». 

Il capoluogo giuliano, però, ha 
di fronte non poche prospettive: 
«Stanno sorgendo nuove opportu¬ 
nità nei servizi e nel commercio, 
che pure ha attraversato una fase 
di stasi, e intorno alle attività scien¬ 
tifiche e di ricerca, come il Centro 
di fisica teorica, che occupa ormai 
un migliaio di persone. Sono, que¬ 
ste ultime, attività che aspettano di 
essere messe a frutto anche dalle 
imprese». La Giunta, aggiunge il 
sindaco, ha da poco redatto un 
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rapporto sullo stato 
dell'economia triesti¬ 
na, confrontandosi 
con le parti sociali. 
Scopo dell'indagine, 
svolta con la consulen¬ 
za di una società di cui 
fa parte l'ingegncr 
Gambardella (ammi¬ 
nistratore dell'Uva fino 
a un anno e mezzo 
fa), «formulare proget¬ 
ti e programmi tenendo conto dei 
vantaggi competitivi della città. In- 
nanzittutto la posizione geopoliti¬ 
ca, la collocazione di "cerniera" fra 
l'Europa e i paesi dell'Est, strategi¬ 
ca per le attività portuali, commer¬ 
ciali, finanziarie e amministrative. 
Poi le attività scientifiche e la possi¬ 
bilità della formazione verso ma¬ 
nager e imprese dell'Est. 

Quindi le ricchezze ambientali e 
culturali». 

Primo risultato delia ricognizio¬ 
ne, spiega ancora Illy, un protocol¬ 
lo d'intesa firmato a Roma due set- 
tiamnc fa, che impegna Stato, Re¬ 
gione, Provincia e Comune a rea¬ 
lizzare una serie di opere e a con¬ 
vogliare risorse finanziarie per 
sfruttare queste opportunità. Ma 
anche per rispondere ad emergen¬ 
ze come quella della Ferriera di 
Servola, per la quale proprio ieri 
sembra essersi aperto uno spira¬ 
glio. Per i mille dipendenti (più al¬ 
trettanti dell'indotto), l’alternativa 
alla chiusura potrebbe arrivare in 
settembre. In un incontro con il mi¬ 
nistro Gnutti, infatti, il commissario 
della Ferriera, Giampalolo De Fer¬ 
ra, sindacati, Regione. Comune c 
parlamentari triestini hanno sotto- 
scritto un verbale che prevede l’a¬ 
sta entro l'autunno.. 


L ?» ► »£x * » £t volt IL* (T v»%v «.w * 




EMANUELA RISANI 



La crisi economica ha colpito in maniera differenziata, 
più al Sud che al Nord. Ed anche la ripresa si annuncia 
a due velocità. Lo rivelano i dati dell’Istituto Tagliacarne 
e delle Camere di Commercio. Trieste è in testa come 
prodotto prò capite. Fanalino di coda è invece Agrigen¬ 
to. Hanno retto meglio piccole e medie industrie e le 
province minori. Particolarmente penalizzate, assieme 
al Sud, le aree di più tradizionale industrializzazione. 


OILDO CAMPESATO 


■ ROMA. La crisi economica 0 
stata dura e non ha guardato in 
faccia nessuno. Anzi, la recessione 
ò andata a colpire più duramente 
proprio là dove reddito, produzio¬ 
ne ed occupazione erano meno 
consolidati. In altre parole, a soffri¬ 
re dei rallentamento dell’econo¬ 
mia sono state soprattutto le regio¬ 
ni meridionali anche se neppure al 
Nord c'ò stato da divertirsi. Lo si 
desume da uno studio dell'Istituto 
Guglielmo Tagliacarne sui redditi 
delle province italiane nel 1992 e 
nel 1993. Nel passato biennio il 
prodotto intemo lordo (Pii) del 
Sud è calato dello 0,7%: più del 
doppio della media nazionale attc¬ 
stata allo 0,3%. In altre parole, si ò 
ancora allargato il divario col Nord 
dove la contrazione del prodotto 


lordo ha toccato lo 0,1%. Le regioni 
del centro possono invece conso¬ 
larsi con una crescita del Pii dello 
0,1%: modestissima fin che si vuo¬ 
le, ma almeno non si 0 tornati in¬ 
dietro come nelle altre parti d'Ita¬ 
lia, 

Mezzogiorno al palo 

Secondo lo studio del Tagliacar¬ 
ne, a far regredire ancor più la po¬ 
sizione relativa del Mezzogiorno 
ha contribuito in maniera significa¬ 
tiva una sensibile caduta del valore 
aggiunto nel settore delle costru¬ 
zioni c delle opere pubbliche. La 
contrazione di questi due comparti 
ò stata di un consistente 6,6% al 
Sud, a fronte di una diminuzione 
del 3,5% nel resto del paese. Le re¬ 
gioni meridionali, poi, hanno do¬ 


vuto scontare anche gli effetti ne¬ 
gativi di una minor propensione al¬ 
le esportazioni, In altre parole, non 
hanno potuto beneficiare se non 
marginalmente degli impulsi della 
domanda estera seguiti alla svalu¬ 
tazione della lira. 

Proprio le esportazioni, infatti, 
hanno costituito la valvola di sicu¬ 
rezza che ha consentilo a molte 
realtà produttive di lenire i colpi 
della recessione interna ed inter¬ 
nazionale. In realtà, ad approfittare 
dell’allargamento della domanda 
estera sono state soprattutto le me¬ 
die e piccole imprese, capaci più 
delle grandi di inserirsi nei mercati 
di nicchia c sfruttare appieno gli ef¬ 
fetti favorevoli della differenza di 
cambio, Anche per questo piutto¬ 
sto che nelle aree di più tradiziona¬ 
le c massiccia industrializzazione, 
le migliori performance si sono re¬ 
gistrate nelle province minori, dove 
più recente ma anche più aggressi¬ 
va è la struttura produttiva. E cosi 
se una regione come il Piemonte fa 
registrare una diminuzione del 
5,5% del prodotto dell'industria 
manifatturiera, aree come Temi, 
Siena, Pistoia, Lucca, Belluno, Pe¬ 
rugia e Chicti riescono a chiudere 
con un pii industriale in crescita. Si 
tratta, però, di eccezioni in un qua¬ 
dro comunque negativo: in 83 pro¬ 
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1980 

1985 

1992 

1) Modena 

1) Milano 

1) Trieste 

2) Milano 

2) Cremona 

2) Bologna 

3) R.Emilia ' 

3) Bologna 

3) Cremona 

4) Bologna 

4) Mantova 

4) Mantova 

5) Aosta 

5) Aosta 

5) Milano 

6) Mantova 

6) Trieste 

6) Aosta 

7) Varese 

7) Modena 

7) Parma 

8) 8rescia 

8) Bergamo 

8) Gorizia 

9) Cremona 

9) Varese 

9) Trento 

10) Trieste 

10) Vercelli 

10) Modena 

86) Benevento 

86) Benevento 

86) Oristano 

87) Potenza 

87) Oristano 

87) Caserta 

88) Oristano 

83) Lecce 

88) Nuoro 

89) Avellino 

89) Catanzaro 

89) Lecce 

90) Cosenza 

90) Nuoro • 

90) Potenza 

91) Nuoro 

91) Cosenza 

91) Cosenza 

92) Catanzaro 

92) Potenza 

92) Catanzaro 

93) Enna 

93) R. Calabria 

93) Enna 

94) R. Calabria 

94) Enna 

94) R. Calabria 

95) Agrigento 

95) Agrigento 

95) Agrigento 


vince su 95 si riscontra una diminu¬ 
zione della quota di reddito deri¬ 
vante dall'industria. . 

■Dall'analisi dei dati emerge che 
la caduta della domanda ha pena¬ 
lizzato in misura minore le aree in 
cui sono diffuse le piccole e medie 
imprese localizzate nei distretti in¬ 
dustriali ed operanti nei mercati 
esteri - rileva il presidente di 
Unioncamere Danilo Longhi-Seè 
vero che negli ultimi due anni è 
continuato il fenomeno di deindu¬ 
strializzazione, per la prima volta si 
registra il suo arresto, soprattutto in 
alcune province minori. La crisi 
della grande industria ha infatti in¬ 
nescato un processo di decentra¬ 
mento che fa emergere le imprese 
e le province minori». 

Trieste prima 

La graduatoria delle province 
più ricche stilata dal Tagliacarne 
vede in testa Trieste con 
33.835.000 di reddito prò capite 
prodotto. Fanalino di coda è Agri¬ 
gento con una produzione prò ca¬ 
pite di appena 12,841.000. Nelle 
prime 20 posizioni si trovano appe¬ 
na tre province di maggior dimen¬ 
sione, a conferma della maggior 
dinamicità delle aree minori. 
Quanto ai grandi aggregati interre¬ 
gionali, il Trivcncto guida lo danze 


riuscendo a mettere a segno, in 
tempi di crisi, un incremento del 
proprio reddito prodotto (- 1%. il 
Trentino Alto Adige. - 0,7’% il ve¬ 
neto). Le difficoltà si fanno invece 
sentire, e molto, a Torino: in Pie¬ 
monte il calo ò stato del 2,7%. Il 
Sud, come si è detto, scende dell o 
0,7% scendendo ai livelli di reddito 
di 13 anni fa. Il peggioramento è 
accentuato da un fattore conside¬ 
rato positivamente sotto altri punti 
di vista: si tratta dell’unica arca del 
paese dove cresce la popolazione. 
Al calo generale, fa un’eccezione 
la Calabria il cui Pii sale addirittura 
del 2,5%. Causa del miracolo? Il 
netto miglioramento della produ¬ 
zione agricola calabrese. 

E nel 1994 come sta andando? 
«Stiamo registrando buoni segnali 
di ripresa - annuncia Giuseppe 
Cerroni, segretario generale di 
Unioncamere - Tirano la miglior 
industria meccanica, il legno, i mo¬ 
bili, il turismo e tutti i servizi avan¬ 
zati ed ausiliari alle imprese». Gli 
indicatori mostrano una crccita 
della produzione industriale che 
va dal 3% nelle Marche al 5% di 
Lombardia, Veneto e Lazio, al 7% 
dell’Emilia Romagna. Positivo an¬ 
che il saldo netto delle imprese: 
nei primi mesi dell'anno sono au¬ 
mentate di 30.000 unità. 


Indagine della Swg sulle imprese meridionali. Iniziativa-denuncia dei Progressisti 

«Al Sud si fallisce più di banca che di mafia» 


RITANNA ARMENI 


■ ROMA, Banche crudeli, almeno 
nel mezzogiorno. Che impedisco¬ 
no alle imprese di nascere e di cre¬ 
scere, vendendo molto caro il de¬ 
naro. Molto più caro che al nord, 
alla faccia di ogni idea di pari op¬ 
portunità nel paese. 

I progressisti denunciano le ban¬ 
che, e annunciano una campagna 
contro di esse per rilanciare il mez¬ 
zogiorno. Ieri un nutrito gruppo di 
deputati del fronte progressista fra 
cui il vicecapogruppo alla Camera 
Fabio Mussi, i deputati Isaia Sales e 
Pino Soriero hanno annunciato in 
una conferenza stampa che chie¬ 
deranno al governo che siano co¬ 
munque spesi, sia pure con tempi 


e metodi diversi, i 32.600 miliardi 
della legge 64 ( quella per l'inter¬ 
vento straordinario nel mezzogior¬ 
no) e che si batteranno perché nel 
sud il rapporto fra imprenditori e 
banche non sia più vessatorio. «Nel 
mezzogiorno si fallisce più dì Ban¬ 
ca che di Mafia» hanno detto i pro¬ 
gressisti. E non si tratta solo dì uno 
slogan. Le banche impongono 
condizioni capestro, un costo del 
denaro più caro che al nord, non 
utilizzano il risparmio nelle regioni 
in cui viene raccolto, di fatto inco¬ 
raggiano gli imprenditori a rivol¬ 
gersi verso ambigue società finan¬ 
ziarie, infine, con il loro atteggia¬ 
mento rendono possibile l'usura. 


Che - ha detto Isaia Sales - non ha 
niente a che fare con il mezzogior¬ 
no, ma molto col sistema crediti¬ 
zio, infatti ò la conseguenza del 
comportamento delle banche». Ed 
ecco che «aprire a far vivere un'im¬ 
presa nel mezzogiorno ò un'impre¬ 
sa disperata». Anche se c’è chi lo 
vuole c chi si impegna in questo 
senso. 

Le accuse dei progressisti sono 
sostenute dai dati. Quelli di una ri¬ 
cerca fatta solo qualche giorno fa 
dalla Swg fra 221 impreditori meri¬ 
dionali. Una ricerca che conferma 
quasi tutti i giudizi negativi sulle 
banche e sul governo. Il mancato 
sviluppo del sud dal 38,5 percento 
degli imprenditori è imputato al di¬ 


sinteresse del governo, dal 25,3 per 
cento alle difficoltà di avere un cre¬ 
dito bancario. Mafia e camorra so¬ 
no indicate solo dal 7,7 per cento 
degli interpellati. Ma perchè !e 
banche non danno denaro o lo 
danno a costi elevatissimi agli im¬ 
prenditori del sud? Perchè non si fi¬ 
dano delle garanzie offerte da che 
vuole investire nel mezzogiorno c 
perchè non hanno interesse a fa¬ 
vorire lo sviluppo del sud è l'accu¬ 
sa precisa del 61,5 per cento degli 
intervistati. Per i due terzi degli im¬ 
prenditori, infine, il sistema banca¬ 
rio è un freno allo sviluppo meri¬ 
dionale e il regime di concorrenza 
fra gli istituti di credito non ha cam¬ 
biato la situazione. Eppure quella 


voglia di «intraprendere», cosi 
osannata a parole dall'attuale pre¬ 
sidente del consiglio, nel sud esiste 
scèverocheben 13.845 imprendi¬ 
tori hanno fatto domanda di finan¬ 
ziamento per gli incentivi previsti 
dalla legge pdr il mezzogiorno c di 
questi ben 10.400 ne hanno diritto, 
mentre 7100 hanno già completa¬ 
to i lavori. Occorrerebbero 8100 
miliardi ma ce ne sono solo 1900 e 
alcune imprese aspettano i soldi 
da ben 19 anni. 

E allora? Come si fa se la voglia 
di investire e di lavorare c'è mentre 
i soldi c gii impegni del governo e 
delle banche a dire poco scarseg¬ 
giano. Gli imprenditori interpellati 
dal sondaggio chiedono almeno 



Fabio MUSSI Tano D'Amico 


che i tassi fra nord c sud siano 
uguali. Una richiesta che i gruppi 
progressisti di Camera e Senato ap¬ 
provano c appoggiano. E dalla 
quale ieri hanno cominciato una 
battaglia. Primo punto di questa 
una interpellanza ed un mozione. 
L'interpellanza rivolta al presidente 


del Consiglio invita ad attuare gli 
impegni assunti con la legge 64 e 
«a prendere in considerazione l'i¬ 
potesi di concedere alle imprese di 
optare per una riduzione delle age¬ 
volazioni se questre vengono erga- 
te entro 60 giorni». Ma i gruppi pro¬ 
gressisti fanno anche altre propo¬ 
ste: una commissione di inchiesta 
che chiarisca come siano stati spe¬ 
si i fondi destinati all'intervento 
straordinario (oltre 60.000 miliardi 
su 120.000 sembra non siano sta¬ 
ti erogati) ; un'autorità che offra al 
sistema bancario le adeguate ga- 
ranziee che potrebbe essere costi¬ 
tuita tra associazioni di categoria, 
imprenditori ed enti locali: una Me¬ 
diobanca meridionale. E fra i tanti 
colpevoli del mancato sviluppo del 
mezzogiorno ieri i gruppi progres¬ 
sisti ne ne hanno indicato uno in 
particolare: il ministero dell'indu¬ 
stria che che non ha firmato le 
convenzioni delle banche erogatri- 
ci del credito per le aree svantag¬ 
giate. 
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Raffica di scritte razziste 
su muri e vetrine di negozi 

A vìa Boccea 
minacciati 
commercianti 
ebraici 


RIN ALDA CARATI 

■ «Hanno scritto troppo non può trattarsi della bra¬ 
vata di due ragazzi» Cosi uno dei commercianti che 
la notte scorsa ha avuto le veti ine de! negozio imbrat¬ 
tate da scritte ta/zisto fasciste na/istc commenta 1 ac¬ 
caduto Le sci ite comparse sui muri di una lunga fila 
di palazzi in particolare adibiti a negozi sono la soli¬ 
ta pessima roba «Israele boia- «Fuori gli immigrati* 
«Roma è fascista» Un pò diverso dal solito un «Dtgos 
boia» e in ricordo di un recente fatto di cronaca ceco 
anche un «Kapplcrino vive Sulle vetrine c le saracine¬ 
sche dei negozi di alcuni commercianti compare an¬ 
che oltre alle svastiche il famigerato «luden raus* le 
ri è accaduto in via Boccea in particolare nella parte 
della via comprovi tra t numeri 130 o 190 Alle sei del 
pomeriggio, uno dei commercianti il cui negozio ò 
stato cosi preso di mira racconta che le scritte sono 
ancora li nessuno le ha cancellate «Quelle sul mio 
cancello sulla mia serranda le ho tolte io prima di 
andare via all una Ma delle altre quelle sui muri non 
si è ancora occupato nessuno 

Sono di religione ebraica guarda caso i commer¬ 
cianti i cui negozi sono stati deturpati Raccontano 
questa brutta giornata con rabbia con indignazione 
Stamattina quando sono arrivato ho visto per prima 
cosa la svastica sulla vetrina c tutte lo scritte tante 
troppe un muro si e uno no » Una covi voglio dire su¬ 
bito questi attacchi non sono un pericolo solo per 
noi il pencolo nazista ò pericolo per tutta I umanità 
torse la gente non ricorda piu io invece vorrei dirlo a 
Marzabotto per esempio quelli uccisi sono stati cri¬ 
stiani Non erano ebrei» -Sto qui da quindici anni La 
mia famiglia è morta in campo di conccntramento 
tranne mio padre che è riuscito a salvarsi Hanno 
scritto sui muri dei veri e propri romanzi dovcv i trat¬ 
tarsi di una squadra organizzata avevano delle infor¬ 
mazioni» Se stiamo zitti passiamo per vigliacchi Se 
parliamo ci dicono che facciamo la pubblicità a que¬ 
sti fatti e che sara peggio ancora Ma non povsiamo 
stare zitti- Non gliela facciamo piu se dobbiamo an¬ 
dar via da Roma lo faremo Ma la mia famiglia ò qui 
da otto generazioni 

Non solo rabbia e indignazione ma anche stan¬ 
chezza per questo allucinante dòia-vu Un ondata 
forse anche di paura sicuramente di dolore ma la 
cosa piu triste ò proprio quella che i commercianti 
raccontano con vera amarezza «In questa strada ba¬ 
sta che succeda una qualunque stupidaggine un tam¬ 
ponamento per esempio c sono subito tutti li a guar¬ 
dare a chiedere a curiosare Invece stamattina non si 
è visto nessuno nessuno ha chiesto che cosa fosse 
successo ma il problema non è solo degli ebrei è di 
tutti c le scritte sono anche contro gli immigrati» E 
un altro insiste • Non ò venuto nessuno di religione di¬ 
versa dalla nostra nessuno ci ha commiscrati ncssu 
no ha pensato di dire oh come mi dispiace E in 
passato ci sono stati altri episodi di intolleranza 9 No 
dicono qualche telefonata di minaccia anni fa ma 
non crediamo che ci sia qualcosa eli collegato ai fatti 
accaduti adesso Ma un commerciante non è d accor¬ 
do «ò una persecuzione continua 

C infine lina interpretazione di quanto ò accaduto 
feri nel quartiere sono stati attaccati dei volantini che 
dicevano molte cose a favore della pace tra gli arabi e 
Israele Forse queste idee hanno dato fastidio e cosi è 
scattata una vendetta Quei manifestini però non so¬ 
no firmati da nessuno 

Forse stamattina v*a Boccea al suo risveglio trove¬ 
rà che le svastiche e le scritte antisemite sono scom¬ 
parse dai muri non si cancelleranno però altrettanto 
facilmente dal cuore di chi C stato ancora una volta of¬ 
feso Sulla vicenda intanto sono in corso indagini da 
parte degli agenti di polizia immediatamente accorsi 
sul posto ieri mattina («sia la polizia che il 113 sono 
stati molto attende disponibili* dicono icommcrcian 
ti) c gli investigatori presumono che si tratti di nazis¬ 
kin 



La palazzina dove vivevano I coniugi Devilo Alberto Pais 

È stato ucciso dalla moglie 

Un caffè, e lei lusingata confessa 


'Tornavo dalla meoba mi ha aggredito con il bastone da 
passeggio Gliel ho strappato 1 ho colpito poi sono anda¬ 
ta a prendere un bicchier d'acqua per farlo rinvenire e lui 
giù di nuovo botte Così per tre volte Allora ho preso lo 
scopettone e gliel'ho dato in testa» Alle tre di notte, Wan¬ 
da Fontani, 79 anni, ha confessato commossa dalla genti¬ 
lezza del dirigente della mobile <Lciò cosi giovane voglio 
mandarla a dormire, ho ammazzato io mio marito» 


ANNA TARQUINI 

m Olici avevo dotto io Pcrchò non vai in v ican/a 
con questo caldo E lui Macche mia moglie non 
vuole saperne Da diversi giorni - racconta il barista 
di via Laura Mantcga/za - non parlavano d altro Lui 
voleva passare il Ferragosto nella pensionati i di Roc¬ 
ca di Papa come facevano or linai da ventanni Lei 
non sentiva ragioni Quest anno si resta a Roma 
Chissà torse è stata proprio questo il motivo dell ulti¬ 
ma lite scoppiata tra i coniugi e conclusasi con un 
omicidio Ma è solo la supposizione di alcuni unici 
che conoscevano bene Wanda Dina Fontani ed F.lvc- 
zio De Vito Perché lei una vita passata nel rimpi unto 
di non aver avuto figli non ha voluto spiegare Si è 
commossa per la gentilezza del giovane dirigente del¬ 
la mobile Saladini che ieri alle tre del mattino le ha 
offerto un caffè caldo e un cornetto por ristorarla dalla 
fatica dell interrogatorio c guardandolo negli occhi 
ha eletto Adesso basta Lei è cosi giovane potrebbe 
essere mio figlio Non voglio < he rimanga sveglio a 
causa mia ora le dico come è andata E senza dare 
mai ragione della lite Ila semplicemente raccontato 
come si erano svolti i fatti come I uomo I avesse ac¬ 
colta a male parole e bastonata al suo rientro dalla 
messa come lei avesse reagito strappandogli il basto¬ 
ne e colpendolo in testa piu volte come una volta vi 
sto il marito stramazzare al suolo si fosse spaventata e 
nnchiusa per un giorno .ntero in casa pensando a una 
spiegazione da dare f stato un momento di labbia - 
si è poi giustificata la signora Wanda con gli agenti pri¬ 
ma di essere accompagnata a casa di alcuni parenti 
dove probabilmente sconterà gli arresti domiciliari per 


Wanda Dina 
Fontani, 
la donna 
che ha ucciso 
Il marito 
Elvezlo De Vito 


Alessandro 
B anchi/Ansa) 



I omicidio- Est ito un laptus 
E durato dunque poco piu di sei ore il mistero del 
I omicidio di Monteverde Questa vo'ta malgrado i 
dubbi malgrado Icta dei protagonisti clic poteva fa¬ 
cilmente fuorviare le indagini hanno immediatamen¬ 
te imbocc ito la stiada giusta Non ci i facile infatti 
raccapezzarsi in questa v iccnda c la lue idit ì di Wanda 
Fontani la sua bravura nel sostenere la lesi della lapi 
na senza confondersi mai nel laccontaie tempi e luo¬ 
ghi di i suoi spostamenti non aiutava certo gli investi 
gatou Tutto era sembrilo strano fin dall inizio Ulte 
lefonnta al 113 et i arnv il i solo alle 2 I di martedì sera 
ma il corpo di Elvezio De Vili) giaceva sul letto già da 
lunedi alle* 12 e 30 Nudo con evidenti ecchimosi su 
tutto il c oqvo E |*i la versione dell i donna Sono an 
data a messa lunedi alle HI e 30 nell \ parrocchia di 
San Damaso alle 11 e 30 quando sono rientrata a ca¬ 
sa mio marito era morto nudo sul lette I ippartamcn 
to n disordine Ho izensato i una t ìpma mi sono 


chiusa in casa e ho pulite tutto II giorno dopo hoc Ina 
m ito i vicini c loro vi hanno avvisato Una versione 
c redibilc soprittutto per la reputazione della coppia 
Lei 79 anni c\ sarta delle Sorelle Fontana lutei a Car¬ 
minano in provincia di Hicnic lui S9 rappresentan¬ 
te di macchinari agricoli nato a Lugano Uria vita <Ja 
benestanti passata insieme in un grande appartamen- 

10 a Monicverdc eleganti gentili riservali Unico neo 

11 carattere un po burbero di lui Spesso li ho sentiti li 
tigare c rimpiovcrarsi a vicenda poiché non avevano 
avuto figli - hi, raccontato Aldo Fuibctta il \ icmo clic 
ha avvisalo la polizia 

Poi è successo un fatto curioso Tutti questi dettagli 
che davano de'la anziana coppia un immagine inap¬ 
puntabile si sono trasformati in indizi per un omicidio 
Wanda romani si e picscntata agli agenti con un bel 
vestito di seta a fiori i capelli a posto elegantissima E 
I occhio del dottor Saladmi c c iduto sulle mani della 
donna piene di anelli ad uno di questi mancava una 
locrla Possibile che una donna cosi cmata port isso al 
dito un gioiello rotto-’ Il dirigente della mobile si c 
gu irdato intorno II cadavere era sul letto c era poco 
s tnguc la casa era tirata i lucido ma dov erano gli 
stracci c lo scopettone' E petché Li donna aveva il 
br iccio gonfio con un grande livido violaceo’ Lo sco¬ 
pe Itone era dietro 1 armadio gli stiacci nella spazzatu¬ 
ra Cosi la signora a mezzanotte è stata accompagnata 
in questura c dopo tre ore c arrivata la confessione lu¬ 
cida senza singhiozzi Ero appena rientrata a casa 
dalla messa lui nn ha accolto urlando H.i preso il ba¬ 
stone dii passeggio e mi ha colpito io gliel ho strap¬ 
patele bum bum due volte in testa Poi I ho fatto se 
clero su una poltrona e sono n ideila in cucina a prcn 
dcrgli un bicchiere d acqua Ma lui si è ripreso subito 
chi ricominciato a urlare C andato in cucina ha pre 
so io scopettone e mi ha colpito nuovamente lo I ho 
afferato c nuovamente I ho picchiato sulla testa Mio 
marito è svenuto sono corsa in cucina a prendergli 
una tazzina di caffè ma lui me I Ila tirala addosso e io 
I ho colpito ancoi a in testa cdòmorto Tuttoqui Piu 
tardi Wanda Fontani ha preso gli stracci per pulire 
I appartamento ha spogliato il cadavere del marito lo 
hit messo bocconi sul IcMo si è seduta sulla poltrona 
accanto c ha passato la notte i pensare II giorno do- 
|x> alle otto di sera ha suonato ai vicini Venite aiu 
Interni sono entrati 1 1 idri mio marito e morto 


Con la cittadella 
Rifondazione 
rilancia lo sport 

Una cittadella dello sport c que 
sto il progetto con il qu ile il grup¬ 
po capitolino di rifondanone co¬ 
munista intende rii jnciare le attivi 
1 1 sportive nella capitale La citta¬ 
della dovrebbe sorgere su un i su 
pcrficic di 9 ettari delimitata a 
nord dall osped ile Grassi a sud 
dal canale du pescatori e dal 1 1 pi¬ 
noti di Castel Fusane e a ovest d u 
campi sportivi de'la società Ostia 
mare II piogctto prevede la re iliz- 
zazione di un cenilo polivalente 
dotato di strutture all aperto e il 
coperto integrato da due iree de¬ 
stinate i parco pubblico con va¬ 
lenza didattica collegato tra loro 
da un v itile- pedonale altieri lo 


Scippata dei soldi 
della solidarietà 
Chi può aiutarla? 

È venuta a trovarci in ledanone 
una giovane donna clic lavoia in 
una iis.deiezione di solidario! i cri 
stiana la laca sabato scorso du 
rante un percorso in mtobus osta 
(a spintonata c scippata di una no¬ 
tevole sonim i che avev 11 accolte i 
favore di un i ons ì di pieghici.i di 
Assisi che da .incile assistenza c 
accoglienza a pcisonc e bambini 
bisognosi Chi può aiut ire 1 1 no- 
sili unica ì iimetlue issionu li 
somma rulliti telefoni il 559(1972 
di Roma e lasci un messaggio la 
laca provvedera a mettersi in con 
tatto Via breve pc i piu decisi il 
numero di conto corre-ntc postale 
è 11192060 Gap 06086 Rocca 8an- 
t Angelo Assisi 


Troppi furti, 
di elettrodomestici 
alla Balduina 

Li Balduina alla mercé du lidi! di 
c Ictlrodomcstici Gli ultimi furti 
hanno colpito due negozi in viale 
Medaglie d Oio Quello dei 22 III 
glio ha dell incredibile I ladn sono 
entrati fri k ) 1 30 e le 13 30 nel nc 
gozio di Bartolo Mazz irclla c h in¬ 
no fatto un voio trasloco hanno 
portato via persino un televisore 
della Loevc di 2S pollici un metro 
di altezza Altro furto la notte del 
26 luglio nel nr gozio Musicshow 
i ladri hanno aperto un buco nella 
parete e si sono portati via merco 
jxr un totale di ) ih milion i diro 
ieri altro tcnt divo di furto incora 
nel negozio del Mazz nella quest i 
volta sventato Enzo Alfonsi (Con 
fescrcenti ) ha invitato il qucstoic a 
una n uggiorc vigilanza 


Altra sindacalista 
punita 

da «Anni verdi» 

A proposito del licenzi mn nto da 
parte dell Ente morale Anni verdi 
della snidile ilist i della Cgd Dona 
tella Luongo di cu I Unti i si e oc 
cupidi in un articolo il 21 luglio 
cè da registrare l\ testi noni,nza 
di un altra sindacalista della Cgil 
Christiane Ha ìs dipendente del 
1 Ente che ha inviato una lettori al 
giornale Di Christiane il picsidcn 
tc dell Ente monile dr Lmzillotti 
intervistalo dal giornale . veva det¬ 
to che <i differenza di Donatella 
Luongo era I unica effetti a diri¬ 
gente della Rsa da 20 anni In que 
sto modo aveva contrapposto le 
due figure sindacali riconoscen¬ 
done solo una delle due Nella sua 
lettela Christiane Haas inforni i di 
essere stata sospesa i sua volta per 
otto giorni dal lavoro e dalla iclri- 
bu/iont dal l«inzillottt e di non 
tver ilcuna condizione eli suddi- 
t mz i o icquicsccnza ai volai del¬ 
lo stesso Lmzillotti II licenzia¬ 
mento eli Donatella- se rive Ha is- al 
quale ha f-itlo seguito la mia so 
spcnsione non c che I ultimo c cei 
to il piu gr ivc di una serto di ittac 
chi al sindacalismo Cgil ili interno 
elr II azienda 


Saltate le nomine della Giunta 
Tutto da rifare per i direttori Usi 


■ La guerra Ira Regione e Gover¬ 
no suite nomine dei direttori gene¬ 
rali delle Usi si è conclusa con un 
ko della Giunta Sono saltate intat¬ 
ti le nomine dei 15 direttori gene¬ 
rali (delle 12 Usi e delle 3 aziende 
ospedaliere) che la giunta aveva 
varato il 22 giugno scorso 

Putto perché il Parlamento ha 
approvato un disegno di legge 
i conversione del decreto del go¬ 
verno elei 24 giugno ) che stabilisce 
che le nomine delle Lsl e delle 
aziende ospedaliere devono avve¬ 
nire stilla baso di un bando di con¬ 
corso pubblico (salvo le nomine 
eseguite prima dell entrata in vigo¬ 
re del decreto) 

Del resto molte eli queste nomi¬ 


no non erano affatto gradite alle 
opposizioni in Consiglio regionale 
c avevano suscitato notevoli malti 
mori le modalità della nomina 
Adesso la Regione Lazio deve no¬ 
minare 15 commissari c indire un 
bando di concorso È un passo 
falso del governo - ha commentate 
1 assessore all ì .Samta Fernando 
D Amata- la nostra regione ora c 
costretta a fare un passo indietro 
con le conseguenze negative clic si 
possono immaginare 
C ò poi il problema del ri izzona- 
mcnto (per effetto elei quale le 31 
Usi desia Regione sono dive mate 
12) Infatti u provvedimento del 
riazzonamento approvato d illa 
Giunta era strettamente collegato 
su indicazione del commissario di 


governo alle nomine du direttori 
generali Noi intanto cercheremo 
di evitare che sia nullo il provvedi¬ 
mento di riazzonamento delle Usi 
Ha detto ancora D Amata c tra 
sformeremo gli attuali direttori ge¬ 
nerali in dlticttanti commissari Poi 
entro il mese di settembre la giun¬ 
ta indirli il bando di concorso pre¬ 
cisando quali sono i requisiti per la 
p irticipa/ione Quindi il presiden¬ 
te della giunta tia tutte le doman¬ 
de pervenute dccideia in base a 
ciucilo clic dice la legete quali sa¬ 
ldili* i direttori gcneiali Noi spc 
riamo che tutto questo possa con¬ 
cludersi entro il mese di ottobre 
prossimo con due mesi di anticipo 
rispetto al termine stabilito dalla 
legge che c quello di dicembre 



ASSOCIAZIONE 
ITALIANA 
CASA 

Per il risanamento e il recupero 
dell'Esquilino 

LAiC apre un ufficio nforrmz or* n via Mjchlvr II 50 Tel 4Z6*’318 446^252 

- Le normative per il recupero edilizio 

- / finanziamenti 

- Le procedure tecnico amministrative 
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LAVORI IN CORSO. 


Da settembre a Natale un nuovo scalo per le autolinee 
sul piazzale della stazione (provvisorio, ma non troppo) 


Ferma a Tiburtina 
la corriera del 2000 


Si parte per le ferie e si spera che, al ritorno, quei 
cantieri infiniti diventino solo un ricordo. Ma sappia¬ 
mo che non sarà così. «Quando finiranno?». La se¬ 
conda tappa, oggi, del nostro viaggio attraverso i «la¬ 
vori in corso», il piazzale autolinee della Tiburtina. 


PROLOGO 

L’autista, riconoscibile accento 
dell'interno abruzzese, è soddi¬ 
sfatto e lo dice: «meglio, meglio, 
molto meglio». Meglio il piazzale 
al vento c al sole, di lato alla sta¬ 
zione Tiburtina, della piazza Ese¬ 
dra ch’era ' diventata «scippi ' e 
pianti, puzza c liti», sintetizza con 
rozza approssimazione - ma effi¬ 
cace. Scettica la coppia appena 
sbarcata dall’aeroporto di Fiumi¬ 
cino, via e/femme, un bell’atto di 
fiducia nei mezzi pubblici capito¬ 
lini, estenuata dai fusi orari - tor¬ 
nano dagli Stati Uniti - e alla ricer¬ 
ca della biglietteria, del bar, del 
giornalaio, tutto in rate successive. 
«A settembre, a settembre», insìste 
con ignara reminiscenza dannun¬ 
ziana l’autista: «a settembre, cam¬ 
bia tutto, il coirà! va via c noi ci 
stendiamo atutto il piazzale.» 

PRIMO ATTO 

Il disegno é ancora provvisorio, 
molto provvisorio. . L’intenzione 
però ò forte, e rafforzata dal ruolo 


che Tiburtina station occuperà nel 
quadrante est della città ridisegna- 
ta soprattutto sotto il profilo della 
mobilità e dei flussi di traffico. In 
bilico tra il Comune, che pensa al¬ 
lo Sdo, alla vicinanza delle auto¬ 
strade attraverso la penetrazione 
della tangenziale e, quindi della 
Roma -L'Aquila, al parcheggio di 
scambio come uno dei r,odi ime- 
modali ; e le Fs, che pensano a Ti¬ 
burtina come ad una «stazione 
passante» di rilievo per la discussa 
alta velocità, da ricostruire in un 
prossimo futuro come una grande 
stazione. 

INTERMEZZO 

Intanto, da settembre, effettiva¬ 
mente partono i lavori per la risi- 
stemazione del grande slargo tra 
via Tiburtina, via della stazione Ti¬ 
burtina, via Mazzoni e il piazzale 
della stazione. 11 cotràl, invece, 
non si sposterà subito, perché si 
attende la fine dei lavori al nuovo 
terminal di ponte Mammolo. Tut¬ 
tavìa il piazzale sarà ridisegnato. 


con la costruzione, a cura del Co¬ 
mune, degli s/a/// per gli autobus, i 
marciapiedi coperti da pensiline 
per i pedoni, un piccolo sistema di 
semafori per garantire la sicurez¬ 
za, in modo che non sarà consen¬ 
tito agli autobus di fare manovra 
mentre altri attraversano lo spa¬ 
zio. Uno spartitraffico alberato al 
centro, c una zona riservata per 
far scendere i viaggiatori. Infine, 
nuovi sensi di marcia: attualmente 
il giro degli autobus per entrare ed 
uscire ò molto contorto, faticosi e 
scomodi gli attraversamenti pergli 
utenti. Finiti i lavori, si entrerà coi 
pulmann direttamente da via Ti¬ 
burtina, c si uscirà sul piazzale 
della stazione Tiburtina. Un proto¬ 
collo ò già pronto per Comune e 
associazione di imprese di tra¬ 
sporto, che dovranno garantire la 
gestione dello scalo, fornendo a 
proprie spese o attraverso sponso¬ 
rizzazioni tutti i servizi previsti: ri¬ 
storante, bar, sale attesa, bigliette¬ 
ria, wc. Ancora, Il Comune, per i 
taxi, ha già un'ordinanza che con¬ 
sente loro la sosta nel piazzale. Ci 
saranno anche i vigili e per le au- 
■ tomobili continuerà a funzionare 
il parcheggio Aci al prezzo di 
1.000 lire al giorno. 

SECONDO ATTO 

Nel futuro prossimo, la stazione 
Tiburtina sarà uno dei nodi più 
importanti delle Fs a Roma. Sarà 
ricostruita, accessibile da ogni la¬ 
to, sopraelevata rispetto all’attuale 
sede dei binari. All'interno dell’a¬ 
rca della nuova Tiburtina il Comu- 




II piazzale della stazione Tiburtina 


ne prevede di collocare una nera 
stazione delle autolinee, sul mo¬ 
dello di quella di Bologna, che ù la 
più funzionale in Italia. Potrà sor¬ 
gere nella stessa area in cui co- 
minccranno i lavori in settembre, 
ma non ò detto. Ci saranno delle 
strutture fisse con biglietterie, de¬ 
positi bagagli, panchine e servizi, 
Gli snodi ferroviari, i parcheggi dì 
scambio, la liberazione della città 
dall'abbraccio soffocante delle 
■autolinee in ogni luogo», sono dei 
punti fermi nel programma di mo¬ 
bilità disegnato dall'assessorato dì 
Walter Tocci. Un programma che 
procede per tappe a volte piccole 
- dentro un disegno che, come un 
puzzle, mostrerà il suo reale con¬ 
torno solo una volta completato. 


Emergenze: Polizia pronto intervento 113; Ca¬ 
rabinieri pronto intervento 112: Vigili del fuoco 
115; Vigili urbani S7691; Questura 4686: Polizia 
stradale 5544: Soccorso Acl 116; Soccorso in ma¬ 
ro -Capitaneria di porto- 6581911-6581933; Pron¬ 
to soccorso ambulanze -Croce rossa- 5510; Pron¬ 
to Intervento cittadino 47498; Guardia modica 
permanente 4826741/2/3/4; Pronto soccorso 
ospedaliero:: Policlinico 4462341; S. Eugenio 
59041; S. Filippo 33061; S. Giacomo 36261; S. 
Giovanni 77051; S. Spirito 68351; S. Camillo 
58701; Pronto soccorso odontoiatrico Eastman 
4453887-4462436: Pronto soccorso oftalmico 
38736203: Trasfusioni sangue urgenti 4456375: 
Centro antiveleni Poi. Gemelli 3054343: Centro 
antiveleni Poi. Umberto 1 490663; Servizio 
elloambulanzo 5344478-58702696 

Assistenza Sociale: Pronto intorvonto so¬ 
ciale del Comune, per problemi di emarginazio¬ 
ne. abbandono, maltrattamento, isolamento: tei. 
77200200 (dalle 6.30 alle 19) e 4469456 (dallo 19 
alle 6.30): Centro operativo, disagio sociale, al¬ 
colismo. tossicodipendenze: tei. 2156945 (sospe¬ 
so dal 10 al 20 agosto): Caritas, accoglienza stra¬ 
nieri: tei. 6675228 -6861554, via delle Zoccolette 
19.: Caritas. assistenza domiciliare malati di 
Aids: tei. 6832171; Caritas, pronto intervento so¬ 
ciale notturno: tei. 4959261 (dallo 19 alle 8): Carl- 
tas. assistenza notturna per i senza dimora: tei. 
7027601; Caritas: ufficio informazioni tei. 
69886201; Telefono della solidarietà Comunità di 
S.Egidio, disagio sociale, abbandono, emargina¬ 
zione: tei. 5815530 (da lun. a sab. ore 15-17); The 
Samaritans. assistenza sociale, italiano-inglese: 
tei. 7045 4444 ; Prevenzione Aids: tei. 5875212 (dal 
lun. a sab. dalle 10 alle 16); Telefono azzurro, 
per segnalazione di abusi su minori: tei. 
167848048 (numero verde); Centro ascolto infan¬ 
zia: tei. 5757113 - 5757160; Alcolisti anonimi: tei. 
6636620 (dal lun. al sab.ore 9-13 e 15-19); Droga 
che fare: tei. 3313030 - 3313333 (24 ore su 24); 
Telefono in aiuto, per problemi legati alle tossi¬ 
codipendenze, tei. 65741188 (24 ore su 24); Unità 
di strada - Unistrod. per problemi logatl alle tos¬ 
sicodipendenze. tei. 0337/806227 - 5875212 (lun. 
mar. ven. e sab. dalle 18 alle 24); Telefono ami¬ 
co. per problemi legati alle tossicodipendenze, 
tei. 8840984 (24 ore su 24); Sos droga: tei. (nume¬ 
ro verde) 1678/62278 (24 ore su 24); Centro per¬ 
manente prevenzione tossicodipendenze: tei. 
4382379 (dal lun. al ven. ore 8.30 - 18): Circolo d» 
cultura omosessuale Mario Mieli, assistenza ma¬ 
lati di Aids: tei. 5413985; Donna ascolta donna, 
consulenza psicologica o psicoterapeutica, tei. 
68804195; Informazioni per immigrati: 4818936 
(da lun. a ven. ore 9-13 e 15-18). Chiuso dal 12 al 
22 aaosto; Centro ascolto straniero della Caritas: 
tei. 6875228 (ore 8-14; mar. e gio. fino alle 18; 
sab. fino alle 12; domenica chiuso); Telefono vio¬ 
la. contro abusi e violenze psichiatriche: tei. 
4467375: Centro Informazione handicap: 2382210 
-2382215 (da lun, a ven. ore 9-17); Anziani: per 
gli ultra sessantenni sono disponibili volontari 
qualificati, per fare la spesa o piccole commis¬ 
sioni. Tel. 67102077; Telefono rosa: tei. 
6832690-6832820 (dopo la prima settimana di 
agosto il servizio ò in funzione rii pomeriggio, il 
22. il 24 e il 25. Dal 29 riprende regolarmente); 
Ufficio speciale per la tutela del cittadino-consu¬ 
matore-utente del comune di Roma: tei. 67103983 
-67103995 

Assistenza Medico-Sanitaria: Internatio¬ 
nal medicai center (24 ore su 24): tei, 4882371; 
Amed (24 ore su 24): tei, 5575407; Telosoccorso 
(24 ore su 24): tei. 8610947; Cuore 24 Ore: pronto 
soccorso cardiologico; tei. 47721; Bios: prelievi e 
analisi, tei, 8083742; Mediine: soccorso medico o 
servizio esami o prelievi, tei.8080995; Proda: 
prelievi * a domicilio e analisi urgenti, tei. 
8124661*8103897; Spid: pronto intervento pollspe- 
cialistico. 24 ore su 24, tei. 5746265-266; Brunello 
Pollinone tei. 44290806; Punto informazione: Per 
avere informazioni sui centri di assistenza medi¬ 
ca chiamare il 69922155. Il numero fornisce an- 
cho notizie su» pronto soccorso e farmacie di tur¬ 
no. Tutti i giorni dalle 9 alle 13 e dalle 15 alio 19: 
Il sabato dalle 9 alle 13. 


NUMERI UTILI 

Farmacie Comunali: Aperte fino all’11 ago¬ 
sto: Della Rovere: Piazza della Rovere 103, tei 
6861467; Castel Giubileo. Via Castorano 41, tei. 
884500: Cocchina: Via Gaspara Slampa 71. lei. 
8274393; Feronia: Via del Peperino 38, lei, 
4505960; Colli Amene: Via E. D Onotrio 66. lei. 
4072822; Casllino 23: Via Ferraironi 25, lei. 
24300018: Ginestre: Via del Ginepri 43, tei. 
2598610: Rucollal-Tor Sapienza: Viale G. Moran- 
dl (compì, lacp). tei. 2285190: Collo Pronostlno: 
Via Montemilotto 16. tol. 2088397; Tor Bolla Mo¬ 
naca: Viale dell'Archeologia 58. tei. 2006171; Tor- 
raccio di Torronova: Piazza Torraccio di Torro- 
nova, tol. 2005566: Colli Albani: Via Sormoneta 
10. lei. 7807794 ; Cinecittà Est' Viale A. Clamarra 
98, lei. 7219803: Laurentino: Via Ignazio Sllone. Il 
ponte, tei.5012711; Dragoncello: Via C. Casini 99. 
tol. 5218517; Castelfusano: Viale di Castel Por- 
ziano 391/0. tei. 50915735: Grimaldi: Via Prati di 
Papa 26. tei. 5599987; Corviale: Piazza Corviale - 
via del Samplen 6. tei. 65908G9: Aperte dal 12 
agosto al 9 sotlembre:: Ponte Vittorio: Corso Vit¬ 
torio Emanuele 343, tei. 68801408; Vigne Nuove- 
Tulellc: Via Dina Galli 7. tei. 87137510; Val Melai- 
na: Via Vigno Nuove 656. lei. 87136191: Santo 
Bargellinl; Via Santo Bargelllnl 9/c. tei. 41731327; 
Delle Palme: Via dello Palme 195/a, tol. 
21802438: Tor Tro Testo: Via Lopeht 207, tei. 
2280837; Forratella: Viale Cesare Pavese 310, 
tei. 5012802; Montocucco: Piazza G. Mosca 13. 
lei. 6531697; Palmarola: Via Inzago 33. 30812848; 
Casalottl: Via Casalottì 185, tei. 61560396: Farma¬ 
cie private aperto. Informazioni al 69941482 

Assistenza Animali: Pronto soccorso veteri¬ 
nario (24 ore su 24) tei.6625327 - 7914679; Ambu¬ 
latorio veterinario comunale tei. 5800340; Segna¬ 
lazione animali morti tol. 5810078; Sos veterina¬ 
ria (24 ore su 24) tei. 58238488; Sos Veterinaria 
Colli Portuensi (24 oro su 24) tei. 5888488 - 
58238488; Ambulatorio veterninario - Clampmo - 
tei. 7916745: Ambulatorio veterinario - Tiburtino - 
tei. 41732982; Policlinico veterinario, tei. 347387; 
Ambulatorio veterinario, tei. 5913888 
0337/738304; Centro veterinario, tei. 6621606; 
Zoospodale Flaminio tei. 3330186; Appia 24 ore 
tei. 7182718; Pronto soccorso veterinario tei. 
21807806; Masterdog -trasporto, cat e dog sitter, 
servizio a domicilio, tei. 58202122 - 0337/803164; 
Ufficio diritti ammali del Comune tei. 67103149 

Pronto Intervento Casa: Elettricista picei- 

nini, via Conca D'oro 267, tei. 8277047 (aperto dal 
1 al 12 agosto); Elettricista Bruno Rosario, via C. 
Errerà 15, tei. 2428418 -2300889 (aperto dal 1 al 
14 agosto): Falegnameria Febbi, via dei Gerani 
69, tei. 2312037 -2307986 (aperto tutto il mese); 
Elettricista Muzi, via Fosso Solicino 46, tei. 
0336/782694 - 2262348 (aperto tutto il mese); 
Ascensorista elettricista Di Martino, via F. Genti¬ 
le 7, tei. 0337/759866 (aperto tutto il mese); Elet¬ 
tricista Amatucci, via Frignano 13. tei. 
5259169/5258200 (aperto tutto II mese); Elettrici¬ 
sta Tocci, via G. Alcssi I95?a tei.5417471 - 
2416156 (aperto tutto il mese); Elettricista DI Cal¬ 
cagni, via Baccanello 120/f. te.3039015 (aperto 
dal 1 al 12 agosto); Fabbro, pronto intervento Al¬ 
ma, tei. 6753049; Fabbro, riparazioni urgenti, tei. 
6753040; Fabbro, idraulico, elettricista. Abate 
pronto intervento, tei. 6693378; Porte blindate 
sos, tei. 7182697; Idraulico Amicone, pronto in¬ 
tervento, tol. 5803281 - 5897580 - 0337/774338 
(diurno); 5576291 (notturno e festivi); Fabbro, 
pronto intervento Cogepi, tei. 41217200-41217369; 
Per avere informazioni su altri artigiani disponi¬ 
bili rivolgersi al 69941482 

Autoriparazioni: Autofficina Piramide, viale 

Giotto 3/d tei. 5750642 (aperto dal 1 al 7 e dal 22 
al 31); Officina garage soccorso stradale via 
Marco Polo 84/a (apertotutto agosto): Autoripara- 
tore Santarelli, via L. Mancinolh 92/98 tei. 
8610581 (aperto fino al 10 agosto); Autoriparato¬ 
re Vangi, via C. Loronzmi 21, tei. 8271206 { aper¬ 
to tutto agosto); Autocarrozzeria Magic, via Sala¬ 
ria 741, tei. 8108208 (aperto dal 1 al 5 agosto 


Tre milioni 
di passeggeri 


e dal 29 agosto in poi); Autccarrozzerla Rossi e 
Leoni, via di Portonaccio 101, tei, 43532196 
(aperto dal 1 al 5 agosto e dal 29 in poi); Carroz¬ 
zeria Rossi, via Orsognail, tei. 4075797 (aperta 
dal 1 al 5 agosto o dal 29 in poi); Elettrauto offici¬ 
na meccanica Pinto, via Metaponto 10. tei. 
7003580 (aperto dal 1 al 7 agosto): Carrozzeria 
autoateller. via Monto O'Onorlo 137 tei. 789778 
(aperto dal 1 al 5 agosto e dal 29 agosto In poi): 
Carrozzeria Sansone, via Campo Barbarico 45, 
tol. 7802246 (aperto dal 1 al 5 e dal 29 agosto in 
poi): Autoriparatore Paradisi, piazza Sempronio 
Asellio 15. tei 71545314 (aperto dal 1 al 13 ago¬ 
sto); Carrozzeria Ardoaltna, via Ardeatina 130, 
tol. 5136493 (aoerta dal 1 al 12 o dal 29 in poi); 
Autocarrozzeria Ventura e Bianchini, via Ostien¬ 
se 999, tol. 5290235 (aperto dal 1 al 12 agosto e 
dal 22 In poi): Autocarrozzerla Autodec.ma, via 
Decima 70/a. tei. 5295100 (aperto dal 1 al 5 ago¬ 
sto o dal 29 In poi); Autoriparatoro Franchi, via 
Pontina 661, tei. 5083150 (aperto dal 1 al 13 ago¬ 
sto); Autofficina autorizzata Alla Romeo Brachet¬ 
ti, viale dei Promontori 71 - Ostia Lido. tei. 
5664621 (aperto tutto II mese): Autoriparatore 
Morello, via Charles Lenormand 216 -Dragona, 
tol. 5215274 (aporto tutto II mese); Carrozzeria 
Monto Mario, via delle Benedettino 280/a, tei. 
3380756 (aperto dal 16 agosto); Carrozzeria Au- 
tosorvice Balduina, via Marziale 35, tei. 39736687 
(aperto dal 2 al 19 agosto): Per avere informazio¬ 
ni su altri esercizi aperti tol. 69941482 

PISCINE: Oasi: via degli Eugenli 2, tei. 7184550. 
Aporta dalle 9.30 allo 18. Ingresso lire I5mila; 
sabato e festivi I8mila. Chiusa dal 14 al 17 ago¬ 
sto.; Delle Rose: viale America 20, tei.5926717. 
Aperta tutti i giorni dalle 9 alle 19. Ingresso, tur¬ 
no unico, lire 15 mila. Turni parziali dalle 9 alle 
14 e dalle 14 alle 19 lire limila. Dalle 13 alle 16 
tire 6mi1a.; Shangr)-la: viale Algeria 141, te- 
1.5916441.Aperta dalle 9 ale 18. Ingresso lire 
18ml!a per i feriali, 20mila por sabato e (estivi. I 
turni parziali, dalle 9 alle 13 e dalle 13 alle 18, 
costano 12mlla i feriali e I5mila sabato e festivi.; 
Nadir: via Vincenzo Tomassim 54. tei. 3013340. 
Aperta dalle 10 alle 17, il sabato e festivi fino alle 
18.30. Ingresso lire 16mila; dopo le 14 lire lOml- 
la; Melila: via Damiano Chiesa 8, tei. 346393. 
Aperta dalle9 alle 19. Ingresso lire 20mlla nei fe¬ 
riali e 22mila neiprefostivl e festivi. Per i turni 
parziali (9-13 e 13-17) si paga I3mila nei feriali e 
14mila nei prefestivi e festivi.; Ergile Palace Ho¬ 
tel; via Aurella 619. tei. 6644. Aperta dalle 9.30 
alle 19. Ingresso lire 20miia noi feriali e 30mila 
nei festivi.; Cavalieri Hilton: via Cadlolo 101, tei. 
35091. Aperta dalle 9 alle 19, Ingresso lire 40mlla 
(più 15mila per il lettino) nei feriali; f estivi e pre¬ 
festivi lire 50mi!a (più 15mila pe r il iettino).; Vita: 
via Fontanile Arenato 66, tei 6634202. Aperta 
dalle 10 alle 17; ingresso lire 8mila per ogni tur¬ 
no (10-13/ 13-15.30/15.30-18.30) più 7mila per la 
tessera stagionalo.: Le Magnolie: via Evodia 10. 
tei. 5032426. Aperta dalle 9.30 alle 19. Ingresso 
13mila il turno unico, 8mila dalle 14.30 alle 19. 
Festivi e prefestivi I6mila per il turno intero. 
lOmila por quello pomeridiano.: Sporting Sacivia 
M. Bartoll 153, tei. 5012555. Aperta dalle 9 alle 
19; Ingresso 20mila lire per il turno unico, lOmila 
dalle 9alle 14 e dalle 14 alle 19. Per II nuoto libe¬ 
ro 5mila lire all’ora.; Rari Nantes Nomentano' 
viale Kant 312, tei. 8271574. Aperta dalle 9 alle 
18.30. Ingresso lire 18mila per l’intera giornata; 
dalle 9 alle 13 e dalle 14 alle 18.30 lire I2mila. 
Festivi e prefestivi 20mila per il turno unico. 
ISmila 1 turni parziali.; Parco dei Principi: via G. 
Frescobaldi 5, tei. 854421. Ingresso lire 30mila 
nei feriali e 40mita nei festivi, compresi lettino e 
asciugamano sono compresi.; Sporting club Villa 
Pamphili: via della Nocetta 107, tei. 66158555. 
Aperta dalle 19 alle 21, ingrosso lire 20mila.: Ra¬ 
ri Nantes Lanciami via Pietralata 109, tol. 
4181401. Aperta dalle 10 alle 19; ingresso lire 
18mlla. Per t turni parziali (10-14/13-16/ 14-19) li¬ 
re 13mila. Festivi e prefestivi lire 20mr!a II turno 
intero, 15mila i parziali. E‘ necessaria la tessera 
(per 6,10,20,30 ingressi). 


L’assessore 
e il suo puzzle 


Tre milioni di passeggeri l'anno. Le corriere che dalla 
Puglia e dalla Calabria, dalla Campania Sicilia e 
Basilicata portano a Roma ogni giorno centinaia di 
passeggeri; le corse pluri-quotldlane che collegano II 
Lazio con le regioni limitrofe, Abruzzo Marche Umbria 
Molise; le autolinee nazionali che sbarcano a Roma 
Italiani del Trentino Alto Adige, dell'Emilia, della 
Liguria e della Toscana: un traffico di gente grande 
come una capitale, finora smistato In modo 
provvisorio, approssimativo, disagevole. L'Anac, la 
Fenlt, la Federtrasportl: sono le associazioni e 
federazioni nazionali delle autolinee, che 
costituiranno Insieme al Comune una società, che 
avrà, o In concessione o con un contratto di servizio, In 
gestione lo scalo delle autolinee, I cui lavori 
partiranno a settembre. I tempi previsti sono un palo di 
mesi, apertura, comunque, prima del grande afflusso 
di Natale. 


«Non siamo hackers 
ma c’è un problema...» 


L'assessore alla mobilità e vice sindaco Walter Tocci è 
(un po') rammaricato. SI riconosce II merito di aver 
spostato gli autobus da piazza Esedra, uno sgombero 
previsto da quasi dieci anni • e che nessuno era 
riuscito a portare a termine. Ma gli dispiace che da 
parecchi mesi l'approdo provvisorio di via del piazzale 
Tlburtlno sla rimasto privo di ogni essenziale comfort 
per I passeggeri. Per le strutture mobili che saranno 
pronte entro l'anno. Il Comune ha comunque voluto 
garantirne una produttività; trattativa con le Fs e con 
le società di autolinee. In modo che I lavori di 
quest'anno risultino utilizzabili anche nelle 
prospettivo future. Ora si sta studiando II modo di far 
partecipare passeggeri e cittadini delle novità che 
s'inizieranno a costruire tra un mese. Ma per la 
burocrazia, anche mettere un cartello esplicativo è 
una rivoluzione. 


In Campidoglio 

Il Pds spiega 
il suo no 
al condono 


AVVISI Al NAVIGANTI 


■ NcH'articolo, pubblicato il 29 
luglio scorso, a firma Enrico Pulcini 
c dal titolo «Come ti rapino i dati. 
Vita da hackcrs e dintorni», l'autore 
ci attribuisce, senza fondamento, 
reati perseguibili penalmente ed 
alimenta in modo irresponsabile 
un oscuro immaginario romantico 
attorno all'uso sociale delle nuove 
tecnologie, che ben si accompa¬ 
gna con la reccnie legislazione re¬ 
pressiva sul copyright e sui crimini 
informatici. Comincia l'articolo: 
■Eccoli gli hackers di Roma, gli abi¬ 
li operatori di computer in grado di 
accedere a qualunque archivio di 
tipo informatico trafugando dati ri¬ 
servati. Li abbiamo scoperti nel 
centro sociale di Forte Prcnesti- 
no...» c poi «Dobbiamo aspettarci 
clamorose rapine informatiche co¬ 
me quella avvenuta tre mesi fa...?» 
o ancora «Perora l’unica certezza ò 
che l’allestimento della Bbs servirà 
acollegarc un centro sociale di Ro¬ 
ma a Cybernet... e 11 ognuno sarà li¬ 
bero di fare quello che vorrà, an¬ 
che deil'hackeraggio». Esilarante. 

Le questioni in gioco sono ben ' 
più gravi di quanto questo parto di 
una fantasia non brillante possa la¬ 
sciare intendere. Avvisi Ai Navigan¬ 
ti affronta i temi relativi alla comu¬ 
nicazione come centrali per la de¬ 
mocrazia. per la giustizia sociale c 
per la gioia. La Bbs al centro socia¬ 
le Forte Prcnestino è solo una parte 
del nostro lavoro: le si affiancano 
la spcnmcntazionc sull'audiovisivo 
c sui mezzi di comunicazione in 
genere, quella sulle tecnologie 
multimediali ed ipertestuali, la ri¬ 
cerca teorico-politica sul lavoro 
immateriale, la comunicazione e 
le forme di organizzazione. Farci 
passare per degli hackers un poco 
naif, dediti a rubare i dati negli 
ospedali, non lo perdoniamo a 
nessuno. Eciò non perché l’hacke- 
raggto (divulgazione di dati segre¬ 
ti) ci ripugni moralmente, e nem¬ 
meno per il rischio di azione giudi¬ 
ziarie a nostro carico (anche se le 
pene previste dalla nuova legge so¬ 
no a dir poco assurde), ma sem¬ 
mai per il latto che, in tutta eviden¬ 
za, l'hackeraggio <? troppo poco. 
Come altri crimini informatici, qua¬ 
li la pirateria (copia illegale di soft¬ 
ware ) o la diffusione di virus, esso 
non é altro che un sintomo diffuso 


delle cotraddizioni politiche aper¬ 
tesi sul terreno delle nuove tecno¬ 
logie: non vi sarebbero hackers, né 
pirati, né virus se ristretti gruppi 
d’interesse non pretendessero an¬ 
cora oggi di applicare alle nuove 
tecnologie un concetto giuridico di 
proprietà fattosi a dir poco desue¬ 
to. 

La tecnologia informatica (e gli 
altri strumenti che gestiscono infor¬ 
mazioni: audio c video registratori, 
fotocopiatrici, campionatori musi¬ 
cali, etc.) è propriamente fatta per 
duplicare, manipolare e trasmette¬ 
re informazioni a costo nullo: essa 
non esisterebbe neanche se non 
offrisse questa eccezionale possi¬ 
bilità. Ma poiché ciò avviene nel 
momento in cui l’informazione, la 
scienza, il sapere sono diventati 
clementi essenziali per la produ¬ 
zione di ricchezza, emergono inte¬ 
ressi «forti» a contrastare quella che 
pure sembra davvero «la natura 
delle cose». Persino le multinazio¬ 
nali del software sono conscie di 
combattere una battaglia improba 
quando pretendono che ogni co¬ 
pia del software prodotto dai loro 
dipendenti vengo comprato in ver¬ 
sione originale, pagando ad esse i 
diritti di copyright. Una battaglia 
ipocrita, poiché il successo di un 
programma dipende proprio dalla 
sua buona copiatura. Grazie ad es¬ 
sa molti futuri lavoratori vi si sono 
potuti addestrare, e ciò ha permes¬ 
so al prodotto di crearsi un merca¬ 
to. Il problema ò quindi serio e ri¬ 
guarda, ci pare, la stessa logica del 
diritto tradizionale, liquefatta dai 
mutamenti che le tecnologie gene¬ 
rano e richiedono per funzionare. 

Un'alternativa quanto mai radi¬ 
calo, ci si pone cosi di fronte per i 
prossimi anni, tanto radicale quan¬ 
to potente è la tecnologia della ri¬ 
voluzione informatica. Ci si offre la 
possibilità di ricostruire una sfera 
pubblica ed un tessuto civile quali 
da decenni non abbiamo più visto, 
attraverso l'uso sociale della tele¬ 
matica; la possibilità di riaprire un 
discorso sul wclfarc, dal basso, sul¬ 
la formazione permanente, sul¬ 
l’imprenditorialità diffusa, attraver¬ 
so la garanzia di accesso pubblico 
alle informazioni ed al solftwarc da 
parte della cittadinanza (come del 
resto osserva Stefano Rodotà sul- 
l’Unità de! 30 luglio). 


■■ Nessuna vacanza contro il 
condono edilizio stabilito con un 
decreto dal governo Berlusconi 
che oltre ad ìntrodun-c il sempre 
discusso medoto della sanatoria 
sugli abusi già fatti avrebbe come 
prima conseguenza quella di rida¬ 
re fiato agli abusivismi sistematici, 
cioè quelli intrapresi proprio in vi¬ 
sta della possibilità di «sanare» l'a¬ 
buso con una multa. Agosto di al¬ 
lerta quindi per i cittadini, i partiti e 
l'amministrazione municipiale. Ieri 
lo hanno annunciato con due co¬ 
municati c due manifestazioni di¬ 
verse l'assessore al territorio Do¬ 
menico Cecchini e il Pds che aprirà 
oggi (ore 18) in Campidoglio il di¬ 
battito sull'intera questione. Per Fa¬ 
bio Mussi che interverrà alla sala 
Protomoteca «il condono non sal¬ 
verà la periferia ma determinerà 
nuovi guasti urbanistici e incorag- 
gerà la speculazione». Il rappresen¬ 
tante del Pds giudica infatti ineffi¬ 
cace il decreto Berlusconi che «im¬ 
pone una salatissima tassa agli abi¬ 
tanti senza dare in cambio servizi e 
risanamento» c annuncia la propo¬ 
sta - che lui stesso illustrerà - di 
■una nuova legge che blocchi con 
strumenti efficaci i nuovi abusi e 
che dia ai Comuni le risorse per ri¬ 
qualificare la periferia e garantire a 
tutti i cittdaim la possibilità di vivere 
in quartieri dotati di tutti i servìzi». 

Dal canto suo l'assessore Cec¬ 
chini appoggia apertamente «l'ini¬ 
ziativa della staffetta di digiuno 
contro il decreto sul condono» e, 
«per scoraggiare l'abusivismo spe¬ 
culativo», si fa protavoce della pro¬ 
posta di introdurre «una norma 
precisa sulla non vendibilità dei 
beni sanati». Nel suo comunicato 
l’assessore al territorio romano sot¬ 
tolinea l'inlcnsificaztone delle 
«azioni di vigilanza per scoraggiare 
sul nascere la ripresa di attività 
abusive che è sempre coincisa con 
le fasi di discussione dei provvedi¬ 
menti di sanatoria». A questo sco¬ 
po il comune di Roma ha disposto 
«il rilievo fotografico del territorio» 
mentre «proseguono i controlli at¬ 
traverso ricognizioni, in elicottero e 
a terra, da parte dei vigili urbani». 
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ANFITEATRO QUERCIA DEL TASSO {Passeg¬ 
giata del Gianicolo* Tel 5750827) 

Allo 21 15 La Compagnia teatrale La Plau¬ 
tina presenta Mila» gloriosi!» di Plauto, 
con S Ammirata, P Parisi, G Paternesi, 
G Pallaviclno, L. Guzzardl, K Nani.F Gi¬ 
gli, C Spatola, A Bertolotti, N Porr ucci, 
G Palma Regia di Sergio Ammirata. 
ARGENTINA ■ TEATRO DI ROMA (Largo Ar- 
genti na. 52 • Tei. 88804601-2) 

Campagna abbonamenti 1994/95 dal lune¬ 
di al venerdì ore 10-14 e 15*19 Domenica 
riposo-Tel. botteghino 68804601/2, 

DELIA COMETA {Via Teatro Marcello, 4 - Tol. 
6784380 ■ Prenotazioni carte di credito 
39387297) 

E In corso la campagna abbonamenti por 
la prossima stagiono, orario botteghino 
dal lunedi al venerdì oro 10*13© 15-18 
ELISEO (ViaNazionale. 183-Tel 4882114) 
Abbonamenti Stagione 1994-95 Rinnovo 
abbonamenti dal 1 al 23 settembre Nuovi 
abbonamenti dal 28 settembre. Orario bot¬ 
teghino 9 30-13 00/ 16-19 (sabato e domo- 
pica chiuso). 

GIARDINO DEGÙ ARANCI (Via S. Sabina • 
Avemmo-Tel 5757488) 

Allo 21.00 Anfitrione di Plauto di F Fio¬ 
rentini e G. De Chiara, con Fiorenzo Fio¬ 
rentini e ta sua Compagnia Musiche di 
Paolo Gatti e Allonso Zenga. Regia di F 
Fiorentini 

GHIONE (Viadello Fornaci, 37-Tel 6372294) 
Campagna abbonamenti stagione 1994- 
95 (Judit - L'Avaro • La Dodicesima notto • 
I due gemelli vonozianl • Desiderio sotto 
gli olmi - Sogno di una notte di mezza 
ostate * Cosi è (so vi pare) • Il gioco delle 
parti - Romeo e Giullotta - Anonimo Vene¬ 
ziano). 

Perinlormazlonl tei 6372294 
L’ISOLA DEI RAGAZZI (Parco S. Sebastiano • 
Tol 6832682) 

Tutti i giorni dalle ore 17 00 Clown, mimi, 
giocolieri, acrobati. Ingresso libero 
NAZIONALE (Via del Viminale, 51 • Tel 
485498) 

Campagna abbonamenti 1994/95 Aibotte- 
ghinoorarlo 10/13 e 15/19 
PIAZZA MORGAN (Ristorante In via Siria, 14- 
Tol 7856953) 

Mercoledì alle 21 45 Pulcinella Interpre¬ 
tato dall’attore napoletano Andrea Ro¬ 
sela Testo o regia di Alberto Macchi. 

SALA PCTROUNI (Via Romolo Gessi, 8 - Tol. 
5757488) 

£ aperta la campagna abbonamenti 1994- 
95 

SISTINA (Via Sistina, 129-Tel 4826841) 
Riapertura 29 agosto 

Por abbonamenti 1994/95 da lunedi al ve¬ 
nerdì ore 10-18 (Gassman, La Rancia, De 
Sica, Laganà, Bramierl, Jannuzzo, D'An¬ 
golo. Masslminl, Casale, Paganini) 
STABILE DEL QIAUO (Via Cassia, 871 - Tel 
30311335-30311078) 

Aperta campagna abbonamenti stagiono 
1994-95 Agatha Chrlstlo, E.A Poe, Regi- 
nald Roso, Dashlell Hammott, I. Asimov, 
G Simonon.P Hamilton 
(Inlormazlonl tei 30311335) ’ 

TEATRO PARCO 25 NOVEMBRE (Via lo do Ha 
Vittoria-Ostia Lido) 

Domani alle 21.00 PRIMA Ass Cult Ros¬ 
si Teatro di Chocco Durante Don Deside¬ 
rio disperalo per eccesso di buon cuore di 
G. Gìraud e C. Durante, con L Duranto, E 
Milioni, P Vivaldi, E Pozzi,F Cerusico.C 
Claldl, rogtaE Milioni. 

TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTICA (Tel. 
5657340) 

Alle 19 30. PRIMA. La donna di Samo di 
Monandro, rogla Mario Prosperi 
VITTORIA (Piazza S Maria Liberatrice, 8-Tel 
5740598-5740170) 

Allo 21 15 Presso II Porco S Sebastiano 
(Via delle Torme di Caracolla) Voglia Mat¬ 
ta anni 60 (due) con la compagnia - Attori e 
tecnici» o con Nlco Fldenco. Jlmmy Fonta¬ 
na, Riccardo Del Turco, Gianni Moccla. 
Alle 23.30 concerto di Rochy Robert» 


CARAVAGGIO 

Vta Paisiello, 24/8 - Tel, 8554210 
Chiusura ostlva 


DEI PICCOLI 

Via della Pineta, 15 • 7 ei. 8553485 

Silvestro gatto maldestro 

{17.30).L 7.000 

DEI PICCOLI SERA 

Via della Pineta, 15- Tel. 8553485 


Sweetle 

(21 30) 


PASQUINO 

vicolo del Piede, 19-tei 5803622 
Chiuso 


TIZIANO 

Via Rem, 2-Tel. 3236588 

Il fuggitivo 
Troppo solo 

(20.45-22.45) (20 30-22,30) 


AZZURRO SCIPION! 

Via degli Sciptom, 82 - Tel. 39737161 
Sala Lumiere. 

Riposo 
Sala Chapim: 

Il giardino di cemento di Qirkin 
(20.30-22.30). 

AZZURRO MELIES 

Via Emilio Fa' Oi Bruno,8-Tel, 3721840 
Sala Felllm- Sala Melies (per fumatori)' 
Riposo 


BRANCALEONE 

ViaLevanna, il -Tei.8200059 


CINETECA NAZIONALE 

Presso il Cinema Dei Piccoli in Viale della 
Pineta, 15-Tel. 8553485 
La ragazza del peccato di C. Autant-Lara 
(19.00) Abbon. <5spott.) L 10 000 

FED. (TAL. CIRCOLI DEL CINEMA 

Via Giano della Bolla, 45 - Tel, 44235784 


GRAUCO 

Via Perugia, 34-Tel 7824167-70300199 
Raccolta video di autori Indipendenti, fino 
al 30 agosto si accettano lavori Video per 
la rassegna di Ottobro-Novembre-DIcem- 
bre 1994. Informi, al 782467 


OFFICINA FILMCLUB 

Via Benaco, 3 - Tel. 8552530 


POLITECNICO 

ViaGB.TIepolo 13/a-Tel 3227559 
Il sogno della farfalla di Bellocchio 
(18 30-20 30-22,30) 1.7 000 




NOLEGGIO TELEFONI CELLULARI 

il telefono che preferisci 
per un giorno, un mese o 
per il tempo che vuoi tu. 

Motorola Microtac Gold - Ericsson ET 237 


TARIFFE PERSONAUZZATE - CONVENZIONI CON AZIENOE 


Per informazioni e prenota zi oni 

lei. 06/3251751 -n. Verde 17016616 
RENTEL è solo Romana Servizi 

00195 Roma - Viale Angelico, 77 



11li 


ascila 


>»v*. vAi a\a % 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 

(Teatro Olimpico - Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234890) 

Prosso la segreteria dell'Accademia - Via 
Flaminia 118. tei 3201752 ore 9-13 /16-19 
escluso il sabato - il termino per la ricon 
ferma (anche per Iscritto) degli abbona¬ 
menti ó stato prorogato a venerdì 2 set¬ 
tembre La segreteria dell'Accademia sa¬ 
rò chiusa por ferie dal 6 ai 28 agosto A 
partire dal giorno 6 settembre saranno 
mossi in vendita I posti non riconfermati. 
ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA 
(Via ragliamento 25 - Tei 85300789} 

Aperte le iscrizioni per tutti gli strumenti 
classici Da lunedi a venerdì oro 15 30 - 
19 00 
ARCUM 

(Via Stura. 1-Tel 5004168) 

Aperte iscrizioni corsi pianoforte, flauto, 
violtno. chitarra, percussioni; solfeggio, 
armonia, canto, clavicembalo, laboratorio 
musicale per l'infanzia Segreteria marte¬ 
dì 15 30-17 00-venerdì 17 00-19 30 
ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 

(ViaEmilioMacro,33-Tel 23236945) 
Iscrizioni al corsi di danza libera, labora¬ 
torio teatralo, corsi strumentali o di canto 
lirico e moderno (corsi estivi o annuali) 
-Ricordi Scuola» 

ASSOCIAZIONE CHtTARRISTlCA ARS NOVA 

(ViaCrescenzio,58-Tel 68801350) 

Aperte Iscrizioni ai corsi di chitarra, pia¬ 
noforte, violino, violoncello, flauto, mate¬ 
rie teoriche, canto corale Sala provo per 
gruppi cameristici. Informazioni tei 
68801350) 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA ARMONIA 

Inizia Cattivila di studio e concertistica 
1993/94 e ricerca nuovi coristi con cono¬ 
scenza musicale di base Tol 3452138 
ASSOC.NE INVITO ALLA DANZA 

(Botteghino 1 Via S Paolo della Croce, 7 - 
per prenotazioni Tel 77209050) 

AJJ© 21 30 a VMa Celimoniana - Teatro di 
Verzura Plani paralleli. La Compagnia 
Danzare la vita presenta Cromia e Mine- 
Ha-Ha coreografia di Dino Verga Musica 
dal vivo con l'esibizione del maestro Mar¬ 
co Schlavonl 

Biglietto L 20 000-rld L 15 000 
ASSOC.NE CULT. L'IPPOCAMPO 

(patrocinata da Assos Cultura C di Roma 
* Rappr In Italia Comm ne Europoa - Tol 
7807695) 

Allo 21 00 Chiostro Bramante (Arco dona 
Pace 5) * -Mille e una nota» rassegna 
d’arto musicale Concerto per duo piano¬ 
forti: Paola Biondi, Deborah Brunialtl Mu¬ 
siche di Foulonc, Milhaud, Ravei 
(In caso di maltempo II concerto 3l torrà 
nella parte coperta del Chiostro) 
ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DI TORRESPACCATA 

(ViaA Barbosi.6-Tol 232671351 
Corsi di canto corale, pianoforte, chitarra, 
animazione toatralc, danza teatralo. violi¬ 
no, flauto 

ASSOCIAZIONE ROME FESTIVAL 

Prosso il Conile della Basilica S Clemen¬ 
te - piazza San Clemente (ongoio via Labi- 
cana) - stagiono teatralo 1994 40 spetta¬ 
coli di concerti sinfonici, balletti, musica 
da camora. opere liriche c prosa Por in¬ 
formazioni ore 9 30-12 tol 5611519 
Allo 20 45 Concerto Olr, F, Maraffl, soli¬ 
sti Jeennede Ferrei soprano, Hlroko Ya- 
mazaki pianoforte, Nlng Tlen Scialle vio¬ 
loncello, musiche di Mozart, Brahms. 
Chopln, Ravel, Gershwln 
COMUNE W MARZIANA 
(Largo Fora-Tel 9962830) 

Domani allo 21 00 In via del Forte Ensem¬ 
ble Arte Mandotlnlstlca - Maurer Sonia. 
Mendltto Fabio. Napolitano Sergio (man¬ 
dolini), Marchetti Tiberio. Rubini Maria 
Paola (mandole). Giudice Fabio (chitarra). 
Capodieci P. (contrabasso), musiche di 
Calace. Neolia, Mascagni. Joplln 


GHIONE 

(Via dello Fornaci. 37-Tol 6372294) 
Euromusica Master Series 1994/95 Rug¬ 
gero Ricci • Stophen Bishop Kovacevich - 
Damo Moura Lympany - Gyorgy Sandor • 
Lya De Barbortis - Zara Nelsùvo 
IL TEMPIETTO 

(Via del Teatro di Marcello. 44 - Prenota¬ 
zioni telefoniche 4814800) 

Rassegna -Notti romano al Teatro Marcel¬ 
lo- 

Alle 21 00 Violino e pianoforte: Allegro 
con brio Krlsrllna Wajsza (pianoforte), 
Maria Lucia Campagna (violino), musiche 
diJS Bach, M Ravel, F Llszt.C Frane! 

In caso di maltempo il concerto si effettue¬ 
rò nolfadiacente Basilica di San Nicola in 
Carcere (via Col Teatro Marcello, 46) 
PALAZZO CHIGI 

(Piazzadella Repubblica* Aricela) 
Domenica alle 18 30 Mozart: Allegretto 
Roberto De Romania (pianoforte) Musi¬ 
che di W A Mozart, A Borg.F Schubert 


JAZZ 


ALEXANDERPLATZ CLUB 

(ViaOstia.9-Tel 3729398) 

Summer Jazz. Villo Celimontana • Piazza 
della Navicella - inizio concerti alle 22 30 
Ingresso libero 

Alte 21 00 Concerto della Tanklo Band di 
Riccardo Fassi 

ALPHEUS 

(ViadoiCommercio,36-Tel 5747826) 

Sala Mississippi allo 22 00 Disco salsa 
con Edson 

Sala Momotombo Riposo 
Sala Red River Riposo 
Sala Giardino alle 22 00 Cabaret con Ga¬ 
briele drilli 
ESTATE AL FORO 

(Teatro Melograno al Foro Italico ♦ Tol 
3237240) 

Dalle 21 00 Teatro, danza. iazz, karaoke, 
pianobar.occ 

FAMOTARDI 

(ViaUbetta. 13-Tel 5759120) 

Al Famotardi -Tovorejazz» - Giardini di 

via Libetta, 13 - Ingresso libero 

Alle 21 30 Brani -d'essai ■ con Paola Bori- 

compagni 

FONCLEA AL CINEPORTO 

(Via A da San Giuliano) 

Il trailamuftin del genovesi Senzasclóu 
GIARDINI DELLA ROCCA MEDIEVALE 
(Angiifllara • Roma) 

Alle 21 30 Concerto blues con il chitarri¬ 
sta o cantante Louisiana Red Ingrosso L 
10 000 

IL CASTELLO MtRAMARE 

(Via Praia a Maro. 10 • Frogeno Maccare¬ 
se-Tol 66560323) 

Alfe 22 30 Trendya360* Dj special guest 
Ralf dal Cocoricó con lui Paolo Zampetti, 
Marco Casale, Fabio Cassandro, Alessan¬ 
dro Zampetti e Andrea Piero Live on Sla¬ 
go le percussioni di Claudia o da Londra 
la vocalist Karem Animazione Mad Zone, 
organizzazione World Music Promotion o 
A. Brandlmartl 
JAKE & ELWOOD VILLAGE 

(Via G Odino. 45/47 • Fiumicino - Tel 
6582689) 

Alle 22 00 Sulle rive del blues seconda 
edizione 

LAT1NOAMERICA EUR FESTIVAL 

(Piazzale Nervi - di fronte Palazzo dolio 
Sport-Eur) 

Alle 21 30 Concerto dei Charanga Ma- 
mey 

NOTTI ROMANE 

(Estate romana 1994 - patrocinata dall'As¬ 
sessorato aita Cultura del Comune di Ro¬ 
ma odailaProvinciadl Roma) 

(Parco del Turismo * Eur) 

Vedi Cinema Arene 
TESTACCIO VILLAGE 

(Via Monte del Cocci-Tel 51601077) 

Alle 21 00 Serata jazz con <l concerto del 
All Stara Jazz Ouartet formato da Mauri¬ 
zio Giammarco ni sax. Roberto Gatto alla 
batterla. Danilo Rea al plano o Massimo 
Moriconl al contrabbasso 
A seguire discoteca soul. lunky ed acid 
jazz fino all'alba, inoltre spazi dedicati ai 
giochi e ai libri 


FESTA de L'UNITÀ 

4-5-Ó-7 Agosto 1994 - Pollano 
Località "LA SELVA" 


Giovedì 4 Agosto 

Ore 21.30 - Tazenda In concerto 

Venerdì S Agosto 

Ore 19.00 - Dibattito: Elezioni politiche 1994. Da destra a 
destra, una strana alternanza. La idee e i valori 
della sinsitra nella società italiana. Presiede 
avvocato F. Meloni, consigliere provinciale Pds 
Ore 21.00 - Gara di ballo con nulla osta della Federazione 
Sportiva Italiana 
Sabato 6 Agosto 

Ore 19.00 - Dibattito: «Le amministrazioni di sinistra e il 

g overno del territorio», interverranno: P. Pilozzi, 
. Cecconi, G. Celani, G. Alveti, N. Ricci, S. 
Damizia, D. Collepardi, O. Riccardi. Presiede A. 
Giordani. 

Ore 21.00 - Musica, spettacolo ed animazione con gli «Stu¬ 
dio» in concerto. 

Domenica 7 Agosto 

Ore 18.30 - Burattini ed animazione per bambini 
Ore 19.00 - Volo in mongolfiera 
Ore 21.00 - Enrico Montesano, comizio di chiusura 
Ore 21.30 - Le divertenti imitazioni di «Gianna Martorella» e i 
ritmi, la solarità, la suggestione della musica ita- 
• liana con «I Mediterranea» in concerto. 

Ore 24,00 - Estrazione sottoscrizione a premi, 



A Massenzio l’amara bellezza di Silvana Mangano 


Dedicato a Silvana Mangano -Il volto di 
una bellezza amara*. Da domani, a 
Massenzio, omaggio alla procace 
mondina di -Riso amaro», alla matura 
Interprete di *Ocl Clome». SI tratta della 
prima grande retrospettiva *23 film In 
programma- realizzata dopo la 


scomparsa dell'attrice. Sullo Schermo 
Piccolo scorreranno le Immagini di -Riso 
amaro» e 'Uomini e lupi» (domani), di 
•Anna» e »Mambo» (sabato) e altri titoli, 
due per sera fino al 14, per un 
significativo panorama di quasi 
quarantanni di cinema. 


Dalla ricerca scientifica 
l’abbronzatura 
più rapida, intensa 
e resistente: 


. s "e -it 'z a * sco TI ntuWe^l 


Studiando il problema della vitiligine, ricer¬ 
catori italiani e americani hanno scoperto che 
alcune sostanze naturali (Tirosina, Ruscoge- 


ipoallergenico che consente di abbronzarsi 
con appena 24 ore di sole, evitando il tipico c 
Joloroso arrossamento. 


La Libreria Rinascita prolunga l'apertura fino alla mezzanotte, e 
invita tutti i romani a ritrovarsi nei suoi locali dì via delle 
Botteghe Oscure, per accendere le serate estive con 
appuntamenti culturali, presentazioni di libri, proiezioni, per 
vìvere e far vivere l'estate romana. 


Rinascita 

c'é qualcosa di interessante la sera in città 
Libri, musica, cinema, mostre e incontri 


Roma Via delle Botteghe Oscure,2 
Tel. 67.97.460 - 67.97.637 
LOCALI SONO DOTATI DI ARIA CONDIZIONATA 


tutti i giorni 
dal lunedì al sabato 

orario no-stop 

9-24 

Domenica 10-13.30 - 16-20 
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Academy Hall 

v stamira. 5 Chiusura estiva 

Tel. 442.377 78 
Or 


Admlral 

p. Verbano 5 
Tel. 8541195 
Or. 17.45 

2C.20-22.X 
L. 10.000 


Adriano 

p Cavour. 22 
Tel. 321.1896 
Or. 


Due Irresistibili brontoloni 

di 0 faine, conJ Lemmon, W Mandati * 

Torna insieme la coppia piu celebre del cinema america¬ 
no Qui nelle vesti du due anziani vicini di casa la cui vita è 
sconvolto dall'arrivo di una vedova assonante. 

^ Commedia ★ 


Chiuso per lavori 


Afcazar 

v m Dot Vai. 14 Chiusura osti va 

Tel. 588 00*9 
Or. 18 X 

20 X *22.30 

L. 10.000 * 


Ambassade 

v Accademia Agiati. 57 Chiusura estiva 

Tel. 540 8901 

Or. 


America 

v. N. dei Grande, 6 Chiusura estiva 
Tel. 581 ,Q1Q8 
Or 


Ariston 


v. Cicerone. 19 
Tel.321.25D 

Or. 

Chiuso por lavori 

Astra 


v.le Jonlo. 225 , 
Tel. 817 2297 

Or. 

Chiusura «stiva 


Atlantic 

v Tuscoiana. 745 Chiusura estiva 

Tel. 761,0656 
Or 


Augustus 1 

c. V, Emanuele, 203 
Tei. 687.5455 
Or. 18.00 

20 15 - 22.30 

L. 10.000 {a n a cond \ _ 
Augustus 2 
c. V. Emanuele. 203 
Tel. 687.5455 
Or. 17.30 

20.00 • 22.30 

L. 10 ; pop. Jori a con d_ 

Barberini 1 

p Barberini, 52 
Tel. 482.7707 
Or, 18 00 

20 10 • 22.X 

L. 6.000 


Barberini 2 1 

p. Barberini. 52 
Tei. 482 7707 
Or 18.00 

20.15 ♦ 22.3C 

L. 6.000. 


Barberini 3 

p. Barberini. 52 ■ 
Tei. 482 7707 
Or. 18.00-19.35 
2100-22.30 

L. 6.000. 

Capito! 

v. G, Sacconi, 39 
Tel. 393.280 
Or. 


Ba<! Boy Bubby 

di R de Heer, con <V Hope(Austr4io 93) • 

Bubby è crosciato in uno scantinato’ -accudito- da una 
mamma carcenora. Improwisamonte. una notte, scopre 
che fuori dalla porta c’è il mondo.. N.V. 2h 

.C rotttwco** 

Quel ohe resta del giorno 

diJ fvory, con A Hopkins, £ Thompson (Gr Brut 93) . 

La vita di Mr. Stevens. Ovvero, del maggiordomo -idea¬ 
le-, ovviamente Inglese, che serve per ventanni nella 
stessa magione. Con un grande Hopkins. N.V. 2h 13‘ 
.Drammatico. * ★ * * 

Caro diario 

(h N Morelli, conN Moretti, R Carpentieri (Italia 93) • 

«In vespa-: viaggio Ira lo strade di Roma. -Isole-, risate e 
solitudine sulle Eolie. -Medici-: parabola sulla malattia. 
Bello e importante. Moretti, insomma. N V Ih 40' 

..Commed i a; ** * ** 

Como l'acqua per II cioccolato 

di A. Arau, conM. Leonardi. L Cavazos (Messico VI) • 

Tra telenovela o realismo magico sudamericano, una sa¬ 
ga laminare cho intreccia amore, sesso e cucina Tre arti 
in cui lo donne sono piuttosto esporle. N V. ih X' 

.Sfinltfn.ontalG 

Il ladro doH'arcobaleno 

di AJodorowsky, con P.O Toole, O Shanf • 

Un bizzarro signore si ò costruito un laboratorio nella rete 
fognarla della città. Al suo servizio un vagabondo che 
spora In una sostanziosa eredità. 1 h e X'. 
.Grottesco * 


Chiusura «stiva 


Capranlca 

p. Capramea. ioi Chiusura estiva 

Tel. 6792465 
Or. 


Capranfchetta 

p. Montecitorio. 125 
Tel. 6796957 
Or. 17.X 

20 00 - 22.X 
L. 10.000 (ar i a co nd 

Ciakl. 

v. Cassia, 694 ' 

Tel. 33251X7 
Or. 18 X 

2015-52.X 
L. 10.000 (aria corni \ 

ciak 2. 


Carllto’sWay 

diD DePcilma, crjnA Pxitio.S Pena (Uvi VJ) • 

Cartito Brigante, spacciatore pentito, vorrebbe uscire dal 
giro e rifarsi una vita. Ma li suo avvocato maneggione lo 
tncastra in una sporca storia. N.V. 2h10’ 

. . . . . . ti> G I a Ho ir* ir jfir 

Mrs. Doubtf ire 

di C. Columbus, con R. Williams, S. Fiele! (Usa, '93) - 

Padre di famiglia innamorato dei bambini, ma separato, si 
dà anima e corpo all'educazione del pupi. E diventa un 
«mammo» perfetto. N.V. Ih 40' 

Com m ed i a ** * * 

Film rosso 


v. Cassia. 694 
Tel. 33251X7 
Or. 18,X 

20.X-22.X 
L. 10.000 (aria cond ,) m 

Cola di Rienzo 

p. Cola di Rienzo, 88 
Tel. 3235693 
Or. 


di K. Kieslowskt, conJ L Tnntiqnant. I. Jacob (FPol 94) • 

Atto finale dolia trilogia sui colori di Kieslowski Che am¬ 
bienta la vicenda nella monotana Ginevra. I personaggi 
s'Incrociano sonza conoscersi Finché il destino... 

Drammatico **★ 


Chiusura estiva 


Eden 

v. Cola di Rienzo, 74 
Tot. 36162449 
Or. 17.00-18.50 
20.40-22.X 


L. 10.000 


Embassy 

v. Stoppai, 7 
Tel. 8070245 
Or. 


Senza pelle 

di A D‘Alain, con A Gahena, M Ghmt (Italia 9-t) • 

Strane lettere d'amore firmate da uno sconosciuto turba¬ 
no il tranquillo ménage di una coppia. Immersione in un 
mondo -diverso», quello della malattia mentale 

Drammatico ** 


Chiusura «stiva 


Empire 

v le R Margherita, 29 
▼el. 8417719 
Or. 17 X-18.45 
20,40 • 22.X 
L. 10.000 farla cond \ 

Empire 2 

v.le Esercito, 44 
Tel. Xi0652 
Or, 


Oiovanl, carini e disoccupati 

di B Shlter, con W Ryder, £ Hawhe (Usa 93) • 

Canzonette, gelosie e disoccupazione nella vita dei gio¬ 
vanissimi di Houston (Texas). Una commediola, ma illu¬ 
minata dalla presenza di Wlnona Ryder. N.V 1 h 30' 

. ... Commedia * 


Chiusura estiva 


L'età dell'Innocenza 

di M Scorsesi', con D Dav Lewts, M Pfeilfer (Usa 93 1 • 

Nella New York di fine '800, l'America d'alto bordo trama 
intrighi familiari e si dà alla bella vita. Manco fosse l'Euro¬ 
pa. Dall’elegante romanzo di Edith Wharton N.V.2M5’ 

.Drammatico ★★ ** 

‘ CRITICA PUBBLICO * 

★ •ir 

ir* ☆☆ 

*★* 


Esperia 

p Sonnlno, 37 
Tel, 5812884 
Or. 17 X 

20 10 - 22.X 

L. 10.000 


Etolle Donne senza trucco 

p m Lueina. 41 di K mu Garnier (Germania Vii ■ 

Tei 6876125 Incassi record, in Germania, per questa commedia al 

^ f ' in rn no femminile dirotta con brio da una ventiseienne che rac- 

20 45 • 22 X conta diduomodi di vivere l'amore. N V 55' 

L. 10.000 {aria cond ) Commodia*'* 

Gregory La casa degli spiriti 

v Gregorio Vii. IX dtB Annusi, conM Sircep.J lmn\ G Close (Ger '9-1) * 

Tei 6380600 Cast super-improbabile per un film impossibile La magia 

0r inno oo della scnttura dl lsabeI Afiendo scompare in una banale 

X w • 22 X saga di famiglia, che percorre 50 anni di storia del Cile 

L. 10.000 (aria cond ) Drammatico ■+ i** 

Multiplex Savoy 2 Mr.Wondorful 

v Bergamo 17/25 di A Miniti iella, con M Pillon ( Usa 'Hi ■ 

Tel 8541498 Commedia romantica in quel di New York Stanco di pas- 

„ sareglialimentiallasuaex,roperaioGuscercadifrova r - 

20 15 - 22 X le un marito Ma la gelosia ó m agguato NV ih 40' 

L. 10.000 Commedia * 

Eurclne 

v Liszt. 32 Chiusura estiva 

Tel. 5910986 

Or 

Holiday Vivere 

l go8 Marcello. 1 di'/, Yimou(Taiuxjn 1994) • 

Tel 8548326 Una famiglia cinese tra le molte vicissitudini sociali© poli- 

0r innR oo nn tici del suo paese dagli anni Trenta ad oggi. Tra guerra ci- 

20 05 - 22 x v({0i .G ra nde Balzo- e rivoluzione culturali. 

L. 10.000 (aria cond ) Drammatico-*’** 

Multiplex Savoy 3 Philadelphla 

v Bergamo. 17/25 diJ Demme.conT Hanks,l) Washington (Usa. 43) • 

Tel 8541498 II primo lilm con cui Hollywood affronta il dramma del- 

Or 18 00 l'aids Un giovane si ammala un avvocato progressista lo 

20.15 - 22 30 difende dopo t dubbi cmziafi Con un grande Tom Hanks 

L. 10.000 Drammatico *★ ■ 

Europa 

c. Italia. 107 Chiusura estiva 

Tol.442497X 

Or. 

Induno 

v g intigno, i Chiusura estiva 

Tel XI2495 

Or 

New York 

v Cave. X Chiusura estiva 

Tel 7810271 

Or 

Excelslor 

B vergine Carmelo. 2 Chiusura estiva 

Tel 5292296 

Or 17 00- 18.X 

20 40 - 22 X 

L. 10.000 

King 

v. Fogliano 37 Chiusura estiva 

Tel 86206732 

Or 

Nuovo Sacher 

i go Ascianghi. i Vedi arene 

Tel 5818116 

Or. 

Farnese 

Campo de 1 fiori, x Chiusura estiva 

Tel. 6864395 

Or. 

Madison 1 

v Chiabrora. 121 Chiusura estiva 

Tel. 5417926 

Or 

Paris 

v M Grecia. 112 Chiuso per lavori 

Tel. 7596568 

Or 

Fiamma Uno 

v. Bissoiati. 47 Chiusura estiva 

Tel. 48271QC 

Or 

Madison 2 

v cmabrera. 121 Chiusura estiva 

Tei 5417926 

Or 

Quirinale Leggende erotiche cinesi 

v Nazionale, 190 

Tel 48826X 

Or. 17 X-18 X 

20 40 • 22 X 

L. 10.000 (aria cond } 

Fiamma Due 

Tel. 48271Q0 

Or. 

Madison 3 

v Chiabrera, 121 Chiusura estiva 

Tei 5417926 

Or 

Qulrinetta La moglie del soldato 

v Minghetti.4 

Tei 6790012 

Or 16 30-18 30 

20 30 • 22.30 

L. 10.000 

Garden 

vie Trastevere. 246 Chiusura estiva 

Tel. 5812848 

Or. 

Madison 4 

v Chiabrera. 121 Chiusura estiva 

Tel 5417926 

Or. 

Reale Schindler's List 

p Sonni no, 7 r hS Sptelljcrg, con L Scesati, R Ficnncs li'su 93) • 

Tel 5810234 II celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto La stona 

Or. 17.X-21.00 di Schmdler, mdusfnale tedesco che salvo un migliaio di 

ebrei da morie sicura nei lager Emozionante N.V 3hl5' 

L. 10.000 Drammatico *** **^v'r 

Gioiello 

Tel. 44250299 

Or 

' 

Maestoso X Demolltlon Man 

v Appia Nuova. 176 diM Brambilla, conS Stallone, W SniiJesf Usa, 93) • 

Tot 786088 In un futuro senza violenza. 2 Ibernali (un assassino e un j 

O f - j7 20 poliziotto) si risvegliano. Mettono tutto c soqquadro Fan- 

200Q-22.X tascienza muscolare con un pizzico di Ironia N.V.lh54' 

L. 10.000 Fan»cs»cienza * *☆ j 

Rialto Film Bianco 

v IV Novembre, IX di K KieslousJn. conJ Dclpv.Z Zamachouski (Fr 94 1 * 

Tel 67X7X Un parrucchiere polacco si separa dalla moglie Ritorna a 

^ r ’ Varsavia dove si arricchisce e decide di prendersi una 

20 x -22.X vendetta sulla ex moglie. N V. ih 31’ 

L. 10.000 Drammatico*** 

Giulio Cesare 1 Mister Nula Hoop 

v le G Cesare. 259 dtJ Coen. conT. Robbtns, faulNcu'tnan (Usa) • 

Tel 39720795 1958 Norville Barnes sbarca a New York, proveniente da 

ennn oonn Muncie dove si è laureato in gestione aziendale Impa- 

20 oo • 22.X zlente di dare la scalata al mondo degli affari... 

L. 10.000 Brillante ★★★ 

Maestoso 2 My tifo 

v Appia Nuova. 176 diB Rubiti, conM Koaton (Usa 94) • 

Tel. 786086 Giovane pubblicitario in attesa dei primo figlio si scopre 

Và n£ oo nn malato di cancro. Passerà i suoi ultimi mesi preparando 

20 oo. 22 X un tiim-testamento per l’erede. 

L. 10.000 Drammatico* 

Ritz 

v.le Somalia. 109 Chiusura estiva 

Tel. 66205683 

Or 

Giulio Cesare 2 Biado Runnor 

v le G Cesaro, 259 

Tel. 39720795 

Or 17 30 

20.00 - 22.X 

L. 10.000 

Giulio Cesare 3 IP 5-L’lsola del Pachidermi 

v le G Cesare, 259 diJ J Bemex, con Y. Monland, O Martmez (Fra 1992) • 

Tel. 39720795 II senso della vita. Raccontatodaunanzianoadueraga2- 

^ r ’ on nn vi Zl v ' a 90»o metaforico, lontano dalla città, verso l’ulti- 

20 00 • 22.X mo | UC g 0 sconosciuto. Film d'aodio di Montanti 

L. 10.000 Drammatico 

Maestoso 3 Misterioso omicidio a Manhattan 

v Appia Nuova, 176 di IV Alien, con W Alien. D Keaton, A Alda (Usa 93) « 

Tei. 786086 Cosa fareste, se il vostro vicino di casa ammazzasse la 

0r ' ìnnn ooor, moglie’ Woody e Diane Indagano. E si cacciano in un ma- 

20 00-22.X re di buffissimi guai. Divertentissimo NV ih 40' 

L. 10.000 Commedia *★★ tY* 

Maestoso 4 II figlio della Pantera Rosa 

v Appia Nuova. 176 diB Eduxirds, conR Benigni, C Cardinale(Usa 93) • 

Tel 786086 Benigni è il gendarme Gambrelli. liflliosegreto dell'lspet- 

0r ' io ivi ooor\ tore Ciouseau. E il pegoior m campo nella polizia di Nizza 

2000-24.X Penasene tutto suo padre. Ma le risate sono pochine. 

L. 10.000 Commedia-**** 

Rivoli Film rosso 

v Lombardia,23 diK Kusluuski.conJ L Truilninanl.l locai)(F-fai ,f W) • 

lei 4880883 Atto finale della trilogia sui colori di Kieslowski Cheam- 

O f - ^830 bitinta la vicenda nella monotana Ginevra (personaggi 

20 30 - 22 30 s’incrociano senza conoscersi. Finché il destino 

L. 10.000 Drammatico*** 

Rouge et Noir Matti a Hong Kong 

v Salaria. 31 

Tel 8554X5 

Or 18 X 

20X-22X 

L. 10.000 farla cond.) 

Golden 

v. Taranto, x Chiusura estiva 

Tel. 70496X2 

Or. 

Majestic Blue 

v S Apostoli. 20 diDcrekJarman (GranBretagna, 1993) - 

Tel 6794908 Schermo blu. e stop Su quell’immagine cho ricorda il cie- 

0r lo. una colonna sonora fatta di citazioni Illuminanti Molto 

20 20 • 22 x originale (e lievemente snob). N.V., ih 16' 

L. 10.000 Sperimentalo** 

Royal Crltters 3 

v E. Filiberto, 175 

Tel 70474549 

Or 17.00- 18 50 

20X-22X 

L. 10.000 (aria cond ) 

Greenwich 1 Trentadue piccoli film su GlemrQouId 

v Bodom, 59 di F Girard, con C Feore • 

TeL 5745825 Variazioni sul tema. Ovvero, la vita di un artista e la sua 

0r ' in nn -yjo n musica. Frammenti di cinema dal documentario, al reali- 

20.X-Z2X smo, Insolitoecurioso 

L. 10.000 Biografico *** 

Metropolitan 

v. doi Corso. 7 Chiusura estiva 

Tei. 32009X 

Or 

Sala Umberto 

v della Mercede, X Chiusura estiva 

Tei 

Or 

Greenwich 2 Donne senza trucco 

v. Bodom. 59 di K von Ganuer, con K. Riamanti (Ger. 1993) • 

Je 1 - La disegnatrice di fumetti è In crisi. Perche la sua migliore 

0r ' oinS’lS'on amica, alla quale ruba le battute, é in crisi. Il problema sa- 

47.00- 22 . jc rà risolto con l'arrivo dell'amore. N.V. Ih 

L. 10.000 Commedia 

Mignon Ruby In paradiso 

v Vnorbo. 121 di V Sunez, con A Judd, T Field (Usa 1992j • 

Tei 8559493 Odissea di una ragazza senza passato. Con pellegrmag- 

0r - 30 gio in Florida alla ricerca del tempo perdulo. Ma alle do- 

20.30 - 22.30 mande non c'è risposta. Ubi maior, minima-lista 

L. 10.000 Commedia* 

Unlversal 

V Bar,.18 Chiusura estiva 

Tei. 8831216 

Or. 

Greenwich 3 La strategia della lumaca 

v Bodom, 59 di 5 Cabrerò, con F. Ramirez, F Cabrerò (Colombia 92) • 

TeL 5745025 Ovvero, come opporsi allo sfratto con le armi della pa- 

0r zienza e della nonviolenza. Il tutto In un condominio di Bo- 

zu.x • zz.x gotà, ma la ricetta é esportabile Vedere per credere 

L. 10.000 Commedia irte 

Multiplex Savoy 1 Fantozzi contro Fantozzi 

v Bergamo. 17/25 

Tel. 8541498 

Or. 18 X 

20 15 - 22.X 

L. 10.000 

Vip 

v Galla e Sidama. 20 Chiusura estiva 

Tel. 86208806 

Or. 


UORI 




Albano 

FLORIDA Via Cavour. 13, Tel. 9321339 L. 6.000 

8revechiusuraestlva 


Campagnano 

SPLENDOR 

Riposo 


Coll et erro 

AR1ST0N UNO Via Consolare Latina, Tel. 9700588 

L. 6.000 

Sala Corbucci: chiusura estiva 
Sala De Sica: chiusura estiva 
Sala Felllm: chiusura estiva 
Sala Leone: chiusura estiva 
Sala Rosselilm: chiusura estiva 
Sala Tognazzl: chiusura estiva 
Saia Visconti, chiusura estiva 


VITTORIO VENETO Via Artigianato. 47. Tel. 9781015 

L. 6.000 

Sala Uno: chiusura estiva 
Sala Due: chiusura estiva 
Sala Tre: chiusura estiva 


Francati 

POLITEAMA Largo Pan izza. 5, Tel, 9420479 L. 6 000 
Sala Uno: Jurassik Park (17.00-22.30) 

Sala Due: A Beverly Hllls signori si diventa 

(17.00-22.30) 

Sa I a Tre : Il banchetto di nozze .(17.00-22,30) 

SUPERONEMA P.za del Gesù. 9. Tel. 9420193 L. 6.000 
Chiusura estiva 


Monterotoncflo 

MANCINI Via G. Matteotti, 53. Tel. 9001888 L. 6.000 
Chiusura estiva 


NUOVO ONE Monterotondo Scafo, Tei.9060882 

L. 10.000 


Chiusura estiva 


Ostia 

SISTO Via dei Romagnoli, Tel. 5610750 L. 10.000 
Quel che resta de I giorno ( 17.30-20.00*22.30) 

SUPERGA V.le della Marma. 44. Tot. 5672528 L. 10.000 
MrWonderfull (16.30-18.30-20.30-22.30) 


Tivoli 


GIUSEPPETT1 P.zza Nicodemi, 5. Tel 0774/20087 

L. 6.000 


Chiusura estiva 


Jrevlgnano Romano 

CINEMA PALMA • ARENA Via Garibaldi. 100. Tel 
9999014 L. 6 000 

Film rosso (21.30) 


ARENA ESEDRA 

Via del Viminale 9 -Tel. 4743263 


La casa degli spiriti di B. August 
Perdiamoci di vista di C. Verdone 
Ingresso (2 speli.) -ridotto L.8.C 
Abbon. (izspett.) 



,.30.000 


ARENA KAOS 

Via Passino.26-Tel 5136557 


Sld A Nancy di A. Cox 

(21.30) .Tessera e ingresso L 5.000 


CINEPORTO 

Parco Farnesina • Via A, di San Giuliano 
Arena: 

Jurassik Park di S.Spfelberg (21.15) 

BronxdiR DeNiro (00,30) 

Secondo schermo: 

Attrazione fatale di A. Lyne (21.30) 

Piccolo Cesare di M. leRoy 00.30] 

L. 10.000 


MASSENZIO 

(Via dei Parco del Celio • Via di.San Gre¬ 
gorio - Por inforni. Tel. 44238002) 

Schermo grande: 

Il cinema e...: 

unvolodellafantasia 

Afaddln di J. Musker e R. Clements 

Piccolo Buddha di B. Bertolucci 

C’era una volta di F. Rosi 

Schermo piccolo 

Mossenziochiama Taormina 

Salgo no drive di S. Nagasaki 

Tarch Trip dii Okl 

Moving / Ohlkkoshl di S. Somai 

(Dalle 21.00).L. 10.000 riti. L 7.000 

NOTTI ROMANE 

(Estate romana 1994 - patrocinata dall'As¬ 
sessorato alla Cultura del Comune di Ro¬ 
ma e dalla Provincia di Roma) 

(Parco del Turismo * Eur) 

Indagine su un cittadino... di E. Retri 
(22 00).L 5.000 

NUOVOSACHER 

L.go Ascianghi, 1 -Tel. 5818116 
Heimat2-tamortedi Ansgar (21.30) 


OFFICINA FILMCLUB 

Arena TorbeUamonaca - Via Cambellotti 
11 

Sud d i Gabriele Salvatores 
Una pura formalità di G. Tornatore. 

(palle 21.00).Ing.ressojibero 

ENEA 

Lavi mo 

Philadelphla (21.00-23.15) 


Valmontone 

CINEMA VALLE Via G. Matteotti, 2, Tel. 9590523 


L. 6.000 


NUOVAARENA 

LadispoN 

RapaNuI 


CPlRP#lrit 


Connuienoria Ford 


», 


9 AUTO NUOVE. 9 IMBATTIBILI PREZZI CHIAVI IN MANO 

TUTTE con 3 ANNI di GARANZIA 


<(l6.394.Q00\ 16.734.000 ^22.458.000 

il - ' V.-- i >_ 



FI ESTÀ 

1.3 CAYMAN BLUE 


FI ESTÀ 

1.3 CAYMAN BLUE 


5P ■ AIRBAG PASSEGGERO • Gnoe lev.rat ■ 5P- AIRBAG PASSEGGERO • Grigio lev meL 
Paraurti in tinta ■ Radiò 2003 • Telalo 75618 M Servostem • Paanrtm tinta- Tafaio SRR54 


ESCORT 

|1.6 BOSTON 16V STATION WAGON j 

Grigio lev. met. • Servosterzo 
Radio 2006 -Telaio 86862 


15.289.000 £19/735.000 




FI ESTÀ 

1.3 CAYMAN BLUE , 

3P-AIRBAG PASSEGGERO • Gnu» lev, nwt| 
Paraurti In dota- Telaio 58355 


r ESCORT|ESCORT , 

11,3 NAVY STATION WAGON ■ 1.6 BOSTON 16V STATION WAGON ] 

Canna di fucile H Blu nette • Servosterzo 

Telaio 07069 _■' Radio 2006 • Telaio 86843 


5.279.000 


21.270.000 






Viale G. MARCONI, 313 Piazza PIO XI Via della PISANA, 475 

_et Ì5.I9.7I _ Imi. 66.34.094 Imi. SS. 19.74.39 


mediocre 

buono 

ottimo 


Riposo 


(21.00-23.15) 
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Estasera 


Il grande Red 
col suo blues 
ai giardini 
di Anguillara 





APERTI PER VOI 


Servizio a cura della SPI Società per la pubblicità in Italia Roma, Via Boezio, 6 - Tel. 35781 


•;'*v >—.W’-. *,• 

£ vir ** » 



di L.D.M. s.r.i. 

IN OCCASIONE DEL 20° ANNO DELL’ATTIVITÀ' COMMERCIALE 

SCONTI - SCONTI!! 

PER TUTTO IL MESE DI AGOSTO 

CD - MC - HOME VIDEO 


00187 Roma - Via del Tritone, 39/40 - Tel. (06) 6798688 



LouslanaRed 


m Stasera alle 21.30 concerto del 
blucsman statunitense Louisiana 
Red. ai giardini della Rocca Medie¬ 
vale di Anguillara. Chi ama il blues 
non può non conoscere il grande 
Red. Questo artista nato nello stato 
del Mississippi, viaggia da oltre 
trentanni in compagnia della sua 
inseparabile chitarra e di una voce 
tra le più belle c graffiami. Dalla fi¬ 
ne degli anni 50 ha inciso più di 60 
dischi, in principio adottando vari 
pseudomini come: «Playboy fullcr», 
«Rocky fullcr», sino all'ultimo c ap¬ 
propriatissimo nome-appellativo 
di Louisiana Red. Durante questi 
anni ha suonato con molte stelle 
del blues, tra cui Mully Watcrs, Jim- 
my Rccd, Albert King, John Lee 
Hooker e B.B. King. Questo splen¬ 
dido musicista, a differenza di mol¬ 
ti altri bluesman, che con il passare 
del tempo hanno preferito prestare 
la propria esperienza ad altri gene- 
n musicali, ha mantenuto intatta la 
sua natura di «voce per il blues». La 
sua vita, come quella di tanti altri 
neroamericani, ò stata segnata da 
episodi drammatici: perse la ma¬ 
dre quando era in fasce c il padre 
fu trucidato dal Ku «lux Klan. 

Da allora una stona di vita tra 
povertà, emarginazione e razzi¬ 
smo, trovando infine nel blues l'u¬ 
nica vera ragione di esistere. Loui¬ 
siana suona il dobro. la chitarra 
acustica elettrica e l'armonica. Do¬ 
tato di una voce profonda ed inten¬ 
sa, ricca di feeling, esegue classici 
del Delta c proprie canzoni, tratte 
dal vastissimo repertorio delle sue 
composizioni. Il suo stile chitarristi- 
co rimane fedele al tradizionale 
uso del bottleneck tipico del coun- 
try-blues e ricorda le figure di Mud- 
dy Watcrs. Jimmy Rccd e Elmore 
James. Il sound lascia trasparire 
l'esperienza di una giovinezza tra¬ 
scorsa come dicevamo in modo 
drammatico ed una vita vissuta nei 
ghetti metropolitani e nel duro c 
profondo sud degli States. Di lui 
Eric Clapton ha detto: «è l'unico 
blucsman capace di suonare 48 
ore a notte». E Rod Stewart ha affer¬ 
mato di aver conosciuto il blues at¬ 
traverso i dischi di Louisiana Red. 

, , Z3L.C. 



j. I resti della villa-peschiera a Torre Astura nel poligono militare di Nettuno 

D 

’! Nettuno chiede l’apertura al pubblico del poligono di Torre Astura 

■ La spiaggia è «off limits» 
ì ma non per i raccomandati 


CICCHETTI GIUSEPPE 

ELETTRODOMESTICI • TV COLOR 

Bosch • Siemens • AEG • £!ettronica-Rex • Rex • Zoppas • Castor • lofra • Tecnojtas 
C-lemGas • Elettroiux • Blaupunkt • Brion * Vega • Panasonic 


00185 Rema - Via Merulana, 112/113 • Tel. 70453485 - 70453469 - Fax 70476509 


Residuato bellico 
affiora dalla sabbia 
sul lido di Ostia 

Un residuato bellico, 
probabilmente un proiettile della 
seconda guerra mondiale, ha 
movimentato la giornata del 
bagnanti sulla spiaggia libera 
adiacente lo stabilimento «Pllnlus», 
ad Ostia. Non si conosce ancora la 
provenienza del proiettile. La 
capitaneria di porto ha affidato II 
disinnesco dell' ordigno ad una 
squadra di artificieri dell' esercito 
che arriverà questa mattina da 
Napoli. Il ritrovamento è avvenuto 
Ieri mattina: dalla sabbia della 
spiaggia libera - gestita però dal 
titolare dello stabilimento Pllnlus 
Mauro Ballnl • è affiorata una 
calotta d’acciaio. 
Immediatamente è scattato I' 
allarme e lo stesso proprietario ha 
provveduto per sicurezza a 
recintare l’area In attesa dell'arrivo 
degli uomini del commissariato di 
polizia e della capitaneria di porto 
di Roma. Probabilmente si tratta di 
una bomba di aereo alleata 
sganciata da qualche bombardiere 
suH'arenile al tempo dello sbarco 
di Anzio e della fuga del tedeschi 
dal litorale. 


È polemica a Nettuno, sui permessi per l’accesso alla 
spiaggia del poligono di tiro, 9 km di costa incontamina¬ 
ta. Sono circa 4 500 i cittadini che, grazie alle conoscen¬ 
ze, sono riusciti ad ottenere la preziosa autorizzazione. 
Per gli altri nettunensi spiagge private a pagamento o al¬ 
tri lidi, il Pds di Nettuno avanza delle proposte per un uso 
pubblico della spiaggia, mentre i senatori progressisti su 
Torre Astura presentano un’interrogazione. 

ANNA POZZI 



RISTORANTE 


Mù 


Soc. VALCIR s.r.l. dei F.LU FIORAVANTI 

Via Zanarctelli, 14 (P.zza Navona) - 00186 Roma - Tel. 68803696 - 6979937 - Tel./Fax 68806569 


Serate Medievali 

Castello degli Orsini 

Nerola - Roma - Via Salaria Km.40 
Tutta le sere, ^ 

tra a ne la DomeHÌeà^4Ì4tunedì 
fino al $8etfemhre : ' 

'v... 

. 




m NETTUNO. Marc sempre più 
lontano per i nettunensi privi di 
raccomandazione. Nella cittadina 
di mare, che non possiede spiagge 
libere, possono accedere alia por¬ 
zione più bella cd incontaminata 
della zona solo coloro che hanno 
legami particolari con politici o 
personalità di spicco. A tutti gli altri 
non rimane altro da fare che ar¬ 
marsi di santa pazienza e avventu¬ 
rarsi con la macchina verso Sabau¬ 
di o raccogliere tutte le energie 
per farsi una calda e lunga passeg¬ 
giata per arrivare fino alla spiaggia 
di Torre Astura. Ai nove chilometri 
di costa che appartengono alla Di¬ 
fesa c dove vi ò uno tra i [toligoni di 
tiro più famosi d'Italia ò possibile 
accedere solo con un apposito 
permesso che dovrebbe essere ri¬ 
lasciato - per i mesi di luglio e ago¬ 
sto - solo a chi dimostra di avere 
particolari interessi di studio per 
l'ambiente marino. Ed anche que¬ 
st'anno, un esercito di migliaia di 
persone, tutti «illustn biologi mari¬ 
ni», arrivano ogni giorno con la 
propria auto fino alla duna e semi¬ 
nano cartacce c buste. 

«Stiamo combattendo da anni 
questo fenomeno di netta discrimi¬ 
nazione - spiega Carlo Conte del 
Pds di Nettuno -. Abbiamo fatto 
numerose interrogazioni ai diversi 
sindaci che di volta in volta si sono 
susseguiti, ma niente da fare. An¬ 
che in questa estate sono stati rila¬ 
sciati numerosi ed ingiustificati 
permessi, circa 4500, che consen¬ 
tono ad altrettante macchine di en¬ 
trare con anche cinque persone a 
bordo». 

Una denuncia che ù stata fatta 
propria da tutti i senatori progressi¬ 
sti della regione che hanno provve¬ 
duto a chiedere al ministro della 
Difesa non solo «di far cessare le 
esercitazioni di tiro nel poligono di 


Torre Astura» pericolose nel perio¬ 
do balneare, ma anche di «imparti¬ 
re disposizioni per una corretta 
fruibilità pubblica della costa di in¬ 
comparabile bellezza», oltre ad ef¬ 
fettuare «un censimento di tutte le 
servitù militari» che gravano sulle 
coste italiane e che «limitano pe¬ 
santemente il diritto dei cittadini al¬ 
la libera fruizione del mare c che 
frenano lo sviluppo turistico sui no¬ 
stri litorali». 

Da parte sua il Pds locale propo¬ 
ne ormai da anni l'apertura della 
spiaggia del poligono a tutti i ncttu- 
ncnsi. «Si tratterebbe di osservare 
delle regole precise - spiega Conte 
-. Per esempio, essenziale dovreb¬ 
be essere l'abbandono delle mac¬ 
chine a favore delle biciclette. Op¬ 
pure, potrebbe essere istituito un 
servizio di bus navetta che accom¬ 
pagni la gente fino alla spiaggia. 
Serrato dovrà essere anche il con¬ 
trollo dei fruitori, che dovranno es¬ 
sere costretti al rispetto dell'ain- 
bicnte». Una proposta che se allct¬ 
ta molto i nettunensi, soprattutto 
quelli più anziani, non riesce però 
a trovare consensi tra gli ammini¬ 
stratori del Comune c da parte del¬ 
la Difesa. 

Ma un'altra preoccupazione sta 
mettendo in allarme gli ambientali¬ 
sti cd i pidicssini di Nettuno: la pos¬ 
sibilità che altri - a dispetto della 
cosa pubblica - possano converti¬ 
re la zona in un centro turistico. « 
Sembra infatti- continua Conte- 
che sia in corso una sorta di tratta¬ 
tiva tra i sindacati dei lavoratori del 
Poligono c la Difesa per la realizza¬ 
zione di una sorta di progetto clic 
consenta l’utilizzo turistico della 
zona con l'impiego dei dipendenti 
in esubero La cosa di per sò po¬ 
trebbe essere anche interessante, 
ma òdi assoluta importanza che in 
un eventuale progetto possa pren¬ 
dere parte anche il Comune». 
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Le sue tradizionali specialità: 

1° piatti 

FETTUCCINE ORTO MARI • RISO ALL'ORTICA » LINOUINE AL CARTOCCIO 


2° piatti 

ROMBO AL FORNO - 10MBADA DII CESARI - STRACOTTI A SCELTA!!! 


I Via Ardeatlna, 164-170 - Via Sette Chiese, 259 - Tel. 06/5136741 - 5126211 • Martedì chiuso 





ITALIA 

CMS CAVO a* 


sSlCBls.r.t. 


B. Rosati 

Presidente 



Facchinaggio - Spostamento Uffici - Montaggio e 
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20124 MILANO 
Via Felice Casati, 32 
Tal. (02) 67 04 810-44 
Fa* (02)67,04.522 


Con l’Agenzia del quotidiano in 

PERÙ' 

partenza 4 ottobre 




20124 MILANO 
Via Felice Casati. 32 
Tal (02)67 04 810-44 
Fax (02)67 04 522 


Con l'Agenzia del quotidiano in 

viaggio nel nuovo SUDAFRICA 
partenza 29 dicembre 



Woodstock, 
ma non era 
cent’anni fa? 


La multinazionale tedesca acquista la più antica editrice musicale italiana. Un impero di dischi 

C’è Bertelsmann, addio Ricordi 


SANDRO ONOFRI 

F ORSE NEI sogni degli organiz¬ 
zatori, la celebrazione del ven¬ 
ticinquesimo anniversario dì 
Woodstock doveva rappresen¬ 
tare un "rivivere'' quell’atmo- 
sfera di libertà, di amore, di 
stare insieme che ha rappresentato per la 
generazione dei quarantenni un punto di 
riferimento sempre esaltante, sia perchi a 
Woodstock c’era fisicamente e sia, forse 
soprattutto, perchi ne aveva soltanto letto 
le glorificazioni. Ma e andata male, e dei 
cinquantamila biglietti messi in vendita, 
ne sono stati piazzati neanche duemila: 
perche dal 1969. da quando nella fattoria 
di mister Yasgur si riunì una marea di ra¬ 
gazzi vogliosi, entusiasti e semplicemente 
certi di star cambiando il mondo, sono 
passati non venticinque ma cento anni, c 
niente di più del ricordo resta di quelle 
certezze e di quei sogni. Woodstock-2 
non si farà, e in fondo e meglio cosi: sa¬ 
rebbe stata una celebrazione un po' pate¬ 
tica, una specie di raduno di bersaglieri. E 
vecchio come il glorioso pennacchio sul 
cappello, infatti, il valore liberatorio che 
venti anni fa. solo venti anni fa. si dava a 
quel modo di stare insieme, e forse sem¬ 
plicemente o/Zostarc insieme. , 

Sesso, droga e rock'n roll hanno perso 
nell'Immaginario ■ collettivo • giovanile 
quella valenza di vitalità, di entusiasmo, di 
curiosità che avevano nel 1969. Oggi, al 
contrario, sesso c droga rientrano nell'u¬ 
niverso simbolico della malattia, della 
morte, della perdizione. 1 ragazzi nati e 
cresciuti negli anni Ottanta, sono stati 
educati da un esercito di "professoressini’’ 
(impasto spontaneo e spesso mal riuscito 
di professori, uomini e donne, e di croce¬ 
rossine) che ritengono loro dovere, dalla 
prima elementare all'ultimo anno di col¬ 
lege o di scuola supcriore, terrorizzare i 
giovani con gli incubi dell'Aids, degli ef¬ 
fetti devastanti dell’eroina e a volte perfi¬ 
no di uno spinello, piuttosto che far com¬ 
prendere i motivi che portano a certe scel¬ 
te esistenziali anche drammatiche, o a 
certe tragiche morti. Si preferisce la sicu¬ 
rezza della paura all’incertezza della co¬ 
noscenza. Il sesso non è più liberatorio, 
non rientra più in quella fantastica e fan¬ 
tasiosa febbre conoscitiva degli adole¬ 
scenti, al contrario fa parte spesso di una 
routine da vivere rispettando ferrei regola¬ 
menti igienici. E cosi la droga, oggettiva¬ 
mente, è morte, è mafia, è narco-traffico, 
é degradazione: come riconoscerle anco¬ 
ra un valore liberatorio? 

S ONO CHIAVI che non aprono 
più nessuna porta, anche per¬ 
ché ■ nel frattempo, durante 
questi cento anni che ci sepa¬ 
rano dal 1969, sono cambiati 
_■» gli antagonisti. Fino a qualche 
anno fa, mi ostinavo a far leggere ai miei 
alunni i testi di quel genio che è stato 
John Lennon. Pensavo in quel modo di 
avvicinarli a contenuti vivi e presenti, a 
quella specie di amoroso odio che c’era 
nelle sue canzoni, con un linguaggio nel¬ 
lo stesso tempo alto e a loro più vicino 
(diceva Pasolini: Nessun artista in nessun 
paese è libero. / Egli è ur.a uiuerite conte¬ 
stazione. / Pound va in prigione come Si- 
niavskij e Daniel. / e ilsig. Lennon ha scan¬ 
dalìzzato tutti, credo anche iRussi). Mi ri¬ 
trovavo invece davanti le stesse tacce an¬ 
noiate c imbambolate che i miei alunni 
avrebbero avuto se avessi spiegato Car¬ 
ducci o, che so?, Aleardo Aleardi. Ho do¬ 
vuto rinunciare, rassegnandomi a un fatto 
incontrovertibile: e cioè che gli antagoni¬ 
sti di John Lennon, e di noi che lo segui¬ 
vamo, non esistono più. I perbenisti, i mo¬ 
ralisti, quelle facce appuntite sempre 
pronte a scandalizzarsi, quelle carnagioni 
un po’ rosee, colorate dal livore di chi 
sente il terreno crollargli sotto i piedi, non 
esistono più nel modo in cui li aveva co¬ 
nosciuti la mia generazione. Hanno cam¬ 
biato pelle, e l'ipocrisia contro cui i nuovi 
giovani dovrebbero lottare è totalmente 
diversa nei modi da quella bersagliata 
dalle canzoni di Lennon. 

E’ per questo che Woodstock-2 ha falli¬ 
to. La nostalgia non é stata la molla giusta, 
perché il sentimento nostalgico non si ba¬ 
sa su un semplice recupero del passato. 
Al contrario c’è in esso una valenza positi¬ 
va, che guarda al passato ma nasce dal 
presente. Gli organizzatori proponevano 
non la classica rimpatriata, ma semplice¬ 
mente di andare al museo, a vedere grup¬ 
pi che non suonano più (Richic Havens, 
Melarne, Sha Na Na), artisti stempiati e 
magari pure un po' adiposi. Una visita 
guidata, o poco più. Quel che di quel 
mondo ancora vive, bisogna ammetterlo 
con serenità, é solo ciò che resta legato al 
fatto consumistico. E infatti vanno bene le 
prenotazioni per l'altro concerto, dove si 
esibiranno artisti ancora in attività, gli 
stessi anche se lontani parenti di quelli di 
venti anni fa: Bob Dylan, Joe Cocker, San- 
tana. Vanno bene anche i Rollìng Stones, 
il simbolo di quegli anni: si. certo, vanno, 
ma ben appoggiati alla stampella del ka¬ 
raoke. senza la quale chissà come an¬ 
drebbe a finire. 


m ROMA. Ormai ò ufficiale: la vecchia, gloriosa casa Ricordi, 
la più antica editrice musicale italiana é finita nelle mani del 
gruppo Bertelsmann. L'acquisto ha ricevuto la sanzione dal¬ 
la commissione anti-trust. E il gigante che mangia il topolino: 
il gruppo tedesco, un vero gigante della multimedialità, che 
è presente in tutto il mondo sul mercato discografico col 
marchio Bmg, ha un fatturato complessivo che supera i 15 
mila miliardi; la società del gruppo che opera sul mercato 
italiano ha un giro d'affari che supera di poco i 200 miliardi 
di fatturato. Ora. in conseguenza dell'acquisizione, le due 
«etichette» controlleranno quasi il 25 per cento della musica 
leggera intemazionale e il 42 di quella italiana. Tra i camole 


Nata a Milano 
nel 1808 
ha pubblicato 
Verdi e Puccini 
Ora si «fonde» 
col colosso Bmg 


ni d'incasso ci sono musicisti come Lucio Dalla, Mi¬ 
na, Luca Carboni. La Bmg - perchi non lo ricordas¬ 
se - ò giù stata protagonista dell'acquisto della vec¬ 
chia Rea. Ma stavolta, aldilà dei contenuti economi¬ 
ci dell'operazione di acquisto, colpisce l'uscita di 
scena di uno dei protagonisti storici della vita musi¬ 
cale italiana: la Ricordi infatti venne fondata a Mila¬ 
no nel 1808 da Giovanni Ricordi, musicista di vaglia, 
un po' mecenate e un po' imprenditore, appassio¬ 
nato c amico di grandissimi maestri come Franz 
Listz. Allora il problema non erano i dischi, ma gli 
spartiti: e la Ricordi pubblicava Rossini, Bellini, Do- 


nizetti, Verdi, Puccini. Tra i maggiori collaboratori delia Ricordi non 
si può dimenticare il maestro Arturo Toscanini: il catalogo di moli é 
gigantesco. Ora arriva la Bmg e il gruppo Bertelsmann, un vero colos¬ 
so cditoriale-musicale-televisivo che mostra uno spiccato interesse 
per l’Italia. Di Bertelsmann si era parlato come di un possibile acqui¬ 
rente per il gruppo Rcs (Rizzoli Corriere della Sera) e anche della 
Mondadori, in caso di scorporo ira le attività editoriali di Segrate c 
quelle televisive della Fininvest. L'operazione Ricordi é, rispetto a 
quelle ventilate, una piccola cosa, ma già cosi il fatturato italiano del¬ 
la multinazionale arriva ai 700 miliardi. E la Ricordi può, con la sua 
storia, essere un bel fiore all'occhiello, un mome familiare a tutti gli 
italiani. 



I 70 anni di un capolavoro 

George Gershwin 
la Rapsodia 
e il rock’n’roll 


Settant'anni fa Gershwin scriveva la Rapsodia in 
blu e cambiava la storia della musica america¬ 
na. Oggi alcuni dei cantanti rock più popolari 
(da Sting a Peter Gabriel e Bon Jovi) gli rendo¬ 
no omaggio in un cd. Un «incrocio» in cui si in¬ 
contrano classico e rock’n’roll, musica nera e 
musica bianca. E proprio il simbolo di questo 
«melting pot» fu la Rapsodia di Gershwin che la 
compose di getto, «ispirato» dai rumori di un 
treno in corsa. 


GIALLO GUALBERTO 
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Dopo il primato sui 3.000 

Toma l’atletica 
Tutti in pista 
cercando il record 


Dopo il fantastico record mondiale dei 3000 ot¬ 
tenuto martedì sera a Montecarlo, l’algerino 
Nourredine Morceli adesso vuole anche il pri¬ 
mato dei 5000: forse proverà a realizzarlo a Zu¬ 
rigo il 17 agosto. Nel Meeting del Principato di 
Monaco in evidenza anche due azzurri: Andrea 
Benvenuti e Giuseppe D’Urso, secondo e terzo 
negli 800.1 due mezzofondisti hanno ottenuto 
ottimi tempi, soprattutto in vista dei campionati 
Europeiche inizieranno la settimana prossima. 


VENTIMIGLIA A PAGINA» 


Rocco, quel Socrate era laico 


S ULL 'Unità del 2 agosto 
Bruno Gravagnuolo ha 
scrìtto un pezzo per far no¬ 
tare, in modo garbato, spi¬ 
ritoso e sostanzialmente esatto, 
un infortunio in cui era incorso 
Rocco Buttiglione in un’inteivista 
alla Stampa a proposito dell'at¬ 
teggiamento di Socrate nei con¬ 
fronti delle leggi della Polis, cosi 
come è raffigurato nel Critone 
platonico. Sulla Stampa del 3 
agosto è apparso un articolo di 
Pierluigi Verccsi (che, pur conte¬ 
nendo. tra l'altro, dichiarazioni di 
Baget Bozzo e di Severino assai 
critiche nei confronti del segreta¬ 
rio del Ppi, cerca come può di 
correre in soccorso) e una repli¬ 
ca dello stesso Buttigliene. Il pun¬ 
to in discussione è, in realtà, l'at¬ 
teggiamento del cristiano di fron¬ 
te alle leggi dello Stato e il limite 
della sua obbedienza ad esse, co¬ 
stituito dalla sua fede in una leg¬ 
ge più alta (divina o naturale), 
con cui le leggi dello Stato posso- 


GABRIELE C 

no venire in contrasto. Non voglio 
ora discutere questa tesi dogmati¬ 
ca (ma mi pare abbia ragione Se¬ 
verino nel vedervi una netta con¬ 
notazione integralista), mi do¬ 
mando però perché Buttiglione si 
ostini a tirare in ballo il Critone, 
che con quella tesi non ha nulla a 
che fare. Lasciamo stare il tentati¬ 
vo di difesa fatto da monsignor 
Ersilio Tonini nell'articolo diver- 
cesi (parlare di una legge dei so¬ 
fisti per non obbedire alla quale 
Socrate affronterebbe la morte mi 
pare francamente un sofisma 
piuttosto oscuro). Sta di fatto 
che. con buona pace di Buttiglio¬ 
ne. Socrate non conosce nessuna 
legge più alta delle leggi dello 
Stato. Per lui la legge ò quella nor¬ 
ma con la quale ruomo. ncH'atto 
stesso con cui diviene cittadino di 
pieno diritto, stipula un «accordo» 
di reciproca convivenza e rispet¬ 
to, fondato su un principio di leal¬ 
tà morale: le leggi, in tal modo, 


sono non semplici «contratti» 
(come ritenevano i sofisti) «ma 
parti contraenti» dell'accordo (e 
per questo nel Critone esse sono 
personificate). Questo accordo 
può certo mutare, se entrambe le 
parti contraenti sono persuase 
dell'opportunità del mutamento 
ma non può essere trasgredito 
unilateralmente da una sola delle 
due parti, perché pcrSocratc non 
é mai lecito fare del male o com¬ 
mettere ingiustizia, neppure per 
restituire il male o I ingiustizia 
eventualmente ricevuti. Perciò 
Socrate non fugge dal carcere e 
accetta la pena di morte. Qualsia¬ 
si richiamo all'interpretazione 
hegeliana delle «leggi non scritte» 
defl'Anrigonc* di Sofocle o a Tom¬ 
maso D Aquino ò pertanto fuori 
luogo cosi come ò fuori luogo ri¬ 
chiamarsi ad una legge più alta 
che si rifletterebbe nella coscien¬ 
za (le prime tracce della quale 
sono individuabili, semmai, solo 


nell'ulteriore riflessione di Plato¬ 
ne). Ma c'è di più: Buttiglione di¬ 
chiara che «Socrate rifiuta di ob¬ 
bedire, quando, obbedendo, po¬ 
trebbe aver salva la vita. Tu non 
devi andare contro le leggi della 
città, gli intimavano, ma Socrate 
preferisce la morte. In gioco sono 
i suoi valori più alti, quella "veri¬ 
tà" acuì non può rinunciare». Ma 
basta leggere appena l'Apologià 
di Platone per constatare che non 
è cosi’ afle accuse presentate 
contro di lui nel Tribunale atenie¬ 
se Socrate risponde semplice¬ 
mente che quelle accuse sono 
false. Egli si proclama innocente 
e dichiara di non aver mai fatto 
nulla che potesse leggittimare 
quelle accuse. Quand'è che rifiu¬ 
ta di obbedire? Quand’è che è 
andato contro la legge della città? 
Certo anche Socratcna una verità 
da difendere. Ma essa non è di¬ 
versa da quella, laica e mondana, 
clic egli ha cercato per tutta la vi¬ 
ta interrogando i suoi concittadi¬ 
ni e dialogando con essi. 


Pizzaballa torna ali’Atalanta, 
esordiscono i fratelli Baresi 
e Paolo Rossi con il Vicenza 
di Filippi e Cenili 
è capocannoniere. 
Campionato di calcio 1977/78: 
lunedi 8 agosto l’album Panini. 
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GABRIELLA MECUCCI 


Sarajevo 


Reportage 
da una tragedia 

Uscirà a settembre per Feltrinelli 
Hotel Europa a Sarajevo di Gian¬ 
franco Bcttin. Il giovane sociologo 
veneto compie un viaggio attraver¬ 
so i luoghi dove si è consumata la 
tragedia jugoslava; dai campi pro¬ 
fughi deila Slovenia e della Croa¬ 
zia, dove le vittime raccontano le 
atrocità subite in Bosnia, a Belgra¬ 
do e Zara. Sino a raggiungere le cit¬ 
tà distrutte dalla guerra come Mo- 
star e Osijek. E infine l’arrivo a Sa¬ 
rajevo. Un reportage dal quale 
emergono sia le atrocità della 
guerra, sia il comportamento col¬ 
pevole dell’Europa e dell'intero 
Occidente che ha visto, impotente, 
passare sotto i propri occhi un con¬ 
flitto di inaudita violenza. Un'Euro¬ 
pa barcollante come quell’hotel 
Europa di Sarajevo, un tempo sim- I 
bolo del cosmopolitismo della cit¬ 
tà, oggi semidistrutto dai bombar¬ 
damento del ’92. Il libro esce pro- 
pno mentre c'è il rischio di una ri¬ 
presa dei bombardamenti. 


Tradizioni 


Quante invenzioni 
di comodo 

Recentemente questo giornale ha 
pubblicato una intervista allo stori¬ 
co inglese Eric Hobsbawm che 
metteva in guardia sulle tradizioni 
e le radici storiche talora inventate 
di sana pianta e spesso costmite 
con qualche forzatura per giustifi¬ 
cate i comportamenti presenti. A 
settembre per Einaudi uscirà un li¬ 
bro, Le invenzioni tradite dello stes¬ 
so Hobsbawm e di Tercncc Ran¬ 
ger, che affronta organicamente 
l'argomento. Il saggio è frutto di 
un'indagine organizzata dalla rivi¬ 
sta Past and Present. Le nazioni 
moderne - questa la conclusione 
della ricerca - hanno cercato di le¬ 
gittimare la loro storia più recente 
cercando artificiosamente radici 
nel passato più remoto. Una prima 
ricognizione di queste invenzioni 
apre la prospettiva di una più origi¬ 
nale visione dei tempi, dei modi e 
delle molte contraddizioni di quel¬ 
la che è stata definita l'età della 
«modernizzazione». 


Religione 


Nel labirinto 
dell’IsIam- 

Uscirà in settembre per Einaudi il 
secondo volume della Stona delle 
società islamiche di Ira M. Lapidus. 
Questo secondo tomo studia come 
l'Islam si diffonde territorialmente 
nei secoli e quale tipo di interazio¬ 
ne ci sia fra questa religione e le 
culture preesistenti. Il mix di valori 
e costumi che si realizza è la base 
su cui oggi poggiano le grandi so¬ 
cietà islamiche. L’analisi del pre¬ 
sente verrà fatta nel terzo e ultimo 
volume che uscirà l'anno prossi¬ 
mo. Ira M. Lapidus è un grande 
esperto di IsIam ed è professore di 
storia presso la University of Cali¬ 
fornia di Berkeley. 


Cattolici 


Far soldi 
non è peccato 

Per troppo tempo i cattolici si sono 
sentiti esclusi dalla gestione attiva 
dell’economia, spaventati dall'idea 
di rimanere irretiti dal dio danaro. 
Ma è arrivato il momento di smet¬ 
terla con queste paura. A pensarla 
così è Richard John Neuhaus che 
nel libro Solidarietà e profitto, in 
uscita a settembre per la casa edi¬ 
trice Leonardo, rintraccia, a partire 
dagli scritti delia di Giovanni Paolo 
II, una nuova spiritualità dell’im¬ 
presa economica valida tanto per 
l'uomo d'affari quanto per l’intel¬ 
lettuale. Non c’è niente di male, 
dunque, ncH’arricchirsi, anzi è un 
beneficio per tutti: per se stessi, per 
la famiglia, per chi ne ricava lavo¬ 
ro. Ma c’è di più: solo curando i 
propri affari è possibile costruire la 
società del benessere. In definitiva 
Neuhaus ha scritto un’opera inno¬ 
vatrice che cancella i pudori che 
hanno caratterizzato il rapporto 
dei cattolici con il mondo degli af¬ 
fari, che spazza via il senso del 
peccato con cui l'hanno sempre 
affrontato. 1 protestanti, del resto, 
da sempre hanno un rapporto di 
questo genere, è arrivato il mo¬ 
mento anche per i cugini cattolici? 
Sembra proprio di sì. Richard John 
Neuhaus è infatti uno dei più im¬ 
portanti pensatori religiosi dei no¬ 
stri giorni e i suoi articoli appaiono 
spesso su The Wall Street Journal. 
Per un paese cattolico come l'Italia 
l’innovazione non è di poco conto. 
Che sia il cattolicesimo il vero spìri¬ 
to del capitalismo? 


L'intervista. Cosa significa essere cittadini in una società multiculturale? Parla Michael Durine, politologo 



Un poliziotto di Atlanta 


Roberto Koch/Conlraslo 


«Cara Europa, diventa America!» 


GIUSEPPE CANTARANO 


■ Cittadinanza e diritti nelle so¬ 
cietà multiculturali (Il Mulino, pp. 
310, .35.000) è un interessante e 
utile volume che raccoglie gli atti di 
un convegno intemazionale svol¬ 
tosi l’anno scorso a Bologna. Orga¬ 
nizzato dalla Commissione Fulbri- 
ght italiana, dal dipartimento di Po¬ 
litica dell’Università di Bologna, dal 
Centro studi politici Tocqueville e 
dalla School of English and Ameri¬ 
can Studies dell’Università del Sus- 
sex, rincontro ha approfondito l’a¬ 
nalisi di due aspetti del costituzio¬ 
nalismo europeo e nordamerica¬ 
no. Nelle società libcraldemocrati- 
che, dove il multiculturalismo rap¬ 
presenta sicuramente una delle 
sfide maggiori, infatti, la questione 
dei diritti e della cittadinanza deve 
essere radicalmente ripensata. 
Non fosse altro perchè i conflitti e 
le tensioni che accompagnano le 
domande di differenza nelle socie¬ 
tà multiculturali sono i sintomi di 
una crisi ben più profonda. Una 
crisi, peraltro, che investe diretta¬ 
mente la nozione di cittadinanza. 
Dunque, l’idea stessa di uguali di 
ritti per cittadini uguali, propria del 
la tradizione democratica liberale 
A Michael Dunnc, professore di 
Storia americana a Bringhton nel 
l’Università del Sussex c curatore, 
con T. Bonazzi, del volume, abbia' 
mo rivolto alcune domande. 

Cosa si Intende, professor Dun 
ne, per società multiculturale? 


Multiculturale può essere definita 
una società che non cerca e non 
basa la propria identità e legitti¬ 
mazione politica su una omoge¬ 
neità linguistica, religiosa ed etni¬ 
ca dei suoi cittadini. Alle diverse 
minoranze, invece, vengono ac¬ 
cordati uguali diritti. Non solo, ma 
le varie differenze culturali espres¬ 
se dalle minoranze vengono addi¬ 
rittura incoraggiate. 

Le società europee, sotto que¬ 
sto punto di vista, possono esser 
considerate multiculturali? 
Certamente, c soprattutto per due 
ragioni principali. Innanzitutto, 
perché le società europee sono 
storicamente costituite da una va¬ 
rietà e mescolanza di gruppi etni 
ci, linguistici e religiosi. In secon- 
do luogo, perché le società curo' 
pcc sono oggi meta di movimenti 
migratori colossali provenienti 
dall'Est e dal Sud del pianeta. 

Quali sono le differenze fra II 
multiculturalismo statunitense 
e quello europeo? 
Fondamentalmente il principio 
secondo cui essere americani 
vuol dire aderire a certi valori, 
quali la democrazia e la libertà, c 
non è una questione di sangue o 
di terra. Vi è poi un giudizio nega¬ 
tivo, condiviso perlopiù dagli 
americani, circa gli episodi di op¬ 
pressione c di repressione nazio¬ 
nale, quali ad esempio la schiavitù 




Carta 

d'identità 



Roberto Koch/Contrasto 


dei neri e lo sterminio degli india¬ 
ni. Infine, quella statunitense è 
una società di immigrazione e 
l’immigrazione è incorporata nel¬ 
l’ideologia dominante del recente 
americanismo. Anche se quella 
europea è una storia di immigra¬ 
zione e di mescolanze culturali, la 
coscienza politica europea non 
ha interiorizzato, a differenza di 
quella americana, il valore pro¬ 
duttivo della differenza. 

Qual è la differenza tra una so¬ 
cietà multiculturale e una socie¬ 
tà multietnlca? 

La società muttictnica tende a va¬ 
lorizzare le caratteristiche eredita¬ 
te da un gruppo, come quelle bio¬ 
logiche c razziali, ad esempio. 
Oppure tende ad esaltare quelle 


Michael Dunne è nato 
a Londra nel 1941. SI 
è laureato prima In 
Filosofia e studi 
classici a Oxford, poi 
In Storia moderna e 
contemporanea a 
Berkeley In California. 
Ha quindi 

approfondito lo studio 
della storia 
statunitense presso 
l'Università del 
Sussex. In Inghilterra, 
dove attualmente 
Insegna Storia 

americana e degli affari esteri. Ha 
tenuto regolari corsi presso la 
Università di Maiytand e 
Georgetown e svolge frequenti 
lezioni nelle università europee e 
americane. Tra i suoi libri più 
importanti segnaliamo «The United 
States and thè World Coum», 
1920-1935 (1988), che è 
un'analisi della politica estera e 
del diritto statunitense tra le due 
guerre mondiali. Sta Invece per 
pubblicare uno studio generale 
sulla politica estera statunitense 
moderna e contemporanea, con 
particolare riferimento agli anni 
della «guerra fredda», dal titolo 
«American Forelgn Relatlonssince 
thè Second World War«. 


Al Museo di Palazzo cT Accursio in eredità altre opere del fratello pittore 

L’ultimo dono di Teresa Morandi 


acquisite, come l'identità linguisti¬ 
ca che ciascuno si forma sin dalla 
prima adolescenza. La società 
multiculturale, invece, sotto il pro¬ 
filo dcH’integrazione è molto più 
inclusiva. 

Professor Dunne, che portata 
avranno e di che natura saranno 
i conflitti nelle società llberalde- 
mocratlche? 

Se fossi pessimista forse risponde¬ 
rci: saranno conflitti di tutti i tipi c 
su larga scala, lo credo, invece, 
che saranno soprattutto due i tipi 
di conflitti che insorgeranno nelle 
nostre società: i conflitti di natura 
religiosa c quelli di natura razzia¬ 
le. I pericoli per le democrazie po¬ 
tranno derivare dalle diverse solu¬ 
zioni che si prospetteranno. 

Può essere adottato dalle socie¬ 
tà europee II modello di integra¬ 
zione statunitense per risolvere 
democraticamente questi even¬ 
tuali conflitti? 

Penso di si, a patto però che il 
concetto di appartenenza derivi fi¬ 
nalmente dai comportamenti e 
non più dalla tradizione. Insom- 
ma. dalla democrazia liberale sta¬ 
tunitense le società europee devo¬ 
no imparare la lezione secondo la 
quale gli individui vanno trattati in 
base a ciò che fanno e non a ciò 
che erano i loro avi. 

Ma le società llberaldemocratf- 
che saranno In grado di risolvere 
costituzionalmente I conflitti 
che Insorgeranno? 


ì NUOVO, l ZAPP. 


ARCIQAY 

CAFE. 

Con o senza- zucchero? 


Tutto dipenderà, evidentemente, 
dalle varie politiche di accoglien¬ 
za che verranno adottate. La sfida 
per le società libcraldemocratiche 
di oggi ò quella di riuscire a com¬ 
binare l'eterogeneità dell'identità 
etnica, linguistica e religiosa, con 
il riconoscimento dei diritti e della 
cittadinanza comune. 

Si sostiene, tuttavia, che per po¬ 
ter sopravvivere le liberaldemo- 
crazle saranno costrette a dover 
limitare I diritti di cittadinanza 
agli immigrati. 

Certo, la tentazione dei governi di 
destra è proprio questa. Al contra¬ 
rio, ciò che occorre oggi è rendere 
la cittadinanza inclusiva e recipro¬ 
ca. La liberaldemocrazia, per in¬ 
tenderci, deve rendere la cittadi¬ 
nanza un bene comune. 

Ma la democrazia liberale, pro¬ 
fessor Dunne, non è un sistema 
politico fondato sul diritti Indivi¬ 
duali? 

E vero, nella democrazia liberale i 
diritti «tradizionalmente» sono in¬ 
dividuali e non di gruppo. Tutta¬ 
via, se il multiculturalismo ò so¬ 
prattutto rivendicazione di diffe¬ 
renze e riconoscimento di identità 
particolari, la democrazia liberale 
avrà bisogno, per poter sopravvi¬ 
vere, di coniugare i diritti indivi¬ 
duali con i diritti di gruppo. In- 
somma, per poter rispondere alle 
sfide del multiculturalismo, la iibc- 
raldemocrazia deve mutare il pro¬ 
filo politico del proprio costituzio¬ 
nalismo. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


CLAUDIO VISANI 


■ BOLOGNA. L’ultimo suo gesto 
di generosità lo si è scoperto ieri 
mattina all’apertura del legato te' 
stamentario. Maria Teresa Morandi 
ha lasciato al Museo altri due di¬ 
pinti del fratello Giorgio (una Na¬ 
tura morta del 1947 e un Cortile di 
via Fondazza del 1954), numerosi 
suoi acquarelli e disegni, due opc- 
re di Manzù, tre incisioni di Rem 
brandt, una tela di Jacopo Bassa- 
no, altre due opere di Giuseppe 
Maria Crespi, il Ritratto della madre 
dipinto da Alessandro Scorzoni c 
diversi oggetti di scavo di prove¬ 
nienza greca. Al Comune di Griz- 
zana Morandi, nell’appennino bo¬ 
lognese. la signorina Maria Teresa 
ha affidato invece la casa estiva 
della famiglia, affinchè venga con¬ 
servato lo studio dove sono nati 
tanti capolavori del fratello. 

Nell'ottobre del 1991 la più pic¬ 
cola delle tre sorelle di Giorgio Mo¬ 
randi aveva già donato al Comune 
di Bologna tutte le opere del Mae¬ 
stro rimaste nella casa bolognese 
di via Fondazza. A una condizione: 
che esse fossero ospitate entro due 
anni a Palazzo d’Accursio. «Non 
una condizione imposta, ma un'i¬ 
dea», dice il sindaco di allora, Ren¬ 
zo Imbeni, che quell’idea è riuscito 
a materializzare, li 4 ottobre del 
1993 il Museo Giorgio Morandi, 


1,500 metri quadrati in 15 sale al 
piano nobile di Palazzo d’Accur- 
sio, venne inaugurato dal Presiden¬ 
te della Repubblica Oscar Luigi 
Scalfaro, con al suo fianco Maria 
Teresa Morandi. Oltre 200 opere, 
59 dipinti a olio, 11 acquarelli, 53 
disegni, 75 acquafòrti e due picco¬ 
le sculture. Più lo studio dì Giorgio 
Morandi, ricostruito esattamente 
come lui l’aveva lasciato alla sua 
morte, nel 1964: con gli oggetti più 
volte dipinti, la biblioteca, la rac¬ 
colta di arto antica. Un omaggio 
doveroso di Bologna al suo artista 
più illustre. Un atto dovuto a Maria 
Teresa. Un degno riscatto, dopo 
anni di indifferenza. SI, perché 
quando la straordinaria creatività 
di Giorgio Morandi già influenzava 
tutta la pittura del Novecento, la 
città lo guardava con sufficienza, a 
volte perfino con diffidenza. 

Ora il Museo Morandi è un fiore 
all'occhiello per tutta la comunità. 
«Maria Teresa Morandi ci ha lascia¬ 
to il senso di qualcosa di importan¬ 
te e di compiuto - ha detto il sinda¬ 
co Walter Vitali - le sue donazioni 
alla città, un autentico patrimonio 
artistico, per di più carico di ricor¬ 
di, rappresentano uno dei più ge¬ 
nerosi episodi di mecenatismo del¬ 
la storia di Bologna. Un esempio 
altissimo di moralità». MariaTcrcsa 
Morandi se n’è andata in silenzio 


martedì mattina. Era proprio nella 
casa di Grizzana Morandi quando 
ò stata colpita da emorragia cele¬ 
brale. I funerali si svolgeranno sta¬ 
mane alle 12.30 nella chiesa di 
Santa Caterina di Strada Maggiore. 
La salma verrà tumulata nella tom¬ 
ba di famiglia, alla Certosa. Maria 
Teresa aveva passato la vita accan¬ 
to al fratello genio. Morandi l'aveva 
anche ritratta, nel 1928: un disegno 
a matita su un foglio di carta dai 
contomi irregolari. Non si voiie mai 
sposare per non lasciare solo il suo 
Giorgio. E quando lui morì, con 
una tenacia pari alla sua dolcezza, 
riuscì a concretizzare il sogno del¬ 
l'artista: il Musco Morandi. Una 
«casa» da cui promanano i colori 
teneri dei paesaggi di Grizzana, i 
morbidissimi acquarelli, le incisio¬ 
ni di cui Morandi era maestro asso¬ 
luto. Era felice e orgogliosa di quel 
Museo. Maria Teicsa. Nell’ultima 
intervista, concessa meno di un 
anno (a al nostro giornale, era per¬ 
fino riuscita a perdonare l’indiffe¬ 
renza passata di Bologna per l'o¬ 
pera del pittore. «Quando qualcu¬ 
no emerge - disse - trova sempre 
qualcun altro che si contrappone, 
SI, Giorgio è stato tenuto in dispar¬ 
te. ma anche lui non chiedeva mai 
di fare mostre. Era un uomo schi¬ 
vo, non si muoveva mai. A qualcu¬ 
no (orse é apparso uno snob, ma 
era solo un timido». 


A Paestum 
un museo 
dei «Materiali 
Minimi» 

•Il materiale minimo, l'abbozzo, Il 
non finito, l’embrionale, può 
diventare la vera matrice di 
qualcosa di più, dell'Opus 
magnum-. Sono parole del critico- 
artista Gillo Dorfles, scritte anni fa 
sulla rivista d'arte «Talde», curata 
da Filiberto Menna e Maria Cristina 
Di Geronimo. Dall'esperienza di 
quella rivista, e per Iniziativa del 
pittore Pietro Usta, è nato nel 
1993 un museo, unico nel suo 
genere: Il «Museodel materiali 
minimi». SI trova a Paestum, In un 
capannone non distante dall'area 
archeologica. Colleziona già un 
gran numero di piccoli «materiali», 
tra scultura e pittura: Beys, 

Wahrol, Long.Tadlnl, Munarl, 
Vedova, Alvaar Alto, Mauri e molti 
altri. Frammenti di future attività 
museali e Informative. Esposti a 
partire dal 6 agosto. E cl sarà 
anche una «personale minima» di 
Gillo Dorfles. 
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UNIVERSITÀ DEGLI STUDI LA SAPIENZA 

FACOLTÀ DI PSICOLOGIA 

Immatricolazioni al primo anno 

Per l'anno accademico 1994-95 l'Ateneo ha deciso di rendere 
disponibili 3.000 posti per coloro che intendono iscriversi al 1° 
anno della Facoltà di Psicologia. Gli ispiranti all'iscrizione al 1° 
anno dovranno sostenere un 

TEST DI INGRESSO 

che si svolgerà il 

16 SETTEMBRE 1994 

Per partecipare al test di ingresso è indispensabile presentare la 
domanda direttamente alla Segreteria studenti delia Facoltà di 
Psicologia, piazza Indipendenza 28 - Roma, dal 1° agosto al 10 
settembre 1994 nei giorni di lunedi, mercoledì e venerdì dalle 
8.30 alte 12.00. 

Informazioni fonoregistrate piu dettagliate saranno disponibili te- 
lefondando ai numeri 4440720 - 4957312 e 49917638. 
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L’intervista. Il premio Nobel parla del nuovo libro: «Ecco perché la scienza va rifondata» 

PRIGOGINE 

Carta d’identità 



llya Prigogine, nato a Mosca nel 
1917, naturalizzato belga, ha 
vinto II Premio Nobel nel 1977 
per per la scoperta delle 
strutture dlssipatlve nella 
«termodinamica del non 
equilibrio», sviluppando studi di 
cinetica chimica e Idrochlmlca 
e poi elaborando una teoria dei 
sistemi dinamici Irreversibili 
che si colloca dentro II quadro 
concettuale della teoria del 
sistemi aperti. Notissimo In 
Italia come In tutto il mondo li 
suo libro «La Nuova Alleanza» 
(Einaudi ’81) scritto assieme, 
come molti altri libri, alla collaboratrice Isabelle 
Stongers, In cui lo studio dell'Instabilità chimica In 
condizioni di non equilibrio lo conduce a proporre quel 
rinnovamento della scienza contemporanea che I molti 
lavori successivi hanno sviluppato. In Italia sono usciti 
anche «Tra II tempo e l'eternità» (Borlnghleri ’90) e «Le 
leggi del caos» (Laterza ’93). Contemporaneamente In 
Germania l’anno scorso ò uscito «Das Paradoxe der 
Zelt», Plper, Munchen, (Il paradosso del tempo). 
Prigogine è direttore dell’Istituto Intemazionale di 
Fisica Chimica Solvay a Bruxelles e del Centro per gli 
Studi di Meccanica Statistica aAustln nel Texas. 


Il Tempo? 
Ritrovato! 


m BRUXELLES. È la freccia del 
tempo la grande protagonista di 
Tempo, caos, e leggi della natura, il 
nuovo libro di llya Prigogine che 
due editon americani si stanno di¬ 
sputando (sembra - Bentham e 
Freeman) e che comunque uscirà 
in autunno anche in Francia per 
Odile Jacob. Sottotitolo emblema¬ 
tico: la fine delle certezze. . 

È questo il risultato cui porterà 
l’introduzione sistematica del tem¬ 
po nella definizione delle leggi fon¬ 
damentali della natura, da dove la 
scienza classica soprattutto (ma in' 
parte anche quella moderna) l’ha 
sempre tenuto lontano in quanto 
fattore di perturbazione. Secondo 
il premio Nobel, celebre scopritore 
della cosiddetta fisica del non¬ 
equilibrio e dei sistemi instabili, 
«non è tanto il tempo che è causa 
di instabilità nella natura quanto 0 
l’instabilità stessa della natura che 
necessita di una diversa considera¬ 
zione del tempo». Che è come dire 
che l’instabilità è la naturale condi¬ 
zione del mondo, e ciò non do¬ 
vrebbe meravigliare da parte dì 
uno studioso che ha dimostrato, 
con la scoperta delle «strutture dis- 
sipative», che sono proprio i sistemi 
lontani dall'equilibrio quelli che. - 
attraverso il caos, giungono invece 
a produrre organizzazione e ordi¬ 
ne. Ma soprattutto garantiscono 
l’emergere del nuovo, dell'evolu¬ 
zione, del cambiamento, nella na¬ 
tura cosi come nella storia. L’irre¬ 
versibilità del tempo non deve più > 
essere considerata ai margini della 
legge.- 

Prigogine ci tiene a raccontare, 
al 5" piano del campus dell’Univer¬ 
sità di Bruxelles, nel suo studio da¬ 
vanti ad un verde prato perfetta¬ 
mente curato e che nessuno osa 
calpestare, come il tempo abbia 
sconvolto sin dall’inizio la sua vita 
di emigrato russo, dopo la rivolu¬ 
zione, prima in Lituania, poi a Ber¬ 
lino e infine in Belgio: da quando 
aveva 4 anni ha imparato subito 
che «il tempo non è un’illusione» 
ma è fattore di cambiamento fon¬ 
damentale. Invece quando ha co¬ 
minciato a studiare si è accolto 
che per la scienza non è cosi. Allo¬ 
ra, dopo aver lavorato a questo 
nuovo approccio per 50 anni, si 
tratta ora dì trame diciamo cosi le 
conseguenze generali in modo da 
ricongiungere fisica c divenire. È 
l’inizio di un lavoro che non man¬ 
ca già di far discutere il mondo ac¬ 
cademico. E che richiede natural¬ 
mente l'avvio di una complessa ri¬ 
cerca matematica. 

Prof. Prigogine, dunque la frec¬ 
cia del tempo non ha particolare 

Importanza nella scienza della 

natura? 

Più precisamente direi che passa¬ 
to e futuro hanno un ruolo simme¬ 
trico, e dunque la freccia del tem¬ 
po non ha molo significativo, per- 


CATERINA SELVAGGI 

ché la scienza ò considerata dal 
punto di vista della reversibilità. 

Definiamo allora la reversibilità 
del fenomeni... « 

Semplicemente questo: calcolare 
ciò che accade un po’ prima op¬ 
pure un po’ dopo, ha costituito lo 
stesso identico problema scientifi¬ 
co. Quando ho iniziato a studiare 
mi sono accorto invece che il tem¬ 
po è significativo, mentre le leggi 
della natura cosi come sono for¬ 
mulate sono reversibili e di conse¬ 
guenza deterministiche. Pensia¬ 
mo a Newton che collega un’e¬ 
quazione forza e accelerazione in 
modo da consentire che, dato lo- 
stato iniziale di un punto, si possa 
prevedere la traiettoria del punto 
stesso. È una scienza della preve¬ 
dibilità assoluta che io ho incon¬ 
trato da giovane proprio perche 
reversibilità e determinismo sono 
legati. 

D'accordo per la scienza classi¬ 
ca, ma già nella «Nuova Allean¬ 
za» e ancor più in «Leggi del 
Caos» lei critica lo stesso deter¬ 
minismo e la stessa reversibilità 
anche nella scienza quantisti¬ 
ca... 

SI, in un certo senso anche nella 
relatività è ancora cosi, e nella 
meccanica quantistica dove pure 
futuro e passato appaiono in ma¬ 
niera identica. In pratica la funzio¬ 
ne d’onda dell'equazione di Sch- 
ròdìnger (cuore della quantistica, 
ndr) finisce col funzionare come 
la traiettoria dì Newton, reversibile 
e deterministica: dalle condizioni 
iniziali note si può calcolare il fu¬ 
turo del sistema. 6 lo «stato quanti¬ 
co» il punto di partenza, che è cer¬ 
tamente diverso dallo «stato» di 
partenza dì Newton, eppure il ri¬ 
sultato è del tutto reversibile. È ve¬ 
ro che la funzione d’onda di Sch- 
ròdinger offre più discrezionalità 
di possibilità, eom’è noto, che 
non lo stato iniziale del sistema 
newtoniano, ed è da qui appunto 
che ho ricominciato a lavorare, 
sul passaggio dalla possibilità al- 
l'attualizzazione deila possìbilià 
stessa. 

Lei ha scritto che c’è una «strut¬ 
tura duale nella meccanica 
quantistica»: nel suo nuovo lavo¬ 
ro cerca di superare questo dua¬ 
lismo? 

Bisogna spiegare un po': ho scritto 
dì questa dualità in effetti perche il 
paradosso del tempo ù davvero 
forte nella quantistica: qui si cerca 
di ottenere ì’irrevcrsibilità del tem¬ 
po riferendosi alle misurazioni 
che l’uomo fa, e ne risulta cosi che 
c’è una irreversibilità del tempo in 
qualche modo, ma sì tratta solo di 
un risultato della difficoltà stessa 
della misurazione. Cioè l’irreversi¬ 
bilità e il tempo sono creati cosi 
solo per la nostra appressi mazio- 


«Obset 
indlstructible» 
il famoso 
metronono di 
Man Ray 1958 
Sopra, 
llya Prigogine 
Giovannetli 


ne nelle misure e per la nostra 
ignoranza, e non hanno dignità di 
realtà. È in questo che c'è una sor¬ 
ta di dualismo, io credo invece 
che l’irreversibilità del tempo è 
nella natura stessa e non dipende 
dalle misurazioni. Cioè non è eli¬ 
minabile. Nella fìsica classica, e 
dunque anche quantistica, il tem¬ 
po appare solo come il nostro mo¬ 
do di perturbare il mondo, appar¬ 
tiene all’uomo e non alla natura, È 
ben vero peraltro che la freccia 
del tempo compare nella termodi¬ 
namica (2° principio dì Clausius 
in cui la funzione entropia, che 
misura ordine e disordine, sì svol¬ 
ge nel tempo, ndr), e questo è un 
passo avanti, però anche 11 il tem¬ 
po è associato ad una decadenza 



le leggi della natura stessa, per¬ 
chè, vede, non è il tempo la causa 
dell'instabilità della natura, ma è 
proprio l’instabilità stessa della 
natura che necessita ormai una 
considerazione scientifica del 
tempo. E questo permetterà di su¬ 
perare la «coupure». la frattura. 

È stato con la scoperta delle 
«strutture dlssipatlve», per cui le 
è stato conferito II Nobel, che lei 
ha Iniziato questo viaggio sulla 
freccia del tempo: ora II suo pro¬ 
getto concerne le leggi più ge¬ 
nerali della natura? 

Sul piano matematico c’è molto 
da lavorare adesso, Facciamo un 
passo indietro. La fisica del non¬ 
equilibrio c delle strutture dissipa- 
tivc riguardava fenomeni di idro- 
dinamica, chimica cinetica, ma 


Credo che vadano riscritte 
un po’ alla volta le leggi 
fondamentali della natura 
senza concezioni teologiche 




e ad una distruzione. Di recente 
Hawking fa un esempio della frec¬ 
cia del tempo in un libro: un bic¬ 
chiere cade per terra e si rompe. 
Tutta la vita è così certo, ma è 
un'evidente banalizzazione. Oc¬ 
corre dimostrare scientificamente 
la realtà piena del tempo, c so¬ 
prattutto il suo ruolo costruttivo. 

È un fatto che tutti I fenomeni 
umani sono Immersi nell’Irrever¬ 
sibilità del tempo: le nascite 
(anche la nascita della vita sulla 
terre), l'origine dell'universo, 
l’evoluzione, la cultura... C’è una 
sorta di »coupure» (frattura) epi¬ 
stemologica tra le leggi stati¬ 
che della natura e l'evoluzione 
dall'altra? 

È evidente. È questa instabilità 
stessa, in quella che viene chia¬ 
mata la fisica del non-equilibrio, 
che occorre mettere al centro del¬ 


anche regolazioni ormonali, me¬ 
taboliche... una chimica e una di¬ 
namica in cui si verifica qualcosa 
che si può chiamare «emergenza 
del nuovo», -imprevedibilità» di 
nuove coerenze, come nelle or¬ 
mai note cellule di Bùmard (ad 
un certo livello di temperatura mi¬ 
lioni di molecole di un fluido s» or¬ 
ganizzano in vere c proprie cellule 
esagonali che non esistevano «pri¬ 
ma». ndr). È chiaro dunque che 
dalle strutture dissipative (che na¬ 
turalmente consumano energia, 
ndr) emergono delle novità in- 
spiegabili senza il fattore tempo. 
Ora, la parte attuale del mio lavo¬ 
ro comporta una considerazione 
differente in termini matematici 
proprio delle leggi di natura gene¬ 
rali per potervi comprendere il 
tempo c le novità che cosi si gene¬ 


rano. Tutti gli avvenimenti fonda¬ 
mentali sono temporali. L’eredità 
del 1800, determinista e reversibi¬ 
le, è da superare. Del resto il 1800 
ci ha condotto anche a Darwin e a 
Clausius (entropia, ndr). 

La fisica del non-equilibrio evi¬ 
denzia l'instabilità che può es¬ 
sere in natura: qual è la funzione 
del caos? 

Il caos ha una funzione di disordi¬ 
ne c di ordine insieme, quale fon¬ 
te di instabilità c di organizzazio¬ 
ne nuova. Più tecnicamente: si ha 
caos se due punti si allontanano 
esponenzialmente. Ma ciò che è 
più importante da dire è che oc¬ 
corre inserire l’instabilità stessa 
nel cuore della dentizione delle 
leggi più generali. Come si ricono¬ 
sce l'instabilità? Un sistema è sta¬ 
bile se voi cambiate leggermente 
le condizioni iniziali ed esso si 
comporta nello stesso modo; se si 
comporta in modo differente allo¬ 
ra è instabile. Ora, le strutture dis- 
sipativc devono essere nutrite 
continuamente dall’esterno: esse 
non possono esistere senza inte¬ 
razioni (a differenza dei cristalli) 
e dunque sono comprensibili solo 
nel quadro concettuale della tem¬ 
poralità, della storicità evolutiva, e 
dunque del cambiamento. E dun¬ 
que dell’instabilità. - 

Fisica e storia dunque. Ma fin 
qui stiamo ancora parlando In 
termini filosofici. Cosa concre¬ 
tamente cl può spiegare del la¬ 
voro del suo nuovo libro e In ge¬ 
nerale della sua ricerca attuale? 
Nelle strutture dissipative la frec¬ 
cia del tempo appare connessa al- 
l'aspetio probabilistico (cosa che 
del resto già appariva, con i limiti 
che ho detto, nella quantistica). È 
Il che sto lavorando: occorre ela¬ 
borare nuovi operatori matematici 
per penetrare nella matematica 
classica e questo considerando 
che i fenomeni instabili hanno dei 
«punti di biforcazione»di possibili¬ 
tà, dove ci sono diverse potenziali¬ 
tà di sviluppo del tutto differenti 
nei risultati dal punto di vista del 
sistema. Non dimentichiamo che 


abitualmente parecchi problemi 
matematici ammettono ben più di 
una sola soluzione. A maggior ra¬ 
gione dunque occorre calcolare 
diverse possibilità finali (ecco il 
parallelo con la storia anche uma¬ 
na). Non si sarà dunque più sicuri 
che l’evoluzione del sistema sia 
data per certa in una direzione ma 
piuttosto si calcoleranno un grup¬ 
po di traiettorie (quindi ben oltre 
il sistema newtoniano). Ciò vuol 
dire che occorrerà calcolare a li¬ 
vello statistico anche «lo stato ini¬ 
ziale», che non sarà più riducibile 
ad un punto ma anche esso ad un 
gruppo di punti, ad una totalità. È 
tutto questo che comporterà la fi¬ 
ne della prevedibilità assoluta di 
un percorso (la traiettoria); cioè 
questo è il prezzo da pagare per 
l'unificazione delle leggi fisiche 
con l’accettazione piena del tem¬ 
po. Quello che io ho chiamato ap¬ 
punto : la fine delle certezze. Una 
fisica evolutiva, con formule che 
spieghino i sistemi in quanto in¬ 
stabili e considerino dentro di sè 
come casi limite i sistemi stabili. 

In pratica è un rovesciamento 
della situazione attuale: come 
reagisce II mondo scientifico? 
Senz’altro con più cautela e più 
scetticismo rispetto alla reazione 
di grande interesse che ci fu all’e¬ 
poca delle strutture dissipative. 
Oggi emergono problemi «teologi¬ 
ci» a mio parere, e dicendo questo 
non dico nulla di nuovo. La mente 
di Dio è reversibile, perché può 
abbracciare passato e futuro: la 
scienza si è modellata su questo 
«antropomorfismo» teologico. Ma 
per me è invece necessario co¬ 
minciare a riscrivere un po' alla 
volta le leggi fondamentali della 
natura con una concenzione non 
più teologica del mondo, lo non 
credo che tutto sia determinato 
perché non ci sarebbe posto per 
nessuna novità, né nella natura né 
nella storia. Mentre noi vediamo 
che è proprio l’emergere del nuo¬ 
vo che caratterizza la stona della 
vita, dell’universo, dell’uomo. 


Archivi 

BRUNO QRAVAGNUOLO 


Urano. 

L’immobilità 

dell'Inìzio 

Racconta Esiodo, nella sua Teogo¬ 
nia, che Urano, scaturito dal Caos, 
era immobile, nelle eteree sommi¬ 
tà del mondo. Teneva avvinta a sè 
«Gea», la Terra, e dominava su Pon¬ 
to, Nereo, le Nereidi. Dall’unione di 
Gea con Ponto, elemento marino 
privo di forma, nasce Kronos. E fa 
capolino, secondo alcuni, l’etimo 
greco di «tempo»: «Kr», «Chr». Che 
compare in «Knnein»: giudicare, ri¬ 
solvere, recidere, intaccare. Kronos 
era terribile: evira il suo avo Urano, 
mette l'universo in subbuglio. Di¬ 
venta il primo Sovrano. E divora 
eternamente la sua progenie. Meno 
Zeus, suo figlio e nipote. Che lo 
spodesterà. 

Parmenide. 

Per lui 

non esisteva 
Non solo, Parmenide, non credeva 
nel Kronos mitologico, ma nem¬ 
meno in quello percepibile con i 
sensi. Che come tali erano ingan¬ 
nevoli. E che velavano l’eterna im¬ 
mobilità dell’Essere. Inattaccabile 
dal «non-essere». Aristotile, invece, 
ammetteva eccome il «movimen¬ 
to». Infatti dice nella Fisica-, «Il tem¬ 
po è il numero del movimento se¬ 
condo ilprìma e il poi». E il «nume¬ 
rante» 7 È l’anima. A metà strada tra 
i due, Platone: «Il tempo è immagi¬ 
ne mobile dell'eternità» (Timeo). 
Per Platone e Anstotilc, però, balza 
in primo piano «l’istante». L’«ato- 
pos». Dimensione individuata del 
tempo, che cosi ndiviene sempre 
eterno, in Platone. Condizione del 
tempo, senza esserne parte, in Ari¬ 
stotile. 


Hegel 


••Qui» e «ora»? 

Spariti! 

Gran prestigiatore, quel Giorgio 
Guglielmo Fcdenco. Provate ad ac¬ 
ciuffarmeli, il «qui» e l'ora», diceva 
nella Fenomenologia. E tutti a dire: 
«Eccoli: qui. e adesso!». «Niente af¬ 
fatto - ribatteva - son già scappati. 
L’ "ora" è già fuggita, e il vostro 
“qui”, per me. è solo un “là”». E al¬ 
lora? E allora «qui» e «ora» non esi¬ 
stono Esiste, diceva, solo l’Eterno 
che si sonde, nei suoi momenti 
«estraneati». «usciti fuori». Altra pro¬ 
va della loro inesistenza matenale? 
Eccola- il fatto che solo l'intelletto 
sia predisposto a coglierli, quei 
momenti. Come? Con le «forme» e 
le «categorie». Che, concludeva, 
sem pre pensiero sono. 


Immanuel 


Sulle orme 
di Aristotile 

Pnma di Hegel, e sul sentiero trac¬ 
ciato da Aristotile, c'era stato Kant. 
Era stato lui a definire il tempo co¬ 
si: «Forma pura apriori, forma del 
senso interno». Cne scatta con le 
«sensazioni», ritraducibiii in traiet¬ 
torie spaziali. E un attacco formi¬ 
dabile. questo, allo «spazio assolu¬ 
to» di Newton. E al suo tempo co¬ 
smico oggettivo. L'oggettività divie¬ 
ne cosi soggettivamente universa¬ 
le. Solo in tale quadro, per Kant, 
scienza ed espenenza diventano 
ìntcllegibili. 


Einstein 


É tutto 
da rifare 

Spazi e tempo con la relatività ge¬ 
nerale ridiventano oggettivi, o me¬ 
glio, coesi. E tuttavia con Einstein 
non esiste più un tempo unico c 
universale. Non più frammenti di 
spazio euclideo, per un unico tem¬ 
po lineare. Ma tante deformazioni 
dello spazio non euclideo (ne- 
manniano) che includono tempi 
diversi. Quel che diviene importan¬ 
te è la distribuzione delle «masse». 
E la loro velocità. E tuttavia, «omo¬ 
geneità» e «reversibilità» del tempo 
della fisica classica erano già en¬ 
trate in cnsi verso la metà dell’ 800. 
Come? Con la scoperta del «secon¬ 
do principio della termodinamica». 
E cioè: una parte dell’energia si de¬ 
grada, e non si ntrasforma in lavo¬ 
ro. Perciò il tempo non può tornare 
indietro. Proprio sulla «discontinui¬ 
tà» e sulla dissipazione (che rige¬ 
nerano l’ordine) lavora Prigogine, 
teorico della «freccia» (irreversibi¬ 
le) del tempo. 

Heidegger. 

E gli altri 
«guastatempo» 

Tutto il 900, a parte gli scienziati, è 
pieno di «guastatempo». Ovvero di 
filosofi che contestano il tempo 
meccanico, omogeneo. Attaccato 
in forze da: Nietzsche (fin de siè- 
cle), Bergson, Husserl, Beniamin, 
Heidegger, Persino (fin de sièclc) 
da Labriola («il tempo non reca in¬ 
dicazione di progresso»). Ma chi 
perfora senza requie la «solidifica¬ 
zione» del tempo è Heidegger. Per 
lui assumere il «vacuum» della 
morte, significa schiudere le porte 
del «possibile» all'esistenza «auten¬ 
tica». Cosicché il «finito», («esserci», 
diviene crocevia infinito di ogni 
temporalità. Passata, presente cTu- 
tura. E v'è stato chi ha colto in que¬ 
st’idea assonanze con l’attacco di 
Marx al «lavoro morto». A «Merce» e 
-Capitale». Che racchiudono «cri¬ 
stalli di tempo» alienato. 
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Una selezione degli articoli della 
rivista scientifica -Nature- 
proposta dal 

•New York Times Services» 


S I PUÒ DAVVERO ricostruire il Dna ricavato da un fos- | 

sile? La domanda suscita risposte che si collocano 1 

su sponde opposte: dai possibilismo di chi dice «for- -* 

sc« allo scetticismo di chi ritiene pura fantasia la costruzione 
dei dinosauri di Jurassic Park partendo dal sangue contenuto nelle zan¬ 
zare fossili. 

Ora però, due gruppi intemazionali di ricercatori, indipendenti, sono 
riusciti ad estrarre Dna dall'antica carcassa di pelosissimi mammuth, 
congelati nel permafrost della tundra siberiana. Questi studi, riportati nel 
numero di oggi di Nature, possono disperdere i dubbi relativi alla possibi¬ 
lità che un Dna amico possa esistere. I ricercatori hanno sfidato lo scetti¬ 
cismo del loro ambiente, c hanno vinto. 

Uno dei gruppi ò guidato dal professor Svante Paabo, dell’Istituto di 
zoologia di Monaco di Baviera, un pioniere degli studi sul Dna antico, che 


parenti dei mammuth 

ha iniziato le sue ricerche estraendo materiale genetico dalle mummie s 
egiziane conservate nel museo bavarese. L’altro gruppo ò diretto dall’e- C 
spetta di Dna forense Erika Halgclbcrg dell'Università britannica di Cam- c 
bridge, che assieme ai suoi colleghi (tra i quali il noto professor sir Alee 
Jaffreys dell'Università del Leicester) ha consentito l'identificazione di n 
criminali sospetti di omicidio attraverso la prova del Dna. c 

Il professor Paabo e il suo gruppo hanno estratto il Dna da quattro o z 
cinque differenti mammuth di età compresa tra i 9.700 e i 50.000 anni. , c 
Utilizzando la tecnologia per l'amplificazione del materiale genetico, i ri- p 
cercatori hanno dato la caccia ad un marcatore indicatore, un particolare 


frammento di un gene di cui sono ben conosciute icsequen- 
I ze in una varietà di specie moderne: tra queste, gli elefanti, 

*■ parenti contemporanci dei mammuth. Le sequenze estratte 

dai mammuth erano assolutamente originale, ma molto più 
simili al patrimonio genetico degli elefanti che a quello di altri animali. 
Questo potrebbe escludere che un tempo le due specie potessero incro¬ 
ciarsi. 

Il gruppo della dottoressa Hegclberg ha estratto il Dna da due soli 
mammut, uno dei quali era tra quelli studiati dal professor Paabo: ma in 
questo caso si è cercato un gene diverso, La comparazione delle sequen¬ 
ze geniche dei mammut con quelle degli elefanti esistenti attualmente, 
dimostrerebbe una maggiore affinità dei fossili con gli elefanti africani, 
piuttosto che con quelli asiatici. 

DHenrvGec 
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astronomia. L’atmosfera che'circonda Titano, luna di Saturno, nasconde forme di vita? | MortaiiNobei 


Un robot 
a otto zampe 
«prova» Marte 
in Alaska 


« Mentre le agenzie spaziali 
oscillano tra tragici tagli di bilancio 
e affascinanti progetti di colonizza¬ 
zione di Luna e Marte, ecco che un 
successo tecnologico permette di 
guardare con maggior ottimismo 
al futuro delle missioni spaziali. Al¬ 
meno di quelle non umane. 

Un robot simile a un enorme ra¬ 
gno di metallo sta inviando infatti 
un flusso di dati significativi e di im¬ 
magini dalle viscere di un vulcano 
attivo in Alaska, negli Usa. » - 

Il robot, lungo tre metri e largo 
due e mezzo, fornito di telecamere 
e sensori, con le sue otto zampe si 
muove alla velocità di sei metri al 
minuto Non è molto, ma conside¬ 
rando il terreno in cui opera, la sua 
velocità è in fondo paragonabile a 
quella di un uomo che si muove su 
una parete sconnessa e pericolosa. 
Con il particolare, non certo tra¬ 
scurabile. per il robot molti di que¬ 
sti pericoli, anche letali per l’uomo, 
non esistono. : 

Dovendo scendere in abissi in¬ 
fuocati, il robot è stato battezzato 
«Dante II». Secondo perchè la sua 
esperienza è stata preceduta da un 
bruciante fallimento: un primo 
esemplare, Dante, l'anno scorso 
falli una missione analoga in An¬ 
tartico. ■ 

Venerdì, dunque, questa mac¬ 
china a otto zampe ha iniziato a 
calarsi nel cratere del Monte Spurr, 
un vulcano a 90 chilometri da An- 
chorageche ha eruttato nel 1992 e 
nel 1993 e da cui costantemente 
fuoriescono lapilli e gas sulfurei. 

1 suoi movimenti sono teleguida¬ 
ti da una sala controllo a Anchora- 
ge e tutti i dati e le immagini giun¬ 
gono via satellite agli scienziati del¬ 
la Nasa (l'ente spaziale america¬ 
no) del centro ricerche di Ames, 
nei pressi di San Francisco. 

L'altro ieri uno scienziato della 
Nasa.ButlerHine, ha proclamato il 
successo della missione di «Dante 
11»: sceso fino a 198 metri dentro il 
cratere, il robot ha inviato immagi¬ 
ni mai viste che sono state poi ela¬ 
borate al computer con le tecniche 
della realtà virtuale ; la Nasa, che 
ha finanziato il progetto sperando 
di utilizzare in futuro il robot per 
esplorare la Luna o Marte, ha an¬ 
che raccolto una messe di dati sul¬ 
le proprietà chimiche e termiche 
del fondo del cratere. 




Il punto nero visibile sulla destra del pianeta Saturno è l’ombra proiettata da Titano, uno del suol satelliti 

Mistero sotto le nubi 


Ma In Arizona si ferma 
Il telescopio contestato 

Battuta d’arresto per la 
costruzione dell’osservatorio 
astronomico Intemazionale sul 
Monte Graham, nell'Arizona 
Sudorientale, alla quale partecipa 
anche l'Osservatorio di Arcotri. La 
sospensione deriva da una 
ordinanza del giudice Marquez, 
della corte distrettuale dell' 
Arizona, che ha Interrotto la 
costruzione di ulteriori manufatti e 
Il taglio di alberi sulla cima della 
montagna. Gruppi ambientalisti si 
battono da tempo per Impedire la 
costruzione dell’osservatorio sulla 
montagna sacra agli Apaches che 
costituirebbe un «habitat 
ecologico unico al mondo». Non è 
la prima volta - ha commentato II 
direttore dell’Osservatorio di 
Are etri, prof. Franco Paclnl ■ che 
una ordinanza della corte 
distrettuale dell’Arizona sospende 
I lavori dell'osservatorio di Monte 
Graham dove esistono già due due 
telescopi. L’ordinanza di questa 
volta sospende I lavori e chiede un 
supplemento di studi 
sull’eventuale spostamento dell' 
osservatorio In un raggio massimo 
di cento metri. 


ERSILIA VAUDO 


■ PARIGI. C'è un mistero nel siste¬ 
ma solare, lontano più di un miliar¬ 
do di km dal nostro pianeta e ben 
nascosto da un'atmosfera densissi¬ 
ma, delicatamente arancione, sot¬ 
to la quale nessuno ha ancora mai 
spiato. L’oggetto sconosciuto è Ti¬ 
tano, satellite di Saturno, gigante¬ 
sca luna dalle dimensioni interme¬ 
die tra Mercurio e Marte, le cui par¬ 
ticolari caratteristiche «ambientali» 
ne fanno una sorta di pianeta terra 
congelato a quattro miliardi e mez¬ 
zo di anni fa. Questa circostanza 
sorprendente potrebbe consentire 
di comprendere i meccanismi che 
hanno portato alla nascita della vi¬ 
ta sulla Terra e se esistono altri luo¬ 
ghi, nell'Universo, altrettanto favo¬ 
revoli ad ospitarla. È evidente quin¬ 
di che l'interesse suscitato da Tita¬ 
no va oltre quello semplicemente 
astronomico che si dedica agli altri 
oggetti del nostro sistema solare e, 
almeno nella fantasia dei non ad¬ 
detti ai lavori, si alimenta di sugge¬ 
stioni quali la possibilità di vita ex¬ 
traterrestre dietro l’angolo. 

Infatti, per quanto conosciamo 
degli altri oggetti che ruotano con 
noi intorno al Sole, la speranza di 
scoprire vite attigue è debole. Su 


Mercurio non c’è atmosfera e l'e¬ 
scursione termica tra notte e gior¬ 
no è enorme. Su Venere fa troppo 
caldo. Marte si trova ad una buona 
distanza dal Sole eppure non vi si è 
mai trovato traccia di composti or¬ 
ganici, anche molto semplici, tali 
da incoraggiare ipotesi di una pos¬ 
sibile esistenza di vita. Sui pianeti 
gassosi Giove e Saturno, sebbene 
siano piuttosto lontani dal Sole, sa¬ 
rebbe forse possibile l’esistenza, in 
zone a temperatura favorevole, di 
particolari forme di vita, da imma¬ 
ginare galleggianti nell'atmosfera 
come meduse nei nostn oceani. 
Ma sembra comunque molto im¬ 
probabile. 

La luna di Saturno è quindi un 
caso unico. Tra tutti gli oggetti del 
sistema solare è il solo infatti a pos¬ 
sedere una sostanziale atmosfera, 
costituita in prevalenza da azoto 
molecolare ma anche da idrogeno 
e metano. Esattamente come l'at¬ 
mosfera terrestre primitiva dopo la 
nascita del sistema solare. Inoltre, 
altro evento rarissimo, nell'atmo¬ 
sfera di Titano è ormai indiscutibil¬ 
mente accertata la presenza di di¬ 
verse molecole organiche ed in 
particolare dell'acido cianitrico. il 


■mattone» cruciale su cui si costrui¬ 
scono le molecole più complesse 
che hanno consentito l'apparire 
della vita sulla Terra. 

Le similitudini con la Terra sem¬ 
brano quindi straordinarie. Ma non 
si deve trascurare che, essendo Ti¬ 
tano molto più lontano dal Sole di 
quanto non sia il nostro pianeta, il 
termometro non può segnare più 
di -180 gradi C. L'acqua quindi non 
può esistere allo stato liquido c gli 
scienziati concordano neH'imma- 
ginare la superficie di Titano rico¬ 
perta da immensi oceani, ma an¬ 
che da fiumi e laghi, di metano lì¬ 
quido alimentati da abbondanti 
piogge, sempre di metano, scarica¬ 
te giù dalle turbolenti nubi sovra¬ 
stanti. Uno scenario indubbiamen¬ 
te stravagante che però, almeno in 
principio, non inibisce l'emergere 
di una qualche forma di vita. Tita¬ 
no viene quindi considerato dagli 
scienziati un preziosissimo labora¬ 
torio, la straordinaria opportunità 
di poter sorprendere le prime, 
eventuali, tappe del passaggio dal¬ 
l'inerte al vivente. 

Eppure, nonostante le incredibi¬ 
li scoperte astronomiche degli ulti¬ 
mi ventanni, Titano è ancora un 
angolo assolutamente inesplorato 
del nostro sistema solare. Un mi- 


2.575 CHILOMETRI 


Il raggio di Titano, luna di 
Saturno, 


1740 CHILOMETRI 


Il raggio della «nostra 
Luna. 


Il numero dei satelliti di 
Saturno. 

29 ANNI 

la durata dell'«anno» su 
Saturno. 


stero, appunto. La gran parte delle 
nostre informazioni viene dal 
Voyager-1, che il 12 novembre 
1980. ad una distanza di soli 500 
km dalla superficie, riuscì a misu¬ 
rare il diametro e la densità del sa¬ 
tellite, ma non a scrutare sotto la 
fitta coltre delle sue gigantesche 
nubi. Contrariamente alle aspetta¬ 
tive rimase quindi l'interrogativo di 
cosa ci fosse li sotto. Alle porte del 
ventunesimo secolo, la Nasa e l'A¬ 
genzia spaziale europea (Esa), vo¬ 
gliono andare a vedere e mettere 
finalmente i .piedi» su Titano. 

Secondo i programmi, la navetta 
spaziale Cassini verrà lanciata nel 
1997 c, dopo un viaggio interpla¬ 
netario di circa sette anni, arriverà 
nel sistema di Saturno e lascerà ca¬ 
dere su Titano una sofisticata son¬ 
da dell'Esa, chiamata Huygens per 
ricordare l'astronomo olandese 
che scopri nel 1655 l'esistensa di 
questa luna. Nelle circa due ore c 
mezza di discesa su Titano, Huy- 
gens avrà il tempo di determinare 
ia composizione e la dinamica del¬ 
l'atmosfera, di misurare tempera¬ 
ture e venti, di investigare le sor¬ 
genti di energia e, una volta sulla 
superficie, di fotografarla, ispezio¬ 
narla accuratamente e dirci final¬ 
mente com'è. 


Morta il Nobel 
per la chimica 
Dorothy Hodgkin 

Dorothy Hodgkin, nobel per la chi¬ 
mica ne! 1964 c fra i protagonisti 
della biologia del '900, è morta a 
84 anni a llmington, in Inghilterra. 
Anticonformista nella ricerca co¬ 
me nella vita, spingendo ai limiti 
estremi la tecnica dello studio dei 
cristalli ai raggi X, Dorothy Hodgkin 
era riuscita m quella che negli anni 
'30-'40 era una vera impresa, sco¬ 
prendo la struttura di molecole 
biologiche fondamentali: l'insulina 
(che ha richiesto 34 anni di lavo¬ 
ro), la vitamina B12 e la penicilli¬ 
na. Quest'ultima scoperta ha aper¬ 
to la strada alle ricerche sulla strut¬ 
tura di molti antibiotici, fra cui le 
cefalosporine. A Oxford Dorothy 
Hodgkin ha fondato una scuola 
«aperta a tutti coloro che - diceva - 
venivano per imparare l'analisi ai 
raggi X, si fermavano per qualche 
mese e poi tornavano nel loro pae¬ 
se». È stato notevole anche il suo 
impegno sociale e politico, dalle 
battaglie pacifiste dell'adoloscen- 
za alla presidenza del movimento 
intemazionale Pugwash per il di¬ 
sarmo. 


Scoperta origine 
americana 
delle tartarughe 

Esami del DNA hanno finalmente 
confermato che le tartarughe alli¬ 
gatore della Fionda, una specie 
che rischia l'estinzione, sono le 
stesse che trascorrono parte della 
loro vita nel Mediterraneo. E pro¬ 
prio in questa loro abitudine di an¬ 
dare a trascorrere la giovinezza nel 
Mediterraneo per poi tornare a de¬ 
porre le uova esattamente sulla 
stessa spiaggia americana dove so¬ 
no nate, secondo Brian Bowen e 
Lue Laurent della Lyon University 
della Florida, si può trovare la spie¬ 
gazione della progressiva scom¬ 
parsa di questi animali dallo stato 
americano sulla costa atlantica. 


Misteriosa 
epidemia 
in Uganda 

Un'epidemia sconosciuta -i cui sìn¬ 
tomi sono simili a quelli della ma¬ 
laria- ha già ucciso nelle piantagio¬ 
ni di Kakira, nell'Uganda sudorien¬ 
tale almeno 117 persone. Lo rifen- 
scc il quotidiano locale «The To- 
pic», secondo cui 69 persone sono 
già morte in luglio e altre 48 nel 
mese di giugno, mentre all’ospe¬ 
dale di Kakira sono state ricoverate 
negli ultimi giorni 30 pazienti colpi¬ 
ti dalla malattia misteriosa. Citato 
dal quotidiano, Eriva Kavera, vice 
direttore generale dell'industria lo¬ 
cale dello zucchero che possiede 
le piantagioni, ha attribuito la rapi¬ 
da diffusione dell'epidemia al so¬ 
vraffollamento delle abitazioni. 










CHE TEMPO FA 
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SERENO VARIABILE 




COPERTO PIOGGIA 



TEMPORALE NEBBIA 
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neve maremosso 


Il Centro nazionale di meteorologia e cli¬ 
matologia aeronautica comunica le previ¬ 
sioni del tempo sull’Italia. 

SITUAZIONE: sull’Italia la pressione ten¬ 
de ad aumentare, tuttavia un sistema fron¬ 
tale in transito oltralpe interesserà margi¬ 
nalmente il settentrione. 

TEMPO PREVISTO: sulle zone alpine e 
prealpine cielo da parzialmente nuvoloso 
a nuvoloso, con possibilità di isolate ma¬ 
nifestazioni temporalesche. Tendenza a 
graduale miglioramento dal pomeriggio, 
ad Iniziare dal settore occidentale. Sul re¬ 
sto d'Italia cielo prevalentemente sereno 
o poco nuvoloso. Durante le ore pomeri¬ 
diane, sviluppo di nubi cumuliformi sulle 
zone montuose ed interne, con possibilità 
di brevi rovesci temporaleschi, più proba¬ 
bili sull'Appennlno centro- meridionale. 
Foschie mattutine e notturne sulle zone 
pianeggianti. 

TEMPERATURA: senza variazioni signifi¬ 
cative. 

VENTI: generalmente deboli variabili. 
Temporanei rinforzi saranno possibili nel¬ 
le zone temporalesche e lungo i litorali, 
per brezze pomeridiane. 

MARI: quasi calmi o poco mossi. 




TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

17 

33 

L’Aquila 

12 

28 

Verona 

20 

33 

Roma Urbe 

18 

32 

Trieste 

26 

35 

RomaFiumlc. 

19 

30 

Venezia 

20 

33 

Campobasso 

15 

29 

Milano 

20 

32 

Bari 

22 

32 

Torino 

18 

31 

Napoli 

20 

33 

Cuneo 

19 

31 

Potenza 

14 

26 

Genova 

24 

29 

S M. Leuca 

22 

29 

Bologna 

19 

33 

Reggio C, 

20 

33 

Firenze 

17 

34 

Messina 

23 

30 

Pisa 

18 

32 

Palermo 

24 

30 

Ancona 

19 

28 

Catania 

20 

32 

Perugia 

18 

29 

Alghero 

19 

32 

Pescara 

17 

29 

Cagliari 

22 

31 


TEMPERATURE ALL’ESTERO 


Amsterdam 

25 

15 

Londra 

23 

17 

Atene 

33 

24 

Madrid 

34 

21 

Berlino 

27 

18 

Mosca 

25 

14 

Bruxelles 

27 

15 

Nizza 

29 

22 

Copenaghen 

27 

15 

Parigi 

29 

17 

Ginevra 

27 

15 

Stoccolma 

28 

19 

Helsinki 

24 

18 

Varsavia 

33 

19 

Lisbona 

29 

19 

Vienna 

33 

22 
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MUSICA&MUSICHE 


«Rhapsody in Blue» ha 70 anni. Il rock’n’roll ne ha 40. Una coincidenza? 
Forse no: nel 1924 nacque un nuovo «classicismo» americano. Ecco perché 



Sidney Polder e Dorothy Dandrldge In -Porgy and Bess-. A destra, autoritratto di Gershwln 


m -Ero in treno, con i suoi ritmi 
metallici, con quei clangori che so¬ 
no spesso un'ispirazione per un 
compositore... Spesso avverto del¬ 
la musica nell'essenza stessa dei 
rumori. Ed improvvisamente sentii 
- anzi, riuscii a vedere su carta - 
l'intera costruzione della rapsodia, 
dall’inizio alla fine. Non mi venne¬ 
ro in mente nuovi temi, ma lavorai 
su quel materiale tematico che già 
avevo in mente e cercai di conce¬ 
pire il lavoro come un tutto. Lo av¬ 
vertivo come una sorta di caleido¬ 
scopio musicale dell’America, del 
nostro vasto meltingpot, del nostro 
inimitabile spirito nazionale, del 
nostro blues, della nostra follia me¬ 
tropolitana». 

Cosi scriveva nel 1924 George 
Gcrshwin. a proposito di un lavoro 
che avrebbe, in definitiva, raffigu¬ 
rato e contraddistinto un’epoca, 
rendendola ai nostri occhi pensino 
più affascinante di quanto lo fosse 
in realtà. ■ - : 

Nel 1994 Rhapsody in Blue com¬ 
pie settantanni. Il rock ne compie 
quaranta, da quando, in un film 
con Glenn Ford e Sidney Poiticr, Il 
Seme della violenza, si udirono per 
la prima volta le note di Rock 
Around thè Clock. Due anniversari 
che in qualche modo coincidono, 
si sovrappongono. ■ Non casual¬ 
mente. Perche, se vogliamo, tutto 
nasce da quel 1924, quando per la 
prima volta nella storia della cultu¬ 
ra americana, la già da tempo fio¬ 
rente tradizione musicale africano- 
americana veniva in qualche mo¬ 
do legittimata, fagocitata, diven¬ 
tando parte ufficiale di una cultura 
che si accingeva a espandersi e - 
nel bene e nel male - a predomi¬ 
nare lungo tutto l’arco del secolo. Il 
jazz entrava definitivamente a far 
parte delle nostre vite. Nuovi sin¬ 
cretismi si apprestavano a nascere, 
dando a loro volta vita ad una mol¬ 
teplicità di fenomeni, seri, popolari 
e commerciali, che oggi non sono 
assodati, ma fanno parte integran¬ 
te della nostra esistenza culturale. 
La Rapsodia in blu ligittima in mo¬ 
do eclatante quella società multi¬ 
razziale che allora sembrava poter 
ancora farsi forte dei benefici del 
cosiddetto meltingpot. 1 

A riascoltare oggi Rhapsody in 
Blue forse queste considerazioni, 
che appartengono per lo più al 
reame della sociologia della musi¬ 
ca. non affiorano subito alla men¬ 
te. Oggi come ieri, l'ascolto di que¬ 
sto affascinante (e divertente, per¬ 
ché negarlo?) capolavoro fa balza¬ 
re, vivida, l’immagine di un'epoca 
scomparsa, gioiosa e drammatica 
al tempo stesso. , 

Il sogno di Broadway 

È l’Immagine di queU'America 
che molti hanno sognato: gratta¬ 
cieli di Manhattan, 42nd Street, 
Broadway, l'Empire State Building, 
5th Avenue, Harlem letteralmente 
invasa da locali in cui bianchi, neri, 
ricchi borghesi e gangster si accal¬ 
cavano, fianco a fianco, per assi¬ 
stere ad un momento assai signifi¬ 
cativo della storia della cultura 
contemporanea. Nelle note di Ger- 
shwin troviamo, riempito di dram¬ 
matica e folle joie de vivre, quello 
iato che, tra la fine della Prima 
guerra mondiale e l’avvento della 
Depressione, vide l’America dare 
vita a nuove leggende. In quelle 
note ritroviamo le storie che hanno 
creato i miti contemporanei di 
un'America rumorosa c silente, di 
un'America ora gairulamcnte 
gioiosa, ora cupamente alienata, 
fedelmente ritratta non nelle idillia¬ 
che visioni rurali di Norman Rock¬ 
well, ma nelle desolate tele, di de¬ 
vastante angoscia metropolitana, 


Con questa storia della -Rhapsody 
In Blue» di Gershwln, e 
approfittando della 
contemporanea uscita di un cd 
antologico In cui famose voci del 
rock "rileggono» a modo loro I brani 
classici del grande musicista. 
Iniziamo una serie di articoli In cui 
vi racconteremo la musica In modo 
-si spera - diverso dal solito. 
Abbiamo Intitolato questa serie 
•Musica & Musiche». Avremmo 
potuto, con un po' di snobismo, 
chiamarla -Crossroads», Incroci. 
Perché l'Intento è quello di 
documentare II modo in cui I generi 
musicali si Incrociano, si 
mescolano, si fondono e si 
Influenzano l’uno con l’altro. 
Infatti, in questi articoli, vi 
parleremo di musicisti famosi, ma 
visti da un’ottica insolita, 
volutamente parziale, ma forse 
utile per -leggerli» da un punto di 
vista diverso. VI parleremo di Kurt 
Cobaln, di Jlml Hendrlx - ma anche 
di Verdi e di Wagner, del punk e 
della musica elettronica. Lungo 
questo percorso - che cl 
accompagnerà anche oltre la 
calura d’agosto - scopriremo, si 
spera, dei territori sonori Insoliti, 
oppure Impareremo ad ascoltare In 
modo diverso delle musiche 
apparentemente -classiche» e 
consolidate. La partenza, appunto, 
è un classico: la celeberrima 
•Rapsodia» di Gershwln, che 
compie 70 anni, e che è 
sicuramente un -crossroad», un 
Incrocio decisivo, Il momento 
storico In cui la musica bianca e la 
musica nera si Incontrano e si 
contaminano per la prima volta. 

Nel lontano 1924. 



Da Sting a Bon Jovi 
In onore del maestro 
il pop si fa «colto» 


ROBERTO GIALLO 


m Oh issà, forse dovrebbe scattare 
una specie di allarme rosso (una 
sirena? un antifurto?) ogni volta 
che il rock si mette in testa di 
omaggiare i grandi della musica 
colta. E una spiaggia, quella, su cui 
giacciono innumerevoli relitti, cd • 
un disastro che ha anche la sua 
spiegazione: ogni tanto il rock si di¬ 
mentica di esser nato -dal basso» c 
cerca legittimazioni -in alto» dove 
si procura, al massimo e se va be¬ 
ne. qualche paternalistica pacca 
sulle spalle. 

Ancor più anomalo é il caso del 
recente album di tributo a George 
Gcrshwin realizzato dalla Mercuty 
per la produzione di George Martin 
(si, quello dei Beatles). Anomalo 
per vari motivi, prima di tutto per il 
fatto che Gershwin non fu affatto 
un musicista -classico», ma sem¬ 
mai uno strepitoso autore di musi¬ 
che popolari americane come era¬ 
no, in definitiva, musical come Por¬ 
gy and Bcss. o arabeschi jazzati co¬ 
me Rhapsody in blue. Altra anoma¬ 
lia. anche questa notevole, è che il 
disco celebri Gershwin. ma sia rea¬ 
lizzato più che altro per festeggiare 
Larry Adler, armoniscista insigne 
che ha appena compiuto ottan¬ 
tanni. Due piccioni con una fava, 
insomma, per una superproduzio¬ 
ne con i fiocchi. 

Le voci, ad esempio, cioè gli in¬ 
terpreti lanciati nell’avventura, so¬ 
no alcuni tra i più bei nomi in cir¬ 
colazione. C'è Peter Gabriel che 
canta una Summertime da applau¬ 
si, motivo poi ripreso nel finale dal 
sax di Courtney Pine che ricama 
intorno al tema centrale. Cher ed 
Elvis Costello (lei canta benìssimo 
Ain't necessarily so\ lui Noi bui for 
me) offrono forse le prove migliori, 
ma se la cava egregiamente anche 
Sincad O'Connor con My man's 
gonenow. 

Forse si dovrebbe continuare 
con l'elenco dei nomi c delle can¬ 
zoni, ma dare voti a questo e a 
quello non cambierebbe di molto 
la valutazione di un lavoro conce¬ 
pito con il duplice intento di cele¬ 
brare un maestro indiscusso del 
'900 e far fare al pop più elegante e 


La Rapsodia in rock 


di Edward Hopper. Quell'America 
stupefacente c stupefatta, che era 
allora protagonista delle pagine di 
Francis Scott Fitzgcrald e Cari Van 
Vcchten. C’è già, nel lavoro di Ger¬ 
shwin, la malinconica ed isterizza- 
ta voglia di vivere dì un Grande Gai- 
sby mai a scavare, forse si può già 
trovare, in qualche angolo di questi 
profetici temi deambulanti e ricuci¬ 
ti fra di loro con straordinaria mae¬ 
stria, la futura autocombustione fi¬ 
sica e morale di A sangue freddo. 

Tutto ebbe inizio, il 4 gennaio 
1924, con un trafiletto apparso su 
di una pagina del New York Tribu¬ 
ne, in cui si annunciava che di 11 a 
non molto Paul Whiteman (cele¬ 
berrimo direttore d’orchestra in 
campo popolare) avrebbe orga¬ 
nizzato una manifestazione dedi¬ 
cata a quell'entità, allora presso¬ 
ché sconosciuta, che era la musica 
americana colta, o pseudo-tale. Lo 
stesso trafiletto anticipava che, per 
l'occasione, «George Gershwin è al 
lavoro su di un concerto jazz, living 
Berlin sta scrivendo un poema sin¬ 
fonico sincopato e Victor Herbert 
sta approntando una suite ameri¬ 
cana». Curioso trafiletto: Gershwin 
non sapeva alcunché, né era al la¬ 
voro su alcun concerto jazz. Chi 
conosceva il mondo musicale, 
inoltre, non poteva non rimanere 
perplesso sulla notizia che riguar¬ 
dava Berlin, autore di straordinaria 
levatura e dì sconfinato talento, ma 
tecnicamente del tutto imprepara¬ 


to a mettere una nota su carta, figu¬ 
riamoci un intero poema sinfoni¬ 
co. 

Gershwin, contrariamente alle 
previsioni, fu stimolato dalla lettura 
dell'annuncio sul New York Tribù- 
ne c, pur senza alcuna scadenza, sì 
mise al lavoro. Nel giro di pochi 
giorni lo stesso quotidiano annun¬ 
ciava che il concerto anticipato da 
Whiteman si sarebbe svolto di 11 a 
neanche un mese, il 12 febbraio. 

Una stesura velocissima 

Il fattore tempo non era un pro¬ 
blema per un autore come Gersh¬ 
win, dotato di un talento composi¬ 
tivo fuori del comune; lo diventava, 
invece, dato che lo stesso Gersh¬ 
win - non possedendo una rigoro- . 
sa formazione accademica - non 
era in grado di affrontare in un cosi 
breve periodo quella complessa 
operazione che è l'orchestrazione 
di un lavoro musicale. Tale compi¬ 
to fu affidato all'arrangiatore di 
Whiteman, Fcrde Grofé, un abilis¬ 
simo e raffinato orchestratore che, 
installatosi nell'appartamento in 
cui il compositore viveva con ma¬ 
dre, padre, due fratelli ed una so¬ 
rella, in dicci giorni, lavorando a 
volte solo su dì un vero e proprio 
canovaccio, portò a termine l'im¬ 
presa. 

4 febbraio del 1924: nasceva, su 
carta, Rhapsody in Blue, for jazz 
band and piano, ritratto naif e sofi- 


GIANNI M. GUALBERTO 

siicato al contempo di qucU’Ameri- 
ca che iniziava, dopo la Prima 
guerra mondiale, a guardare oltre i 
propri confini, che voleva in qual¬ 
che modo darsi un’identità cultu¬ 
rale autonoma. 

12 febbraio 1924: il luogo è un 
teatro che oggi non esiste più. Nes¬ 
suno ha avuto il buon senso di 
conservarlo, vero c proprio Taj 
Mahal della cultura americana del 
XX Secolo. 34 West, 43rd Street: 
Aeolian Concert Hall. I! testo della 
locandina: «Paul Whiteman e la 
sua Palais Rovai Orchestra offriran¬ 
no un esperimento di musica mo¬ 
derna assistiti da Zez Confrey e 
George Gershwin - Verranno ese¬ 
guite per la prima volta nuove 
composizioni tipicamente ameri¬ 
cane di Victor Herbert, Irving Berlin 
c George Gershwin». Ora d'inizio: 
le 15.00. Per quell'ora non solo la 
sala è gremita, ma persino il mar¬ 
ciapiedi. Alle 16.30 gli spettatori 
hanno già assorbito oltre un’ora di 
ottime esecuzioni di musica popo¬ 
lare ad alto livello, da Alexarider’s 
Ragtime Band di Berlin a Limehou- 
se Blues, delizioso brano inglese 
dedicato alla Chinatown di Lon¬ 
dra. Ma ecco che dall’orchestra let¬ 
teralmente si eleva un glissando 
(in gergo musicale, uno slide) affi¬ 
dato al clarinetto: una scala di di¬ 
ciassette note che rimane nella 
memoria e che ancora oggi, all’a¬ 


scolto, ci riporta ad un'epoca che 
forse è stata glorificata più del ne¬ 
cessario ma che, attraverso Rha¬ 
psody in Blue, riceve una vera e 
propria consacrazione. 

Verso il crollo di Wall Street 

Perché non solo Gershwin - co¬ 
me già detto - ritrae magistralmen¬ 
te queU’America mitizzata che vol¬ 
teggiava. incosciente ed isterica¬ 
mente felice, verso il Wall Street 
Crash e la Depressione: egli com¬ 
pie un'opera di unificazione cultu¬ 
rale. Per la prima volta, a livello 
musicale, gli Stati Uniti possono 
vantare un unico linguaggio speci¬ 
ficamente americano: un'impresa 
non da poco per una nazione che 
sino ad allora, con non pochi com¬ 
plessi di inferiorità, era vissuta a ri¬ 
morchio della grande tradizione 
europea e senza particolari barlu¬ 
mi di originalità. Gcrshwin non so¬ 
lo offic un volto musicale colto al¬ 
l'America: egli indica una via origi¬ 
nale da percorrere. Rhapsody in 
Blue b uno tra i primi, grandi frutti 
del moderno nazionalismo cultu¬ 
rale americano, c l'opera gcrshwi- 
niana è la prima a porsi in aperta 
relazione con l’intero spettro del 
mitico rneltirig poi americano: le 
sue ambiguità sono le ambiguità 
della cultura americana, non me¬ 
no delle sue certezze. I lavori di 
Gcrshwin sono un patchwork di 
clementi culturalmente estranei tra 


di loro, che raggiungono una omo¬ 
geneità peculiarissima pur mante¬ 
nendo intatte e riconoscibili le pro¬ 
prie caratteristiche. Con Rhapsody 
in Blue non si ha solo un corrispet¬ 
tivo musicale dei Tales from thè 
JazzAgc di Fitzgerald: essa non ri¬ 
trae solo il Grande Catsby, né l’eu¬ 
foria metropolitana, né l'opulenta 
decadenza dei last tycoon. Piutto¬ 
sto, è il primo lavoro culturale a fa¬ 
re uso di un gergo ideato come un 
esperimento, uno slang che è an¬ 
che e soprattutto un linguaggio pu¬ 
rissimo. accessibile a tutti gli ameri¬ 
cani. 

Rhapsody in Blue è, inoltre, il 
primo, autentico passo che la cul¬ 
tura americana compie verso l'ac¬ 
ccttazione del patrimonio culturale 
africano-americano. Senza il con¬ 
tributo fondamentale del jazz, che 
negli anni Venti già andava impo¬ 
nendosi come forza culturale di 
devastante originalità e di insupe¬ 
rabile capacità espressiva, l'intera 
opera gershwiniana perderebbe di 
senso. Da Rhapsody in Blue in poi 
la musica degli africani-americani 
riceve una legittimazione che di 
per sé non era certo necessaria 
(Stravinskij, non a caso, affermava: 
«Del XX Secolo verrà ricordata una 
sola cosa: il jazz»), ma che non 
avrebbe mancato di avere un suo 
peso, in un momento, ad esempio, 
in cui i brillanti intellettuali neri del¬ 
la cosiddetta Harlem Renaissance 
tendevano a preferire e soprawa- 


intcllcttualc un saltino verso il pub¬ 
blico colto che lo snobba. Va fatto, 
d'obbligo, il nome di Sting (canta 
Nicc work if you con get it). Meat 
Loaf, presenti nel disco con Some- 
body loues me. oppure la grinta 
fuori luogo di Bon Jovi ( How long 
has this been gomg on) accompa¬ 
gnato dalla chitarra di Richie Sam- 
bora, rovinano forse un po' l'effetto 
patinato, ma ci vuol altro per ren¬ 
dere un buon servizio, oltre che a 
Gershwin, anche al rock'n'roll. 

Va detto, del resto, che il compi¬ 
to è tutt'altro che facile, perché la 
musica di Gershwin (si pensi alla 
prima inquadratura di Manhattan, 
di Woody Alien, dove il clarinetto 
che avvia Rhapsody in blue è una 
stilettata al cuore) è moderna di 
per sé. piegata sul jazz e sulla gran¬ 
de tradizione del musical america¬ 
no, per cui -poppizzarla» ulterior¬ 
mente risulta difficile sul serio. In 
più, la logica del disco è chiara¬ 
mente quella del tributo, il che 
complica ulteriormente le cose: 
ecco qualche nome -di cassetta» 
per il pubblico deH'easy-listemng 
americano (Robert Palmer, Lisa 
Stanfield). ed ecco anche spunta¬ 
re Larry Adler in ogni dove, quan¬ 
do dovrebbe e anche, spiace dirlo, 
quando la sua armonica risulta un 
po’ troppo affettata e di maniera. 
Nulla da dire, invece, su voci cal¬ 
dissime, sìa bianche (quella di Ka- 
te Bush in The man ì love) che ne¬ 
re (Oleta Adams in Embraceable 
You). Alla fine, un prodotto quasi 
perfetto che riesce (forse) nell'in¬ 
tento di ricordare il grande Gcrsh¬ 
win, ma non certo in quello di fare 
un favore al pop e al rock. 

Peccato, perchè al rock, quello 
vero, Gershwin aveva già fatto un 
regalo grande come una casa: 
quella furibonda versione di Surn- 
meritine che cantò con rabbia e di¬ 
sperazione Janis Joplin. Ecco: 
quello fu un caso clamoroso di un 
classico riletto magistralmente dal 
rock. Ma qui sta il punto: riletto; 
non letto in modo freddo e inecce¬ 
pibile. ricalcato, come risultano es¬ 
sere molte delle diciotto tracce che 
compongono The Glory of Gersh¬ 
win. 


lutare i tentativi di fondere in forme 
accademiche la tradizione sinfoni¬ 
ca europea con i materiali della 
cultura popolare nero-americana. 

È paradossale, certamente, che 
ad apnrc il progressivo indebita¬ 
mento della cultura musicale acca¬ 
demica americana nei confronti 
del jazz sia stato un autore sino ad 
allora legato essenzialmente a 
Broadway, attraverso quella Palais 
Rovai Orchestra di Paul Whiteman 
che, seppur brillantemente, tende¬ 
va a realizzare una volgarizzazione 
dei valori musicali africano-ameri¬ 
cani in funzione di una musica so¬ 
fisticata ma prevalentemente di 
consumo. E non è meno parados¬ 
sale che ad illustrare le potenzialità 
di quella cultura musicale alrica- 
no-americana, che già da oltre un 
ventennio stava conduccndo una 
rivoluzione di radicale portata, fos¬ 
se un artista ebreo il cui sogno, in 
definitiva, era di rendere anche il 
jazz parte d eli'American Dream. 

E dopo, a Hollywood! 

Perché Rhapsody in Blue è, fon¬ 
damentalmente, il volto musicale 
della più ottimistica versione del- 
l' American Dream. E la vita stessa 
di Gershwin, figlio di immigrati po¬ 
verissimi approdato ai fasti ed ai 
successi di Broadway prima, c di 
Hollywood dopo, è 'un'altra delle 
fiabesche versioni dello stesso mu¬ 
tevole, ingannevole, affascinante 
Sogno Americano. Bisognerà 
aspettare lo spietato scontro etnico 
ritratto da West Side Story prima 
che, negli anni Cinquanta, anche 
la trionfante, esuberante, trasci¬ 
nante, illusoria Rhapsody in Blue sì 
mostri per quello che, in un certo 
senso, è: la veste superba, geniale 
e scintillante del Sogno, visto dal 
terrazzo dell'Rca Building. 
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IL FESTIVAL DI BENEVENTO 

Sei opere italiane 
trovano 

un palcoscenico 


ROSSELLA BATTISTI 

m ROMA. Riparte da Mariano Rigillo, nuovo direttore artisti¬ 
co. il Festival di Benevento, giunto alla XV edizione ma con 
un assetto diverso, attento alle novità, impegnato a consoli¬ 
dare le sue strutture. «Vorrei un festival che non sia relegato 
nello spazio stitico di qualche settimana settembrina - preci¬ 
sa Rigillo -, bensì una manifestazione che diventi costante 
nel tempo, da marzo a fine estate". Un consistente spazio di 
tempo che permetta di stimolare c far crescere quel che di 
crcativoedi potenzialec'ònel territorio. 

La voglia di nuovo si evidenzia subito nel cartellone tea¬ 
trale che accoglie sei opere italiane, alcune premiate, ma 
tutte, finora, in cerca di palcoscenico. Dopo l'inaugurazione 
del Festival, il 7 settembre con Mal/Ben etxntum tratto da un 
testo di Norman Lewis, si comincia dalla Medea di Antonio 
Capuano, una riscrittura della tragedia sullo schema della 
sceneggiata napoletana (8-9 settembre), seguita da Memo¬ 
ria di c/assedi Maurizio Donadoni, ispirata alla disgrazia del 
Vajont (9-10 settembre). Il terzo appuntamento con un te¬ 
sto di Pier Francesco Poggi ha per tema il disagio generazio¬ 
nale degli orfani delle ideologie e prevede il debutto nella re¬ 
gia teatrale di Simona Marchini (11-12 settembre). Hanno 
vinto due premi, rispettivamente quello di Fondi-La Pastora 
e l’Idi '92, i testi di Giuseppe Pasculli, Un negro chiamato Ni¬ 
cola (13-14 settembre) e Rosanero di Roberto Cavosi (14-15 
settembre), una riflessione amara sulla condizione dei figli 
dei mafiosi che la regia di Antonio Calenda trasferisce meri¬ 
tatamente sul palcoscenico dopo molti tentativi di allesti¬ 
mento andati a vuoto. Si chiude con Galantuomo e cafone, 
testo di un giornalista, Biagio Belfiore, che affronta i proble¬ 
mi del Sud e dell'Unità d'Italia sotto il regno dei Savoia. 11 Fe¬ 
stival di Benevento ha previsto anche la futura pubblicazione 
di questi testi teatrali che verranno pubblicati da Franco Di 
Mauro. Ma l'aspetto più insolito di questa rassegna 0 il suo 
abbinamento a una lotteria nazionale. «Sarà la prima volta 
che il teatro rende miliardario qualcuno», scherza Rigillo. 

Corposa anche la sezione cinematografica, anche que¬ 
sta generosamente dedita alle nuove produzioni italiane a 
cura di Franco Montini con una rassegna di titoli trascurati 
dal grande schermo, come Ferdinando di Mcmè Periini. 
Claudio Fava curerà invece la personale su Mauro Bolognini 
per la sezione «1 maestri italiani del cinema». Sempre in for¬ 
ma di omaggio sono pensate le mostre con disegni, bozzetti 
e costumi di scena di Ferdinando Scarfiotti c Gabriella Pe- 
scucci, ambedue vincitori di Oscar, e la serata di chiusura 
del Festival, il 18 settembre, dedicata a Salvatore Di Giaco- 
mo. ', m> * f . r » 

Non manca nemmeno la musica con diversi appunta¬ 
menti - fra gli altri il gruppo «Artmos» di Bruno Giuranna, il 
Duo Labiausse-Valenti e il Coro Jubilatc Deo. Fra le attività 
collaterali che infiorettano ormai ogni festival, ricordiamo i 
due laboratori di teatro con la messa in scena in prima italia¬ 
na di Aspettiamo cinque anni di Federico Garda Lorca e 
quello musicale tenuto da Angelo Faia e Giuseppe Prencipe. 
E sempre in favore del teatro si inscrivono nel cartellone il 
concorso nazionale di drammaturgia e un incontro-dibattito 
sui rapporti tra la critica teatrale e la scena che prevede una 
targa al merito per un giovane critico. 


: ...pettacoli. _... 

taormina. Carmelo Bene dà i suoi cine-premi «personali». Con un piccolo show 

«Antonioni? 
Un maestro 
del comico» 



DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE ANSELMI 




Carmelo Bene 


Marco Sriinl/Mastor Piloto 


■ TAORMINA. «E vi ringrazio di 
quel minimo di intolleranza che 
c'ò stata». Con voce da fine dicito¬ 
re, vagamente tremula c beffarda, 
Carmelo Bene ha concluso il festi¬ 
val di Taormina, beccandosi gli ap¬ 
plausi della platea e qualche solita¬ 
rio fischio. Che ci faceva al TaoFest 
l'ormai fantasmatico mattatore del 
recente Hamlet Suite? Semplice: di¬ 
stribuiva a suo piacimento, senza 
limiti di gusto e di genere, dei pre¬ 
mi molto personalizzati. E cosi al 
termine della premiazione ufficia¬ 
le. già piuttosto informale dì suo 
(Ghczzi in maglietta, Tarantino in 
scarpe da tennis, i vinciton chia¬ 
mati un po' alla rinfusa sul palco 
insieme agli sconfitti), il divino 
Carmelo s'è materializzato davanti 
allo schermo gigante mentre pas¬ 
savano le immagini del restaurato 
Hermìtage, il cortometraggio del 
1968 tratto da un suo racconto. 

L'uomo lo conoscete. Fuori dal 
suo elemento naturale, il teatro, 
Bene si diverte a sfidare il ridicolo 
con l'aria di chi si sente parte del 
sublime, forse a ragione. Giacca 
bianca, viso ancora più pallido, 
qualche chilo in più, ha fatto finta 
di non ritrovare il biglietto su cui 
aveva composto le scarne motiva¬ 
zioni. «Non è facile, da soli, guada¬ 
gnarsi l’unanimità, eppure ci sia¬ 
mo riusciti», ha sussurrato produ- 
cendosi in calcolate pause. «Il pri¬ 
mo premio in ordine cronologico, 
fuori dal tempo e dal cinema, e at¬ 
tribuito a un vino capace di ispirare 
i miglion deliri filmici». Il nome del 
nettare, prodotto da Lucio Dalla, 6 
tutto un programma: «Stronzetto 
dell’Etna». «Lo ritiro io. È un gran vi¬ 
no, ne ho fatto le spese per tutta la 
notte», ha aggiunto. 

Sorrisi del pubblico, non folto 
ma incuriosito dall'illustre presen- 


■ MONTEPULCIANO. La terrazza 
di Palazzo Ricci è qui, alta sulla val¬ 
lata, una vetta del mondo, un bel¬ 
vedere. Ma c'è una porticina e at¬ 
traverso essa - come attraverso la 
porta dantesca - si scende nelle 
Cantine del Redi, che in questi 
giorni adombrano gli Inferi. C’è 
una lenta scala a chiocciola e, per¬ 
correndola, si ha il senso - anche 
la luce diminuisce e si perde - di 
un distacco da quel che si lascia al¬ 
l'esterno. Una «perfida» invenzione 
di Salvatore Sciarrino accentua l’e¬ 
mozione del distacco, accentuan¬ 
do anche il senso del discendere in 
un luogo - remoto della . mente, 
pressoché sperso nel nulla. 

Al Teatro Poliziano si rappresen¬ 
ta La fattola dì Orfeo (libretto rica¬ 
vato dalla Favola del Poliziano), 
messa in musica nel 1932 da Alfre¬ 
do Casella, e la musica, giungendo 
attraverso cavi nella terrazza sud¬ 


E r«Orfeo» di Sciarrino fini in cantina 


detta e fin nelle Cantine, viene poi 
elettronicamente rieiaborata da 
Sciarrino, con la «complicità» del 
Centro «Tempo Reale» di Firenze. 

Indugiando all'aperto, sotto le 
stelle, si ascoltano per un po' suoni 
e canti de\VOrfeo di Casella, che 
ancora ti accompagnano per le 
prime rampe della chiocciola. Ma 
più si scende c più, come in un ve¬ 
nir meno della vita, i suoni si sten¬ 
tano, si mutano in echi distorti, in 
un tumulto confuso di colpi e di fa¬ 
sce sonore, provenienti da altopar¬ 
lanti penduli sui corridoi che si infi¬ 
lano tra botti enormi, quasi giganti 
danteschi, addossati alle pareti 
della loro bolgia. 


ERASMO VALENTE 


Scavate nella roccia c rinchiuse 
in un tantastico gioco architettoni¬ 
co (Sangallo il Vecchio) di arcate, 
volte c pilastri, le Cantine scendo¬ 
no come nel centro della terra. I 
suoni mugghiami, imitati, inquieti - 
ricavati da Sciarrino (la sua inven¬ 
zione è una scatola sonora che ha 
per titolo Noms desAirs) «aiutano» 
a respirare il clima di un Aldilà del¬ 
la musica. Sì hanno effetti di «lente 
acustica» ed effetti diabolici con 
suoni che escono dalla bocca stes¬ 
sa di una botte che ti trovi di fronte 
come la faccia di Belzebù. Giochi 
di luce, curati dallo stesso Sciarri- 


no, accrescono l'emozione. 

Il silenzio, nei sotterranei, dà 
soggezione, ma il sotterraneo abi¬ 
tato da suoni dà un disagio che ab¬ 
biamo avvertito nello stesso Agno¬ 
lo Ambrogini (il Poliziano: tutto si 
fa per lui) nascosto dietro un pila¬ 
stro e poi sparito per una scala a 
pioli, che si è confuso c aveva cre¬ 
duto d'incontrare 11 quel Casella 
celebrato da Dante, che aveva 
messo in musica la «ballata» Amor 
che nella menta mi ragiona. Ma la 
confusione su Casella si era anche 
avvertita a teatro in chi - e non 
c'entrava niente - tentava di acco¬ 


stare quell'Orfeo all 'Oedipus Rex di 
Stravinsi. 

Al Poliziano stesso è assai più 
piaciuta l'opera di Adriano Guar- 
nieri, Orfeo cantando... tolse, che 
dà del suo Orfeo (Guranieri ne ha 
messo in musica pochi versi) il 
complessivo slncio di disperazione 
ed esasperazione, intensamente 
realizzato nei giro delle due stu¬ 
pende voci: Aida Caiello (Orfeo) e 
Antonella Cesari (Euridice), prote¬ 
se ad una vocalità di arditissmo in¬ 
treccio pur nella dilatata spazializ- 
zazione. nonché nell'ansia dei 
suoni tenuti nello sprofondo da un 
«pedale» del contrabasso, sbattuti 
alle pareti del labirinto infernale 


Classici e contemporanei nel cartellone del teatro di Genova 

Tra «storia» e attualità 




settimana 


MARIA QRAZIA QREQORt 


■ GENOVA. Ivo Chiesa presenta la 
stagione '94-'95 de! Teatro di Ge¬ 
nova, ancora una volta legata a 
due nomi di attori, Mariangela Me¬ 
lato ed Eros Pagni, attorno ai quali 
costruire un progetto - c dunque 
una compagnia - destinati a dura¬ 
re nel tempo. Le due punte emer¬ 
genti dell’ensemble del teatro per¬ 
mettono al direttore di pensare, 
per il resto, a un gruppo che, ac¬ 
canto ai nomi di interpreti ricorren¬ 
ti nelle distribuzioni dello Stabile 
genovese di cui costituiscono l'os¬ 
satura, apra le porte ai giovani di¬ 
plomati alla Scuola dello Stabile 
(ma non solo a quelli) e contem¬ 
pli anche l'ospitalità di qualche at¬ 
trice di rilievo come Pamela Villo¬ 
resi e perfino qualche azzardo co¬ 
me la presenza, in un ruolo dram¬ 
matico, di Elisabetta Gardini. 

Due le linee lungo le quali si 
strutturerà la stagione prossima del 
Teatro dì Genova, che oltre alla sa¬ 
la di Corte Lambruschini recupera, 
finalmente, lo «storico» Duse (che, 


con i suoi 420 posti, permetterà 
produzioni più agili e più diversifi¬ 
cate): i classici e la drammaturgia 
contemporanea. Al primo gruppo 
appartiene l 'Amleto di Shakespea¬ 
re, traduzione di Cesare Garbolì. 
regia di Benno Besson. Un « Amleto 
di giovani per i giovani», coprodot- 
to con lo Stabile del Veneto che 
darà allo spettacolo, oltre al 30% 
dei costi, anche l'interprete princi¬ 
pale, il giovane Sergio Romano. 

Ma le altre due nuove produzio¬ 
ni del Teatro di Genova, come, del 
resto, le tre riprese - La resistibile 
ascesa di Arturo Ui di Brecht, Un 
tram che si chiama desiderio di 
Tennessee Williams, regìa di Elio 
De Capitani c L'affare Makropulos 
firmato da Luca Ronconi - nasco¬ 
no attorno a testi di autori contem¬ 
poranei. La prima, Lapin lapin ri¬ 
propone, dopo Tuttosà e Chebe- 
stia, una nuova commedia della 
drammaturga francese Coline Scr- 
reau, regia di Marco Sciaccaluga, 
interprete principale Pamela Villo- 


resi «alle prese - spiega Chiesa - 
con (affascinante compito di trasfi¬ 
gurare in un personaggio la sua vo¬ 
cazione sentimentale di madre 
nella vita». La seconda, Tango bar¬ 
baro, nasce da un testo, inedito per 
l'Italia, dell'argentino Copi, trovato, 
dopo la sua morte, fra le sue carte 
dalla madre. Traduzione di Franco 
Quadri, regia dì Elio De Capitani c 
Ferdinando Bruni, interprete prin¬ 
cipale Mariangela Melato che si 
vuole affiancare con un attore di ri¬ 
chiamo sul cui nome, però, viene 
mantenuto il più ferreo top secret. 
Ma Chiesa parla anche della sta¬ 
gione '95 -'96 che vedrà il ritorno di 
Luca Barbareschi all'interno dì un 
progetto in avanzata progettazione 
pensato per dare, spiega, «coeren¬ 
za e sostanza alla nostra concezio¬ 
ne di lavoro permanente», persua¬ 
so che un lavoro d'arte in teatro, si 
possa sviluppare anche senza per¬ 
sonalità carismatiche ma sapendo 
«raggruppare attori capaci di ante¬ 
porre i tempi lunghi dì un program¬ 
ma comune alle avventure indivi¬ 
duali da correre stagione per sta¬ 
gione». 


Vaschette-gelato 
formato famiglia 
Quali le migliori? 
C’è 0 test 



za. Ma alla lettura del secondo pre¬ 
mio, attribuito a Michelangelo An¬ 
tonioni in quanto «maestro inimita¬ 
bile di cinema comico», qualcuno 
ha storto il naso, ironia sferzante o 
paradosso d'autore? «È una moti¬ 
vazione molto sena», ha aggiunto, 
prima di annunciare il terzo pre¬ 
mio. nel «non tempo», conferito a 
Massimo Traisi: naturalmente, «il 
più grande attore napoletano degli 
ultimi cinquant'anni». E visto che 
siamo a Taormina, non poteva 
mancare un riconoscimento «al¬ 
l'invenzione e redazione di Blob, in 
quanto unica invenzione della te¬ 
levisione italiana». «Lo ritira Enrico 
Ghezzi, se ha coraggio», ha sorriso 
Bene, intrecciando sul palco una 
breve gag con il direttore del festi¬ 
val («Non (avevo mai visto cosi 
modesto»). Ma il clou, dopo la re¬ 
citazione del 24esimo Pensierino 
leopardiano, è venuto con il quinto 
premio, il più importante. E sapete 
chi era il fortunato? «All'unanimità, 
il premio è consegnato a Carmelo 
Bene, per la carriera». 

Non ce (ha fatta proprio a tratte¬ 
nersi, ma in questo festival incasi¬ 
nato e sperimentale nel quale il di¬ 
rettore recita per innocente vanità 
in uno dei film messi in concorso, 
(ego smisurato dell'artista leccese 
trova l’ambiente ideale per eserci¬ 
tarsi. Magari Carmelo Bene avreb¬ 
be desiderato una contestazione 
più rumorosa, per poter alzare la 
sua voce tonante tra le mura del¬ 
l'antico Teatro Greco. Invece il 
pubblico taorminese ha accettato 
il piccolo show come una variazio¬ 
ne sul tema, facendo pagare il soli¬ 
to ritardo d'orario della serata al 
successivo Smoking/No Smoking 
di Alain Resnais: troppo lungo e 
sofisticato per convincere la gente 
a fare le ore piccole. 


della chitarra elettrica (Elcna Ca- 
soli) che doppia il personaggio di 
Orfeo in una sontuosa nobiltà d'in¬ 
venzioni e dal flauto (Manuel Zur- 
ria) che doppia Euridice in furioso 
dibattersi fonico, come di ali spez¬ 
zate. Il senso di un aldilà in cui la 
vite resta incastrata e soffocata abi¬ 
ta in questi suoni allucinati di Guar- 
nieri, che potrebbero non aver bi¬ 
sogno di supporti scenici, per 
quanto abilissimi siano quelli esco¬ 
gitati da Lorenza Cantini (regista), 
nonché sccnografa insieme con 
Daniela Miotto (costumista). L'un 
e l’altro hanno anche portato al 
successo ( Orfeo di Casella, ben di¬ 
retto da Orazio Tuccella. La parti¬ 
tura di Guamieri si é avvalsa della 
illuminante direzione di Tonino 
Battista. Il «Cantiere» marcia ora, 
dopo tanto inferno, verso il paradi¬ 
so (o un limbo?) di Paisiello c del¬ 
la sua opera Lo frascatana. 


Giovedì 4 agosto 1994 


Taormina 
rende omaggio 
a Eduardo 

Da domani la mega rassegna 
«Taormina Arte» si occuperà di tea¬ 
tro con un omaggio a Eduardo De 
Filippo, nel decennale della sua 
morte. Apre una mostra di foto e ri¬ 
cordi allestita nella chiesa del Car¬ 
mine; sabato sera nel Teatro Anti¬ 
co lo spettacolo Eduardo domani, 
curato da Marco Mattolmi e con¬ 
dotto da Ricky Tognazzi e Simona 
Izzo, ospiti una nutnta schiera di 
artisti. Dal 9 aldi agosto al Pala- 
congressi va in scena Sabato, do¬ 
menica e lunedì, con Isa Danieli e 
Antonio Casagrande, regia di Giu¬ 
seppe Patroni Griffi e dal 12 al 14 al 
Teatro Antico II contrailo, nell’alle¬ 
stimento di Luca De Filippo. 

La musica 
israeliana 
in Sicilia 

Stasera alle 21.30 nella Villa Trabia 
dì Palermo si esibisce la cantante 
israeliana Achinoam Nini, in arte 
Noa, insieme al chitarrista Gii Dor. 
Definita «la madonna del Medio 
onente», Noa ha da sempre coniu¬ 
gato impegno artistico e causa civi¬ 
le, esibendosi insieme a musicisti 
palestinesi prima degli accordi di 
pace. La sua musica fonde radici 
etniche al repertorio di grandi co¬ 
me Joni Mitchell e Paul Simon. È la 
seconda volta che la cantante si 
esibisce in Sicilia, dopo la rassegna 
annuale di musica mediterranea a 
Gibellina. 


«L’elisir» 
la prima volta 
a-Macerata 

Gli organizzatori del «Macerata 
Opera festival» in ventinove anni di 
vita della rassegna avevavo sempre 
ignorato nei loro cartelloni un must 
dell'opera di Donizetti: L'elisir d'a¬ 
more. E allora si recupera que¬ 
st'anno, con il debutto stasera del¬ 
l'allestimento di Renzo Giacchieri, 
anche lui per la prima volta al festi¬ 
val. 11 suo, ha detto il regista, sarà 
un allestimento ironico, in cui reci¬ 
teranno su un grande palcosceni¬ 
co anche il coro, i bambini e i bal¬ 
lerini. La direzione dell'orchestra é 
affidata a Maurizio Benini, mentre 
gli interpreti saranno Valeria Espo¬ 
sito (Adina) e Pietro Ballo (Me- 
monno), 

«Falsa» compagnia 
di balletto russo 
in Italia 

Stanno facendo il giro dei migliori 
palcoscenici estivi dello stivale, co¬ 
me Fiesole e Pietrasanta; sulla lo¬ 
candina hanno scritto «Etoiles del 
Teatro imperiale di San Pietrobur¬ 
go» e la parola Kirov é scritta a 
grandi lettere. Ma quei ballenm 
non fanno più parte di una delle 
più prestigiose accademie di ballo 
del mondo da molti anni. Lo ha 
denunciato ieri il direttore artistico 
del Kirov, Oleg Vinogradov, e ha 
scoperto la truffa grazie al suo ami¬ 
co Vlaidmir Reine che si trova in 
vacanza in Toscana e ha visto la 
compagnia, il cui impresario in 
realtà è italiano e si chiama Franco 
Chizzo. «1 nostri legali- ha detto Vi¬ 
nogradov - si stanno già occupan¬ 
do della questione per mettere fine 
a questo sporco affare». 


Avete perso 
Pizzaballa? i 

Per richiedere un album delle figurine Panini che avele 
perso basla raccogliere 5 di questi coupon (devono 
essere originali, le fotocopie non vengono accettate), 
compilarli, metterli in una busta e spedire il tutto a: 
l’Unità, via due Macelli 23/13 Roma. 

L’album richiesto vi verrà spedito all’indirizzo che 
indicherete sul coupon. 
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giffoni. Bertrand Tavemier parla di «La figlia di D’Artagnan» e polemizza sul Gali 




Bertrand Tavemier 


Galmgani/Llnea Press 


Tornatore trova nella folla 
Fattrice «Sei suo nuovo film 

SI è avvicinata a Giuseppe Tornatore solo per scattargli 
delle foto. Non lo conosceva né aveva mal visto I suol film, 
eppure quasi certamente lavorerà con lui nel nuovo film 
•L'uomo delle stelle», che II cineasta girerà In autunno. 

Top secret la storia. La presenza di un regista a Giffoni è 
sempre un evento, soprattutto per I ragazzini a cui l'intera 
rassegna à dedicata. Cosi Claudia Germano, nata quindici 
anni fa In un paesino a due passi da Gitani, ha notato che 
Il regista palermitano, reduce da «Una pura formalità», la 
fissava con Insistenza. «U per lì non mi ha detto nulla - 
racconta volentieri la ragazza- perché lo stavano 
intervistando. Poi, più tardi l'ho Incrociato sulla piazza e 
mi ha chiesto se poteva parlarmi un attimo, lo 
contentissima gli ho fatto cenno di s) con la testa e lui ha 
detto che nel prossimo film c’è un personaggio proprio 
uguale a me. Se mi faceva piacere potevo spedirgli delle 
foto e poi qualcuno dei suoi collaboratori mi avrebbe 
chiamato per un provino». Sorride Claudia con gtl occhioni 
scuri che brillano sul volto mediterraneo. È venuta a 
Giffoni sperando di poter far parte della giuria, come lo 
scorso anno, ma le hanno detto di no: «Sei troppo grande». 
Lelperòèvolutarlmanereadlsposlzionedegll - 
organizzatori che l’hanno assegnata In forza ai doppiatori 
del cinema Valle. Adesso occorre aspettare. Ma il suo 
sogno non ò fare l'attrice. «Vorrei fare la pittrice». 

G C.D.P. 
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Il regista Giuseppe Tornatore 
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«Io, nipotino di Dumas» 


Un’insostenibile voglia di cinema: Tavernier ce l’ha da 
quando aveva 13 anni. E continua a esprimerla con una 
carica di energia, spesso polemica. Da Giffoni, dove era 
ospite l’altra sera, critica i cartoon sui Tre moschettieri 
della Walt Disney, ma anche Berlusconi che voleva im¬ 
porre la Cinq in Francia. Ammira, invece, Gigi Proietti, il 
Mazzarino del suo nuovo film La figlia dì d’Artagnan, e 
parla del prossimo, scritto con Colò O’Hagan, L'esca. 


GOFFREDO DE PASCALE 


■ GIFFONI VALLE PIANA. Il cine¬ 
ma e nient’altro. Voleva farlo da 
quando aveva 13 anni e c’è riuscito 
a costo di finire in preda ad esauri¬ 
menti nervosi o addirittura di suici¬ 
darsi. La pensava cosi anche Fran¬ 
cois Truffaut quando, durante la la¬ 
vorazione de / 400 colpi, disse: «0 
faccio questo film o crepo». Ora 
che l’autore di «una certa tendenza 
del cinema francese» è scomparso 
da dieci anni, dopo aver comun¬ 
que chiarito il suo rapporto con il 
collega, Bertrand Tavemier sembra 
ancora più vicino alla «politica de¬ 
gli autori», a quelle posizioni dell’a- 
mico-nemico che lo criticò per 
aver lavorato con sceneggiatori 


della vecchia guardia (Pierre Bost 
c Jean Aurenche) ne L'orologiaio 
diSaint-Paui. Ha continuato a colti¬ 
vare amicizie con i cineasti più an¬ 
ziani, anche con qualche difficoltà. 
Con l’84enne Riccardo Freda, ad 
esempio, di cui è stato uno dei pri¬ 
mi e più convinti estimatori, si è ve¬ 
rificato uno spiacevole incidente. 
«A otto giorni dall’inizio della lavo¬ 
razione de La figlia di d'Artagnan - 
racconta il regista di Round Midni- 
ght, ospite l’altra sera di Giffoni, do¬ 
ve oggi arriverà il ministro della fa¬ 
miglia, Antonio Guidi - sono stato 
costretto a sostituire Freda nella di¬ 
rezione del film. È stato orribile ma 
come produttore non potevo fare 
diversamente. La Marccau ha avu¬ 


to subito molte difficoltà nel dialo¬ 
gare con Riccardo; lui non ha fatto 
nulla per ricomporre gli screzi e 
Sophie ha lasciato il set. A quel 
punto avrei dovuto rimborsare tutti 
c annullare il film». La pellicola 
uscirà nelle sale francesi il 17 e ol¬ 
tre a Philippe Noiret, mostrerà Gigi 
Proietti nelle vesti del cardinale 
Mazzarino. Tavemier ne è entusia¬ 
sta: «È un attore geniale, strabilian¬ 
te. Sul set dovevo nascondermi per 
non scoppiare a ridere. Il suo Maz¬ 
zarino è il migliore nella storia del 
cinema e mi meraviglia come l'Ita¬ 
lia non l’abbia mai valorizzato. È 
una vergogna». Dopo aver pole¬ 
mizzato con gli autori della Walt 
Disney che dai Tre Moschettieri 
hanno tratto un cartoon («sono dei 
beach boys ignoranti: non sapeva¬ 
no nemmeno che era un romanzo 
dì Dumas»), Tavemier si sofferma 
su un altro suo lavoro ancora ine¬ 
dito: L'esca (Lappai ). L’ha scritto 
con la sua ex compagna, Colò O’ 
Hagan ( Una domenica in campa¬ 
gna, Quarto comandamento'), ed 
ha scelto come protagonista la gio¬ 
vane Marie Gillain, l’attrice che 
l'anno scorso fu premiata a Giffoni 
con il film Marie. 

«È la storia di un gruppo di gio¬ 


vani intrappolati dalle immagini e 
dalle apparenze - racconta -, con¬ 
vinti che la vita sia un romanzo te¬ 
levisivo. Vogliono procurarsi dei 
soldi per andare in America, inse¬ 
guendo il mito di facili guadagni. In 
realtà sono persone pnve di ogni 
punto di riferimento morale, politi¬ 
co c sociale, capaci di mettere a 
segno qualche furtarcllo per poi di¬ 
ventare protagonisti di veri c propri 
fatti di sangue. E solo per una 
sciocchezza. Il problema è che vi¬ 
viamo in una civiltà deN'immaginc 
in cui si vuole assolutamente decli¬ 
nare ogni responsabilità». 

È un veemente affabulatore, il 
53enne regista d’oltralpe, sicuro e 
determinato. «Sono riuscito a met¬ 
tere a soqquadro l’esercito france¬ 
se con La guerra senza noma. Tre 
generali mi hanno insultato sulle 
pagine de Le Figaro per le dichiara- 
zioni dei paracadutisti lanciati in 
Algeria e ripresi nel mio film, Ma 
sono contento perchè poi, alia fi¬ 
ne, sono state modificate delle leg¬ 
gi, cosi come è accaduto per quel¬ 
le sulla droga dopo l’uscita di L 
627. Un dramma, quest'ultimo, 
che l'ha toccato da vicino, il figlio 
Nils era tossicodipendente e lui è 
nuscito ad aiutarlo, traendo da 


UMBRIA 


LAGO TRASIMENO 


VILLAGGIO TURISTICO "CERQUESTRA" 

MONTE DEL LAGO - 075/8400100 


Duro comunicato delle associazioni 

«Il Comitato credito 
deve riprendere i lavori» 
Ma Massaro lo blocca 



In posizione panoramica con 
visita sul lago Trasimeno. 
Immerso tra le verdi colline 
coltivate ad ulivi con bosco al¬ 
l'Interno, il villaggio offre 10 
chalets, 28 bungalows di nuo¬ 


va costruzione In murartura e 
60 piazzole per campeggio. 

Il villaggio è dotato dì market, 
bar, lavanderia stireria, noleg¬ 
gio biciclette, animazione or- 
ganizzata, kindergarden, atti- 


vltà, ristorante a 50 mt. 

Per chi ama nuotare o fare 
sport acquatici, può trovare a 
50 mt. dal villaggio la spiaggia 
«Albata» dotate di ogni 
comfort e attrezzature. 


Urta volta arrivati al Trasimeno potrete programmare una serie di comode escursioni. 
Nel raggio di un centinaio di Km avete il 20% dei patrimonio artistico mondiale: 

Milano km. 400 • Firenze km 130 • Rome km 180 • Napoli km 350 • Perugia km 20 
Aaalal km 45 • Gubbio km 60 » Spoleto km 80 • Orvieto km 40 • Todi km 50 • Cortona km 20 
Siena km 80 • Arezzo km 50 • Urbino km 120 • Volterra km 120 • Tarquinia km 120 

INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI: Tel. 075/8400100 - Fax 075/8400173 ■ GESTIONE AurorA Casa 


■ ROMA. Il tono è preoccupato, si 
teme un nuovo blocco della pro¬ 
duzione. In un comunicato, il Co¬ 
mitato di coordinamento delle as- 
sociuzion, cinematografiche de¬ 
nuncia «l'ennesimo tentativo mes¬ 
so a segni • per impedire la reale at¬ 
tuazione della nuova legge per il 
cinema». Che cosa è successo? «La 
firma questa volta è del presidente 
dcH'Unione nazionale produttori, 
Gianni Massaro, che con una lette¬ 
ra dai toni esplicitamente minac¬ 
ciosi ha bloccato i lavori dei Comi¬ 
tato per il credito, presieduto dal 
sottosegretario Letta», 

«Il Comitato tornava finalmente 
a riunirsi dopo il drammatico fer¬ 
mo dovuto alle note vicende giudi¬ 
ziarie in cui era stato coinvòlto e 
aveva il compito politico di definire 
il sostegno da dare a un considere¬ 
vole numero di film, superando 
perquanto possibile i ritardi, le inti¬ 
midazioni e le inadempienze dì cui 
si sono resi responsabili i nuovi ge- 


Primevideo A cura di ENRICO LIVRAGHI 

Le beffe di Lubitsch 


L UBITSCH ERA NATO a Berlino, e non a Vienna, anche se lo aveva 
lasciato credere per anni. Era emigrato dalla Germania nel 1923. 
cedendo al richiamo hollywoodiano. Non ha vissuto in prima per¬ 
sona Il brontolio sotterraneo della repubblica di Weimar. Non ha potuto 
percepire, come ad esempio Fritz Lang, le tragiche pulsioni sommerse 
che la minavano in profondità, nè i sordi boati che annunciavano a ogni 
orecchio vigile (cioè a pochissimi) l’avvicinarsi dell'orrore, cioè del nazi¬ 
smo prossimo venturo. Nè probabilmente avrebbe potuto, perchè la sua 
cifra autentica era la commedia, erano lo sberleffo, la parodia c l'ironia, 
erano la battuta ficcante, il sorriso dileggiarne e beffardo, le pungenti 
schermaglie dialettiche. 

Ma forse non è da escludere il contrario. Forse aveva intuito tutto con 
grande anticipo, e aveva preceduto di una decina d’anni l’esodo dei suoi 
colleghi cineasti, in fuga dalla barbane dilagante, come se il dileguarsi del 
riso nel cinema espressionista gli avesse segnalato una minaccia celata 
ma già incombente. 

il cinema espressionista lo aveva comunque intercettato addirittura in 
anticipo, con la messa in scena, in forma del tutto ongmale, dei suoi topi¬ 
ci inquietanti, per esempio con La bambola di carne (Die puppe), del 
19)9, Aveva anche girato, con MadameDubarry sempre nel 1919, grandi 
scene di massa in un anno di crudi conflitti sociali c politici (c quasi a 
premonizione dì quelli futuri). 

È stato uno dei grandi maestri della commedia. 1 suoi film restituisco¬ 
no ancora oggi un equilibrio perfetto di sceneggiatura e regia. Inventava 
universi pieni di bagliori esplicitamente artefatti. Dirigeva i suoi attori con 
mano consumata, ottenendone sempre il massimo (è riuscito a far ridere 
fragorosamente perfino Greta Garbo, in Ninotchka, come diciamo qua 
sotto). Aveva il gusto della farsa raffinata, sempre condita da burle irri¬ 
denti, giocate con tocco leggero c insieme penetrante: il celebre «tocco 
alla Lubitsch», finalizzato a un sublime divertimento. E non ignorava affat¬ 
to le divisioni sociali e le tragedie del suo tempo. 

Basterebbe rivedere la versione originale di Ninotchka (sottotitolata 
da Raitrc): una parodia, si, del bolscevismo, ma anche un dileggio sottile 
e sulfureo della ricca borghesia d'anteguerra, spensierata e cinica. E del 
resto con Vogliamo oivere (1942), ambientato durante l’occupazione 
della Polonia, Lubitsch era riuscito a sbeffeggiare i nazisti come solo ave¬ 
va saputo fare Chaplin nel Grande dittatore. Peccalo che in cassetta si tro¬ 
vino solo tre dei suoi film. 

ANGELO di Ernst Lubitsch (Usa. 1937), con Marlene Dietrich. Mclvin 
Douglas, M&R 24.900. 

NINOTCHKA di Ernst Lubitsch (Usa, 1939), con Greta Garbo, Mclvin 
Douglas, M&R, 24.900. 

VOGLIAMO VIVERE di Ernst Lubitsch (Usa, 1942), con Carole Lombard. 
Robert Stack, Fonit Cetra, 34.900. 


IL PERSONAGGIO 


quell’esperienza proprio il film 
proiettato a Venezia due anni fa. 
Poi, di recente, gli ha finanzialo un 
cortometraggio: «Trenta minuti di 
interviste dunssime. Ne è uscito un 
documento di grande intensità». 

Dopo le battaglie per evitare che 
Berlusconi imponesse la Cinq in 
Francia («Mitterrand era d'accordo 
con me, ma gli altri sostenevano 
che lui era un potente amico di 
Craxi e andava appoggiato - ride 
-. Questo dimostra come i sociali¬ 
sti francesci siano stati più lucidi di 
quelli italiani»), ha ingaggiato 
un’altra «guerra», quella sul GATT, 
per la salvaguardia del cinema eu¬ 
ropeo. «Non critico i colleglli statu¬ 
nitensi ■ spiega -, ma la politica im¬ 
perialista della loro industna cine¬ 
matografica. Purtroppo nel vec¬ 
chio continente siamo ancora divi¬ 
si: Francia, Spagna, Portogallo e 
Grecia sostengono l’importanza 
della diversità culturale; i paesi an¬ 
glosassoni sono invece legati ad 
un'idea liberale di copyright, men¬ 
tre l’Italia tentenna tra le due posi¬ 
zioni. Vorrei che almeno i cineasti 
italiani prendessero una posizione 
più decisa e, soprattutto, facessero 
sentire la loro voce, a Bruxelles co¬ 
me in patria». 


stori del credito cinematografico 
della Bnl». Insomma, a parere del 
Comilato, «un appuntamento di 
immenso valore per il rilancio del 
cinema italiano, e. salvo il rappre¬ 
sentante della Bnl dottor Di Cnstina 
che nemmeno in un'occasione co¬ 
me questa aveva ritenuto di inter¬ 
rompere la sua vacanza al mare, in 
questo senso si erano pronunciate 
positivamente tutte le rappresen¬ 
tanze presenti nella seduta, c in 
particolare il Sottosegretario di Sta¬ 
to Letta». 

11 comunicato informa inoltre 
che con Letta si era incontrata il 
primo luglio a Palazzo Chigi una 
folta delegazione del nuovo Comi¬ 
tato di coordinamento delle forze 
creative, culturali e imprenditoriali 
del nostro cinema (Aiarse, Aie, 
Aits, Arnc, Anac, Maddalena ’93, 
Gruppo produtori indipendenti, 
Associazioni del pubblico, Consul¬ 
ta universitaria cinematografica in¬ 
sieme a Gillo Pontccorvo). 


E con lui 
rise anche 
la Garbo 


Greta Garbo nacque a Stoccolma 
nel 1905, e morì a New York, la 
città dove si era ritirata, il 15 aprile 
del 1990. È stata 
Indiscutibilmente l’attrice più 
famosa e più «mitica» di tutta la 
storia del cinema. La sua carrlerà 
durò vent’annl: esordi nel 1921, in 
un film pubblicitario (Il la vide II 
regista Stillar, che fece di lei una 
diva), e si ritirò dallo schermo nel 
1941, a soli 36 anni. Visse poi 
segregata dal cinema e dal mondo, 
fino alla morte. 


D ISTANTE, ERMETICA, 
quasi astratta. Un fascino 
misterioso e irresistibile. 
Era sbarcata a Hollywood con 
Maurice Stillcr, maestro del cinema 
svedese, c dopo un paio di film era 
già Greta «la divina». Il suo primo 
film da protagonista è Lo tentatrice 
di Fred Niblo, seguito subito dopo 
La carne e il diauolo di Clarence 
Brown. Erano ritratti di un’amma- 
liatrice malsana, spietata c indiffe¬ 
rente capace di schiantare l’amor 
proprio di qualsiasi uomo, di spin¬ 
gerlo alla follìa e al delirio. Ma in 
realtà Greta Garbo era una natura 
autunnale, aveva un carattere um¬ 
bratile, introverso, incline alla soli¬ 
tudine, che rendeva ancor più im¬ 
penetrabile la sua ieratica bellezza. 
L'immagine di «femme fatale» im¬ 
postagli da Hollywood gli andava 
stretta. Agli inizi del sonoro il suo 
personaggio subisce una mutazio¬ 
ne. In Anna Christieè sempre irresi¬ 
stibile, ma con qualcosa di inquie¬ 
tante e di struggente che si aggiun¬ 
ge al suo fascino enigmatico. Si 
profila una figura di donna contra¬ 
susta. dallo sguardo profondo e 
sfuggente, un personaggio indeci¬ 
frabile, dalla seduzione tutta inte- 



Greta Garbo 


riore. Vengono Mata Hari, Grand 
Hotel, La regina Cristina, Come tu 
mt vuoi. 

Tra un film e l'altro fugge in luo¬ 
ghi lontani, sottratta a qualsiasi 
contatto con la fauna hollywoodia¬ 
na c a ogni forma di mondanità. La 
sua natura solitaria si accentua do¬ 
po la morte di Stiller. Non tradirmi 
con me di George Cukor, del 194], 
è il suo ultimo film. Le appare così 
insulso e bcnale (ed era un giudi¬ 
zio troppo severo) da spingerla a 
lasciare definitivamente il cinema. 
Ma ormai era già irrimediabilmen¬ 
te circondata da quell’aura inson¬ 
dabile che l’aveva resa ment’altro 
che un mito. Solo Lubitsch era riu¬ 
scito a farle interpretare una com¬ 
media. Il suo personaggio, caricato 
di impercettibili ambivalenze, iro¬ 
nico, pungente, altero, brillante, 
era però rimasto sostanzialmente 
inalterato. Lubitsch non aveva vo¬ 
luto (o saputo) cancellare, neppu¬ 
re sotto le sete frusciami indossate 
per la prima volta dalla splendida 
bolscevica, neppure dietro ia sua 
incontenibile, travolgente, unica ri¬ 
sata dallo schermo, il sottile velo di 
dolente malia esistenziale ormai 
aggrappato al suo personaggio, 


Da comprare 

CHE FINE HA FATTO BABY JANE? di Robert Aldrich (Usa. 1962), con 
Bette Davis, Joan Crawford. Warner Homevideo,. 25.900. 

L’ANIMA E IL VOLTO di Curtis Bemhardt (Usa, 1946), con Bette Davis, 
Glenn Ford. Warner Homevideo,. 25.900. 

LA PROVINCIALE di Mario Soldati (Italia, 1952), con Gina Lollobrigi- 
da, Franco lnterlenghi. Polygram Video,. 24.900. 

EROE PER CASO di Stephen Frears (Usa, 1992), con Dustin Holfman, 
Geena Davis, Versione originale con sottotitoli. Columbia TriStar, . 
34.900. 


Da evitare 

LA BELLE HIST0IRE di Claude Lelouch (Francia, 1993), con Beatrice 
Dalle. Gerard Lanvin. Penta Video, noleggio, 

INGANNO CRIMINALE di Joseph Vittorie (Usa, 1993), con Ben Cross. 
Frank Rossi. Rcs, noleggio. 
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I programmi della televisione 



RAIUNO 


MATTINA 


^RAIDUe 



^RAITRG 


6.45 UN0MATT1NA ESTATE All interno 
r00 800 900 TG 1 645 7 30 8 30 
9 30TG1 -FLASH (58001742) 

9.35 NANCY, SONNY & CO Telefilm 
(67437421 

1000 TANAMERA. Miniserie All interno 
1100TG1 (665452) 

11.30 VEROEMATTINA Rubrica (58704) 
1230 TG1-FLASH (39510) 

1235 LA SIGNORA IN GIALLO Telefilm 
(7482297) 


6 30 VIOEOCOMIC (3988) 

7 00 EURONEWS (11433) 

710 MILLE CAPOLAVORI (2311723) 

7 20 QUANTE STORIE! Contenitore Al- 
I interno NEL PEGNO DELLA NATU¬ 
RA Documentario (3387181) 

810 SIMPATICHE CANAGLIE (3611549) 

9 50 LASSIE. Telefilm (8980094) 

10 20 QUANDO SI AMA (6987162) 

1145 TG2-MATTINA (8546758) 

11 SO I SUOI PRIMI 40 ANNI Rubrica 

(7909549) 

12.05 LA CLINICA DELLA FORESTA NERA 

Telefilm (6088075) 


645 ULTRARETE ESTATE All interno 
7 15 7 45 8 30 9 15 10 00 10 45 
1130 EURONEWS (4152100) 

730 DSE-PASSAPORTO (8488013) 

8 45 DSE-L OCCHIO MAGICO (4516810) 

9 30 DSE-ARNO (9740100) 

1015 DSE • L'ARTE DELU CERAMICA. 
(2060365) 

1100 DSE-ENCICLOPEDIA DELLE SCIEN- 
ZE FILOSOFICHE (3066029) 

1145 DSE-GIRODORIZZONTE (7997704) 
12 00 TG3-OREDODICI ("3839) 

1215 STROMBOLI Film drammatico (Ita¬ 
lia 1949 b/n) (3717617) 


POMERIGGIO 


13.30 TELEGIORNALE. (4810) 

14.00 MI RITORNI IN MENTE-FUSH Mu¬ 
sicale (57617) 

14.10 SE MI VUOI SPOSAMI Film comme¬ 
dia (USA 1941-b/n) (3888075) 

16 00 UNO PER TUTTI - SOLLETICO VA¬ 
CANZE Contenitore All Interno 
18 00TG1 (7241181) 

1&20 SPAZI01999 Telefilm "Il ritorno del 
Voyager" (1445926) 

19.05 MI RITORNI IN MENTE Musicale 
’Quarant anni di musica In televisio¬ 
ne" (240986) 


SERA 


13 00 TG2-GIORNO (35162) 

13 35 VILU ARZILLA Tf (7587758) 

14.10 SANTABARBARA (28810) 

14.55 BEAUTIFUL (Replica) (438704) 

15.20 OSS117 FURIA A BAHIA Film spio¬ 
naggio (Francia 1965) (3622810) 

1720 SOKO 5113 • SQUADRA SPECIALE 
Telefilm (237687) 

1810 TGS-SPORTSERA. (638162) 

18.25 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABI¬ 
LE Attualità (9612278) 

18.35 IL COMMISSARIO KÒSTER Telefilm 
(4083704) 

19 45 TG2-SERA (196487) 


1400 TGR/TG3-POMERIGGIO (7907) 

14.30 PICKWICK Attualità (Replica) 
(7942520) 

15.25 TGS • DERBY All interno EQUITA¬ 
ZIONE MOTONAUTICA (971655) 
1605 TGR SPECIALE (995029) 

1630 NATURA SELVAGGIA (42723) 

1655 DSE-FILOSOFIA (5973510) 

1700 QUEL BANDITO SONO IO Film comi¬ 
co (Italia 1949-b/n) (2787452) 

1845 TG3-SPORT (645452) 

1900 TG3. Telegiornale (471) 

1930 TGR Tg regionali (56758) 

19 50 SCHEGGE (3089704) 


” ' %fèì§Slf 
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20.00 TELEGIORNALE (87) 

2030 TG 1 • SPORT Notiziario sportivo 
(41810) 

20.40 BEATO TRA LE DONNE. Varietà 
ConducePaoloBonolis (1168839) 


2015 TGS-LO SPORT Notiziario sportivo 
(9039742) 

20.20 SE IO FOSSI SHERLOCK HOLMES 

Gioco Conduce Jocelyn (2193988) 

20 40 E POI LO CHIAMARONO IL MAGNI¬ 
FICO Film western (Italia 1972) Con 
Terence Hill Gregory Weicott Regia 
diEB Cucher (9283181) 

22.50 TG2-DOSSIER (7384988) 


2000 VITTORINO Telenovela (655) 

2030 SCUSATE IL RITARDO Film comme¬ 
dia (Italia 1982) Di e con Massimo 
Troisi 

- - IL VIGILE Tratto dal varietà "Che fai 
ridi’ - Un sacco Verdone" (97742) 

2230 TG 3 - VENTIDUE E TRENTA Tele 
giornale (86094) 

22.45 FERITE Attualità ("386758) 




23.00 TG1. (19346) 

aiO ANTEPRIME DI MISS ITALIA 1994. 

Spettacolo (2702636) 

2330 A BRUCIAPELO Attualità (7988) 
2430 TG1-NOTTE (36582) 

030 CREARE IMMAGINE (5965312) 

035 DSE-SAPERE (4392747) 

135 OOC MUSIC CLUB (5249582) 

130 LA DONNA DI FIORL (6564495) 

235 TG1 -NOTTE (R) (18464018) 

2.40 SENZA RETE (Replica) 14955872) 
330 TG1 -NOTTE (R) (23256563) 

335 CALCIO. Coppa Uela 89 Napoli- 
Stoccarda'Replica) (77492747) 


23 40 TG2-NOTTE (2710655) 

24.00 LA VERSILIANA Con Patrizio Rover- 
si (12211) 

030 I CAVALIERI DI HOLLYWOOD Film 
commedia (USA 1980) Regia di 
Floyd Mutrux (9533485) 

2.20 TG2-NOTTE (9228476) 

235 SANREMO COMPIUTION (8852360) 
3.00 L’ABITO NERO DA SPOSA Film 
drammatico (9722940) 

430 I MANEGGI PER MARITARE UNA RA¬ 
GAZZA Commedia di Nicolò Baciga- 
lupo (53495360) 


2340 CONCERTO MOORE Musiche di L 
Van Beethoven (405636) 

0 30 TG3-NUOVOGIORNO (6544698) 
100 FUORI ORARIO (6545327) 

130 BLOB DI TUTTO DI PIU’ Videofram- 
menti (6548414) 

ZOO TG3-NUOVOGIORNO Telegiornale 
(Replica) (6549143) 

230 UNA CARTOLINA MUSICALE 

(5980327) 

230 VIA DELLE CINQUE LUNE Film 
drammatico (4909327) 

4.05 GLI ORDINI SONO ORDINI Film com¬ 
media (Italia 1972) (36967037) 


| ccTRBTE 4 


5 40 TOP SECRET Telefilm (1079278) 

730 LOVE BOAT Telefilm (94520) 

8 30 SUONA GIORNATA Contenitore 
Con Patrizia Rossetti (4855346) 

8 45 PANTANAL Tn (9488487) 

9 45 GUADALUPE Tn (2070742) 

10 30 MADDALENA Tn (18100) 

1130 TG4 (6767810) 

1140 ANTONELU Telenovela (8817636) 
1205 GIOCO DELLE COPPIE BEACH Gio¬ 
co Conducono I Trettre e Wendy Wm- 
dham (6006471) 


13 00 SENTIERI Teleromanzo All interno 
13 30 TG 4 (852926) 

15 00 AVVOCATI A LOS ANGELES Tele¬ 
film "Avvocato coi fiocchi" Con Ri 
chardDysart (6815687) 

1615 PRINCIPESSA Telenovela Con Ma- 
ricarmen Regueiro (9924655) 

1710 TOPAZIO Telenovela Con Grecia 
Colmenares (413655) 

18 00 PERDONAMI Attualità Conduce Da¬ 

vide Mergacci (Replica) (39655) 

19 00 TG4 (623) 

1930 DIRITTO DI NASCERE Telenovela 
Con Veronica Castro (9549) 


2030 MATRIMONIO PROIBITO Telenove¬ 
la Con Christian Bach Miguel Pal¬ 
mer (3900365) 

2235 GLI SPOSTATI Film drammatco 
(USA 1961 • b/n) Con Clark Gable 
Marilyn Monroe Regia di John Hu- 
ston All interno 23 45 TG 4 - NOTTE 
(3096723) 


100 TG 4 • RASSEGNA STAMPA 

(5223389) 

115 TOP SECRET Telefilm Con Xate 
Jackson BruceBoxleitner (6806834) 

ZIO MARCUS WELBY. Telefilm 

(2287766) 

3 00 TG 4 - RASSEGNA STAMPA 

(5983414) 

310 LOVE BOAT Telefilm (65777661 

4 00 AVVOCATI A LOS ANGELES Tele¬ 

film Con Richard Dysart (6414650) 

5 00 MARCUS WELBY Telefilm 

(20551292) 


<(|)ITAUA 1 


6 30 CIAO CIAO MATTINA Contenitore 
(94606810) 

9 30 HAZZARD Telefilm Che razza ica 
ni di razza 1 " Con Tom Wopat John 
Schneider (70452) 

1030 STARSKY & HUTCH Telefilm "I buo¬ 
ni e i cattivi" Con Paul Michael Già- 
ser (81568) 

1130 A TEAM Telefilm "Sangue sudore 
e applausi Con George Peppard 
Dirk Benedici (495681 
1230 FATTI E MISFATTI Attualità (67617) 
12 40 STUDIOSPORT (6313182) 


14 00 STUDIO APERTO (8965094) 

1435 IL MIO AMICO ULTRAMAN Telefilm 
(7’8452) 

15 00 IMPRESE DI PULIZIE Film fantastico 

(USA 1992) (60100) 

1700 BAYWATCH Telefilm (49742) 

1755 WRESTLINGREPORT (3413487) 

18 00 IL SOGNO E’CINEMA Giffom Film 
Festival 1994 (67433) 

1815 BENNY HILL SHOW (557723) 

18 30 BABYSITTER Telefilm (5276) 

19 00 GENITORI IN BLUE JEANS Telefilm 

(6365) 

19 30 STUDIO APERTO (5636) 


20 00 MAI DIRE TV Show (2549) 

20 30 KICKBOXER 2 • VENDETTA PER UN 
ANGELO Film Tv (USA 1990) Con 
Peter Boyle John Diehl Regia di Al¬ 
bert Pyun (51452) 

22 30 DRLGWARS THE CAMARENA STO¬ 
RY Minisene Con Steven Bauer Eli¬ 
zabeth Pena (4726013) 


0 40 STARSKY & HUTCH Telefilm (Repli¬ 
cai (9270476) 

140 A-TEAM Telefilm (Replica) 

(3638018) 

230 BAYWATCH Telefilm (Replica) 

(3436360) 

330 HAZZARD Telefilm (Replica) 

(3447476) 

4 30 STARSKY S HUTCH Telefilm (Repli¬ 
ca, (35852245) 
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630 T G 5 ■ PRIMA PAGINA. Attualità 
(1480988) 

9 00 QUANDO U MOGLIE E IN VACAN¬ 
ZA Film commedia (USA 1955) Con 
Marilyn Monroe Tom Ewell Regia di 
BillyWilder (8583278) 

1100 ARCA DI NOE Documentario Con¬ 
duce Licia Colo (40297) 

1200 SI O NO Gioco Conduce Claudio 
Lippi (44013) 


7 00 EURONEWS (8581810) 

9 00 UNA FAMIGLIA AMERICANA Mini¬ 
serie (25830’5) 

10.40 QUANDO C E U SALUTE ’ubrica 
(2250568) 

1150 SALE PEPE E FANTASIA Rubrica 
Conduce Wilma De Angelis (2434365) 

1230 DALUS Telefilm "Il ritorno di Jen¬ 
na" Con Larry Hagman Patrick Dui 
fy (30810) 


13 00 TGS Notiziario (69988) 

1335 SGAR8I QUOTIDIANI (1198636) 

1335 BEAUTIFUL 1366013) 

14 00 FORUM ESTATE Rubrica (31549) 

15 00 PAPPA E CICCIA Tf (2723) 

15 30 OTTO SOTTO UN TETTO Tf (28346) 
1615 BIMBUMBAM (786029) 

1655 U PAZZA STORIA DELL UOMO - 
L INCREDIBILE DEBBI Show 
(8809891) 

18 00 IL COMMISSARIO SCALI Telefilm 

" Luci rosse su Eastbridge" (80891 ) 

19 00 U RUOTA DELU FORTUNA Gioco 

13902) 


20 00 TG 5 Notiziario (4907) 

2030 SUPERKARAOKE Musicale Condu 
ce Fiorello (3582297) 

2245 INNAMORATI PAZZI Telefilm "Vici¬ 
ni venuti dall inferno" Con Paul Rei- 
ser HelenHunt (7110574) 


1330 TMC SPORT (9182) 

14 00 TELEGIORNALE-FUSH (-0636) 

14 05 REDS Film drammatico (USA 1981) 
(9580839) 

16 00 LE MILLE E UNA NOTTE DEL "TAPPE¬ 

TO VOUNTE" Varietà (Replica) 
(3353556) 

17 45 OPERAZIONE PESCE PALU Show 

(71278) 

1815 AGENTE SPECIALE 86 UN DISASTRO 
DI LICENZA Telefilm (43471) 

18 45 TELEGIORNALE (921384) 

19 00 CALCIO Memorial Gianni Brera Ro- 

ma-Cremonese (5586433) 


2035 TELEGIORNALE-FLASH (4244810) 

20.40 CALCIO Memorial Gianni Brera 
Genoa-Panathinaikos Diretta 
(329742) 

2230 TELEGIORNALE (1810) 


2315 IL RITORNO DI MISSIONE IMPOSSI¬ 
BILE Telefilm (3109723) 

015 TG5 Notiziario (9088308) 

0 30 IL COMMISSARIO SCAU Telefilm 
(Replica) (5437940) 

130 SGARBI QUOTIDIANI (R) (6281360) 
200 TG5EDICOLA. Attualità Conaggior- 
namenti alle ore 3 00 4 DO 5 00 6 00 
(6299389) 

230 ARCA DI NOE’ (R) (3445018) 

330 OTTO SOTTO UN TETTO Telefilm 
(Replica) (18232292) 


23 00 LE MILLE E UNA NOTTE DEL "TAPPE¬ 
TO VOUNTE" Varietà Conducono 
Luciano Rispoli Rita Forte e Melba 
Ruffo (65443) 

030 TELEGIORNALE -U PRIMA DI MEZ¬ 
ZANOTTE (9027747) 

0.40 STRINE - U PESCA IN TV Rubrica 
sportiva (9133327) 

110 MONSTERS Telefilm (9114292) 

1.40 OPERAZIONE PESCE PALLA. Show 
(Replica) (7305259) 

210 CNN Notiziario USA (25614766) 


-,i 


TUO ARRIVANO I NOSTRI 

14061811 

1430 VM GIORNALE FLASH. 

1399983) 

1435 TREMO. 188964758) 
1735 AREZZO WAVE. 

(619988) 

154» ZONA MITO - MONO¬ 
GRAFIA. (387549) 

1535 MIX ROCK. (301452) 
1930 VM GIORNALE (892704) 
204» SEGNALI IN FUMO 
(899617) 

2030 THE MIX Video a rota 
zione 1674520) 

224» RtCKASTLEY Special 
(802181) 

2230 ROCK REVOLUTION. 

(Replica) (163098) 

2330 VM GIORNALE (798029) 
2400 THE MIX. Video a rata- 
zinne (82631698) 


troeon ~ 


1515 PIANETA TERRA ESTÀ- 

TE 16593278) 

144» INFORMAZIONI REGIO¬ 
NALI (257742) 

1430 POMERIGGIO INSIEME 

(84765491 

174» TENGO FAMIGLIA. (Re¬ 
plica) (3717421 

1030 AMICI ANIMALI (Repli 
ce) (108461) 

1545 PASSERELLA ROCK 

(372891) 

194» INFORMAZIONI REGIO¬ 
NALI 1819471) 

1930 ESTATEASOQGUADRO 

(431742) 

2030 THE WORLD MUSIC 
AWARDS (9046871 
2230 INFORMAZIONI REGIO¬ 
NALI 1607-32) 

2245 ODEON REGIONE 

(85519181) 


Tv Italia 


JLSL. 


1400 SALUTI DA. Program¬ 
ma dedicato all esplora 
ziono delle località turi 
stiche storiche culturali 
della Romagna. 

(8036013) 

1830 UNA VITA DA VIVERE 

Soap-opera (8011704) 

1900 TELEGIORNALI REGIO¬ 
NALI 150114521 
1930 PEREUSA Telenovela 
(3119520) 

2030 GU INVINCIBIU TRE 

Film avventura 

(5683549) 

2230 TELEGIORNALI REGIO¬ 
NALI (50294711 
2300 LUCI NELLA NOTTE Ru 

Urea 18742920) 

2400 FAMIGLIA FELICE Tela- 
film (73514389) 


Clnquestelle 

1400 INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE 1259100) 

1430 POMERIGGIO INSIEME 

(994617) 

16 00 MAXIVETRINA 1132655) 
1615 FBI. Telefilm (619029) 
1715 MAXIVETRINA (778164) 
1730 LUCI NELLA NOTTE Ru 
Urica musicale Condu 
cono Alessia Vgnali e 
Franco Dolce 19530291 
1830 PIAZZA DI SPAGNA Va 
rietà 185161") 

1930 INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE (4331001 
2030 IN VACANZA CON "DIA 
GNOSI" Rubrica di me¬ 
dicina (104805) 

2230 INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE (31182094) 


Tele+1 “ ' 

1130 DIRTY DANCING BALLI 
PROIBITI Film musicale 
(USA 198") (1903723) 
1510 L URLO DELLA CITTA 
Film poliziesco (USA 
1943 b/n) (242926) 

1440 + 1NEWS (02212781 
1445 PACCO DOPPIO PACCO 
E CONTROPACCOTTO 
Film commedia (Italia. 
1993] (6947948) 

29 40 CASA HOWARD Film 
drammatico (GB 1992) 
(3549471] 

2300 COME SPOSARE UN ML 
UONARIO Film comme¬ 
dia (USA 1953) 
(925409") 

040 BEILA E ACCESSIBILE 

Film commedia (GB 
19911 (25548879) 


Tele 4 - 3~ -- 

1300 LA SIGNORA DI TUTTI 

F Im drammatico 
(240433) 

15 00 LA SIGNORA 01 TUTTI 

(392549) 

17 00 + 3 NEWS (590549) 

17 06 LA SIGNORA 01 TUTTI 

(105279839) 

19 00 SCALA SPECIALE DAN 

ZA Toui Sane' (Rapii 
ca) (663100) 

1935 MUSICA IN CASA. *la 

famiglia Gandelsman* 
(2985365) 

2100 AMERICAN PIE. Musca 
le "Jazz allo Smthso- 
man Omaggio a Sidney 
Bechef (30b742] 

23.00 LA SIGNORA DI TUTTI 
(393278) 

100 MUSICA IN CASA. 

(29399619) 


GUIDA SHOWVIEW 

Per registrare il Vostro 
programma Tv dlg tare I 
numeri ShowVlew starn 
pati accanto al program¬ 
ma che volete registra¬ 
re sul programmatore 
ShowVlew Lasciate I uni¬ 
to ShowVlew sui Vostro 
videoregistratoroe il pro¬ 
gramma verrà automati 
camonte registrato all o- 
ra indicata Por informa¬ 
zioni il Servizio ci enti 
ShowVlew al telefono 
02/21 07 30 70 ShowVlew 
è un marchio della Qenv 
Star Development Corpo¬ 
ration (C) 1984 -Gomitar 
Development Corp Tutti I 
diritti sono riservati 
CANALI SHOWVIEW 
OOl Raluno 002 Rai 
due 003 Raltre 004 Ro¬ 
te 4 005 Canale 5 006 
Italia 1 007 Tmc 009 Vi¬ 
deomusic Oli Cinque- 
stelle 012 - Odeon 013 • 
Telo- 1 015 Tele-*- 3 
026 Tvltalla 
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Giornali radio 7 00 8 00 9 00 
12 00 13 00 19 00 22 00 24 00 
2 OO 5 30 9 05 Radio anch io - 

- Pomeridiana II pomeriggio 

di Radiouno 16 30 Express 
Viaggi scoperte incontri 17 44 
Uomini e camion-Ogni sera 

- Un mondo di musica 19 21 
Ascolta si la sera 22 06 Grr - 
1858-1870 Dagli Stati alia Na¬ 
zione 22 49 Oggi al Parlamento 

- Ogni notte - La musica di 
ogni notte 2 05 Parole nella not¬ 
te 

Radlodue 

Giornali radio 6 30 7 30 8 30 
12 IO 12 30 19 30 22 IO 6 00 II 
buongiorno di Radlodue 6 45 
ieri al Parlamento, 8 04 Gnocchi 
esclamativi 8 15 Chidovecome- 
quando 8 52 Un muro di parole 
9 14 Magic Moments I piu gran¬ 
di successi a 78 e 45 girl dal 50 
al 90 9 33 Grr-Speciale Estate 
9 48 l tempi delle mele Alia ri¬ 


cerca dell ostate perduta IO 41 
La luna di traverso 12 52 Tilt 

13 53 Tournée 14 08 Trucioli 

14 16 Ho i miei buoni motivi 
Estate 16 15 Tournée (Replica) 
16 401 di dell ozio E veramente 
dolce il far niente? 17 IO Girl di 
boa 17 30 Grr Giovani 18 00 Ri¬ 
sate dal sottoscala 18 30 Titoli 
anteprima Grr 20 00 Trucioli 
20 12 Dentro la sera 21 32 Dieci 
dischi una vita Scusi dov é 
I West? 22 02 Panorama parla¬ 
mentare 2215 Planet Rock 
24 OO Rai notte 

Radiotre 

Giornali radio 8 45 18 30 5 30 
6 OO Radiotre mattina — Ou¬ 
verture 7 30 Prima pagina 9 01 
Appunti di volo — l dischi d 
— Novità In compact n 30 Ra¬ 
diotre meridiana Musica e pa¬ 
role — - Opera senza confini 
13 15 Metello DI Vasco Pratoli- 
m 13 45 Concerto sinfonico 

15 30 Un estate americana Hol¬ 


lywood s misteries 16 00 Ra¬ 
diotre pomerigg o - - Percorsi 
musicali e frammenti d Italia 
17 IO Note di viaggio 1» parte 
17 35 Futura Scienza e tecnolo¬ 
gie 18 00 Note di viaggio 2" 
parte-Due uomini in Bar¬ 

caccia 19 04 II cattò 20 OO Ra¬ 
diotre suite — — l cartellone 
21 OO La frascatana DI Giovanni 

Paislello-Oltre il sipario 

23 20 L Inferno di Dante 24 OO 
Radiotre Notte Classica 0 30 
Notturno Italiano 

ItallaRadlo 

Giornali radio 7 8 9 IO 11 12 
13 14 15 16 17 18 19 20 8 30 
Ultimora 9 IO Voltapaglna 
IO IO Filo diretto 12 30 Consu¬ 
mando 13 IO Radiobox 13 30 
Rockland 14 IO Musica e din¬ 
torni 15 30 Cinema a strisce 
15 45 Diario di bordo 16 IO Filo 
diretto 17 IO Verso sera 16 15 
Punto e a capo 20 IO Saranno 
radiosi 


_....... L£ —* _. 

La Fininvest sbarca 
alla Camera dei deputati 


VINCENTE: 


Diretta dalla Camera (Raidue ore 19 54) 

6 160.000 

PIAZZATI. 

Beautiful (Canale 5, ore 13 41 ) 
Quarkspeclale (Raluno ore20 47) 

La signora in giallo (Raluno ore 12 37) 
Sgarbi quotidiani (Canale 5 ore 13 23) 
Forum di sera (Canale5 ore 20 38) 

3.058 000 
3.002 000 
2.729.000 
2.520.000 
2 520 000 


H Berlusconi ha ottenuto quel che voleva t ascolto 
televisivo piu alto della serata Tutti 1 ! (come vede¬ 
te dalia tabella qui sopra n 35 e mezzo per cento 
della platea televisiva) ad aspettare il colpo di 
scena annunciato dal fido Ferrara, che non è mai arrivato 
Ascolto più basso di una partita di pallone comunque anche 
se molti telespettaton forse speravano in un bel tenzone politi¬ 
co (.tra destra e sinistra tra il senature il cavalter tra buonsen¬ 
so e demagogia ) Ma questo lui non lo voleva perché mai 
altrimenti, avrebbe fissato I incontro alla fine dell ultima gior¬ 
nata dei lavori delle Camere’ È apparso E poi tanti saluti a tutti 
e buone vacanze Sembrava invece di stare alla Fininvest con 
la claque il cartello «appalusi- agitato da un simpatico deputa¬ 
to e la star Come fa a lasciare le televisioni il cavalier’ Non 
può, 6 più forte di lui connaturato in lui questo ostentarsi al 
volgo, sorriso appiccicato all uopo, gesti da managcrino per¬ 
bene (accomodarsi t revers della giacca o stirarsi i polsini per¬ 
ché devono sporgere di quei precisi centimetri) per rassicu¬ 
rarlo (il volgo) come un principe dell era post-industnale 
che va tutto bene Garantisce lui Parola di vassallo 


/&** ìà» 

TGR SPECIALE RAITRE 16 05 

Mariarita Viaggi annunciatnce e cantante si è esibita in 
concerto nella basilica romana di Regina degli Apostoli II 
suo concerto al centro del programma che Lorenzo Gulh 
ctedica a Don Giacomo Albenone fondatore della società 
editrice San Paolo 

SE IO FOSSI SHERLOCK HOLMES RAIDUE 20 20 

Fascia preseralc affidata a Jocclyn che migliora col tem¬ 
po e distribuisce premi ai concorrenti che nascono a in¬ 
dovinare in venti minuti il proprietariodi un oggetto con¬ 
segnato nelle loro mani 
RICKHASTLEYSPECIAL VIDEOMUSIC 22 

Una scoperta dei produttori britannici Stock Aitken & 
Waterman che hanno portato questa voce nuova sul mer¬ 
cato dei giovanissimi Ma poi abbandonati ì suoi pigma 
boni Astlcy ha pubblicato prima un album con il signifi¬ 
cativo titolo di Free c poi lo scorso anno il piu fortunato 
Body and soul 
FERITE RAITRE 22 45 

Storie cruente raccontate a Flaminia Morandi Una giova 
ne coppia di sposi accoltellata nella notte da un vicino 
senza ragione Un industriale pugliese sequestrato da una 
banda di rapitori, mentre un altra coppia è finita nelle 
mani di una setta 
TG2 DOSSIER RAIDUE 22 50 

■Colombia la sconfitta» racconta del terronsmo cieco che 
da dicci anni tiene in pugno la nazione latinoamencana 
con il narcotraffico c che fino a oggi ha fatto centomila 
vittime 

LAVERSIUANA RAIDUE 24 

Gino Paoli Sergio Bernardini La capannina La Bussola 
Ovvero il mondo della Versilia visto da Patrizio Roversi 
come era ai tempi di Mina Sammy Davis ir c Louis Arm¬ 
strong e com è oggi patria dei giovani da discoteca 
DAGLI STATI ALLA NAZIONE RADIOUNO 22 06 

Un po di storia patria che riporti coscienza sul nostro sta¬ 
to politico attuale non farà male ai piu Curato da Claudio 
Mantovani ed Elsa Romeo la trasmissione ncostruisce i 
passaggi fondamentali dell unità italiana con la collabo¬ 
razione di numerosi storci 



Penombra e malinconia 
nella Napoli di Traisi 

20 30 SCUSATE IL RITARDO 

Ragia di Massima Traisi eoa Massimo Traisi Giuliana Da Sia Lalla Arana 
Italia |1982] ItZmlRut. 

RAITRE 

È stata la seconda prova d autore per Traisi dopo Ricomincio da tre 
ed è I occasione per ricordare a |>oco tempo dalla sua prematura 
scomparsa il suo sorriso malinconico e quell aria un po cosi da ita¬ 
liano svagato Anche la Napoli in sottofondo e lontana dall oleografia 
di sole mandolini e putipu Una regia fatta di penombre lentezze 
routine in cui Vincenzo pnma |>erde e poi nuova Anna Accanto co¬ 
me tormentone c è Lello Arena nella parte dell antico sfigato che ro¬ 
vescia le sue depressioni amorose su Vincenzo E la vita scivola via 
senza clamore comesottotraccia della quotidianità 

[Rossella Battisti] 
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9 00 QUANDO LA MOGLIE È IN VACANZA 

Ragia di Bllly Wilitar con Manlyn Monroe Tom Ewell Evelyn Keyes Uso 
|1955| 105 minuti 

Attrazioni estive tra vicini di casa Come si fa del resto a 
resistere quando I inqulllna del plano di sopra ha le curve 
di Marilyn? Ma negli anni Cinquanta la famiglia viene pri¬ 
ma di tutto Anche nei film 

CANALE 5 


20.40 . E POI LO CHIAMARONO IL MAGNIFICO 

Regio di Enzo Bartilerl con Terenco Hill Gregory WalcotL Harry Darey Ila 
lla(1972) 125 minuti 

Weslern con Ironia dove ricompaiono gli occh azzurri di 
Terence Hill ma non il profilo ingombrante di Bud Spen¬ 
cer Il figlio di un visconte inglese arriva nel selvaggio 
West senza rinunciare alle sue apparenze di ragazzo per¬ 
bene Passerà alte pistole quando incontra un rivale in 
amore 
RAIDUE 


22.35 GLI SPOSTATI 

Regio di Jota Husleu con Marilyn Monroe Clark Gable Montgomery Cittì 
Usa (1960) 125 minuti 

Tre uomini In gara per conquistare la bella Roselyn una 
donna fragile e nevrotica Sullo sfondo rude del West piu 
selvaggio e drammatico che mai nella sceneggiatura di 
Arthur Miller è Gable a vincere il cuore di Marilyn E per 
entrambi fu I ultimo film 
RETEQUATTRO 


3 00 L'ABITO NERO DA SPOSA 

Regia di Luigi Zampo con Fosco Glachettl Jsquellne Laumnt Carlo Tamber 
Ioni Usilo (19451 90 minuti 

Intrighi delittuosi nell Italia rinascimentale dove il perfido 
Andrea Strozzi uccide il padre della ragazza che lo ha re¬ 
spinto e poi confessa il delitto in confessione I sospetti ca¬ 
dono invece sul di lei fidanzato Giuliano De Medici Sarà 
il fratello cardinale a salvarlo con uno stratagemma per 
non violare II segreto della confessione 
RAIDUE 


f 









Sport in tv 

STUDIO SPORT: 

EQUITAZIONE: World Games 
SPORTSERA: 

CALCIO: Roma-Cremonese (differita) 
CALCIO: Genoa-Panathinaikos 


Italia 1, ore 12.40 
Raitre, ore 15.25 
Raidue, ore 18.10 
Tmc, ore 19 
Tmc, ore 20.30 


atletica. A tre giorni dagli Europei scopriamo da vicino i «gemelli» della pista» azzurra 


I bravi ragazzi del fondo 
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Ieri a Roma è stata presentata la 
Nazionale Italiana di atletica 
leggera che parteciperà al 
Campionati europei di Helsinki dal 
7 al 14 agosto. Tra I convocati non 
d sono novità: 79 atleti, di cui 47 
uomini e 32 donne. In campo 
maschile, gli Italiani più quotati 
sono: Il marciatore De Benedlctls 
(20 km); gli ottocentisti Benvenuti 
e D'Urso (quest'ultimo potrebbe 
correre anche 11500); I slepistl 
Lambruschini, Carosl e Panetto 
(che è Iscritto pure al 10000); DI 
Napoli nel 1500, Morì e Saber nel 
400 ostacoli (su Prlnolll grava 
l’Incognita di un serio problema 
fisico), Ottoz nel 110 hs e la coppia 
Bemardlnl-Barzaghi nella 
maratona. Tra le donne, le 
speranze di medaglie sono riposte 
nelle marclatrìcl Sldoti, Salvador e 
Perrone. Un buon risultato 
potrebbe arrivare dalla Brunet nel 
3000, dalla Bevilacqua nel salto in 
alto e da Flona May, Inglese 
naturalizzata Italiana, nel lungo. I 
premi per gli azzurri: In caso di 
vittoria 25 milioni, 17,5 per chi 
arriva secondo, 12 per I terzi, e cosi 
via a scalare fino al 2 milioni 
previsti per chi si classifica ottavo. 
Ma vediamo ora da vicino I due 
azzurri protagonisti l'altra seraal 
meeting di Montecarlo: Andrea 
Benvenuti e Giuseppe D'Urso. Un 
doppio ritratto Inedito. 



Andrea Benvenuti sembra tornato al massimi livelli dopo I guai fisici del '93 



Dutoto 


DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO VENTIMIGLIA 


■i MONTECARLO. Martedì 2 agosto, ore 
11.30: Giuseppe D'Urso passeggia dinoc¬ 
colato lungo gli ampi corridoi dell'Hotel 
Loews di Montecarlo. In lontananza 
echeggia il sinistro rumore delle slot-ma- 
chines del casinò interno, disponibili a 
tutte le ore per succhiar soldi ai turisti 
compiacenti. Giuseppe saluta i cronisti 
con un sorriso che illumina il suo volto 
mediterraneo, pronto all'inevitabile rito 
delle domande pre-gara. -Non aspettate¬ 
vi molto aa questo 800 - dichiara il ragaz¬ 
zo di Catania , sono qui solo per una ve¬ 
rifica dopo un mese di allenamenti inten¬ 
si. Ho dovuto recuperare il tempo perso 
per gli infortuni, quest'inverno sono stato 
fermo tre mesi a causa di un problema al¬ 
la pianta del piede». Inevitabile, arriva il 
quesito su Benvenuti, sulla sfida serale 
con l’amico Andrea. «Che ci crediate o 
no - replica - non è importante chi arriva 
prima. SI lo so. voi giornalisti non pensate 
ad altro, alla gente non gliene frega nien¬ 
te della nostra amicizia. Però questa è la 
realtà». Non fa in tempo a finire, che il 
compagno-rivale compare improvvisa¬ 
mente. Sorrisi, saluti, Benvenuti si siede 
ad ascoltare. ■ 

Il discorso cambia, il tema sono i soldi: 
«Ma lasciamo stare - sbotta D'Urso -, si 
parla tanto di atletica miliardaria e poi 
qual è la realtà? Se io voglio comprarmi 
una casa devo accollarmi il 50% di mu¬ 
tuo, un calciatore l’acquista soltanto con 
il premio per la finale mondiale. 400 mi¬ 
lioni hanno preso, a me l'anno scorso ne 
hanno dati 25. eppure sempre secondo 


GIUSEPPE D’URSO 

«Io e lui, 
nemici in gara» 

ai mondiali ero arrivato...». Andrea ride, 
Giuseppe se la prende anche con qual¬ 
cun altro: «L'atletica italiana, però, si fa 
del male anche da sola. Abbiamo dispu¬ 
tato i campionati italiani in uno stadio de¬ 
serto da 80.000 posti. Com'è possibile? In 
tutta Napoli non c'era nemmeno un ma¬ 
nifesto che pubblicizzava la manifesta¬ 
zione. Se uno accendeva la televisione c 
vedeva quel deserto cambiava canale al¬ 
l'istante». 

Martedì 2 agosto, ore 20.25: Giuseppe 
C già pronto nella sua corsia numero 
quattro. Saltella sul tartan, cerca di am¬ 
morbidire la tensione a pochi secondi dal 
via. Andrea arriva solo adesso, lo sguardo 
freddo dell’avversario incrocia gli occhi 
scuri di Giuseppe. Ma non c'è più tempo 
per pensare, il colpo dì pistola si ingoia 
ogni cosa, resta solo la corsa c il rumore 
del respiro. 

Mercoledì 3 agosto, ore 01.00: L’ascen¬ 
sore dell'albergo si apre c salta fuori un 
Giuseppe sorridente, ancora disposto al 
dialogo nonostante l’interminabile gior¬ 
nata. «Sono contento, volevo trovare le 
sensazioni giuste in gara e le ho trovate, 
volevo fare un buon tempo e con un 
l'44"20 ho battuto nettamente il mio per¬ 


sonale. Non potevo davvero chiedere di 
più». Ma la soddisfazione per il risultato 
non annebbia il ragionamento sulla gara: 
«Ho sbagliato, sono andato troppo piano 
nel primo giro passando in 51 secondi a 
metà gara. Ho finito col trovarmi imbotti¬ 
gliato nel gruppo e tamii largo negli ulti¬ 
mi 200 metri mi è costato troppe energie. 
Nel rettilineo finale mi son dovuto preoc¬ 
cupare di mantenere il terzo posto, i due 
davanti non potevo prenderli». Ed in quel 
momento uno di quei «due davanti» esce 
a sua volta dall’ascensore. Naturalmente 
è Andrea. 

A questo punto, fra la notte dì Monte¬ 
carlo e gli Europei ci sono solo pochi 
giorni di allenamento. -Ad Helsinki -.ri¬ 
flette Giuseppe - sarà un’altra cosa. Tro¬ 
veremo il norvegese Rodai che è un osso 
duro, uno forte muscolarmente e molto 
lucido nel finale. E mi aspetto anche altri 
avversari, ad esempio gli inglesi». Gli chie¬ 
dono di un possibile gioco di squadra 
con Benvenuti per «far fuori» Rodai in fi¬ 
nale: -Niente da fare - replica D'Urso - il 
nostro è uno sport individuale, non si può 
sacrificare una possibile medaglia per 
esigenze di squadra, lo non lo chiederei 
mai ad Andrea e lui si comporterebbe al¬ 
lo stesso modo con me». L'amico annui¬ 
sce, Giuseppe conclude prima della me¬ 
ritata cena notturna: «Con questa, sono 
tre volte di fila che Andrea mi arriva da¬ 
vanti... Pazienza, se proprio devo vedere 
le spalle di qualcuno, preferisco le sue». 


■ MONTECARLO. Martedì 2 agosto, ore 
11.40: Andrea Benvenuti passeggia tran¬ 
quillo sul lustro pavimento dell'Hotel 
Loews. Di fronte a sé. dietro un'immensa 
vetrata affacciata direttamente sul mare, 
un paio di gabbiani passeggiano sul da¬ 
vanzale, pronti a spiccare il volo verso la 
superficie increspata dell'acqua. Il ragaz¬ 
zo veneto gira l'angolo c scorge l'amico 
D’Urso seduto, intento a rilasciare intervi¬ 
ste. Andrea si accomoda ed ascolta il lun¬ 
go monologo del collega d'allenamento. 
Ogni tanto ammicca, poi ritorna assorto. 
Quando Giuseppe finisce, fa anche lui 
per andarsene. «Sempre che non abbiate 
qualcosa da chiedermi», dice rivolto ai 
giornalisti. La domanda arriva puntuale e 
ovvia: L’obbiettivo per la gara di stasera? 
■Non me la sento di far previsioni • è la ri¬ 
sposta -, a parte ia gara del Golden Gala a 
giugno non ho riscontri agonistici da pa¬ 
recchio tempo. Spero in un tempo sotto 
I’ I '45", ma mi andrebbe bene pure mez¬ 
zo secondo di più». 

La voce di Benvenuti è calma, qualcu¬ 
no l'interpreta persino come un segno di 
rassegnazione in un'atleta che da un 
paio d'anni è cos tretto a districarsi in 
mezzo ad una sene di infortuni grandi e 
piccoli: «No - rèplica Andrea -, non dite 
che mi sono intristito. L'atletica per me è 
sempre un divertimento, però non posso 
far finta di non sapere che nelle ultime 
stagioni i problemi fisici mi hanno molto 


ANDREA BENVENUTI 

«Io e lui, 
vi sbalordiremo» 

condizionato». D'Urso è ancora 11 quando 
risponde all'ennesimo interrogativo sul¬ 
l'imminente scontro diretto: «Per noi • 
spiega Benvenuti • l'800 di Montecarlo sa¬ 
rà un test c non un duello. Però posso ca¬ 
pire che l'idea della sfida risulti eccitante 
più di un tentativo di record mondiale. La 
gente vede un Sigei fare 26’52" sui dieci¬ 
mila e si chiede: E allora? Un bell'amvo 
allo sprint, invece, non ha bisogno di al¬ 
cuna spiegazione». Come tante vigilie 
agonistiche si parla del più e del meno, 
ad un certo punto si finisce su Antonella 
Bevilacqua e le lunghe polemiche intor¬ 
no alla sanatrice azzurra. Andrea è duris¬ 
simo: -La Bevilacqua non è un personag¬ 
gio trainante per l'atletica, piuttosto è bra¬ 
va a far scandali sui giornali. Non può di¬ 
re alle sue compagne di nazionale: "Ve¬ 
nite a criticarmi quando sarete terze al 
mondo come me”. A parte il fatto che lei 
terza al mondo non lo è mai stata», 
Martedì 2 agosto, ore 20.26: È l'ultimo 
ad entrare sulla pista dello stadio. Andrea 
cammina sul tartan perplesso, alla ricer¬ 
ca di qualcosa o di qualcuno. Alza la te¬ 
sta e per un attimo incrocia il volto taso di 
D'Urso. Sfiora il rivale e intercetta un giu¬ 


dice per chiedere quale corsia gli spetti. È 
la numero 5, accanto a Giuseppe e il fa- 
vonto Kipketer. Sarà già una buona cosa 
partirgli davanti... 

Mercoledì 3 agosto, ore 01.10: la porta 
si apre e Benvenuti nscoprc l'amico che 
chiacchiera davanti a un po' di tiratardi. 
Ormai conosce il gioco, esce dall'ascen¬ 
sore e si piazza accanto a D'Urso. sovra¬ 
standolo di dieci centimetri buoni, in at¬ 
tesa che arrivi il suo turno. Ma questa vol¬ 
ta i discorsi dei due finiscono coll'interse- 
carsi: «Non dite che ero sicuro di batterlo 
• esordisce Andrea -, ci alleniamo insie¬ 
me e conosco il valore di Giuseppe. Piut¬ 
tosto mi scoccia aver perso il record della 
pista». Gli fanno notare che contro Kipke¬ 
ter. capofila mondiale stagionale non c'e¬ 
ra nulla da fare. -Non sono d'accordo • 6 
la risposta -, io ho sbagliato a partire solo 
nell'ultimo rettilineo. Se avessi cambiato 
marcia ai seicento metri con il keniano 
me la giocavo. Comunque sono soddi¬ 
sfatto, ancor più che per il tempo per le 
sensazioni elle ho provato. L'anno scor¬ 
so, prima dei Mondiali, corsi a Zurigo in 
1 '44"5 ma finii distrutto. Qui a Montecarlo 
ho fatto 1 '44"08 ed avevo ancora qualche 
riserva di energie». Un ottimismo che può 
avere un -ingombrante» risvolto, trasfor¬ 
mando Benvenuti nell’awersano da bat¬ 
tere agli Europei: -Ma no - replica tran¬ 
quillo -, ci sono anche altri favoriti. Certo, 
io e Giuseppe andremo ad Helsinki da 
osservati speciali. Poco male...». 


awsasa» 3 


* IL CASO. Il fuoriclasse algerino, dopo il sensazionale primato nei 3000, parla del prossimo obiettivo 


■I MONTECARLO. «Un meeting 
dopo l’altro, record a catena. In 
questa atletica non si riesce più a 
distinguere l’oro dal piombo. Ma 
quello che ha fatto Morceli questa 
sera è veramente straordinario. È 
oro purissimo». Cosi parlava un 
tecnico Italiano martedì sera, av¬ 
volto dall’aria calda e statica dello 
stadio -Luigi II» di Montecarlo. 
Nourredine Morceli si era già dile¬ 
guato dalla pista, inseguito da una 
piccola folla di giornalisti c fotogra¬ 
fi. alla ricerca di un qualcosa che 
potesse meglio testimoniare la feli¬ 
cità di un uomo entrato per l'enne¬ 
sima volta nel paradiso dell’atletica 
leggera, il libro dei record. L’algeri¬ 
no è scomparso nella notte del 
Principato, per ricomparirvi ad ap¬ 
pena un . paio d'ore dall'alba, 
quando ormai alla frenetica eccita¬ 
zione del dopo gara si stava già so¬ 
stituendo la riflessione su ciò che 
doveva essere e che puntualmente 
si è realizzato. , 

Quasi quattro secondi di miglio¬ 
ramento sui 3000 metri, il prece¬ 
dente primato dì Moses Kiptanui 
spazzato via da un fantastico 
7’25"11 destinato a durare lungo, 
sempre che Morceli non decida 
nel prossimo futuro di far meglio di 


Incontentabile Morceli: «Ora il record dei 5000 » 


Morceli. Con il suo viso affilato c 
quel naso prominente, il piccolo 
Nourredine ha ascoltato senza bat¬ 
tere ciglio queste ed altre celebra¬ 
zioni della sua impresa, poi ha det¬ 
to la sua. «In molti pensavano che 
avessi scelto questa gara dei 3000 
per sottrarmi ad una sfida, per evi¬ 
tare lo scontro sui 1500 con Niyon- 
gabo. Bene, adesso avrete capito 
che non era vero niente, che i mìei 
progetti erano altri». Rabbia, spirito 
polemico, o una semplice puntua¬ 
lizzazione? Difficile capirlo, Morce¬ 
li ha tirato dritto con la sua parlata 
frenetica, esibendo la consueta 
espressione fissa che sembra sem¬ 
pre prescindere dall'ascoltatore. 
«Questo primato è venuto con 
l'aiuto di Allah», ha aggiunto secco, 
liquidando cosi il racconto della 
sua gara alla stregua di una pratica 
evasa con ispirazione. 

Sbrigativo sull’appagante pre¬ 
sente, il ventiquattrenne Nourredi¬ 
ne si è invece soffermato con dovi¬ 
zia di particolari sull'immediato fu- 
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turo, incurante delle facce asson¬ 
nate della platea, alle tre di notte in 
cerca di un meritato riposo. «Ades¬ 
so correrò nella sfida Usa-Afnca, 
poi deciderò se attaccare il record 
mondiale dei 5000 metri nel mee¬ 
ting di Zurigo». .Un progetto che 
non appare per nulla esagerato, al¬ 
meno a giudicare da quanto visto 
sulla pista di Montecarlo. Nei 3000 
metri Morceli ha corso alla media 
di 2'28”40 al chilometro, il che si¬ 
gnificherebbe un tempo di 12'22" 
sulla distanza più lunga. Trattasi 
naturalmente di una mera proie¬ 
zione matematica, perché anche 
l'algerino non potrebbe mai soste¬ 
nere un ritmo del genere. Resta pe¬ 
rò il fatto che il record mondiale 
dei 5000 è molto più in su, esatta¬ 
mente a quota 12’56"96. un tempo 
stabilito quest'anno dall'etiope Ge- 
bresilasie. proprio l'atleta che Mor¬ 
celi ha umiliato nella serata mone¬ 
gasca. 

«Sui 5000 credo di valere fra i 
12’45"ei 12'48",ancheseperfarc 


Il record avrò bisogno di "lepri" 
che tirino la gara fino al quarto chi¬ 
lometro. Per Zurigo (il 17 agosto, 
ndr), però, stanno sorgendo dei 
problemi. L'organizzatore Brugger 
mi ha chiesto di non gareggiare 
nelle due settimane precedenti, in¬ 
vece io voglio prendere parte ad 
Usa-Africa». Morceli non lo ha det¬ 
to, ma in realtà le difficoltà relative 
al meeting svizzero sarebbero so¬ 
prattutto economiche. Fra ingag¬ 
gio e probabile record, Nourredine 
è uomo da 100.000 dollari a recita 
agonistica, e non tutti se la sentono 
di pagare. 

Il finale, mentre gli ultimi spic¬ 
cioli di oscurità avvolgevano Mo¬ 
naco. è stato dedicato a Rieti, la cit¬ 
tà sabina dove Morceli ha stabilito 
tanto il record mondiale dei 1500 
che quello del miglio. «Ci tornerò 
anche quest'anno (28 agosto, 
ndr) per puntare al primato dei 
2000 metri». Un progetto a breve a 
cui si accompagna un'obbicttivo a 
lunga scadenza: «Nel mio futuro - 
ha concluso Nourredine - ci saran¬ 
no anchei 10000. È una gara tecni¬ 
camente molto bella, ma ho biso¬ 
gno di tempo per affrontarla. Se nc 
parlerà dopo le Olimpiadi di Atlan¬ 
ta». 
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L’intervista. La crisi del pallone vista da Gaetano Anzalone, ex presidente della Roma 


Il record del Cecina, 
re dei «ripescaggi» 


LORENZO BRIAN! 


■ -Condannato» a restare in serie 
C2. Già: uno strano record quello 
del Cecina calcio, che negli ultimi 
quattro anni è stato puntualmente 
ripescato dopo essere retrocesso 
nei dilettanti. Tutta colpa, si fa per 
dire, dei bilanci perfetti e di una li¬ 
nea politica attenta dove la parola 
-debiti» non esiste. «Adesso non ve¬ 
niteci a dire che siamo dei ‘‘racco¬ 
mandati” - dice Paolo Fontanclli, il 
presidente del Cecina -. Qui la po¬ 
litica sportiva 6 una sola: si spende 
quello che c’è. Debiti non se ne 
fanno. E se alla fine si retrocede, 
poco male non muore nessuno». 
Parla chiaro Fontanelli, sorride, e 
ha buoni motivi per farlo. Non lo 
dice, non lo dirà mai, ma la sua 
squadra dovrebbe essere presa co¬ 
me modello dalle altre formazioni 
che militano in serie C. -Cecina - 
continua il presidente della forma¬ 
zione toscana - è un piccolo cen¬ 
tro con poco più di 28.000 abitanti. 
a quaranta chilometri da Livorno. 
L'azienda che ha il maggior nume¬ 
ro di dipendenti è un ospizio, la 
Casa del Cardinale Maffei. Poi ci 
sono oltre mille esercizi commer¬ 
ciali. Questo per dire che è difficile 
trovare un'azienda con le capacità 
di sponsorizzarci per una stagio¬ 
ne». Il discorso ritorna sulle retro¬ 
cessioni-promozioni. » • «Bisogna 
guardare, oltre che ai risultati spor¬ 
tivi. anche ai bilanci. Società come 
il Catania, la Ternana e il Taranto 
in passato non avevano i giusti re¬ 
quisiti per giocare in sene C. Da 
ben sette anni il Cecina è nella «fa¬ 
scia 1». E, con noi, ci sono pochis¬ 
sime società. Ecco, questo è un 
vanto». Difficile che Paolo Fonta¬ 
nelli e soci facciano il passo più 
lungo della gamba, i giocatori che 


sono transitati per il club toscano 
hanno sempre ricevuto regolar¬ 
mente gli stipendi. «Non credeva¬ 
mo - prosegue Fontanclli - di po¬ 
ter essere npescati un’altta volta 
ma ci speravamo. La richiesta l'a¬ 
vevamo comunque fatta. Bisogna 
ringraziare il Comune perché - in 
maniera lecita - ci ha dato una ma¬ 
no per davvero». E l'avventura in 
serie C2 continua. L'obiettivo del 
Cecina? «Naturalmente è la salvez¬ 
za. Almeno i play out ma l’impor¬ 
tante ora è trovare uno più sponsor 
che ci diano una mano per prose¬ 
guite l'attività sportiva. Un presi¬ 
dente di un club di calcio del no¬ 
stro tipo non ci guadagna assoluta- 
mente nulla c spesso il peso di 
questa attività è troppo pesante. 
C'è una grande stanchezza psico¬ 
logica, ci vorrebbe un ricambio di 
dingenti ma all'orizzonte non si ve¬ 
de quasi nulla». E nel caso che il 
Cecina calcio fosse costretto a fare 
dei debiti? «Questa è un’ipotesi da 
non prendere nemmeno in consi¬ 
derazione: spendiamo quello che 
abbiamo, sarebbe immorale fare 
altrimenti. Comunque, in caso di 
debiti, i dirigenti ripianerebbero 
ogni cosa mettendo mano al pro¬ 
prio portafoglio». Cosi ricomincia 
una nuova stagione, lo stadio da 
cinquemila posti è pronto per la C2 
come pronti sono gli abbonamen¬ 
ti. E gli incassi? «L’anno scorso ab¬ 
biamo staccato diversi biglietti ma 
c'è stata anche una volta che allo 
stadio comunale c'erano soltanto 
ottanta persone. Ecco perché non 
ci possiamo permettere di poter 
contare sugli incassi, ecco perché 
il nostro bilancio deve per forza di 
cose essere "previdente" c, soprat¬ 
tutto, ben fatto». 



Carta 

d’identità 

Gaetano Anzalone, 
romano, costruttore, 
comincia la sua 
avventura nel mondo 
del calcio nel 1964, 
quando viene eletto 
vicepresidente della 
Roma. Sette anni 
dopo diventa 
presidente. In quindici 
anni di attività 
sviluppa II settore 
giovanile della 
squadra che gli 
regalerà sette tìtoli 
Italiani, facendo 
crescere giocatori 
come Spinosi, Di 
Bartolomei, Bruno 
Conti. Il suo più • 
grande rammarico: 
non essere riuscito a 
vincere, nell'arco 
della sua presidenza, 
nessun titolo con la 
prima squadra. Anche 
se proprio quel lavoro 
capillare svolto nel 
settore giovanile fu la 
base della Roma 
Campione d'Italia nel 
campionato ’82-'83. 
Nel'79 decise di 
lasciare la presidenza 
della Roma e II mondo 
del calcio, per tornare 
al sua lavoro. 


L'ex presidente della Roma, Gaetano Anzalone 


Ansa 


«Col caldo d si può rovinare» 


Quindici anni alla presidenza della Roma, fino 
al 79. Poi se n’è andato, con tanti rimpianti. 
Gaetano Anzalone parla del calcio che ha lascia¬ 
to e del recente fallimento di alcune società: «Sì, 
un presidente si può rovinare». 

_ ____________ _ —■ 


■ ROMA. Quindici anni di vita 
spesi dietro una società di cal¬ 
cio, la Roma: sette da vice, otto 
da presidente. Dal '64 al 79. Poi 
basta, un taglio netto col passa¬ 
to, il ritorno alla famiglia, al vec¬ 
chio lavoro, portandosi appres¬ 
so • un bagaglio di . delusioni, 
amarezze e rimpianti. Per i risul¬ 
tati tanto sognati e mai raggiunti 
negli anni della sua gestione. Ma 
soprattutto perché è stato di¬ 
menticato. «Erano dieci anni che 


nessuno mi cercava» - ha sus¬ 
surrato ieri, prima di rispondere 
a queste poche domande. Gae¬ 
tano Anzalone è un ex presiden¬ 
te di un ex calcio. 

Anzalone, è cambiato davvero II 
calcio negli ultimi quindici anni? 
Mah, non so se è cambiato, io 
ne sono uscito del tutto. Leggo 
però cose terrificanti, come la 
cancellazione dì Triestina, Pisa 
e altre squadre per dissesti fi¬ 
nanziari, Però credo che la li¬ 


nea dura sia necessaria, altri¬ 
menti il calcio va in rovina. Ne¬ 
gli ultimi dieci anni in questo 
sport sono entrati molti soldi, 
ma a quanto pare, invece di sa¬ 
nare hanno finito per distrugge¬ 
re. La verità è che una società di 
calcio è come un'azienda; e 
molta gente non sa amministra¬ 
re. 

Lei Invece...? 

Mi riconosco un unico merito 
nei miei quindici anni alla Ro¬ 
ma: aver lasciato un bilancio 
non sano, ma molto sano. Per il 
resto, lo dico con franchezza, 
mi sento un fallito. Ho conqui¬ 
stato sette titoli giovanili, ma 
con la prima squadra niente, 
nemmeno una Coppa Italia. E 
in questo sport non ci sono, 
mezze misure: se vinci sei un 
drago, se perdi solo un cretino. 
In realtà quegli anni da presi¬ 
dente sono da dimenticare. 


C! si può arricchire facendo II 
presidente di una società di cal¬ 
cio? 

Direttamente no. A meno che 
non fai speculazioni, e ai miei 
tempi ce n'erano due o tre che 
ne facevano. Nella mia squadra 
ho avuto giocatori come Spino¬ 
si, Landini, Pruzzo, Bruno Conti, 
Tancredi... Se li avessi venduti 
avrei incassato un sacco di sol¬ 
di. E molte società, allora come 
adesso, erano dispostissime a 
pagare in nero. Non avrei mai 
potuto fare una cosa dei gene¬ 
re, volevo, e voglio tuttora, trop¬ 
po bene alla Roma. E non ho 
certo deciso di fare il presidente 
per avere soddisfazioni econo¬ 
miche. Cercavo quelle morali, 
purtroppo non le ho trovate. 

Al contrarlo, allora: un presiden¬ 
te di calcio si può rovinare? 

Sì, ci si può rovinare. Io ci ho ri¬ 
messo ventanni di lavoro, ma 
non ho rimpianti. Volevo vivere 


un'avventura e l’ho pagata di ta¬ 
sca mia. Poi, piano piano, sono 
riuscito a rimettermi in piedi. 

I verdetti emessi nel giorni scor¬ 
si dalla Federcalclo sembrano 
Indicare che II calcio è ormai in 
crisi Irreversibile... 

Anche nel '64, quando sono en¬ 
trato in questo mondo, sentivo 
dire che il calcio sarebbe scom¬ 
parso di 11 a pochi anni, Secon-, 
do me il calcio non morirà mai; 
piuttosto, potrà ridimensionar¬ 
si. E questa situazione di crisi 
servirà a togliere di mezzo i tanti 
personaggi squallidi che fre¬ 
quentano le società. 

Ma servono sempre più soldi per 
mettere In piedi una squadra 
competitiva... 

È vero, ma fino a un certo pun¬ 
to. Vorrei farle due esempi. An¬ 
zitutto il Foggia: un buon alle¬ 
natore, tanti ragazzi pescati nel¬ 
le serie minori e la squadra che 
continua a rimanere, con meri¬ 


to, in serie A. Ma pensate anche 
a quanti calciatori professionisti 
sono oggi disoccupati: trecento, 
quattrocento.... Sarebbe cosi 
difficile metterli insieme, spen¬ 
dendo cifre in fondo accettabi¬ 
li? Secondo me ne uscirebbe 
quantomeno una squadra di se¬ 
rie B di buona consistenza. Sen¬ 
za fare follie. 

Cosa le manca di più di quegli 

annidi presidenza? 

Lo choc domenicale. L'avven¬ 
tura era bella e mi manca mol¬ 
to, ma ormai nemmeno ci pen¬ 
so più. L'unica cosa che è rima¬ 
sta è il tifo, l’amore sfrenato per 
la Roma. Quello nemmeno l'in¬ 
differenza me lo toglierà mai. 

L'indifferenza di chi? 

Della Roma, soprattutto. Pensa¬ 
te che sono l'unico ex presiden¬ 
te a non avere la tessera omag¬ 
gio. Ma non è un problema, so¬ 
no orgoglioso di essere un ab¬ 
bonato che paga la sua quota. 


Giovedì 4 agosto 1994 


Calcio 

Deferite Modena 
e Ravenna 

Gli attacchi alla Fedcrcalcio e, per 
quanto riguarda il presidente (di¬ 
missionano) del Modena France¬ 
sco Fanna anche al presidente del¬ 
la Figc Antonio Matarrese. sono 
costate il deferimento allo stesso 
Fanna ed al presidente del Raven¬ 
na Daniele Corvetta. Deferite alla 
Corte Federale, per responsabilità 
diretta, anche le due società. I due 
presidenti avevano nlasciato di¬ 
chiarazioni molto dure nei con¬ 
fronti della Federazione quando 
hanno saputo che il Cosenza era 
stato ammesso alla serie B. 

Caicio 

li Pisa si fonde 
col Ponsacco? 

Il presidente del Pisa, Romeo An¬ 
conetani, ha deciso di abbandona¬ 
re il calcio. «Basta - ha detto - ho 
deciso di abbandonare tutto». Cosi 
l'ipotesi più probabile per il prose¬ 
guimento dell'attività calcistica a 
Pisa è quella di una unione con il 
Ponsacco, e giocare all'Arena Gari¬ 
baldi le partite del campionato di 
C2.1 dettagli tecnici dell operazio¬ 
ne devono ancora essere definiti, 
ma la cosa si può fare. 

Calcio 

Garzya giocherà 
con la Roma 

Il giocatore della Roma Luigi Gar¬ 
zya deve partecipare agli allena¬ 
menti e alle partite di precampio¬ 
nato con la prima squadra. Lo ha 
stabilito il tnbunale civile della ca¬ 
pitale che con la sua decisione ha 
accolto il ncorso dell'avvocato 
Pierluigi Panici, che assiste Garzya, 
modificando una precedente deci¬ 
sione del pretore del lavoro Cap¬ 
pelli. Con il ncorso si contestava il 
comportamento della Roma, che 
aveva «messo da parte» il calciato¬ 
re. non riconoscendo gli accordi 
presi in passato. 

Caicio d’estate 
Inizia oggi 
il «Memoria! Brera» 

Inizia oggi il «Mcmorial Gianni Bre¬ 
ra» che si svolgerà a Lavarono e ve¬ 
drà impegnate Roma, Cremonese. 
Genoa e Panathinaikos. Alle 19 
scendono in campo Roma e Cre¬ 
monese. mentre alle 20.40 gioche¬ 
ranno Genoa e Panathinaikos. Le 
partite verranno trasmesse in diret¬ 
ta c in differita da Tmc. 


Calcio 3 

Goodwill Games 
Basket-disastro 
per le azzurre 

Cocente sconfitta per le cestiste az¬ 
zurre al loro esordio ai Goodwill 
Games: sono state battute per 92- 
37 dalle americane, alla ncerca del 
titolo dopo quello conquistato ai 
mondiali del '90 La squadra Usa 
dopo appena sei minuti di gioco 
conduceva addinttura con il pun¬ 
teggio di 23 a 0. 

Basket mondiale 
Inizia a Toronto 
la caccia all’iride 

iniziano oggi a Toronoto i campio¬ 
nati mondiali di pallacanestro. In 
campo le migliori formazioni fra le 
quali spicca il «Dream team2», la 
selezione statunitense che dovreb¬ 
be vincere senza eccessivi proble¬ 
mi la competizione. All'appello 
manca l'Italia che non è riuscita a 
qualificarsi. 


ssassAU^wcs* «ti 

■ «Meglio immaginarsi una rispo¬ 
sta gentile da un manubrio tirato a 
lucido piuttosto che avere la cer¬ 
tezza di non riceverne alcuna da 
un uomo perennemente corruc¬ 
ciato. che sbadiglia o comincia a 
sbadigliare, non appena gli chiedo 
qualcosa.» Ecco un campione dei 
paradossali effetti del velocipede 
sulla società aspramente sessista 
della fine dell’800. La confessione 
di Anne Strong, americana, é del 
1895, quasi ottant'anni dopo gli 
espenmenti (1818) del sovrinten¬ 
dente forestale von Drais di far gi¬ 
rare le prime ruote bipedi. Passan¬ 
do per draisine, pilentum, tricicli, 
arie', bicicli e incroci forsennati di 
ruote altissime o piccolissime, di 
sellini d'ogni foggia, manovelle an- 
tcnate dei manubri c tandem a (or¬ 
ma di piccole camozze, secondo 
Gudrun Maìerhof e Katinka Schro- 
der, femministe tedesche (peda¬ 
gogista e giornalista), il «cavallo 
meccanico» fu un potente accele¬ 
ratore di emancipazione, fece gu¬ 
stare il sapore della libertà a centi¬ 
naia di donne in un periodo in cui 
la moda, il decoro e la possessìvità 
maschile si alleavano con natura¬ 
lezza per impedire loro un Qualsi¬ 
voglia movimento - fuori delle pa¬ 
reti dì casa, ma anche nella co¬ 
scienza di sé. Leggiamo ancora l'i¬ 
ronia di Anne: «Non vedo proprio 
perché non potrei sostituire mio 


Donne in bicicletta, il sapore della libertà 


marito con una bicicletta dopo 
due anni di matrimonio. Parlare 
con un oggetto inanimato piutto¬ 
sto che con un altro mi procura lo 
stesso piacere. Ma preferisco di 
gran lunga quello che non può ri¬ 
spondermi a quello che non vuole 
nspondermi.» Anche Emìle Zola, 
scrivono le due autrici dì «Ma dove 
vai bellezza in bicicletta?» (La Tar¬ 
taruga edizioni), «interpreta la pra¬ 
tica del velocipede come una vera 
e propria scuola di vita per le don¬ 
ne», immaginando che ia sua eroi¬ 
na Marie voglia metter sulla due 
ruote la propria figlia, appena ab¬ 
bia compiuto dieci anni, perché 
«impari subito come deve compor¬ 
tarsi nella vita» sulla base di un'os¬ 
servazione diretta. «Osservi le ra¬ 
gazze più grandi che le madri han¬ 
no educato stringendole nelle gon¬ 
ne. Hanno paura di tutto, manca¬ 
no d’iniziativa, non possiedono al¬ 
cun senso critico né una volontà 
propria.,.Prcnda invece una bam- 
'bma, la metta su una biciclet- 
ta...Dovrà tenere gli occhi bene 
aperti per vedere i sassi e schivarli 
e poter girare il manubrio nel ino¬ 


L'emancipazione della donna attraverso 
la «conquista» del velocipede, sfidando 
costumi e tabù della fine del secolo scor¬ 
so. È quanto raccontano Gudrum Maie- 
rhof e Katinka Schroder, le due autrici 
del libro Ma dove vai bellezza in biciclet¬ 
ta, recentemente premiato al «Bancarella 
sport» insieme a serissimi testi di reso¬ 


conti sportivi. 11 coraggio delle «pioniere», 
le mode assurde che le costringevano in 
gonne lunghissime e corsetti mozzafiato, 
i pregiudizi dei medici che diagnostica- 
vano ulcere e malattie delle ovaie per le 
donne che si dilettavano nell’uso del ve¬ 
locipede. Ma per Emile Zola era una vera 
«scuola di vita». 


mento giusto...Ma chi evita il sasso 
e cuiva al momento desiderato é 
anche in grado di superare le diffi¬ 
coltà della vita.» Ci vollero parecchi 
decenni perché le prime, coraggio¬ 
se pioniere delle due o delle tre 
ruote trovassero echi culturali cosi 
autorevoli e insospettabili. All'ini¬ 
zio, in realtà, tutto congiurava con¬ 
tro un felice contatto tra la donna e 
la bicicletta. Cominciamo dalla 
moda? Gonne strettissime che fini¬ 
vano oltre la caviglia, con il divieto 
assoluto di scoprirla, Corsetti che 
venivano sigillati dalla cameriera in 


NADIA TARANTINI 

due rate, la seconda stretta dopo 
che la signora aveva trattenuto al 
massimo il fiato. Tacchi altissimi e 
cappellini molto poco stabili sulla 
testa, obbligo di ombrellini in tutte 
le stagioni. La parola «pantaloni» 
era vietata nel vocabolario delle 
donne per bene - e i primi pantalo¬ 
ni per donna furono chiamati con i 
più stravaganti appellativi. Un'in¬ 
comunicabilità cosi totale tra i det¬ 
tami dei sarti e i piaceri della vita fa 
anzi sorgere un interrogativo: i! 
successo del velocipede fu dovuto 
a se stesso, oppure fu una deside¬ 


rata scusa, per le donne più ardite, 
di liberarsi da tali orpelli fastidiosi? 
Non meno attesa, dalle ragazze 
più dotate di comprendonio, fu si¬ 
curamente la rottura del pregiudi¬ 
zio medico, che le voleva di una 
fragilità assoluta - quando non es¬ 
sere fragili poteva voler dire uscire, 
camminare, frequentare il mondo 
al di fuori della rigida etichetta. Ec¬ 
co un elenco sommario delle iattu¬ 
re per la salute delle donne deri¬ 
vanti dall'uso del velocipede: siste¬ 
ma nervoso sconvolto, sterilità, 
malattie alle ovaie, amenorrea, di¬ 


smenorrea, ulcere, parti faticosi, 
danni ai polmoni, oltre ad una 
«strana colorazione bluastra del vi¬ 
so». del tutto inadatta all'estetica 
femminile. Il peggio, però, riguar¬ 
dava il decoro: la moda della bici¬ 
cletta mise in crisi l’abbigliamento 
insieme alla dama di compagnia, e 
ancora di più, all'abitudine di far 
accompagnare sempre una fan¬ 
ciulla, nelle sue uscite, da un pa¬ 
rente anziano. Ma le intrepide non 
se ne andavano per vinte, e sfida¬ 
vano ostilità molto concrete: per 
decenni le donne in equilibrio su 
poco stabili due ruote furono prese 
a sassate, in Francia come in Ger¬ 
mania c in Inghilterra. Così si tentò 
di farle desistere con orrende accu¬ 
se d'immoralità: le donne, sul selli¬ 
no, praticavano l'onanismo! I me¬ 
dici scrivevano: «Non c'è dubbio 
che la bicicletta possa offrire fre¬ 
quenti occasioni per praticare l'o¬ 
nanismo senza che nessuno se ne 
accorga. Anche escludendo quei 
casi, già verificatisi, nei quali la 
punta anteriore del sellino è volu¬ 
tamente curvata verso l'alto, la po¬ 
sizione a cavalcioni, cor. le cosce 


divaricate, offre di per sé stimoli 
sufficienti ad assecondare questa 
inclinazione.» I) risultato di tali for¬ 
sennati attacchi fu inaspettato per i 
persecutori. Le donne appassiona¬ 
te delle due ruote ci si misero di 
punta, e diventarono molto esperte 
e competenti, s'mnposero nella 
passeggiata e in vere gare di abili¬ 
tà, sfuggendo anche l'ultima trap¬ 
pola, quella di trasformare le «velo- 
cipediste» in fenomeni da baracco¬ 
ne. Per esempio, come in questo 
resoconto di «ciclismo acrobatico», 
pubblicato nel 1897 sulla rivista 
«Draisina»: «Cariche di fiori e di 
gioielli, le velocipedista si esibiva¬ 
no mostrando gli aspetti più piace¬ 
voli delia vita dell'associazione. 
..Ecco alcuni dei numeri previsti: 
guidare a zig zag, aprire una botti¬ 
glia continuando a pedalare, to¬ 
gliere con la bocca un oggetto da 
una bacinella d’acqua». Ed eccoci 
arrivate ai giorni nostri. Inaspettata¬ 
mente, «Ma dove vai bellezza in bi¬ 
cicletta?» è stato segnalato tra i vin¬ 
citori delia selezione de! XXX) pre¬ 
mio «Bancarella Sport», le cui pre¬ 
miazioni si sono svolte a Monteca¬ 
tini il 29 luglio scorso, insieme a se¬ 
rissimi resoconti sportivi, come 
«Pugni amari». «Coppi, Banali e Ma- 
labrocca», «Pazzo per l'Inter». Ven¬ 
detta della storia, o un nuovo equi¬ 
voco? 
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calcio. Nell’esordio stagionale i campioni sono battuti 1-0 dalla Reggiana. Savicevic Ko 


FORMULA 1. Elettronica pirata a Imola? 


Il Milan riparte 
con una sconfitta 


Prima uscita stagionale del Milan campione d’I¬ 
talia e prima sconfìtta: i rossoneri sono superati 
dalla Reggiana. Savicevic sùbito fuori per infor¬ 
tunio, volenteroso Lentini. Buon esordio tra i 
granata del nigeriano Oliseh. 

' _NOSTRO SERVIZIO_ 



Berger accusa 
«Benetton illegale» 

GIULIANO CAPECELATRO 


m REGGIO EMILIA. La nuova sta¬ 
gione del Milan é iniziata con una 
sconfitta. I campioni d’Italia sono 
stati battuti in amichevole dalla 
Reggiana per 1 a 0. La squadra al¬ 
lenata da Capello, priva dei suoi 
•azzurri» e con Gullit a riposo, è ap¬ 
parsa appesantita, lenta e macchi¬ 
nosa. La Reggiana, che pure non 
ha giocato una grande partita, ha 
attaccato con più convinzione, so¬ 
prattutto in apertura di ripresa, me¬ 
ritando il successo. . 

I rossoneri dopo appena tre mi¬ 
nuti hanno dovuto rinunciare a Sa¬ 
vicevic: il «genio» ha accusato subi¬ 
to un dolore muscolare ed è rien¬ 
trato quindi negli spogliatoi. L'at¬ 
tenzione s’è allora spostata sul 
confronto Desailly-Oliseh: i due a 
centrocampo hanno «incrociato» i 
tacchetti in più di un’occasione e 
hanno dimostrato di avere caratte¬ 
ristiche ben differenti. Potente e 
più votato alla difesa il francese del 
Milan, agile ed elegante nei movi¬ 
menti il nigeriano della Reggiana. 
C'era molta attesa anche per la 
prova di Lentini, che dopo l'inci¬ 
dente d'auto dell’anno passato 
non era riuscito a tornare ai massi¬ 
mi livelli. Ebbene, l’ex granata ha 
mostrato una discreta condizione 


fisica, anche se ha stentato a trova¬ 
re l'intesa con i compagni. La 
squadra di Marchioro, invece, è 
apparsa ben schierata a centro¬ 
campo, con Oliseh molto attivo e 
De Napoli regista. In attacco Dioni- 
gi c Bresciani hanno creato molto 
movimento. 

Nel primo tempo non ci sono 
azioni da gol da segnalare. Giusto 
uno spunto di testa di Grcgucci al 
4’, un timido affondo sulla sinistra 
di Boban al 22' e un colpo di testa 
di Lentini al 23'. Nulla di spettaco¬ 
lare, comunque. Per il resto, il gio¬ 
co si svolge prevalentemente a 
centrocampo, con veloci ribalta¬ 
menti di fronte da parte di entram¬ 
be le squadre, ma che non portano 
a nulla di concreto. Nella ripresa, 
invece, la partita è più brillante. 
Dionigi, approfittando anche della 
stanchezza dei difensori avversari, 
cerca ripetutamente spazio per il 
tiro, imbeccato da Accardi, molto 
mobile sulla destra. Al 47‘ Dionigi 
entra in area sulla destra, superan¬ 
do Orlando in velocità, ma la sua 
conclusione in corsa é fuori bersa¬ 
glio. Al 52’, su cross di Sgarbossa. 
Dionigi, al centro dell'area, prova a 
correggere in rete, ma Nava antici¬ 
pa di mano. L'arbitro Trentalange 


Amichevoli 
L’inter batte il Trento 
Oggi c’è il Napoli 

Seconda amichevole stagionale 
dell'lnter di Ottavio Bianchi e 
convincente vittoria sul Trento 
(C2) per 3-0.1 gol dei nerazzurri 
sono stati realizzati da Conte al 
13'. da Calliari (autorete) al 32’ e 
da Shalimovair81’. Le cose 
migliori l’Inter le ha fatte vedere 
nel primo tempo, con un Orlandlnl 
particolarmente su di giri. Nelle 
altre amichevoli. Il Torino ha 
battuto 1-0 la Lodigiani, Il Foggia 
ha superato 5-1 il Valdaura, 
l’Atalanta ha battuto l'Us. Altipiani 
10-0, il Cesena ha battuto il Forlì 
(C2) 4-1, Il Chiavo ha superato 11- 
0 il Cogolo. Il Padova ha ratificato 
l'acquisto dell’attaccante croato 
Goran Vlaovlc, 22 anni, 29 gol In 29 
partite la scorsa stagione. 
L'operazione è costata al club 
veneto 2 miliardi e 650 milioni. 
Oggi, oltre alle partite del 
■Memorial Brera- di cui partiamo a 
parte, ricordiamo che è In 
programma Ancona-Napoli. 

i :■ vì.k.-«*ì-: 4XX.V -.t. , 


concede il rigore, dal dischetto 
Bresciani realizza. 

Il Milan si sbilancia in avanti, ma 
mancano sia le idee, sia la condi¬ 
zione fisica. E la Reggiana chiude 
bene: Oliseh è più arretrato rispetto 
al primo tempo, De Napoli mette la 
sua esperienza a disposizione dei 
compagni subito davanti alla linea 
difensiva. Girandola di sostituzioni 


su entrambi i fronti, entrano in 
campo i «primavera» delle due 
squadre. Arriva il fischio finale: la 
Reggiana ha vinto. 

REGGIANA: Antonioli, Gregucci 
(57‘ Parlato), Zanutta, Cherubini 
(46’ Cozza), Sgarbossa (46' To¬ 
netto), Accardi (85‘ Coppola), 
Esposito, Oliseh (85' Viviani), Bre¬ 
sciani (82’ Taribello), Dionigi, De 


Napoli (75‘ Falco). AH.: Marchio¬ 
ro. 

MILAN: Rossi (46' lelpo), Panucci, 
Orlando, Boban (86' Schiavon), 
Galli (51‘ D'Aversa), Nava. Lentini 
(77' Bogdanov), Desailly, Stroppa, 
Savicevic (3‘ Lorenzini - 70' De 
Francesco), Sordo. All.: Capello. 
ARBITRO: Trentalange 
RETI: a) 52' Bresciani su rigore 


■ Il sasso l'ha lanciato Charlie 
Whiting, delegato della federazioni 
automobilistica internazionale, se¬ 
minando più di un sospetto sul 
comportamento della Benetton a 
Imola. Gerhard Berger ha preso la 
palla al balzo e si è prestato a fare 
da megafono a voci e indiscrezioni 
che circolano insistenti da circuito 
a circuito. 

Non si compromette, il biondo 
lanzichenecco della Ferrari, fresco 
di una storica vittoria a Hocke- 
nheim, ma ci va giù con una certa 
pesantezza. Insomma, la Benetton 
di Schumacher, avrebbe vinto il 
Gran premio di San Marino ricor¬ 
rendo all'inganno? Rispolverando 
di contrabbando quel controllo 
elettronico ferocemente "bandito 
dai nuovi regolamenti? «Da qual¬ 
che tempo se ne sa qualcosa di più 
in maniera non ufficiale...», comin¬ 
cia a dire, per poi concludere con 
sorriso furbetto: «Ma io non posso 
dire di più». Perché non ci siano 
equivoci, comunque, Berger cita le 
inchieste ufficiali. «Quello che ci è 
stato comunicato è già di per sé 
abbastanza grave», afferma, allu¬ 
dendo al rapporto della Fia, reso 
pubblico venerdì scorso, in cui si 
avanza l'ipotesi, che i delegati del¬ 
la federazione non sono riusciti a 
provare, che la Benetton abbia ten¬ 
tato di nascondere il sistema auto¬ 
matico. 

Ricorda, Berger, che già il com¬ 
pianto Ayrton Senna, nei giorni del 
Gran premio sotto esame in cui poi 
avrebbe perso la vita, aveva fiutato 
qualcosa di poco chiaro. E gli ave¬ 
va confidato l'impressione che la 
Benetton di Schumacher non fosse 
«conforme al regolamento». Ma lui, 
l'austriaco, non avrebbe mai dato 
troppo peso a questi sospetti. «Per¬ 
ciò- spiega- non ne ho mai parla¬ 
to in dettaglio con Ayrton». Ma, do¬ 
po i rapporti, le voci che si inseguo¬ 


no, Berger avrebbe cominciato a ri¬ 
pensarci. 

Del resto, il rapporto di Whiting, 
se non enuncia prove a carico del 
team angloitaliano, fa affermazioni 
drastiche: «Non sono convinto- fa 
sapere Whiting- che la vettura nu¬ 
mero 5 sia stata conforme al rego¬ 
lamento per tutta la durata del 
Gran premio di san Manno». È so¬ 
prattutto la partenza ad insospetti¬ 
re Whiting. Ma, in assenza di pro¬ 
ve, la Benetton si è salvata dall'e¬ 
sclusione dal campionato del 
mondo. Whiting, però, non demor¬ 
de e nbadisce le proprie convinzio¬ 
ni sottolineando come numerosi 
punti restino oscuri, 

Su quei punti si è avventato co¬ 
me un falco Gerhard Berger. In fon¬ 
do, i campionati non si vincono 
soltanto in pista: è storia anche re¬ 
cente, Se davvero venisse fuori che 
la Benetton, con qualche marchin¬ 
gegno, é riuscita a rimettere in gio¬ 
co l'elettronica che il regolamento 
bandiva, sarebbe un gran colpo. 
Per la Williams, in pnmo luogo, 
che ha Damon Hill secondo in 
classifica, ma a notevole distanza 
da Schumacher. E anche per la 
Ferrari che, sollevata la testa nel 
Gran premio di Germania, ora ve¬ 
de roseo nel proprio futuro. 

Certo, Schumacher al momento 
è lontano. Ma già ha dovuto rinun¬ 
ciare ai sei punti conquistati jn In¬ 
ghilterra per non aver dato retta al¬ 
la bandiera nera che lo squalifica¬ 
va. In Germania non ha raccolto 
nemmeno un punto. Almeno una 
giornata di squalifica, se i giudici 
saranno clementi, dovrà scontarla. 
Sentendosi il fiato degli inquirenti 
sul collo, la Benetton potrebbe es¬ 
sere indotta a maggiore prudenza, 
magari perdere qualche altro col¬ 
po. E allora, chissà?, Williams e 
Ferrari potrebbero anche tornare 
in gara. 


Quella 

ddsomsoè 

la manutenzione 

più importante. 



TIZIANA 

ALAMmSI 

Responsabile 
Relazioni con 
il Cliente 


?ì, ci piacciono i Clienti che sorridono. 
E ci piace pensare che se sorridono è 
anche merito della nostra manutenzione. 
Una manutenzione che non si pratica in 
officina, ma nei nostri uffici del Customer Care. 
Significa “attenzione per il cliente” e impegna oltre 
a me altre 50 persone dislocate in tutta Italia. Pensate 
che ogni anno riceviamo oltre 100.000 tra lettere e telefonate. 
Curiosità, esigenze, problemi e suggerimenti di ogni tipo: chi 
telefona sa che non rimbalzerà da un centralino all’altro, ma 
che potrà avere nel più breve tempo possibile la risposta che 
cercava. E anche per noi ogni telefonata è una miniera di 
informazioni, un’occasione per trasformare un problema o 
un suggerimento in un modo attivo di migliorare l’azienda e 
le auto che produce. Anzi, già che finalmente ho l’opportunità 
di parlare con tutti voi in una volta sola, colgo l’occasione 
per darvi il nostro numero verde (1678-15015) 
e dirvi una cosa che mi sta a cuore: grazie. 
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